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IKK0/ IÌ COKOHlESSO OC Isolata la sinistra, battuto il segretario 

■Mii il grande centro si presenta da incontrastato vincitore 


Gofl)adov 

aBtidi:<(Basta 

ètmkand 


Con II gwinale viene dliinbullo oggi il fascicolo numcio S 


t^etmiaiuo il bacino di sangue a KabuK^qiMito il 
senso del messaggio personale clie''MlkIuil^Gotba- 
ciov ha innato al presidente amencano (^igeau* 
sh Usa e Uiss «possono svolgere un nioió posilnoa 
per la Ime del conflitto Un appello sii questo tema 
è stato inviato dal presidente sovietico anche ai 
.paesi euiopehi;Italia'compre5^3li;iran,''alla<Cmaj al¬ 


ano, pteambolisiaLe nesdorelm 
q^i e dunque il candidalo alla 
(K Ale^dioDuniaasOUhlgqa 
Sif I suoi «Vcnt'anni dopo» esco- 
imaltteacd e direna srupacii. 


;^i MOSCA.; fi:lesto;dd fiifs* 
àaggkk:^ .CoitMclovi a Bmh 
nofiiè notOsMiM ai la.che l«p> 
pelk>}rhbto-«ì deDa Ca* 
'MifiiancaTi*'ad-altri governi è 




alliavantf .ii.ac(dait^he.vQII;eMiórail-,de-.. 
wMnttìz-'::.yono:^'ayéie ..il 4 timlw. 
jMSiglf seil&lS'^iWMr|Bi*&biaie'a 
chiha schRAIdaDii^iàtòltlé^ 
lejndiei ..iria'^'lièllo''Hiel»r''4eto im 
I genitali premio - 


Lunedi prossimo su 
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(ondato 

daAntonio.Gramscinel 1924 


Baka* in Europa 


R \ er quanto rapida e vorticosa, la perlustrazio- 
, ne del nuovo segretario di Stalo americano, 
Baker, al di qua deirAtlantico ha inesso a 
, fuoco un problema di prima grandezza. 
■rawB L'Europa vuole fornire a Gorbaciov e agli 
straordinari cambiamenti che la sua politica 
ha messo in moto nell'Est del continente 
una risposta più coslmitiva di quella oflerta 
sinora. Lo avevano giù posto in luce con 
' I 4 :. . maggioranze impressionanti i sondaggi di 
opinione nei principali paesi Ora I circoli 
' - politici lo avrebbeni confermalo a Baker 
' * CIO che viene dall'Urss di oggi non è solo 
' ‘ una inedita capacita di comunicazione, co¬ 
me spesso si 0 scritto Viene un flusso di 
', ' idee profondamente nuove Viene anche 
‘ una forte determinazione di reglizzarle Lo 

ha dimostrato l'impegno nspellato di ab¬ 
bandonare l'Afghanistan un abbandono 
che i stalo non privo di dignità, pur nell'a- 
- • marezza di una sconlitta da tempo Inevila- 
' ' bile. La vera novità non sta Infatti nella crisi 
. . della società sovietica, che era evidente da 

I - tempo. La novità sta piuttosto nell'aver sa- 
, ' puto fare anche di quella crisi il punto di 

partenza per una grande iniziativa politica 
La nuova amirtmistrazione americana 
non sa ancora che fare. Per elaborare I pro- 
^ . pii indirizzi ai è presa pn tempo di riflessio¬ 

ne, È una pnidenza - usiamo il suo termine 
pieferilo - comprensibile dopo lo spettaco¬ 
lare capovolgimento della precedente pies|t 
'danza che, partita dagli'anatemi contro 
' l'dmpeto del malea, si à conclusa col più ra¬ 
dicale miglioramento del rappom amerlca- 
' ‘ n^ 4 ovleiicl che vi sid mal staià dal dopo-" 

'guerra ad oggi 

■ op par» neppure che Bush abbia tratto gran-. 
•di'lumi dalle, sue cqniuliaaioni con gl> 
«spertli. Se, giudichiamo dal gemale del- 
' Pùtcldenie che,,#-nostra conoscenza, ha 
eeraam* dato la più .arfiplA Informazione sul eonsul- 
tot -1 Inglese •Guardian» - molti di loro 10 - 
'' ho caduti Infatti In una seda contraddizione 

Sono in genera gli stessl'che sino a poco 
tempo fa atselfMinòà|ie'GQrbagiev,nan po- 
" , '-'tei9 afa^ Su|,serldii,'Adesso''ehe hanrl^ do- 
.vuto decedersi'sostengono che Gorbaciov 
i!i «nw durerà., gugllo che' petp non tplegan» 

-1 tÀj^'dpetfMmai^messoejran'cóntaHoclft 
-c Oorbaclov mon durit doMe^.esiese-un 

t male, per l'Oceldenie o'wm^lunqUIiun'ii 
3''<«o^ch‘eaVéSi»helllàllàmpdolrneàtld'i< 
toM Ut nn- )Sà,| àrteifaii nudlèdrtj'IdlllfliHiyei'ailhéiflbb, 
'o dtlollo I suol schieramenti mlìltadln Euro- 
' pa, ' ^ 

^ . Su quMt'ultimb punto l'apertura' delle 

,, *. trattatìvqdonnai Imminente, Ora, bisogna 

, »mjh,è#§reL,c|ipl;Qccidemo7cioàlaN»to,' 

, per Vesspnziale -non à stato ancora in gra¬ 
do di lomtulats una sua posizione negozia¬ 
le che appaia una risposta adeguala e con 
' _ - vlncejile'alle jKalzantI |niplatìw dell'altra 

- parte Noi di auguriamo che questa risposta 
' ahivl pt«s(S,'Be> ora non c'è SI paifa di un 
liplanO Klssingeiv, si accehna pure a un 
•concetto globale' di negoziato- da quel po¬ 
co che se ne è detto non si capisce pelò di 
' cpesltratta - 

, - Che una discussione sia quindi aperta mi 

pere Inevitabile Non mi pare tirvecq che la 
- caga più utgente siano a questo punto gli 
appelli, consueti in tali IrangentI, ma spesso 
carichi di retpiicà, airuniia del mondo occh 
i dentale L'unita sta bene Ma perehà questa 
’ abblaUn senso occone che l'Euiopa sappia 
formulare prima In tannini chiari quali sono 
' 4 . I suol grandi Interessi nel momento in cui 
-t stiamo forse vivendo una svolta storica. L'in¬ 

teresse suo fondamentale à Infatti mettere a 
prefitto idee e Iniziative nuove che vengono 
dall'Est per promuovere dlsamto, coopcra¬ 
zione intemazionale, affermazione unive^ 
sale dei valori democratici, soluzione con- 
' eoide di prebleml globali che costituiscono 
ormai la pnncipale minaccia per tutti euro¬ 
pei o no Che questo venga detto senza am- 
~ ‘ -biguità è e sarà un bene per tutti 
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La moglie di Nelson Mandela ^ 
accusata di aver cr^o 
un vero e proprio r^o del terrore 
n^l ghetto nero di idhannesburg 

La terribile storia di una donna 
che si è illusa di essere 
«la madre della nazióne» 

Le responsabilità dei bianchi 



Gli «mai # Wmók 




■1 iMl sono chiesto spesso 
se I Impegno politico bafifeSM 
• glustiDcare tl tatto di avere 
abbandonato una donna fio* 
vane e inesperta in un deserto, 
senza piet&» Questo scriveva, 
nell 85 Nelson Mandela a sua 
moglie Winnie Lei che, da 
ventisette anni quel - ipail)o>'> 
assurto ormai alle vette 
. mito, l'ha potuto vedere Mlo r 
dietro le sbarre per pochi ^ 

1 mentt-fugacli^ nellB'sua AQto* 
biografia «Patte della mia ani* 

; ma«iha confessalo; «il ferro tal 
è otmai entrato nel cuore, 
u Questa èiamare^a che. qifa 
^ no In noi, Oggi lo lopo ptorUà 
jt usàR.i loro sleali metodi^ 
necessario anche a spimra». 

In quel «leseito lenza pie 
t tài dw iiempm'itAtp e corUl 
nua ad eUcre II JtSdafrica dél> 
raparthaidf Wlnntaf la unadra 
-della nailone*, 
anni a Bi^nd/oft neliq Stato li* 
^baiQ deli'Orange, solaiul alle* 
vare le due ftglTe ZlAzl e Zana 
: rii, -airesiaia'i i angariala; emar 
' ginata, eempie éeriMiau 
vista dalla polizia, la eUt 
V; cehdlata piùdliina voltai len 
diritto di! parola fino a due 
anni (a, Winnie N^maamo-Cin 

Ufwua yhpw < 
fa») da nona del 
'P<«*»W,6è ■ 
uineiil»ru# 

ni, centra li quàle 
eeiMo deHriuil;iii 
Hanno eomluGei!^ ria reni- 
' mane un. dalorqin,aclop«o 
, riellà::(am«:irer'ipll«^^ 
ragolare'ipraeqiid,'‘ln qii^ 
caie è lieta mollq zollaclla ad 

daTManriela untted ^taoSnU 
club, le luanlie dei ceq» 41 
WInnIe E. In rampi di Maio 
d'emeigenia, con la MeDW 


Winnie, là ihQglte di Nelson Mandela, 
-l'Una-'bandiarà della lilKrtà in ogni parie 
'-del mondo,'è'accusata di sequestri, di 
omicidio La rioitzla, ceno pilotata ad 
ti^iute pioprioquando-SOOdelenuti politi-, 
-ctinenstannofaceridounoveciopero- 
-dellai fame -per ottenere un regolare 
-processo, è un colfm per tutti cotofo" 


che da anni lottano contro la segrega¬ 
zione razziale. A puntare l'indice con¬ 
tro Winhie sono anche numerose-oiga- 
nlzzazionLantì apartheidrche cosa c'è 
dietro una stona tanto tembile? Come si 
'Bwiluppata in quel clima di guena civi¬ 
le che,il regime sudafricano ha creato? 
E ancora, chi è Winnie Mandela? 
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Hq non ilfniflci clw Wlnnle e 
l cuoi raguit non etano dpi- 
pevoli mg - come recitavano 
gloredl «cono <1 cdrnu 
dell'Udf; e della centrale «In* : 
decite Cosatu ebe l hanno ri 
pikltata «ànche acònfctsuitdo 
e. prenflendo le'distaile dal 
«uo operato *blsogna tarlo in 
taàntara rjignitoa» e non ca* - 
dcre in un giocò di deiponta* 
zBzlona.4ln troppo facile ,e co* 
modo per Pretoria 
I tatti di cui Wlnnle è aesu* 
sala sono gravi nel dicembre 
•corso } ragazzi rfel suo Fqot' 
ball club hanno, rapilo-nelTo?, 
•tallo della Chiesa melodista 
dh Soweto quattro coetanei 
dei-tanti che facevano e conti* 
nuano a far capo al reverendo 
Paul Verryn. Da tempo il reve-.: 
rendo Venyn accusava diret¬ 
tamente Wmnve di avere in¬ 
stauralo un vero e propno «re- 
grio del terrore» nel ghetto di 
Johannesburg attraverso le 
sue sedieenb guardie ddco^ 


M «Ci sono nubi idi -confu¬ 
sione sulla vita politica Italia¬ 
na; Osserviamo, cerchiamo di 
capire e poi prenderemo .le 
iniziative che riterremo, neces¬ 
sarie per restituire chiarezza 
aHa politica de) paese». Que¬ 
sto ha detto Graxi mercoledì 
scorso, forse con I intento di 
lasciare gli animi sospesr nel¬ 
l'attesa delle tredizionali ten¬ 
zoni. Ma le nuvole sono già 
tanto basse da rendere incette 
le stesse sagome dei duellanti 
e Irgliele interesse all annun¬ 
ciato spettacolo. Il leader del 
Psi ha infatti dichiarato che i 
socialisti indosseranno «1 ele- 
metto», quando il presunto 
antagonista de) due])o, Ciriaco 
De Mita, era stato già privato 
dal suoi dello scudo; E cosi ie¬ 
ri, con lo stile di un cavaliere 
antico. Craxi ha fatto sapere: 
ale mie spade, in questo mo¬ 
mento sono tutte nel fodero»... 

Tuttavia,. la confusione, su¬ 
gli orientamenti della politica 
economica, è giùrita In pobhi 
giorni al culmine, proprio per¬ 
ché i propositi dei contendèn¬ 
ti che affollano la scena go¬ 
vernativa restano in larga par- 




pa E queire òàind del raho- 
ra> pteoBcu^Wni Prenra'He- 

«tglà preatat^RQrJ^lR Man* 
.^lelr^^criiisdoinmtaai^sQlQ per 
‘tefitaia.di riportare M alla ra¬ 
gione, a non‘agire di testa 
propria, a contmntaril con lo -. 
-orgaiiitiazlohi;» aatiapaittieid. ; 
<,lVe'-dei'quattro ragazziiripiU : 
alplnizio) di quest anno i sono; 
Itati ilbmtl Intervento di* V 
rètto pieteo Wu'inle del marito 
,?Nébon e del pMddente del- ; 

: ]'An£ In «sHk) 'Olfver^.Tamba ' 
;M:ta morte'di Slompie,: A 
quarto ragazaq^ dn'eroe a So- 
wefo Aveva aoto li anpl e 
neji'U; a ottici .ajrmtj è italo ; 
ij.pjò gloyane^sdètettufq delta: 
carceri sudallricana» Un ragaz¬ 
zo prodigio, 4nleìligent& ave' 
glissimo che .{ evidentemente 
urtava la suscettibilità della 
gang Mandela; Winnta per sé 
e i’suoi ha trovato una giustlfì- 
cazione moljo debole .aftar- , 
mando ‘ che il referendo 
Verryn pigiava e traviava ses- 
. «ualmente i giovani della sua 
parrocchlà. il chè' nrtn giusttfir 
ca né I' pestaggi' (al; quali 

te oacuri.:Tteito 4 >lù che essi, 
tra una canea e I altra, non 
esitano a rubarsiivessilli-' 

Di certo il .segretario sociali¬ 
sta,-parlando. a^Bruxeltas,.ha 
delto.che, «in tempo di. vacche 
grasse», quando cioè i econo- 
mijà é in fase, di espansione, 
non si può perdere, l'occasio¬ 
ne per risanare t conti pubbli¬ 
ci. E; di rìmaiido. ilpresideme 
del Consiglio, pnma di scen¬ 
dere neìl'arenb democristiana, 
ha «giocato la carta del ngo* 
re». Ma egli vorrebbe solo di¬ 
mostrare in eKtretals,-ài SUOI 
riuniti: a congresso, che stan¬ 
no disarmandovun combat¬ 
tente proprio nel momento in 
cui prende di pedo 11 suo an- 
.lagonista.:;Ma .chi dice-che 
quest'ultimo non lo sorprenda 
Improwisamentejsui fianco si- 
'nlstro? Mentre,'infatti, su. pa¬ 
lazzo Chigi venivano innalzate 
le insegne de] più crudo ngo- 
re, il leader del PsI, richiaman¬ 
dosi al manifesto dei socialisti 
europèi, ha affermato che 
questo «tempo di vacche gras- 
^se» rende «ancùia più striden¬ 
te li -ritardo sul terreno delta 
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avrebbe /paitedpaiò 'tal ' ates¬ 
sa) € tarih» M omici¬ 
dio, Qqeita'ò ta,ciDite9è nuda 
è ciuf^ Idaroqea C'è'dlqfio 

: .una.'ffpiif 

un- momentefoMk» d^fpaio 
' « - ;sptatalD!.f'cèv.«im'^ iftaèridi' 
'.umanai'.'dwitonoiìpuò'-’capite'’ 
aota cta deUai proprta vltai è 
- stato t comptatamente: deir»h 
-dato.5VV -i "'■y “,-«7 

}>?. Era<iM964.quàrKlOk sull'on¬ 
da delta v^stfoiinaNtaD'^Mrr 
iheidxtiQdlbasiaprMilnEu- 
dafrlcaiuiM^nuOva'tare i<n ri- - 
voltaidlfltisavdM iteri ooidro U j 
tentativo del'V^inie di rendc'’- 
N GompUcIdèlta poliiica «teiba 
di req re gtt lone itetztateiiW»' 
verso p^lte è taldive ebnees- ' 
stani. pdiMe -econofi^i- 
che ftnehma H cbtaiMàv 
«sconci tribali*. ifiaqueBocbe 
succedeva nei ghetti era .- la 
manifestazione.violenta dei ri¬ 
fiuto a farsi governare da «col- 
laborazionuti 'nerii. I^ivi di 
quatstasi leglHlmlià' arricchiti. 
dalle fMistaveDe dei bianchi; 
solo per il fatto di avere accet¬ 
talo di dar Vita ad amministra¬ 
zioni senza poteri,.questi dre* 
'n^Jeflaritarm|àl^. 


»lfÀafmenìqv|àr 
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nera, comprarsi, una-casa, 
viqstaie in -maediine lussuo-. 
•e e : fare : «ftaii^^ Ma ' li - rnovi- 
mento anttaparthe)d!;pure< in 
questo dima'dlgueira civile, 
(nir neinnaspriteidellB repres¬ 
sone, ha saputo^-dar vita ad 
-una imlrtade’ di .associazioni 
che r sul piano legale han¬ 
no Saputo confrontaisl col re- 
;^e:ó sbuteanre ’ apptanò le 
ambt^i^ e te : contraddizioni. 
Sono, naie e cidfelute còsi : la 
CoMtu, la grande centrale sin¬ 
dacate, e 1 Udì, d Fri>nte de- 
fflocratlco urillo cita faggrup- 
pa ben.750 aasodaàioniantia- 
pariheid. Una . realtà cosi 
drammatica In movimento 
non si.contidita però con tan¬ 
ta faciiità,-specie in tnnpKdl 
pesantissima .recessione, eco¬ 
nòmica che in Sudafrica, Jnu* 
.tile dirlo, viene-pagata solo e 
soltanto dai nen e, tra i nen, 
dalle generazioni più giovani. 
È indubbio che, anche per ef¬ 
fetto di un tallone di ferro che 
ha militarizzato I ghetti e pro¬ 
clamato dal 12 giugno dell 86 
k> stalo d’emergenza penna- 
nente in tutto il paese, la gio- 
verno riera radicalizzàta. E 
spesso,attraverso la: rabbia 
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^fini^ind^letto I 

scnitanoìlddo j 


: sohliddne detterquesdonl. so¬ 
ciali-più urgendi più pressami, 
più spinose e anche più dota- 
rosév^e che-qifindl btsogna 
«approfittare di questi anni». 

Se dunque cresce II lumme 
delle armi, resta più che mal 
incerto il fronte sul quale si 
combatterà o: si concludi 
l'ennesimo armistìzio, In com¬ 
penso. cancellato U voto-se¬ 
greto, al di là delle nubi; è 
chiaro che la confusione p^i- 
ttaa apparitene ti gwemo. 

Maciòctre stavolta colpisce 
è la malinconica apprensione 
dei ministri soctaUsti, timorosi 
dì essate cotti ancora in tallo 
dal Imo leadw mentré teia- 
gliano^àirunahimitàtrtellè Se¬ 
di dì gorèmo. Oaid; tasctando 


BiKhe in questo caso gH animi 
sospesi, ha detto che <iicola- 
no motte idee sbagliate». Qua- 
lisono? 

I più autorevoli ministri del 
PsI, in queste settimane, han¬ 
no nconosciulo-invanp modo 
:Che le pratiche^ acónlate dei- 
raftuale coalizione non con¬ 
sentiranno, un. autentico risa¬ 
namento delie finanze, pubbli¬ 
che. Gloraio Ruffolo, ih un.ar- 
llcolo intitolato «Quèiv giorni 
kmtani di C^ino di Tacco*, 
averta sostenuto che al Psi «il 
cosiddetto "potére di coalizio¬ 
ne" non basta- più», salvo che 
non si pensi di usarlo per 
combinazioni stabilizzatrici 
di basso profilo». AI rhilìiSlro 
dell'Ambiente sembrava chia¬ 


ro che onnal, «schermando e 
rinviando», il «disordine non si 
elimmama SI accumula (pro- 
pnO: come) i nosin nfiuti) ,». 
Ruffolo credeva giunto il mo¬ 
mento per i socialisti di «assu¬ 
mere in pieno 11 compito del 
nformismo sociale moderno 
proprio dei grandi partiti' so- 
ciailsti europei». La scesa m 
campo di Craxi contro Ù de¬ 
creto fiscale . osteggiato dai 
sindacali non pareva estranea 
a tati iiK)utetuaini. Anche se il 
leader socialista, dopo avrere 
taciuto per lunghe settimarte, 
aveva troppo bruscamente 
àcoperto che.anche isuoi mi- 
nisiri avtnrano sbagliaio«alÌ’u- 
nanimità». La improvvisa sorti¬ 
ta contribuì a modificare il de- 


Intervento 

Scrittori e poeti 
perché tacete 
sul caso Rushdie? 


Winnie Mandela con accanto una guardia del corpo mercoledì dopo 
:..una-vi&lta in carcere al marito Nelson . - -- - 


• è un silenzio 
M '/pesantissimo, 
m che ci schiac- 

eia. È ii . siten- 
zio che « è 
crealo attorno 
a Salman :Rushdie; lo seni- ; 
tore indiano minacciato di : 
morte da Khomeini Non il 
sitcnzio;idei:.giomalisti; che 
scrivono delle: minacce e 
raccontano delle paure de¬ 
gli editori àtranieii e italiani ! 
nel confronti del ! Ve/se/ff s» 
mnici, ma d uteitzlo degli 
scrittori, dei poeti. Lessi/af- 
fili delh mfuanotte con II 

E lacero m cui mi capitò di 
gqerc da ragazzo Le con* 
Anioni di un italiano Im¬ 
maginate un-Ippolito Nievo : 
an^olono, che racconta ìav 
mezzanotte del .'47, quando':'; 
) India proclama l’indipen¬ 
denza, e magan lo fa con 
unajronia dolce; impastata 
di amor i paino; come solo 
può farlo crii non «parteci¬ 
pa», chi nleggelasuapatna 
con occhi lontani; chi cono¬ 
sce la distanza culturale. LI- 
ronia. dt Nievo nel suo io* 
manzo era di stampo lukac- 
ciano, fnehtre quella di Ru- 
shdfe: è già più' tegata vailo 
spaesamento, : allo sradica- 
mento, di dhl rivisita la sua 
vita dopo i diversi cambia¬ 
menti 01 punti dr vista e di 
mitologie! - 
Già ne I figli della messa^. 
notte Rushdte.iofnid^a teli¬ 
le caratteristtahè religiose 
degliiindtanl,Mntf Ite aonide- 
va-fbonartaRwntaiii coree di 
chi stéiie^paMndO'in iaa> 
segna i tic dei tuoi avi, più 
che una vera e propnt rab¬ 
bia vuiceratacontra)re1ig)o> 
si da pos|àionl df ytieroatej- 
smo. Immarettato^Éiquea 
0 Vaigaa Lfoii,»<miniceÌati 
di morte,-con un eaiteltaqi 
collo, wanted, In tutte te 
strade del mondo. Se una 
pratica del genere si diffon¬ 
desse. gli vicriiiori non 
avrebbero dlHtfo a scrivere 
di nulla 


dei giovani; è passata e conti¬ 
nua: a passare la stessa lotta 
intestina tra le organizzazioni 
antiapartheki Q supposte tali 
Non è un caso che.proprio in 
questi giorni i giornali sùdafn- 
cani stano pieni degli scontri 
'fomentati' nel Nata! dall'Inka- 
• iha di Buthelezi, Il leader degli 
^zulu, che da anni sta sistema- ' 
ticamente eliminando gli attir 
visti detl'AnCi dell’Udf, dell^A- 
zapD.deitaCoretuedeimovi- 
reenb jiudcnteschl. Botha ha 
Inilulun valNfo/ftancheggiato- 

R , a 

'.Da quando te hanno ridato 
U diritto di parola neir87, do- ^ 
po’Oltrtvdteelànni di cupo il-; ^ 
'tanzlo a Bràiidfori, cuore della;: < 
retriva anima boera, Win- ; 
nta si è ritrovata ad essere la : 
bandiere dell'unico rrUio poli¬ 
tico unifièaKm delta fotta an- :; 
ttapartheid: Nelson . Mandela, ^ 2 
suo.marito.dteperflnoui>Bu- I 
thefezl>.vuote:'liberD ,e la cui ’ 
vRàiceraifone è chiesta a gran 
voce dal mondo Intero. Don- / 
na-mito tei stessa, donne-tim- I 
- bota; se^tajua vUa eraed è la J 
plù -da^r t^monianza dì>c 
una ; persecuzione politica, la • 
sua sola-Stolta non .bastava a^'! 
dofarta di uha eapàcità di eia- ' 
.bortzione politicai-fiflolto atti- ^ 
campo^ sdiate, sotfràt- ' 
fRitto<^qiiB'^(fir8l‘èrtnittalo di 
'uràntlre uitaJsmKini^.^:)th 
ti giovani; é si«i Uà ta 
fondalnci dèlia Associazione 
: del 'c^niiofi di' Soweto e, an¬ 
che nell esilio di Brandfort, 
raccoglieva attorno a sé ra¬ 
dimi orfanie sbandati U sua 
^ biogiata uifictate, Nancy Har- 
rfson la delinike «autocratica» 
ma. anche «Ingenua». La ma- 
dre<oràggiO che finalmente 
nqcquista la: i^ta due .ànm 
fa-dWeota ten pfesto una.tra- 
scittatrtec dVtgiite e non esita a 
far .propri gli slogan più radi- > 
cali dei sUol amali giovani ' 
■Liberemo i) paese con I cén-;-:?: 
D^ iiliifenippnlo.è all ombile ^ 
pra^. dei 'Collare di. fuoco) 
imbarazzò? non poco i l Anc, 
del quale peraltro non è mai - 
stata un portavoce, e le aitie.:'^ 
organizza^m... anuapartheid '■ 
. impegnate a costniure non slo- 
.gan 'emottvlf ma una solida 
trama politica delta, fotta. La 
Vivacità . : della ì«ragazza del 
. Pondoland» (dove è nata il 26 
settembre'di 53 anm fa),; la 
sua stessaawenenza fisica; ia 
sua stona tembile. la sua «in- 
genuità* Ihanno probabil¬ 
mente portata a credere d es- 
sere la «madre della nazione» 
che non era. Ma tra la beatili- ‘ 
Cazione e la polverèiesisic an¬ 
cora l’umanità. Chiamo a co^ 
reo di questa triste parabola 
umana I cinque milioni di 
bianchi sudafricani che han- 
: no tatto détloropaese «Un de¬ 
serto senza pietà» per tutti. 


8 ione cosi 
elmonde 


scrivere, ^beve-'dùrtque'fàn 
attenzione ai.teJrri^'peraoitag-' 

gl siano essi giovaol tra¬ 
sgressivi o ) proli « caidinalf. ; 
Non si sa mti.rUQ rigurgitò 
di fanatisritoiroligte IIjxk : 
Irebbe distroiB|ero«ma lOio- 
meint sa veramente tutfo; 
quello che ti pènsardi Mao*{; 
metto nelta!^no8tra Chiesa?^ 
Come sopportarili^PBpatbn 
il suo:ecumenlsffi07'Sarche: r 
in llaUa.ognibuon'cnstianoii 
somde BUi MaiNitetto,vche 11 

S iofeta aveva una quantaà 
isopportàbile ;di mogli ai: 
nostri occhiò Non'dico che:^ 
gli scrittori ItaltariL dovreb¬ 
bero metterti fo ffla per te ! 
strade ^ deh ' cenlro«v : come 
hanno:fatto a: Lc.idra,':yma 
da qui ai'sitenzio.temfteante. 
a CUI assistiamo,:ce ne vuo¬ 
le. 

Prima di entrare, in. clan-' 
destinila. Rushdie ha fatto; 
sapere che non voleva di-. 
sprezzare Maometto, che il” 
suo è un romanzo, che Va^ 
le del romanzo implica tee-; 
niqhe/rappresentative .nqn 
:comuni. Equesto che;mi: ha ' 
colpito. Non è cioè l'a^ 


crete e a sancire la garanzia 
automatica della : restituzione 
dèi drenaggio fiscale. Ma non 
nvelava hllusione di poter an¬ 
cora «schermare» aita tGhino 
di TaccO'Senza chianre la di¬ 
rezione di marcia'^ Il mimilro 
del' Tesoro non : ha esitalo a 
definire «sudamericano» il me¬ 
todo adottato per l'assenza di 
entrate compensative calcola¬ 
te m diecimila miliardi. Men¬ 
tre al vicepresidente De Mi- 
chelis, pentitosi più rapida¬ 
mente dei propri errori; Tobie- 
zione del suo collega, oltre¬ 
ché sconetta. è parsa una co¬ 
sa che «fa - un po' ndere». 
Finché si apprese che lo stes- 
■ 50 Craxi-aveva delle riserve; 
pur concludendo che cosa 
fatta capo ha», visto che c'era 
un impegno del governo», Ep¬ 
pure queir-impegno era stato 
sottoscritto dal suo governo 
(in daU'84 nella tamosa intesa 
di San Valentino... 

Ora al ministro del Tesoro 
non resta che lanciare confusi 
allarmi, prendenela di nuovo 
col Parlamento e- abbando¬ 
narsi a private contestioni: 
«Quando avrò lasciato la poli* 


mento i) centro di un ro- 
' manzo; anche se é poi iah 
gomenio che 51 vede di più. 
Pasolini è legato a filo dop- 
:pio ai borgatari romani. Se 
tutto fosse finito'11; Pasolini 
non avrebbe avuto l'impor¬ 
tanza che ha avuto nella 
stona letterana di questo se¬ 
condo dopoguerra, Perciò 
niente di più .iontano da me 
dalle passioni religiose che 
■dividono Indù emusuimani, 
c|w dividono rindia, Rush- 
dtedaKhomeini. : 

Come scrittore Invece mi 
sento colpito in prima pe^ 
sona, mi tento: meno libero: 
Mentre può essere progetta¬ 
ta una macchina monatafe, 
r anche te. ho orrore di que¬ 
sta macchina, slmile dal 
Brasile al Giappone, non 
può più essere progettato 
un romaneo mondiale, se 
non pnvo di: punti di vista, ' 
senza nerbo? Si dirà che 
parlo : da ^occidentale,’ , abl---^ 
tuato a vedere stampato 
ogni cosa e U contrario esat¬ 
to di ogni cosa, ma quel Ru¬ 
shdie chemon conosco nel* 
la versione dei Versfr//i 
ma ma in quella de / AgA 
della mezzamfc che mi ha 
dato ore di piacere intenso 
e intellettuale, mi dispiace*. 
icbbe' proprio che non riu* j: 
scuse a pubblicare più nul¬ 
la Mi sentirei privo di una 
parie di poesia 

Letteratura come memo* 
ina di Gioigio Manganelli 
fece a suo tempo molto, di- 
icutero mi, aita luce del* 
ràpptattitnento dalie meta- 
loro, coma veirobbe fonot 
Siroptamo che sono stati 
mmacctati anche gli editori^ 
e I librair Verrà l'ora anche 
del lettori? E i recensori che 
fine farafino? Il nostro siuk 
pore comunque non •può 
andare ainnllnito perché 
itelmondo Islamico gìlscrii- 
tori, anche di romanzi «alle¬ 
gò conllnuàno rompro li 
cbmeo, sono Mesi eul ie<^ 

.ifo,!ti punto cm ti aerponò': 
tnvetitu di una grande rè*^ 
sponiabillià. 


Dlbb)a,ltòOtA 

saaiSiSS" 

che travino, «iKhe,rt-q;à. 

alla cràclara per «^dlie 
aita dl.'fliiem'dL nlMone 
■nehe nil teilL $v 

un ca»;nnlco.pa( ta'pra» 
lenin dii niedta.'()iMnflde. 
cenni, ebbletnodniple^o A 
per cannicele le Wkàeuall',' 
actilMl nei lagei7E,ltaMa(n - 
poco più di quekdw m per.. 
,upeK delle nKCfà Jll» 

rbnH lelief moncltall lona 
dare aqltaato Rmhdta^che 


personar dovunque riàfoda.. 
che algente imnacctafo^le 
la sua tede, queUa Istteranae. 
Le dnere» reiigiQhleP(]lo for¬ 
ti. è vero, hannq nuliom di 
adepti ma anche ta religio¬ 
ne leltenria non 'icheraa" 
Vuòte renare autonoma, vi¬ 
vere In un mondò tutto suo, 
vuole essere lasctata in pa¬ 
ce. Detto questo, non leggèv': 
rò. Venete saionicr, perené; 
mi sentirei eterodiretto, ve» > 
drei la mia mano allungarti', 
sul bancone del libraio co- 
me quella ui unautoma Ri-- 
lederò t f^li deffo mezzch ' ' 
notte, invece, per rievocare:': 
le emozioni che’provai da> 
ragazzo teggendb le confes¬ 
sioni df un iM/torto. 


tica, uno dei problemi che mi 
porterò imsoiti è se in.essa 
valga il; principio "errare hu- 
manum; . perseverare diaboli- 
cum", o te invece te ti debba 
applicare l'opposta regola 
"herrare umanum, persevera¬ 
re necossanum'» Ma, al di là 
del latinorum, qual è la linea 
del partito socialista? 

Ne) lontano 1879, Giuliano 
Amato scriveva a proposito 
della «grande riforma» istitu¬ 
zionale; ««Craxi è certo il segre¬ 
tario, ma in questa come in 
precedenti occasiom si ha 
l’Impressione che i socialisti 
apprendano la loro politica 
l^gendola nei suoi scnlti e 
nelle sue iniervisUì. Sino ad 
oggi non se ne sono adontati, 
contenti come sono di avere 
trovato finalmente un capo 
che sa stare ogni aiomo in pri¬ 
ma pagina. Alla lunga però il 
ruolo dì corifei, a cui tutti si 
stanno riducendo, può dan¬ 
neggiare sta fora sia il capo a 
cui tengono tantq^ Sono tra- 
aconi dieci anni. E triste che i 
ministri socialisti siano 1) a fis¬ 
sare te nuvole per sapere se 
qualcuno ha ordinato che 
piova. 


■iritTiMii 































Politica interna 


Scudoarodato 
a congresso 


Il segretario uscente 
accetta la candidatura 
dorotea in cambio . , 
della presidenza della De 


Si profila ui^ dizione 
neU’area Zac' che sì sente 
oggetto di una svendita 
e tradita dal suo leader 


De Mita cede il peso a Ft 

E la sinistra de viene messa fuori ^oco 


' Alle 17,55, appena cinque minuti prima del termi¬ 
ne fissato. Il modulo con le 255 firme viene con¬ 
segnato nelle mani del ragionier Milana, segreta¬ 
rio del Consiglio nazionale democristiano. Arnal- 
ido Forlani è il candidato unico alla segreteria de. 

I La sinistra impreca, ma il patto tra i capicorrente 

> Ormai è .fatto. E‘ prevede che a De Mita venga n- 
servata la poltrona di presidente della De. 

> . . ^ t , ' 

• Fionicp anniiee* 

■i ROMA E'il settennaiQ del sono quelle di Anlonio Cava, 
r ■nnnovamento». allora, fmisqe Vito Lattanzio. Franco Bvan- 
icofli Con Cinaco Oc MHa nel gelisil. Carlo Donat Caltin ed 
^ suo studio ciicondato dal ca* Emilio Colombo Chi perde è 
I picorrenie Con Gava. fortan). De MitS, che sacnfica sull alta- 
Panfoni e Donai Caitin a del* - re di una pótirona da presi- 
I lar regole e Cor>dii;loni. Con dente delta De lutto quel che 
rinlramonlabile Andreottl (a gii restava da giocare quel 
casa perché malato) a far po'di «immi^lne* che ancora 
giungere via telefono i suoi si conservava, qupll idea di «lin- 
ed I SUOI no Con portaborse e noramento> che gli si attnbul- 
ségrdian a spiegare chi ^che va e la sua «setta-, soprattutto, 
ha ilnlo e chi e che ha pelsò quella smlstra de mortiricaia, 
Hanno vinto De Mila Cava costretta a mandar giO il boc* 
I Scotti- Forlani e>,Ahdre9tii cope amaro del ntomo di Fo^ 
Hanno perso Oe^Mllar leni sul trono di piazza del 

, Scotti rorjani e Apdr^tl Gesù * . u * 

Pipo alia hne. e anche dopo 
la fine. De Mila nega che sia 
oosl. Quando aono ie'sei e 
mezza della sera, mentre le 
:^h^)b|ùtli|OÌraqahQ)lii^^ 
:HÌjhàlméhti^^ libali ilìpla»ale;^i^ 
presenta ai Biomalisti, e com* 
ii^ihedfa^):1 Épllolp;^ 
interminabili seMimano -L in 
lesa 'é drfare un congresso 


introduzione al dibattito, con senza un accordo unitario. : md:pa^sarepeMuelli.cne‘i|hn: pers^ire lumia*-Se 
la.speranza che.la discussione . C è unjgowrn!^a:aiuì^^Uh'ì;^<htf|nq:il^nhig|^dia^in^7'^,,ave^ 
poni ad una comune valuta governo che: r&l atessi abua si la lésponsMwità di Tale dei nell Investiba 
zione e SI chiuda con un giu- mo indebpiKo^a-le polemi- -'nomi- Eallonlw dico;fbrbpf. YbiMxi;r)aih^;pplito 
dizio sulia relazione del segre- che inutilrsurdoppio Incarico alla segfeterÌà^ e ;Oie.MMa"alla' Porìani. pare qtiau .1 

Uno Se questa Ipotesi che di De Mita. Noi siamo d accor- presidenza del partito.Tu.-Ci-. mani, avanti; «L unità, 

per noi é più dt una ipotesi - do che la linea politica debba naco. non.ti devi;senlire-'fiKv. è un e^nza. ajlayqti 

si realizza, ci sarà una conver- cixitinuare ad essere quella iificato perché crniseivi un 

di^forjanW.-,,hn^qui.agiuJ|a^^ 


perseguire I unità*- Scotti, qhe pnma grande^ .gueira delle 
aveva‘(hno^aUifUltimo soeralo« conbhii e st alza il sipano su 

_. jnelhm^iba. ^ice; un tatto''^uel che potrà avvenire 

> dico;''|%«U 0 Ì y bum; 4 )»iluio^polit)coM denteo'I arena -congressuale. 

^ £>e Mifà''’àila' ' Forìani. pare-dua^ .metter le’ Un te; in disparte nell andio- 
saitNo Tu- Ci- mani avanti; «L unità-della De i; ne di.piazza deLGesù.-Massi^ - 
è un'essenza aila^juale deb- > mo Bulbi, dingente del movi- 


su SI gioca a mischiar fe carte 
Ma quando^AtnlplOfejrl'anlapH 

quando hwri « wff,*jlie|ì|q*> 
nuanii) faccia a faccia ira i ca- 
pIcorTcnie j- liraiwnle f hiq 
!e«i;«neuunOL))tfArl>iaiineiiftw; 
nòni vince è Arnaldo Fortani. 
«fila CUI candidaiura atemiaj; 
lo spirito dlÉAndreortlMC |o!ib 
la quale Itq lejB(nw.lini*i’Vl 


n»lvere la questione del nlie- . quelle della atlislra. Abbiamo 
vo politico d) chi per il partito tutti gli elementi.. per trovare 
è nelle istituzioni E quindi di una soluzione qui e adesso, 
up moto anche per il presi* Come valpnzzaie il ruolo di 



-e nuòve- c I lanfaniani 

iiorM“. . 

sMidadcl. 
hlqtcno dal 13 
fa anno -ci 


'co b il -rinnoviimenio- demi 
nano che gii aveva rtosiralo 
ftreiie vistose nel mesi pieve 
demi ò dclinitivamenle nau¬ 
fragalo tulio scoglio delle cor- 
ninii £ dallaceordu (.o dallo 
1 .minio) Ira i loro capi che 
uscirò il nuovo Inquilino di 


;Fanfani 

! Presiederà 
[perla terza 
volta? 


VKOMA Sin probcihil 
mente Ainin'nrc Faiiiatii a 
presa dine i laiuri dell issise 
.dunKxrisliana A ufficializza 
re In candidatura* sulla qua 
I k circohno già di quakhc 
giorno (klle indiscrezioni 
d(ATà essere slamane il Cun 
' siqlio nsizionate che si riunirà 
^ per l'ultima volta prima di n- 
mettere il mandato al con- 
, grasso. 

] Per statuto, il presidente ha 
f'Pleni poteri sull'andamento 

* dei hvun congrG<v.suali apre, 
‘ sospimde o c hiudo In seduta 
i modera la discussione, con¬ 
cede e toglie la p.iiola. dtxi- 

* de sulle questioni procedurali 
'e sugli eventuali reclami con- 

Uu la coniim^siotiC a,enlKia 
t dei poteri». L'ufficio di jpresi- 
. denza è inoltre composto da 
1 4 vìcepiesidenli, 5 segretari e 
6 congressisti. Per Fanfani sa- 
^rebbe la terza presidenza 

* consecutiva di un congresso 
r de, dopo; le assise 'dett'84: e 

deirse. 


te ad una proposta cosi r dice. 
-. per quale ragione la,slnisira 
non dovrebbe presentare una 
propna candidatura?»: . E jittn-: 


comspondeie tutti Ed , mento giovutilé de dice ama- 
'E„ ìT ^utì-ilg edldlinoilio 34. Ezlo- 


dente.-del Consiglio all’interno Oè Mita:^)pncbl;hbc6ndìzionare que làscià'plazzà dèt t^Sdi per 
(fel partito» la segretertà ^ Fbrlani^ fi sb- andare ad una riumonei-dove 

i Un ruolo, per De Mita.ida -i gietanotpresidente. ei^ipol il; ' sono^^adi 
iialorizzare come? Ed una se- fto hte CUiMéi,inptopc>iigc>-.. .zqb;;Mandno;rR^wm^^^^ 
gretena. per:Forlanl. da condì- v /no-tideac^f^: stni^re un aUrì leader. rdeUa/sijiislra 'ite 

qionare cornei Insomma co accordo siil nomé di Porlam Cosa fàfe^ Insistere sùlla'^H 

me far credere, all'esterno, senza «pepà'formalizzamer^ta éhiesta'dr non fonnalizzaTe h 

che De Mita non abbia, perso candidatura e .pfocederevatla-; ^^i^alura-Forhuti 
e che Forlani non abbia vinto? sua elezione sbto do^ j:àp-: ;v bordinef>baùeni pèiché l e^ 
Per tutta la giornata.’ Il nello provatone in congresso.della '^zione tanto , .del ', s^rejario 
studio di De Mita al secondo .■ relazione di De Mita, relazione quanto del 

piano di piazza dei 'Gesù;> é -da intendere come ptottafor- ga in Corni, 

questo 1 ultimo rebus-peri ca- ma politica per il nuovo:scgre- nacoaie- U 

pi-delie correnti de., Cinque it^. Doroteiéandreotttani.ri- .. una candidqliira.vAltemtfh’ai 
ore di discusslpne che il se- ; spondono:di*no;:,Forlani d^: .^ Gd.é.can.quezi^’jMé;nchÌestej 
gretano-presidente. ;Gargani. ^«Noi::-oggt’idobbiamo.ffatè- il . allora. .che .B<Mrafo.V.toina',;-a 
; Fanfani. Forlani; Donat Cattin nome del candidato .alla se- piazza dal Ges(f.^kive^ono od 
- GavavBodratoe'flliandreottia gretena» Un discor^ anak>- ^alt^derkx L'alca 
ni Evangelisti c.Qnno Pomici- iego. mentrevtl nervosismo^ctefi 



; Fanfani. Forlani; Donai Cattin. 
- GavavBodrato e'gli andreottia* 
ni Evangelisti c.Qnno Pomici¬ 


no interromponO/SQlOf:Ctra:4e irscevLifa i 

14 e le 16) per dar tempo,alla i Mifa lQf.tiltehQmpe^^«l>i^fw^^ 




sinistra di valutare cosa fare di gionamend che non riesco la pàilita - bbneno qq^a del 
frontefallayanzqrevdella CLap:Hicapirerz'iE;qqah^,te siiqa'fte-; candidatiirc^ 
didatura di Forlani.i Cinque ine tembra ,jk>r:r^;Mn/s)aìfpiv^^ 


ore di discussione introdotte, i quapd* 
bruscamente daPahfani «Sa- ^fattOfCtomi 
remmo degli irrosponubili se Svecchio ' * 
i UMiSsIrhò da qUestf /itàu^^^ («INoi f 



^in/s)alb,,_ nlo Cava ^ 
f^ra’^na:' v6ltà‘'dli&|l^ne'àara 

tiàfli nqjiì vo^ia- «pi 




Jj- - -V -, A\) , - 

■ tozza ifelfleffl - , 
MaWnu E la cotiqqle di De 
-ntal! d ^ 

8 1^ i 'ddll 'òlifcjali delia 

Mwiìi'cii 

cegtm4io|)>aft| qveslq cflif. e 
-ftotaod divezaem pid, folte 
delia'zmlz(nC--0|ire alla.piezl- 
’-denia (lel,Canilgia3.-dlipooe 
'di 4 minriterl lEdiviza In eleo- 
.vnl'WltognippCCi fono fnnan- 
zìiuno I -demiiiani pun- gii 
avf lllnezi Oluuppe - Catoni 
(capo della'zlgmiert^ politi 
'ca) jq Elccatdo Wnfzl («òtto- 
M,giv.lano aUf presidenza del 
..Configllp), Il -capo ufficio 
^gampa aetii«rne,Ma»Wla il 
eapagni| 4)0 a) gepalo Micola 
M/iholqa, il coqrdinalore della 
cotibnte Marcella Pagani VkI 

iti ^lshn£e i^o ( cosktdetfi 
•goridLii* (Il guida Giovanni 
Gona) nel groppo spiccano 
IcK prcsidtinte della Regione 
Lombardia Bruno tabaCci e il 
segVelario organizzativo Gian- 
m’'Fonlana Intme. c è I «area 
Zac* vera e propna. ihnucteo 
siorico>i. delia corrente erede 
della « 4 irustra*di Base*; il capo¬ 
groppo allaGamerq Mino Mar- 
ftinazzolltr Giovanni . Galloni. 
Luigi Granelli. Viiginto Rogno¬ 
ni. Ti vicesegretario Guido Bo- 

Invitati 
Llibici: 
tanti auguri i 
ad Andreotti I 


drato-che fa parte <H»I «nuclqo ^ naimeitte ii 
ftqrteP^ ha^un suo ragaiupp^- 
mgpte •NiWvefoiz;e»T^qui 
, .(pur con qualche distinguo di ^ ìccoivkwm 

mM 

alcuni come una dissoctazlo* ftehilril)^ 
ne 'dal demitiani puri,, pjù^ in- dl.Qaya ^ 


ftom/apiò N<( 










clini all accoKfo col toande .Azione poppare-vuote la-àc* 
centro. . .greteiia.e ha feJPPreJlisIftte 

AlleaMA :p«|Nilii«.'E-il .no-' perUR aceoido che non <s^ 


jaifzoz, . .w,^ .1 . v,tj \ 

(ma tìoiTStsail numero) 

■ .. Bz.nMFnrirt' ■■ ■ wr--: ., v.™t-.»-.,,. y, - 


me ufficiale del correnione di da gN andrcottlanl e Donai ^gretano^ l. r i i » . 

cehlro erède déll'anlmà doro- Cattm ' Fpnf^OUPW. E, d coq^fe A’;i^^;,dfcl 0 *te 4 fmo ;In|u 

toYetó^'S toilreoWuArCon ,1 Ib» dpi %e8til«s.om tató saièbbeio Comunque le dcle 

34.6* de, vali congressuali 0 183*, polreWw dncntare 2SLDÌ? n!» wIlmM*rl!^rpìia af'ìr 

sKondol datila tenente Kag»,delta hi^nsl». Hanno 
addirittura del 36% H^sèi mi- 


IlagoxdeUa b^^npla 
lanciatq lego falcati 


nistri. Il ^grande cènlro*'.hàsc.er - Fortanià -A^ 


ufficialmente >nel ^gennàio ì: 67; : quapdq AndrepttL.' 
scorsoi' ma: é preceduto., nèl Donat Cattin'e Fqriani. rimiòjl 
settembre dell 87, dal sorgete •doqumeplQ del 3D» che lini 


al luogptentotefPIno LeecM -garozzauvt déìlB scodocrocla- lo ^11 ucriiu ma solo il 62 
OteatCaten^qriMi j^che ki-(f\igites dispoite del lo-dÌ13^S$6voticon per cento dei delegali In mi¬ 


di «Impegno nformista* Ih se- 


•goquiwpQ «-ne nn ti-.^ ^ - 

facciaci» OC Mite una con JJ^ntei^iSro: 

nMirmarfaimiclA . m izsr-iifVvMilf. . . 


tanp Vincenzo Scotti) é ido- rato il vero AYVRteate;,dr Jte 
rotei Emilio Colombo. Remò Mita. Al fido manco &ran8^li- antica 
Gaspari'te Cario Bemtni. ’ven sti (che tappro^^nte Andreotti AmM 
padroni della De In Basilicata, nell Ufficio pohucb Jiicl[la 0b) ‘^\ 
m Abruzzo e m Veneto Agen e all intramoTuabile Sa|vo l> Siglte' 
nato il gruppo sigia raccordo ma;;s)^aono 9 J^Uniir-l^a:Ì-CO-< - 
cop il presidente''del partito - tonrtelli, :’il .; 

Arnaldo Porianl-i Nel :«grande .Sbardel)a:e il.nàpdle(an6:Fte» - mim: 


hPq ^ Ei là iiHB na, Hanno dmite di volo 1 92fl 
dp là' ipi^ ^delegali legioMli, n rappm 


Sentanza-di II .912.756: voun ? deputali., fZS, senatori.: 27 eu- 
delegati dei comitati esten^v m toparlarneman. 390 consiglieri 


>;BÌIbbieo‘e-dt. ‘^Tapfwesenlanza di 38.300 vob: 
;ora;con Gavv, "385 pariaméntan (italiani ed 


Arnaldo Forlani; Nel :«grande^^^ .S^^^ 
centro» ci sono poi Ftamimo kr^Ctrino 


Ptecoli e Manano Rumor, do- 
rotel «storici*, e il pugliese Vito 


minlsfro'ttell 

Andreotti)?'^ 


a'^$acondo 


Lattanzio Forlani (tradlzio- spicco sonhVfto'Bof^igtm e aioi)é 


te «^nté'dópo ’teini^aiir'ite<:^KMje|lte;é:Brb(to %iii'anni, tavoialnd'Shttote siglierl comunali (con: 4.433 
^Aim'.^liprhild'dell’ihdUstri5r;o.ùdel puMi)ico ondaci e^J9;935 ,amministra- 
t/M,::n;fKV3M.zi-.fcA o ^c, impiego. è dil^sso fiteséblie. ' 


«tette De ii^itecipa- sarebbero tomunque. le dele- 
qq .131^ jappre- gale, anche se non viene fo^ 

tenteri^-v.o^OiV-ffflijione’ ,e'--'’niui,nessuna'’cifra certa al n* ;. 
^mda isci^ dichterab b guardo L unico dato ufficiale 
riferendosi ai-para* riguardB‘7>ie/>casalin8he: .che'^; 
;i1tetriu»tloa!m^orteabiU.Qr':i.'rappresentano:il 19.3 per cen- 


tei lo - di 13 ^.$56 voti con- per cento dei delegali In mi¬ 
lita (gressuak idàtrsono slali.lor- . noranzai anche i giovani sotto 
iM- nib- ieri mattmaln unaxcmfeF I :’35 anni e gli, ultrasessanten- 
>B -1 imiza>stampi dal divento na- ni , 

suv iZKmate'vV'^;-^; o.;i,s,.'deU;ufficÌo' . r Dai dalrforroU emerge,infi- 


(Dai daliìforroq emerge, infi- 
ne(«l<quadro Gomplessiró 
lai maasKCMvpfesenza demo-; 
crisltena ,pelle istituzioni: 234 ' 


T^ionali (dvcui lO presidenU 
di regione e 60 assesson), 
1018 consiglien provinciali (di ^ 
CUI 37 /^identr di provine» 
e 261 Bssesson);:,66;196 con- 


Occhetto 

guida 

la delegazione 
comunista 


Quasi tulli 1 partiti sono presenti al diciottesimo congresso « 
della De con delegazioni «al massimo livello». Quellq^^u* 
nisti é guiddta da Achilie Occhi ih) < ncfla foto) asuenfc al 
sosroi.mc) generale nc fanno piirlc i presHlenli del gwpp: > 
parlamentan. Ugo Pecchioti e Renato Zanghen. la respon- : 
sabile del gruppo di deputate e senatrici comuniste Anna ‘ 
Sanna. Aldo Tortorclla. della Direzione. Claudio Petruccioli. ' 
della Segreti na c il segrctano della federazione comunista { 
romana. Goffredo Bellini Al Palasport saranno presenti Og- i 
gl alia giiicia delle mpeiiivp delegazioni di partiuu «ndw 
gli alin segrcran. da Craxi a La Malfa da òtanzani ol^Ah^ t 
mo. da Cartella a Hni. Unici assenti (non invitati) i olÌBi>» 
proletan. . ., . 

Niente Iter contenere le spese bel- , 

vImhAvcn I assise ai livelli di quella 

nmiNimi precedente (Indicate np- 

pasto prossImaUvamente tra i ()w. 

al ilAlMiafrI • e I tre miliardi), i responia* 

di IIKlcydU organizzailvj della Oc , 

hanno messo a punto una ' 
sene di misure che proba* 
bilmente non faranno piacere a molti delegati. FVa le àltiei 
la soppressione del buonp pasto e, per i 3q5 deputati e tei* 
naton lUiliani ed europei arche del rimborso delie spese ctt ( 
alloggio Quest uftimo é inrece garantito agli altn 920 dete* 
gali regionali e dei comitati estcn ai quali sarà pagata una 
stanza d albéfte> •prevalemeihente a di% letti» ^ 


«Un errore 


De Mita», dice 
padre Sorge 






neo poto apphre pcs|nilstq^he zqll esàa del cqnpn- f 
api .L'apera di Hnhovarhenia ilKhia di dlssomnl nel iMilll 7 
se Oe.Mita lascia in mala modo la scgreloifa se clgò itnm 4 
successore come psie pipbablle si riconoscerà In una IP { 
nea dompleiamenledlvn^ dalla sua. Questo nO^jUM). 
ca però per il gesuita che nella precederne gestlowgpj». 
dato lutto bene- iBiidgna ammettere - conhlito MM S^:-. 
'ge - pifé negli uinii diie anni irslsiema avHm WW lA» 
airimémoMpamtbsièinceppato. ' ..■mr.i' 

Donat CatHn Anche per l| mlnhlia dnlli ' 

CimIfOR telHlA congressoi Mttnilve^ ? 

' Éiiilli- ■ ' • - . ,al tala?,pnSl^,de).ddP -4 

nwiM . , c I pio |ncarlcp»,>Ma a | 

I I- r , 1.^ ' •' .pmmclaa aegUono-nMiM^) 

mente valutazioni oppoM j 
lispctton quelle espresse da padre Sorge 4ltiirhlo-ilten jl 
‘sna.inff»fi»<*i 9 nieitah«i,mo mmisira deiiii Sauna In un'in. 
ieiYistaaA>q<»>*chei) 9 nqamb,nullaeelsevengaaglln. t 
jo^s(ja'll94l!’-j|a chdui4,di>|,gown¥ts.dq|,tomo diCra)d f{ 
0 Snadoliru e palazzo Chigi per impaurile 1 delegati q asse- ' I 
-coridale i disegni penonall di De Mila*. Secondo il mlnlitin 4 i 


ceirmiamò di IraaloiitiaR la De in un partltO,t|lonaMai« | 
moderna. Inlme una battina 6 per Cava .Vedo che oc-, 
chie^nlMelnl'Vienetlancamenteun)>o'«laifdeio,> | 

i parroci ncampioneèabbailaniell-, 

0 onnilaiio che se in modo apptosUnt-1 

sl*1 Od tiyo da un'indicsaiamlnie -1 

• »' lessante lulle «Impelle poH-, 

-.r _ del» del panoci i‘dKanl, tt !: 

aAMdiiMta^ UfknltliKin SAm-M'C « 


spres» risela che Ira I eandidati alla seglewita de il piò 
iwnumiaaiebbe'AmaldoAiilani (IO voli) mentre i meno -, 
«a>atnaaiabt)eioDnMla-(2votO DonaiGnttin (1) nOi- { 
va (nesHino) Abbastanza votau anche MaiUnazcoli (8), 
dona {7} e Andreotti (5) Sette Interpellali hanno auspica- I 
lo I awenlo di un niomo nuovo- Nella grande maggman- ' 
za I parroci hanpo anche convenuto con laidenuncla del f 
gesuiti sullo -smammento dei valon cristiani da pane deHa 
De., e,liantojihoinau;dldiflidaiedelle recenti apeltureìiel I 
Ibi ai’tnondo cattoltco, rllenute .poco sinceie, in quaqid-I 
ispirale a iaieiesaielctlaiili.. ' 


«AOUIMIUieA 


Tra i prpt^nl^ i due uomini del caso Cirillo 


' M ROrMA Tra le numerose 
[ delegazioni straniere invitate 
I ; al congresso della De fa no¬ 
tizia la. partecipazione dei : 
Krappresentanli libici. E infatti 
1 la prima volta che una dele¬ 
gazione araba viene invitala 
dallo scudocrociato. 11 vice- 
presidente del (ingresso 
del popolo della Libia, Hi- 
braim Abù Khuzam. è giun¬ 
to ieri pomenggio a Roma, a 
sette mesi di distanza dalla 
ssua precedente visita diplo^ 
matica, nel corso della qua- 
i le aveva incontrato ^ il : mini¬ 
stro degli Esteri. Giulio An- 
dreolti; proprio le condizioni 
di salute dii Andreotti, colpi- 
I to nei vgiomii scorsi da un 
malore, sono state la prima 
preoccupazione del rappre¬ 
sentante della «Jamahiria*: 
«Ho la speranza personale - 
I ha dihiarato Khuzam - di in- 
I contrare Andreotti e laccio i 
miei auguri per una sua 
I pronta e completa guarìgio* 

[ ne». ■ 


Uno è il leader del «correhtope* di cenino, chfs 
probabilemte espnmerà il nupvo gegretana L'al* 
tro,è J>outsidep> di tutte te .stagionii ette tino-aU'Ui- 
timo ha sperato di saltar fuori come,|^^idato di 
m^iazioneii per sfuggire at ’veti inélociatì dei ca* 
pibastone de. Si parla. di'Antonio @ava;e-Vincen* 
zo> SgoUi: sono tra 1 protagonisti-del: più grave ca¬ 
so giudiziario degli anni Ottanta; rKaffare Cinllo^ ^ 


YINmZQvtfAtlU'. 


‘«!i.ì«f"frfc4vi£J iiSh 


H ROMA Vederti in qualclie 
modo fianco a fianco, quanto 
meno nella stessa-corrente, se 
; non appaiati, fino a < qualche 
giorno addietro nei pronostici 
per la segreteria de, fa un po' 
d’impressione; Scotti e Cava 
iielHndtce dei nomi delta; vo¬ 
luminosa sentenza ordinanza 
di rinvio a giudizio aulle tratta¬ 
tive per il «caso Cirillo»;,aGcu- 
mulano un numero record di 
citazioni. Sono, infatti, tra i di¬ 
rigenti de più citali da qna 
> moltitudine di lesti come i no¬ 
tori piloti deirindecoroso pat¬ 
teggiamento con jUffaele Cu- 
lolo e le Br che poflò alla libe¬ 
razione deirassesspre: regio¬ 
nale campano,.Ciro C|nl|óv,u.- 

Oagli amici ci guardi iddio, 


però, se si comportano come 
questi democristiani: all'epo¬ 
ca, dei falti..: l'allora, ministro 
dei Beni cullurali Enzo. Scolti, 
era avversano correntizio dei- 
Ton. Cava. E da fiero avversa¬ 
no, anzi con malizia da dela¬ 
tore SI comportò davanti al 
giudice Carto^Alemi' che;; l!in- 
(enogava per sapere come 
•mai:br:=e camomsii (pentiti e 
po) segnalino concordemen¬ 
te I loro'due uomlcome quelli 
dei più importanti esponenti 
,dc napoletani che «trattaro¬ 
no», Lui, ^ottlrdalla famiglia 
Cirillo, ebbe- dichiara a ver¬ 
bale - durante; 1 giorni della 
trattativa solo , una vibrante 
iprotesta, telefonica per una 
cert^ ; proposta -di Jegge sul|a 
ricostruzione post^tórremolo 



'Che non-sarebbe nSuitetaere¬ 
dita ai-br.«RÌCotdo che la 
stessa delta votazióne,ai'Seha- 
to intervenne una téletonata 
del senatore Nicola Mancino 
(l'attuale capogruppo de al 
Senato, ndr), il qùate mi riferì 
di 'aver ricevuta una telefonafa 
dell'aw. Di Siena, il quale a 
volta aveva manifestato la 
. disapprovazipne - delia tahri» 
glia Cinlto per; il testo appro¬ 


vato ^L-SepatO/in quantq era 
pcegiudizievofe per la posizio- 
, rne di Cinllo».. 

. ContaUi con la iamiglia Ci- 
\ritlo? «in una sola occasione». 
Ma - sentile questa - quell u- 
nico incontro-avvenne «poi¬ 
chéTon: Antonio Gavaed altir 
mi avevano fatto, ntevare che 
ero l'unico degli esponenti 
napoletani del partito che non 
era andato ancora a casa, di 
Cmito*. Insomma. chiedete a 
Cava, suggerisce questo Scotti 
: ip. edizione di quattrocinque 
anni-fa. non:.ancora immeno 
nelle acque dorotee della 
.stessa corrente, del vGolto» 
dell'attuale-ministro dclllnler- 
no e del papabile scgrelano 
prossimo venturoi:) 

'v Poi 'c’è la stona tegli incon- 
imenei carcere-albergo «di 
'AscoIrPiceno; in^la-colioquì 
in attesa della viSita' a Cutolo 
vienenotato da umeapo della 
’ndrangheta, Mario Giacobbe, 
«un uomo politico importante 
visto ripetutamente in tv, alto 
circa 1,75, capelli castano 
scuri, età trai 40 e I SO robu¬ 
sto, parlava, con inflessione 
napoletana». Identikit: scrivere 
il giudice-Alemic sostànziat- 


mente i^enuco a quello che 
to stesso Qutoio Uaccerà. sep¬ 
pur nfiuiandosi di fare il nome 
deU <eccellenie*'- : . visitatore: 
«Considerando Inomi di pirii- ,i 
hei campani di importanza 
nazionale fatti nel corso deil'i- 
strottoria' sembra lal- giudice 
istruttore chela persona ila cui 
fisionomia meglio corrispon¬ 
da a]|a.;descriztone fatta da 
-Cutolo. e Giacobbe sia fon. 
.ScotUiianche se mancandoda 
parte'degli stessi l'indicazione 
-‘^specifca del' nome, non -può 
affermarsi ciò in maniera' dei 
lutto categorica*. 

Selle righe che hanno pro¬ 
vocato,; come sL sa, un espo¬ 
sto di; Scolti contro Alemi al 
(^m. E non sembra, un caso 
.che proprio in vista .del giudi¬ 
zio nei confronti del giudice 
napoletano , l'organo di auto¬ 
governo dei magistrati in que¬ 
sti giorni sia stalo attraversato 
da tensioni e grandi manovre. 
Comunque ci vuol meno di un 
mese perché tutto tomi alla 
luce del sole con finizio del 
dibattimento, già fissalo per il 
sci marzo, a Napoli. Si nparte- 
rò di quella torbida pagina di 
cronaca, anche se la Procura 


della Repubblica ha preventi¬ 
vamente cercato di evitare 
scomode appanzioni pubbli¬ 
che ai testi «eccellenti*, dispo¬ 
nendo semplicemente la lettu¬ 
ra in-aula delle dichiarazioni 
rese in istruttona. Se tale 
orientamento ; prevarrà 7 l’on: 
Cava non dovrà concedere un 
bis della.bronzea deposizione 
che SI può leggere tra le carte 
di Atomi: «Io non< sono stato; 
tenuto al concnte: dell'anda¬ 
mento delle trattative con 1 br 
in quanto dal pnmo momento 
chiaro ai familian di Cinilo 
che la mia posizione di mini¬ 
stro prima, e di capo della se-^ 
gretena politica della De in un 
secondo momento, , mi pone¬ 
va m una situazione tale che 
l'unico mio intervento poteva 
essere solo quello di sollecita¬ 
re le autonrè competenti ad. 
attivarsi al massimo nei limiti 
delle rispettive competenze». 
Il riscatto? «Poiché si trattava 
di una questione pnvata della 
famiglia chiesi a Cirillo se 
avessero loro pnvatamenle 
cacciato denaro (...) Cinlio: 
mi raccontò che della raccolta 
della somma si erano interes- 
saU i SUOI familiari. Non cono¬ 
sco altri particolarì sulfargo- 


mento» 

Smentito da un .Altro teste 
su questa incredioiie Qisinfor* 
mazione fon. Cjava.rAqpfiUffò 
indicato «pressoché unanlmt- 
mente» da diverse fonti, scrive 
Atomi, come il pilota del pai* 
t^giamento. Ma Gava en ;^ 
ben più infonnato’'dl quanto ’ 
non ammetta. Atomi si é atti* 
rato I fulmini disciplinari di 
Vassalli e De Mita con la rico- 
strozione delfdntBm^aloito» 
cui iostaggio venne sottopo¬ 
sto... dallo stesso ministro à) 
momento del rilascio. Atomi 
scrive che-Cirillo venne sot¬ 
tratto ad una pattuglia delto 
Polstrada da un vicequesloré 
che f accompagnò a casa an¬ 
ziché in Questura «profvio pér 
dargli la possìUlità dfcl^larète 
(o avere chiante)’‘'bc^ fe 
idee sulla situazlbpe e le ri' 
sposto che avrébire. <ìfìvuto 
dare ai magistratjif giuri* 
sero «Il medico penoriafe, 
fon Cava, altre autorità e 
quindi 1 sostituti procureton 
delegati alle indagini ai quali 
rron IvvcorrserdlVodl imefrosa* 
re il Cirillo perché secondo II 
medico non m grado di«Sfiere 
interrogalo». ì 


rUnlta 
Sabato 
18'febbraio 1989 









































Scudocrodato 

acongtesso 


POLITICA inimm 


La presidenza de a De Mita La linea della «transizione » 

fa da schermo ad una’ sconfìtta cancellata dal bràccio di ferro 

già iscritta neirindebòlimento sul voto segreto e ora seppellita 
politico del capo dél govemo come velleità dal doroteismo 


Un doppio incaiàco, ma finto 


È finita proprio con quella disputa tra «doppisti» e 
•sdoppisti» che Cava a Simiione definiva «ridicola». 
Si è risolta foimalmente con un compromesso, in 
realtà con una resa di [)e Mita. Ai segretario-presi¬ 
dente è riservato un surrogato del doppio incarico; 
dovrebbe presiedere il Consiglio nazionale dello 
scudocrociato. Ma a guidare ii partito tornerà Porla- 
ni. Otto anni dopo il congresso del preambolo. . 

PASQUA» «MCIUA T 


Vincitori 
e sconfìtti 
in 40 anni 
della De 


■1 NOMA. Il pnmo coiIBRSSo 
della Oc ii naliie a Roma dal 
24 al 27 aprile del 46 In una 
illuaikine di «doppio incari¬ 
co» analoga all'alluale alla 
guida del gownw e della Oc 
cè De CSiperl Oiiilio An 
dicotli presiede il Consiglio 
naiionale Oe Gaspen viene 
nconlcrmato ma a scncinbie 
laida la icgieleria ad Allilio 
Pacioni II II congresso a Na¬ 
poli dal IS al 19 novembre del 
47, segna la nascila del cen 
IniiTKi «palastoChigiDeOa 
speri giikfa II suo primo govep 
no lenza Pel e Pii II nnnna- 
menn ii ha con II v congiei- 
IO (a Napoli dal 26 al .90 giu- 

gl» M 5Ì)i Pe,fl*»»ri era 


r» OS; I 

nr'jis! 


PO la Kunlnia della' 
nlla»; wS si Ig avanti 
nda gepèrazlone». che 
M||Mr^FMn( ^Ua 

ag[diTiFnió,*ld-) 4 'ii; 

ilnhira; Faithni e'rl- 

ttSK ! 

yssM'aK ' 

.’U'ioslilulicc Aldo 


- c irVII congrèsso, a Firenze 
jjàdjotwB dcl’'M,i 
s aeària tinà svàlia-oecIslvA In- 
d!!fe4onliD;5lp»a_ 
' (aiKhegen (piazzo aigffe-. 


d!!fe4onliD;5lptoa_ 

' tanche « n piazzo, aigf Se-, 

S '-gni guldajin monocoiorè de) 

Mq U- (TQmntòjM 

fSifi'SìMg!; 

4 Alleila tanUìtianii L «Mnu* 

■ rincora 

ir^S-uitói 

ivolga « Napoli dai 27 «I 3l 
«nnaki del 62 A |Nila«o 
' Fabiani guida un rnonot 
' ' Cóiow de Mft Twtónslone del 
, p»l. Nel dkimpw dell’anno' 
auodCMivq gnche Moto di9()0* 
ne del tdoppio inoanco- «m» 
dando i) mo primq sovomo di 
cemiozslniiira Nel gennaio 
del 64 ItMera pero la legnic* 
na a Mariano Rumor L'XI 
congieuo (a Roma dal 27 al 
30 ouobre oel 'C9) segna la.fi% 
ne della faM; •morolca* del I 
centro slni^tM Moro (orma un'el 
suo raggruppiimonto c lancia I 
la «sUdlogla dell attenzione* i 
verso il l\.i Con lui c è aiKhe 
De Mitd Segreiano dell i De è 
Flammio Pitcuii cui subentra 
alla fine dell'anno. Arnaldo 
Forlanl 11 XU compcsv) (dii 6 i 
al 10 giugno 73) vede An- 
dreolt) alla guida di un gover : 
i no centrista, senza il Psi Ma il 
•patto di palazzo Giustiniani* i 
• loUoscmto da tutte le corrcnM i 
alla vigilia del coneresso, sta- 
biluce la ripresa dei centro si- , 
ni9tra e porta Fanfani alla se- i 
greteria» 

Il Xlll congresso (dal 18 al 
23 mano 76) segue la scon¬ 
fitta de al referendum sul di¬ 
vorzio e Taviinzala del Fci alle 
amminUtratlvr Zaocagnini. 
che ba sostituito Faniani, vie¬ 
ne nconfcrmato segretario 
con II 51,6% (il suo avversano 
è Forlanl). l’er la prima volta 
sono I delegati ad eleggere dl- 
rettameme lt leader, nel nome 
del superamento delle corren¬ 
ti. Il congresso successivo: 

• (febbraio 80) vede invece la 
vittoria dei «preambolo* e la 
scondita della sinistra segre¬ 
tario diventa Piccoli II SV 
congresso (dal 2 al 6 maggio 
'82) vede Infine I ascesa alla 
Segreteria di De Mila (dl-nuo- < 
vo contro Forlani) con I ap¬ 
poggio di AndreottI, Pantani e 
Piccoli Confermato akcon- , 
gressosuccessivo (qué Saw i- 
ta l’avversario « Scoti^De 
Mita sarà rieletto unanerza 
volta, e per acclamazione, dal 
XVil congresso del maggio 
*86; all'oPDosizlone c'èJoUan- 
to Donai Cattln. ^ >' 


'HROMA. U aveva lasciati 
alitare, al pnml di settembre, i 
possibili candidati alla-segre- 
(eria de tra gli stand delia Fe¬ 
sta deirAmicizia di Verona. 
Vincenzo Scotti. Arnaldo Por- 
lani, Antonio Cava. Giulio An- 
dreoiir l'uno dietro raltro, l'u¬ 
no sospettoso dell'altro. In 
quello scenario lui. Cinaco De 
Mita, si presentò come il sai- 
I valore dei partilo» Non l'aveva 
I ..appena riportalo, nelic elezio- 
: ; nl del Trentino Aito Adige, al 
37% del voti^ Non aveva recu¬ 
perato il retroterra cattolico? 
E, soprattutto, non aveva ri- 
i conquistato saldamente pa- 
I lazzo Chigi? Ouella poltrona 
I di presidente del Gonslglio era 
diventata sua II M a(mle '88, 
dopo che la rovino» caduta 
del itflcnOcrate* Giovanni Go¬ 
da aveva ridato (iato alle 
trombe dei teorici della delc- 
fli'lmazKinc della De alia aul 
da dei governo Non avrebbe 
voluto averlo quell altro ineari 
co, De Mita Ma vi era spinto 
da lutti i maggiorenti del parti¬ 
to. Dovette accettare, di mala¬ 
vòglia, «Orarci Ho preso gu¬ 
sto», disse in quel tramonto 
setteirtbritM, tra il tripudio di 
bandiere btanchcz Ira facile 


rappuntartlòfttojdl f^ia per II 
-rittovstq priiTtitb acudoereciar 
;to. B solo De Mltà potevetlatf 
''>10 Ndn Andrébtti, sponsor di 
Roberto' * FomtigonL reduce 
^dall’abbraccio con - Claudio 
.Martelli.'^ Non Forlanl,Ma cui fir« 
l'Rm sdWMppello;4e1:39» con¬ 


tinuava ad odovareidiTpteam* 
iboìo. E nemmeno Cava e 
Scotti. I cui nomi pr^no in 

a uci giorni erano macchiati 
alla requisitoria dei giudice 
Alemi sul sequestro. Cinllo. - 
Che bisogno c'era di rivendi¬ 
care la continuità del «loppio 
incarico»^ Ai segrettno-preil< 
dente bastava rirendicare ri- 
dentificazione Ira governo e 
partilo tanto il resto sar^be 
venuto da se 

Se questo era il calcolo di 
: De Mila, quel giorno ha 
messo con tuitA mSdenia.uih 
madornale errore politicò. E ;; 
un peccalo di > presunzione^ 
Perché da allora In poi ha 
continuato a svenarsi sla co¬ 
me segretario del putito tela 
come presidente del Colui- 
gllo, senza riuscire adaccredi- 
t«e né la linea di rinnova¬ 
mento della De né l'immagine 
del flovemo folte. Nella mise¬ 
ria di queste convulse ore, che 
hanno rinverdito le peggloh 
tradizioni del partlio-paoione, 
un duro colpo ha avuto la 
steiM Immagme del settenni- 
di De Mita alla guida della 
Oc. Lo scudocreciato che oggi 
z dominerà la scena dell’Eur 
non è più il peftho senu 
. idenUtà enditafo ft B.ninfo ' 
del 1M2 sulla Ida dellsiri^ ' 
morate Innestata dagli reste^ 
ni». Ma ridentiiia-immediata- 
rnefite ifoonoselbUe la.labto' 
(H ■anttco*! tutto H potereltos- ' 
siblle (il che rende più spieta¬ 
ta la rincor» èlle posizioni di ! 
^comando) é staio pagato con > 
il ritorno a una prassi di-me- 
diadene Intemi e Istltudona* 


le che fa a pugni con le ambi¬ 
zioni di nforma dei] intero SI- 
sterna politico: Ambizioni che 
De Mita, al momento dell'ac- 
cetlazionc dell incarico di go¬ 
verno., era ;sembrato.:traslarc ; 
da piazza del Gesù a palazzo . 
Chigi, come rassegnato al* '": 
i'»impermeab|tiu» del partitd 
a ogni innovazione sostanzia¬ 
le. Nessuno più diluì-per la-i 
sprezza della congiuntura po¬ 
litica :-e per : i'autorevolez» 
dellacarlca|ÌGOpertanelpsr< 

' tjto - avrebbe dptuto straccia¬ 
re il «manuale céneellU e scé¬ 
gliere ministri competenti ed 
efficienti portò a^ 

presso nelà|QMffnéi:tutU f ca^^': 
corrente: da Care ad Anored- 
ti; da Donai Caitm a Fanfani, 
da Coiombo.a Gaiparf. Forse 
lo aveva latto per ingnulaiseii, 
coniando su uni restituzione 
«idehdavofe» Al'^^momento della 
\itreHa congressuale Forse, 
aveva creduto che lenendo 
jKCupitl I vecchi uomini 
avibbbe potuto più ^egevd- 
trwnte recuperare marini di 
; iniziativa', politica nel. partito. , 
: Invece di aggirare l’ostacolo, 

^ De Mila si é trovato inviichlaio 
nelle sabbie mobili del doro-> 
teismo dci flno ad essem co- 
; stretto i a pieMntarsi in Ppria- 
rpenfo pon per dare respiro 
alle riforme ma per difendere 
prima .Cava e poi Donar Cat- > 
tin. Ma per difendere w stes- 
so^.'Sui fondi per l'irpidia terre¬ 
motala. ha oovuio focrijlcare 
ubò dcrsuol puplUt, 4ueH An- 
gelqiSanat. eottONgreurio al 
servili aegmtli colpevole di 

I infero erMWiqec dei segreta* « 
ib-pfestdéntfwuh complot-1 
, to al suol danài. 

MattÀlalamMmdélfac- ^ 


'meli, é'wata re» impotente 
^dal grén^ Sfilarli delle cor* 

' «émi^tMre DaTMHa conti- 
Aliava é dirò^i» al doppio in- ^ 
carico, rinunciando siia^pro-^ 
damala politica di «transizio¬ 
ne» da un ciclo polttlQO od un 
'albo '(cbUiChe na Invece fat¬ 


to-. Gioi^ rta^Mallaassegnan- 
do : ah: governo rdel .a^i^Mo ' 
dcB crrinpifo dLverfflcoire Ire-^ 
Mui^v- rn^inl:'idelli^Dedtea : 
penuipariltica), F.»Jea(ler« del 
grupporie» centristS dèlia i)c 
non hanno perso^oocasione 
per teorizrere la dWInoionc 
tra. il nido politieoideTpartiio 
e il nido :lstttttziona|fidel^go-v 
verno. . 

PiradosMimenie,'. 0e viMita 
la sua partita iha-jCCAiinciata 
a .perdere a ottobre^ nei gloiiii . 
del bràccio di fedn'tparlameA- - 
tare ; wl'^rekr^see^M^iAarebbe a' 
potuto : essere l^approeelq: a 
una organiceflforipà^iSbéi^ ^ 
Mie. Ma 41 segreS^p. 
dente si eocorMfoiana'fnosdna. 
di Grani. Dietro Faingpk» sem¬ 
brava esserci le dlOrehle;: una I 
alieanM'prfvifeglatacon^ so- \\ 
cmHsU; :Un risuiutfo che'iwfil- ’^i 
meno ll'«pieainboio» dl.Forla- ' 
ni aveva e suo tempo conse- i 
guifo.>Per glunta^:reUmÌnazfo- I 
m :del Vólo segréte! avrebbe i 
duarmato i franchi draipii:dc i 
e. quindi; fa>mrilÒnln}ihagglor i 
conirotio :sul poiUfo. Ma^per i 
ottenere dai sud: quel 7 voti i 
che garantivano la si^mwi- ; 
venza del governo; De MUa i 
dovette: recitare ,(a Ugenfo) i 
una preghici di remissione: 
•Se sarò presidente del Omsi- 
gllo non sarò segretario, del 
partito». Lo lece con una certa 
.arroganza,, aggiungendo: fSt 
c’é qualcuno che si pone il 
problema, lo ^risdya Indican¬ 
do un candKfaKK Cere chi tt 
problema se toiponeva. ma 
per risdverio ha a^rettofo che 
De Mita non ihisciise plH e 

S vantire la tenuta unitaria 
pilo scudociociaiorfndebdi- 
. to come capo di goremq pro- 
«.prio.sun’altro punfoMidine - 
Il nsariamento finanziarlo •> 
del suo programruai esfianca-. 
lo dalia nprcsa della guerriglia 
soclatista. Formalmente: il* 
dendicazione govenKhpaiUfo' 
resta, ma afiidata'a>uri suno- < 
riH doppio'incetfoo, per 
Oe.Mite. A guidare la De toma 
FoifanÌ. :OÓo anni dopo 4il ' 
pieambdo. 


i Ieri vertice sulle istituzioni 

lotti-Spadolini 
(Sblocdiiamo coà 
le riforme» 


ROMA Nilde lotti e Gio- di palazzo Madama. Qugile 
vanni. Spadolini ntengono intese prevedevano .una il« 


possibile che entro il piassi- 
n» ghigno Canwra e Sena¬ 
to concludano nspetliva- 


paitizlone tra I due rainl'del 
Parlamento del due Temi di 
rilevante interesse ^igltusio- 


mente I esame della riforma naie la riloima delle auto- 
delle autonomie locali e nomie locali alla Canieii 
della levislone del bearne- (dove già all'ordilie del 
ìaliMia £ uno del punti di gramo dell aula, pur pank 


-appiodo del wenice. istiiu- 
alopele svoHasi Ieri a Mon- 


hciSMio e da CUI è venuta I interno del penlRpetWe), I 
acnticaal- poteri dalle due CaNMH al 


stendo notevoli contraili e 
dillereniiaiioni aneht 


I abuso da parte del gowr 
' no della prMca della decR- 
' ' fazione d'uigensa. i- • 


Senato. ’ 

Net comunicato «flwat il 
lennine dell'incórmtoà4leb- 


: 6«W<n. Ciazi e Ciriaco Da Mita 




Qaxi: «Ripon^ 
le mie ^)ad^» 


WSAN PATRICNANa BetUno 
Craxi sembra disposto ad at¬ 
tendere lento del congresso 
de in un atteggiamento pni- 
dente Awicinafo dal glomali- 
sti durante la sua visita alla 
comunità per lU recupero dei 
tossicodipendenti di San Pain- 
gnano, il* segretario socialista 
ha decimato l’invito a com¬ 
mentare la. vicenda democri¬ 
stiana; «Volete che proprio og¬ 
gi m» (acclanrasclnare m que- .» 
«sto indescrivibile^;; parapigiia?5? 
iL’ho eviuitoiin tuttiquesu ines(:v': 
-e non intendo venir meno alla 
^regola che. mi-^ sono dato e - 
men che meno laccio previ¬ 


sioni Domani - ha aggiunto- 
andrò od BKOIiare la relazio¬ 
ne inuoduttiva del congreiao 
democristiano*. Ma è vero, 
hanno Incalrato i cronbti, che 
li governo De Mita è stretto tra 
il ujoco dei suoi nemici Interni 
e la spada di Damocle di Cra- 
xi^ «Le mie spade In questo 
momento - ha replicato il se- 
grelano del Psi - stanno tutte 
nei fodero» Craxi ha infine ri¬ 
petuto che «effettlyainente l’o-. 
inzzonte;pD)itico si è: rannuvD*:> 
lato; ma; queitb ha; aggiunto 
> capila ciclicamente; adesso 
vedremo co» si può fare pér 
far tornare li sereno*. 


E là politica econòmiGà è una «telenovela» 


M ROMA Dopo rapeifé «fu- 
sòciaziohe» ^Lmittliiro dal 
Tesoro Amafoteri anche i| mi- 
:nl!flfo deUiiSéAÌta':Cario:tOo- 


«fan- nat Cattin ha oparato i zen 
l^fRM b sul i^^Wnto De Mila» Mr 
' . tagti alla ape» pubblica, «Ug 


gendolo:*. ha dettò fesftover-’ 
so responsabile : della -ncMra 
Miute - mi dovrei sentire li¬ 
cenziate e quindi Chiedere la 
liquidazione».' Donat Cattiti 
parlava ad un conv^qo sulla 
Sanità delle Giil; e II segielario' 
. della. Confederazione: Marini 
^gli ha chiesto: «Ma questo non 
ò^ll docunwntp del governo?*/: 

II documento della signora . 
THatchcr», ha risposto il (nlni- 
strOi e ha rincarato la dose; 
«Un governo che segua questa 
Strada Ha- abbandonato la« 
concezione di un sMcma sa- 
nltenò'pubblKo eiintende de- 
moUrtO Lo ripeterò a Oe Mita 
nelle aule parfamenian* 

Le vivtde eapreuloni di Do¬ 
nai Cattin rendono bene il cli¬ 


ma di confuslone'che-ormai; 
' regna su tutto, là pnljllci beo- ‘ 
. nofnica del gdmiiò;«'térrenb> 
su cui si esevcKano quoddlo-' 
riamente le seb^agije cdn- 
gressueli ' demaczistiów e ^il 
giocódi Khleramento. interno V 
elle maggioranza Tento da 
’gluitincare l'altrettanto colori- 
u espteàsione di Claudio:Ma^ 
telH. destderoso « come ha 
detto Ieri - di veder finire la 
«telenovele»,dei mlniilri*dé- 
mocrtsl‘ani che «anziché oc- 
' cuparsi di governare-Il paese; 
si V occupano del ' congresso 
«F:dci>.'Ma anche le iniziative dei 
ministri socialisti non sembra¬ 
no lonificàre molto l'àttivilà di 
governo: : la sortita di imi di 
Amato, che oltre a prendere . 
te distanze dal ««documento 
pe Mita» Ha accusatOUìFaria- 
: mento di stravolgere Lprowe- :; 
dimenti n cui é affidata (a ma¬ 
novra per 16n e anzi di scia¬ 
lacquare quattoni, m comme¬ 
morazioni della Rivoluzione 


frarKesedallaincertacopertu- 
; ra, finanziaria, ha suscitato - 
« reazioni nsentite. (I dc CrIsto- 
>fori;^.presidedte^dellaco(rtrnis* 
’sfaMw. Bilancio-delia Carrièra, 
vreiplngeile; «ecUK. aqribdèn» 
doJ fi& a cui AOHaio'sLé rife-, 
riids jIa!«feirilr(MÌa5la «I jni-' 
nfstro». E il più generale rim¬ 
provero ^fposso da-Amato al 
^PoHarnente per:! ritardi e le 
fnodifiehe al pTOvve<Umenti fi¬ 
nanziari Criitelòri lo respinge 
.al mittente, pattando ;^di un 
' «govemo t'uno e plurimo'» In 
‘'Cui valMtazioni;.stime e propo» ' 
ste normative/ differiscono- a 
seccmda che Inieiyenga il Te- 
: soro .0 gli altri minisien finan- 
zhut • ,•*_ 

'Anche per/Giorgio Maccloiv 
ta «I pericoli per le leggi finan¬ 
ziarie e I conti dello Staro ven- 
gonO'da situazioni ben dlver- 
se^^ da.’ quelle indicate . da 
<Amite;:B il; deputate comunK 
staffa un e^pio eclatante: U 
" ministre deI'Tcsoro slconten- 
dè sulle teggme per comme¬ 
morare r89; ma non si accor¬ 


ge che Inranio pas» una leg¬ 
ge 8ull!t8rttiilo'pér H Q9mme^ 
CIO estere che allarga terzo»- 
mente fa:/ feggeddadre sul 
pubblico tonplego. attillando. 
In questo COKI sii alia speso. Q 
M sortevi la questtone.-ma la 
magglorania< . rigorista» solo 
nel documentt'^oegli esperti, 
respinge unaninw ogni esser- 
vaitene, col vbeneplKiM dei . 
mmiiiio.sociaUi(a per g Com- 
meicteteitero. Se Amato vuol 
fare sul serio.;paichè non por¬ 
te da epiiodi .dome:queste? 
tesomma^’ «etribra. proprio, 
.una «telenpvela», ma gìl'atton 
non sono4aote.deinoo1»ani; 
Ieri con Amate ha polemizza¬ 
to il capogruppo liberale alla 
Camera ; tteubìuzii \ («L’unico 
settore In cut il governo .è im¬ 
pegnato ^ ha detto riferend m 
ailmteiviste .'.deL:minisin>.del > 
Tesoro - è quello, ^omafìstè 
co»), mentre il suo. coUega 
Caria.:. (Psdì) si è. ipoMrato 
molto préoccupalo che un 
<rìsi di governo» pos» aprirsi 
dopo il congresso de. A occa- 
stone di queìi'prmai famoso 


chiarimento» che sta- tanio^a-t ; 
cuore dell on La Malia, 

Intanto, con invidiabile di- 
stacco, il responsabile econo¬ 
mico delle Oc Silvio Léga ha 
Illustrato len alla stampa un ; 
ponderoso documento intito¬ 
lato «Riflessioni su alcune ten¬ 
denze deireconomia Italiana*,' 
quale coninbulo» al conlron- 
-IO. congressuaie. dei maggior 
partito di governo. Vi si.posso- 
no cogliere espressioni mode- 

ma vi nessun. « sbdanciamenlO' 
verso le formuiaziontidell altro 
■documento De Mita». .Vi si ^ 
paria poi di nuovà^politiche fi¬ 
scali e di. *all’aigalAenlo. fteila 
base.impombilev.un/aliro-fan- 
tasma nel concreto operare 
della maggioranza di governo.: 
Ed > emerge ^'anChe qualche • 
consapevolezza: delle storture 
neH'asselto dei :poien econo¬ 
mici e dei mercato che questi 
anni di crescita assai poco go- 
vernata hanno prodotto. Ma 
chi è. che non ha governato? 


Ciovanm Goriaiuno dei prota* 
gqiilstl di questa stori A « sce¬ 
so in campocontio le'poHiiea 
economiei di De Mita* sèeon- 
do lui finoAjuntennofa-tutto-. 
andava per#; me^; n. latto 
che oggi Donasi friazzino più 
-titoli di StatoapiO.dtquaiche: 
mese,. che-tutti'/ri-etiendano 
nuovi nalzi del tassi, che in 
itaha: : l'iniltttoAe.:. tresca - >purv 
con la . disoccupazione -al 12 
per»LcentOi;é tutta;colpe solo 
delHuIUmofgvpmo? 

; Infìne./a pàrtegli eioglideUa 
Confindusirià (reri è sceso m 
campo Carlo Patrucco), i tagli 
•annunciali» dal / presidente 
dei Consiglio Gonlmuono a su- 
scitare:ieazloni.negative: lidi-: 
parlimento politiche : aoèiàli. 
della Cgil ha parlato di acelte 
«tanto gravi e iire^nubili da' 
essere - ntenute : incredibili*; i 
pensionati sempre della Cgil 
dK:ono;:che ; il documento è 
•una dichiarazione, di guerra». 
Al coro di proteste SI uniscono: 
la Confapì. la Confesereenii e 
la Conicohivaton 


; Garin, Luporini, Manacorda, Argan, Scola, Sdazia... ' 

Manifesto ^ ^0 intellettuali:. 

«n Concordato è ihaccetttd]^ 


Una «carta-iTianifesto» per il superamento del Con¬ 
cordato del 1984) considerato incostituzionale) è sta¬ 
ta firmata da oltre 350 intellettuali che operano in 
diversi settori. La .carta», redatta tra gl, altri da Euge¬ 
nio Garrn; Mano Alighiero Manacorda e Cesare iu- 
porini. ha tra i suoi firmatan Beno, Sciascia, Argan,: 
Natalia Ginzburg, Scola, Zavattini, «Il nuovx) Concor¬ 
dato fa della Chiesa cattolica un'entità privilegiala». 


B irOMA. Il Nuovo Concor- 
dato continua a favorire la 
Chiesa cattolica nei confronti 
di altre confessioni e contra¬ 
sta cqn li dettato costituzio¬ 
nale- È questa la tesi di fondo 
detta «oarta SD», una sorta di 
manifesto-appello per il su¬ 
peramento dei Concordato 
deli 84 firmato da 350 intellet¬ 
tuali di vane estrazioni e ope¬ 
ranti in diversi sellon. il lesto 
della carta, preparata nelle 
settimane scorse e diffusa Ie¬ 
ri, é stato matenatmenie re¬ 
datto da set intellettuali: Piero 


Bellini. Eugenio Garin, Filippo 
(jentllonl. Franco Glampicco- 
II, Cesare Lupormi. Mario Ali¬ 
ghiero Manacorda. «Noi citta¬ 
dini - inizia la 'carta 89' - di. 
vario orientamento politico e 
ideologico, di diversi convm- 
cifnenti spirituali, religiosi o 
laici denunciano concordi al¬ 
l’opinione pubblica la grave 
anomalia che seguita a di¬ 
stinguere la posizione della 
Chiesa cattolica e si protrae 
da 60 anni, nbadita e anzi 
per più aspetti peggiorata dal, 


nuovo coìKordalo dell 84». 

Secondo: 1 firmatari della 
«carta» l'cccogllmenio dei 
Patti laleranensi aveva già 
crealo una situazione di In¬ 
compatibilità con la Costitu¬ 
zione Italiana che SI sperava 
venisse sanalo una volta per 
tutte dal: nuovo Concordato. 
«Invece - dicono i firmalan di 
carta 89* - non si può tacere 
che il governo della Repub¬ 
blica italiana (per insensibili¬ 
tà al problema, per calcolo 
politico; per ihiprolagonismo 
di questo o quel suo espo¬ 
nente) è totalmente mancato 
al proprio compito; In luogo 
di riformare in profondità 
(come gli competeva) il 
Concordalo fascista del 29. 
in luogo di rimuovere l'oasi di 
ingiustificalo privilegio in cui i 
negoziatori di quell anno ave¬ 
vano situato le persone e le 
istituzioni cattoliche in Italia... 
il governo ha,-sostanzialente 


confermalo nelle parti che 
contano ;ta precedente situa- . 
zione, anzi l'hé ulieriònnente 
rafforzate. ntoccaiKtela, sol¬ 
tanto nei (ratti di più visto» 
illegittimi. 

I punti sui quali si conem- 
(rano le crìtiche, dei firmatari 
: r^uardano la cte^ione sco¬ 
lastica. la materia matrimo¬ 
niale. il soweqzionamento ti- 
nanziano delia Chiesa catloli: 
ca istiiuzionoie. a carico sem¬ 
pre deirerano. «il manteni¬ 
mento nella scuola pubblica 
(anzi te nvitalizzaztone) del- 
I insegnamento delia religio¬ 
ne cattolica - sostiene «carta 
89* v- istilla nette coscienze 
dei giovani, fin dai pnmi mo- 
menti te sensazione dell'esi¬ 
stenza di motm di differen¬ 
ziazione che dovrebbero re¬ 
stare estranei alia comunità 
scolastica: e un (ale Insegna¬ 
mento con qualche correttivo 



Leonardo Sctasco: 


di facciala. continua a utiliz¬ 
zare a scopi catechetici (ma 
a spese de Ilo. Stato) i canali 
scolastici pubblici». 

In conclusione - afferma¬ 
no I firmatari dell appeilo.- 
questa disciplina «continua a 
fare della Chiesa uaentità 
privilegiala nel nosiio ordina¬ 
mento mettendola m una po¬ 
sizione di prestigio formale e 
di vantaggio matonaie supe- 
nere alle altre confessioni re- 
ligiose...Si tratta di creare le 
. condizioni culturali perché, si 


Eugenio.Garin 


arró’i finalmente (al di là di 
ogni accordo di vertice, tne\’i- 
labilmente autoritario) àd 
una riforma cosiiiuzionate se- 

na.'.iV 

All appetto hanno adento, 
come SI é detto, uomini di 
cultura di rvane estrazioni e 
operanti m van seporii Tra gli 
aito Luciano Beno, Libero Bi- 
giareUi. Giulio Carlo Argan. 
Dario Fo. Gio>'anm Franzoni. 
Natalia Ginzburg. Rossana 
Rossanda. Ettore Scola. Leo¬ 
nardo Sciascia. Cesare Zavat- 
lini. - . 


<4.!McofWO'ln:i'piciidenti to che lotti e S^ldeilM ^ 
dei due nmi del Partamen- ahanno concoidata -aùtia 
lo SI è premilo per oltre poasibilità che en*o1l INDI- 
due orer'Ai^eiUa nstietia a simo mele dl,gW||pcM C»> 
due punti, «tolto delicati meta e Senato edncMìna . 
Per un verrei-uìra valutazio- la cosiddetta 
ne leeltsliGadelle possibilità dei due prewidlnwtl'clto 
di sblocco della stagione quindi alla rtpmwnitiinn** 
delle nfopiw Istiiuzionali il le potrebberé- oWin t to-1« 
cui sfatto «to ilBto domenlr sanidone dtllnttwiifll'lllto 
ca seoiià^qPcent'U di un ramo. 
preoccU^ monito d| Nll- Quànio al nodajtoji. <to« 
de lotti ftoolto,(seppur con enti-legge, I due ptoMWil 
calibrali dMIngua) elle (or- hanno coimnuto«IW<to to¬ 
se poUdciie. •lento della dedldiscus,toqeiiel|«lllto«. ' 
maggiotonip-manto del- ttoti rifanne'(«Idllriton^ 
l'opposistone-.'m un ettra •saranno ese(|ltitl|>to- 4U!Hle 
verso, uri.psetoe'tton meno norme che, nel lpllHM.d. 
preoccupato delle dilfeili spetto della reclpfom Mto« 
cottootoQljài^duii le Cernere nomie delta- dud' Citotre, 
sono coiINMi'. Vvliitonite itostolto eoAieltolV'flI^» 
per la ttoiesà-del goremo mmbe leiAtotoddiMtojmb 
di legltetàM a colpi di de- palchi le eitomlilto pelle- 
cren, Pto gtonlà tollerati oi* no pionunGieiiI w prawe» 
tre ogni limila colpe he de- dimenìi vetoti' ^ytolendo 


nunciatoenehe leCorteco- troppo gpeito''l'*tomglito . 
stituzioneler ^ Inquisito /^IlliìItoWNl .del- 

Quanlo.alle diotme, lotti là straoiditiàrie qMPNtt*-» 
e Spadolini hanno coniar-1 utgensa £ queito>«IKtM • 
malo la fwqiTdplle Ipte'se preptip nelto'pmMtolHbdl 
raggluntemiWtoto «toe up heno ittfpili votll l^d» 
mesi addlmel'ieinllne dei 'cete tolMMg)^ e d^» 
dibatuu die la^àncr impe- sione del dèGretl‘legt|<>,^ 
gneto patotlelemenle,le es- tollnea il coipuplcpto topi- 
semblee di'lilenladtorlo e Spadolini. ^ 

f 

Genova, la giunta traballa I. .. 

P5i e Pii si dissodano p 
dwKdinanzadel sin^^ 
su^traffìco e ambiente 


■ C6NOVA La giunta co¬ 
munale «1 Impanilo • In¬ 
ciampala l'aln seta su una 
complessa questione di em 
blentti,lTafncoie debilità'un 
:bana, ed ha comincialo a 

ma minaccia di crisi della 
giunte, un oidinàn» det sin 
daco Ceure Campait, che 
impone te chiuiura al traffi¬ 
co di vw XX Settembre, te 
pnneipaie artena del centro 
clitedino, dalle 7 alle 10 di 
ogni mattina. 

Su queste contrastate de¬ 
cisione si sono innescati i 
problemi politici di sempre e 
nella sedute del consiglio 
comunale di giovedì sera si 
sono dissociati dalia maggio- 


co- ransa il Fsl ^confluite' m||| 
tov . pototoni tolfòO ellBiCop 
una un suo ordina dilgionn. 
sm- <)uesi'ulUnw eplsedio > 
un coRimanta il capognippo - 
0 a comunista Hare (MmbWto 
c^ilpliche onnaì e 
• » noiVàinòn esiste più te mig- 
lelte glorahia iiottiica di pente- 
sln- partito e che sqlle questioni 
che pro^emmatiche di rilievo te ' ; 
affi* giunta non è più in grado rii 

;; te - -esprimere te sua opinione^ 
mio mentre si vanno consoUdan- 
> di do significaUve convergerne 
fra nof, I compagni eocialisti, 
de- i verdi e. nel caso specifico, 

Iti i anche il M: insomma' * osa 
ree di prendete etto dell'esiiieh- ' 
iglio za delle condizioni per dare 
a SI a Genova un nuovo gc^e^ 
gio- no* 


Radicali Torino 

Bipio Zevi II Pd: 
ritira «Si apra 

le dimissioni la crisi» 


I :M.ROMA.Bruno Zevi len ha ; 

I ritirato le sue dimissióni : da 

fi reslde^le dei Partito radicale. 

a annunciato personalmen- 
I te questa decisione interve¬ 
nendo al Consiglio federate 
{ det Pr in corso a Strasumo 
I «Dato che il Consiglio federale 
I :è onentaio a non fare più del 
prossimo congresso dei Pr a 
Vienna I occasione della chiù- 
sura del partito-- ha dettole 
mie preannunclate dimissioni 
I non hanno più ragione di esi¬ 
stere» 

Lattro len si era appreso i 
che ZeM attn’a deciso di di- i 
mettersi dal partito, non es- I 
sendo d accordo con il prò- | 
getto detto-sciogìimenlo subi¬ 
to dopo i) congresso. Succes- i 
sivantenle é stato precisato i 
che Ze\'i SI sarebbe dimesso i 
solo dalla carica di presiden- | 
te. Nel IriUtempo Pannelia i 
aveva gettato acqua sul fmx'o i 
assicurando che lì Pr vi\Tà al- i 
meno |H'r tutta te durala di i 
questa leglslalura. . . 1 


■i TORINO. Lunedi pròssimo 
it gruppo comuniste presente¬ 
rà le firme per la richiesta di 
convocazione entro dieci gio^ 
ni dei Consiglio comunale di 
Tonno con all'ordine del 
giorno le dimissioni del sinda¬ 
co e delia giunta Dopo le pe¬ 
santissime accuse ritòlte dai 
socialisti alla De per la man¬ 
cata approvazione del :sotto- 
passo di Porta Palazzo infatti 
in municipio te crisi di tatto è 
aperta ma te mancate teirma- 
luzazione delle dmiiMkint di 
sindaco e giunta cren una si* 
tuazione di stallo e di ambi¬ 
guità Lesecutaò del Psi ha 
intanto confennato «i toHXNWi- 
biliuV di continuare te colla¬ 
borazione con te De -Credo- 
ha dello 1 on. Cardetti - cite te 
foree di v>rogi«sso. a parure 
da Psi e Pci» dclibani' mettersi 
aitonìo a un tavolo irer WHlcre 
to>,i può ci-H're i\m1izz«iIo tw- 
ma delLt coiKtii.<iione itella 
lomata amounislrattva-, 


illilliilili 
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POLITICA INTERNA 



Cattolici e scuole di oolitìca / 2 «^ergenziale» 

j arM a srir /—z, oppure avvio di un nuovo collateralismo: 

modi diversi di giudicare le iniziative di formazione. I^oni e riflessioni 

nelle parole di Alberigo, Pintacuda, Bianchi, Gentiioni, Cardia, Pedrazzi, Chiarante 


,si,ina 



Giuseppe Alberi 
^ ‘Io studioso eminente di sto* 
> ne della Chiesa e direttore a 
t Bologna dell Istituto per le 
&]enae religiose, è perplesso 
^ «l'rancainf hon mi (»re un 
sedriale avanzato, un pp^ dé< 
^modé piuttosto Ouila^liti* 
ha 4a)inenteL aiiargaio le 
|*fue ptmbiUtà etpreà^ le 
Mo farai, cl^jna 
A in campP coi) diretta 
iha^leili assuiDie-Un »ap 


•li 


, le^naeronbllt» S) posso ca* 

I pirè che a Palehno fosse ne- 
a .e cewarip e foi^git^ a calisa 
dt Upa situazione paiticcdér- 
f* wnl» <?«» <<« 

k cnè I esperienza ,la Irasterila. 

allrovri Saieblia indice di ar 
. nHrateaaa della wsieMtcivila. 

, liutemnia jn bn»e con 
f Alberilo Ma laalessaddmari- 

it-^ddcenif Wuumto m tenni* 
-alone pomici iBedteAmipe. 

popolare contro la ' 

1 rebbe II teSessi* ' 

nw te cl limiiteitmo i mie- 


Scegliamone alcune, fra le molte do¬ 
mande che il rapido moltiplicarsi di 
scuole di politica dei cattolici suggeri¬ 
sce MagaÀ tagliandole un po'alla gros¬ 
sa Dunque la militanza ha scoperto 
nuOv) percorsi? In nomine Palm comin¬ 
ciamo a fare i conti? La Chiesa salta le 
mediazioni e mette in campo il suo 


•personale politico,’’ Si apre una nuova 
ancorché polemica stagione di collate¬ 
ralismo? E insieme con questi, forse 
preliminare, un altro intenogalivo è le¬ 
gittimo, é pertinente in uno Stato laico 
che grappi ecclesiali e perfino un ordi¬ 
ne religioso si occupino (Iella fpnnazio- 
ne politica dei cittadini? 


Il la questione morale? Non ci 
si lamentava del riflusso? Eb¬ 
bene là nostraTsCUola t un 
dontributo^à àuperarlo Che 
cos è che non èchiaiD?. 

Non 6 chiaro il disegno ri¬ 
sponde gualcano Ma nnia 
elida dbatte .l| nostro dise¬ 
gno,^ Il npsno progettn politica 
t eqniiiHie plurgllteio e go¬ 
verno Quel governo che oggi 
sembW un aogho impossìbile 
, A NaMII'pRndono a ^chiatti 
Il alnilaco, a Roma c'è la para- 
iy,à forino tira pria di crisi A 

1' 

vièchle pregiudiziali ha assi¬ 
curato Ip gavempbiliti si liti- 
ga,p|ThPTton pio sugli appai 
t| e Ip tPngenn ma sulla quali¬ 
tà dellp vita della genie Net- 
. auno di noi ha piogeni di can- 
Hdatura,.-nè al copsigliq di 


^Jj|j2tnei|& liwW'Jjàlteii- -< cì»rt(le Istltiìiioiri 
-iflibbè ppr,«iièi«teimÌeMleit,ii,^tanfepàrala Qiiè 


ì Qiiéatanonè 
1 nè Inlelferen- 

'*'ìnd'''iMi’'1ìiftra ta moS chUàeapPi pur non et- 

rlsiS&ÈSlIWS'-'WSSS 

WWiSSSiS 

^ISliSsriCMffiè "^teAillin'iSbdlààWnàehècrin 

^^BènSteTMliine èltra v-Caritaa, Azione calioll- 
^ u,^unm4ant Egidio » ha 

n «lch|,'T«icntaeto» «heni ^ tótuHa la pci^a ternana Inu- 
f Jgllpld PfiSS» A'teipSliSa tela^Uazsftpuriy^mto 
^ah(è,H§ji^oiate^Jj^ *MÌ®Swpri^*"*^ lonnatl- 
Dfcb BIttichl. «f^eggeicmo 


niOINIO MANCA 

finché la gente verrà e 1 partili 
non hanno ragione dllolerse- 
ne Sono in grado d^ fair- 
to?ipo facciano per canti pur 
-se ci hanho spiegato che le lo¬ 
ro scuole sono in crisi perché 
sono in crisi te ideologie E 
bnitale dirlo ma sono soìtanto 
due le aree che o^ fanno 
forthazione pottUca 1 àrea 
confindustriale e I area cattoli¬ 
ci, Non parliamo della prima, 
ma perché larea catbtka? 
Probabilmente perché, nella 
frammentazione Indotta dalla 
complessità sociale, rappre¬ 
senta uno dei luoghi meno di- 
f^regati dove la gente trova ri¬ 
sposta al suo bisogno di co¬ 
struire rapporti primari ‘ co¬ 
municare conoscersi stare 
insieme Attraversa quest area 
anche il grande canale del vo¬ 
lontariato del bisogno di * tar¬ 
si prossimo , di 'condivide¬ 
re ' Ecco, la scuq|a iiasce 4al^ 
tentativo di coniugare parteci¬ 
pazione e comptttenaa, supe¬ 
rando artche upa ^trapposi* 
zione mortliidca tra sociale e 
politico, tre mondi vKaU e 
^dominio inachl«veUico"« re¬ 
taggio questo di ttfig c^ cui- 
tura cattolica popotare rion 
meno che di upà ceifÌLCulture 
d opposizione Ounquè una 
necessità di occupale tino 
spazio di riempire un vqoto, 
se vogliàmo anche un segnale 
di maturità democratica con¬ 
tro i fondamentalismi che ia 
secolantsuione porta con sà 
Inaomma un alttoinOdadl a^ 
vicinarsi alla politica, non di 


rifuggirnett 

Si d^e ■fondamentalismo» 
e si pensa a CI Che pure di 
scuola • tra fesli^sacri e te|j|stfi 
profani ' riesce a farne paiec- 
chia precettistica dogmaticà 
asseveratilce ma perbacco se 
efficace C è anzi ehi sostie¬ 
ne che PfOPrio per contenere 
quell'en^^^in^denté i catto¬ 
lici democratici siano saliti in 
cattedre di polttiea. 

Cario Cardia, docente di¬ 
ritto eoclesiastico tenta di sto¬ 
ricizzare Spiega che la Chiesa 
ha sempre fatto formazione 
durante il fascismo attraverso 
1 Azione catiiriiea e stmilari 
quindi accanto alla De I pro¬ 
cessi di laicizzazione della so¬ 
cietà si sono poi incrociati 
con un bisogrw di autonomia 
della De ma anche «m la de- 
góterazione crqseente del suo 
al^tema^dl infere e il dirado 
compleisivo della politica 
EMttamente qui nasce Q. la 
cui iblQÀ sta inelHproiettare 
nel cigjo della-ntiittcal del fi¬ 
deismo li diia^tutto concre¬ 
to dwivanle dalle contraddi- 
aloni sociali Con un rnesàsg- 
gip ritmico, ossessivo; talvolti 
plagiinte. vplgeh^ al giova¬ 
ni ed esiramidone la naturale 
carica eveniva Ci si offre co¬ 
llie modello dippartenenza, 
austero e orgogUbeo paradig¬ 
ma etico, e imo importa m ? 
sorretto dalleriecniclM di cui 
si^ prodama ghistiilera. Flrd-. 
ace per divenire um riottosa e 




Giuseppe Alberigo 


Ofevini ai meettriq d) Comunione e Hberezions a WminI ranno scciso 


avventuri sottoconenle de 
che dimentica della castità, 
amor^gia perfino con l'infe¬ 
dele f 

La Chiesa un pb* si affida, 
un po’ diffida C«ca. s), liuovl 
canati di comunicazione' con 
la sodetàr^^ma nonché? la ^ 
sQUeial tufta'Uguaie’I'Veseo-'^ 
vi prmdono distanze, la 
«CoriiMptia di Oesù» zfon cl 
tiene ittd enere confusa con la 
da delle ; 'Opetes 
. .. Inlkzannchegiral- 
tri » ''' 

«Con una differenza • os- 
serwiuki Pedrazzi) animato¬ 
le à Bologna della ' Comunità 
di vUa pitica' e coscienza 
fra le piti vigili dei mondo eat- 
(lolieo «wche'gU ettettiinefasti 
di<3 fil 'eriono^subito. mentre 
tnnpi qi Maitinl. di Sorge e 


degli altri sono lunghissimi e 
non so neplMJie quanto fe¬ 
condi Qtiem scuole mi |Àio- 
po un tentativò fórse generoso 
ma ingenuo, lllusono, hion 
serv^ rilà à su^rereie ìespe- 
litim de nè a ijlegihimim 
Temo ai^ che agjKano da 
rincalzo» 

Ma dunque noni ciede Ps- 
drazd che va|ga la pena di 
meperd a irnegnaie die il 
kthdàmentalisbto è barbarico 
o che ■politisa dei cr^isni» 
non equivale a «pqli^ca da 
cnstianl»? Riqxrsta. «lo dico 
che bisogna mettere i piedi 
nel piatto Non cl ri può fer¬ 
mare ali Ottocento o al fascl- 
smot^e I ipocrisia non ri scio¬ 
glie,,se laiChiesa non rivede B- 
nabnenitt'g proprio rapporto 


con la De. La politica non ci ri 
può limitare a studiarla e oi- 
aeiverià, ci sono università, 
istituti, centri di ricérca per 
questOà e sdentificamenie più 
attrezzati U politica blscgna 
laria. soffrirci dentro ^ poliU- 
ca é.vcrità, non lecnical» 

E iholii infatti alla politi ci 
arrivano per altri canati, non 
attraverso Sorge O Cesane. Lo 
ricorda Filippo GenUlonI, os- 
zervatoie acuto di cose socia¬ 
li Ci arrivano «ttnvBiso il la- 
jvoio fra gli emarginati, nelle 
comunità di accoglienza, nei 
setton dove lo Stato é assente 
A un «erto punto avvertono 
che la supplenza non basta, 
che biscma metter mano là 
dove ri decide politicamente 
E ipcsso di questi impegni "di 
fironttere il Vaticano ha pau- 


Giuseppe Aibnigo al di là 
dell Ipòtesi di un jostanziale 
coliateraiismo pur ié menò 
acritico Cd e)etÌonti8tico, sug¬ 
gerisce un altre posribile lettu¬ 
ra. più sofistkata scuo¬ 
le tendano a offrire dignità 
teorica e legittimazione polni- 
^ca ^prio alla d)HCiénzMÌzÌD- 
ne di orientamento e diavolo 
che in questi anhi fra i cattoli¬ 
ci sii hmnifretata. Da un lato 
lo sbriciolamento'inonlé del¬ 
la classe politica de, dall à)tio 
la disaffezione mai a un livello 
così basso diffusa irà Ivesorvi 
verso Ci (ne é conférma il 
maldestro tentativo «ielUno» 

M anciaisì al gezuiU), que- 
e elemenu convmgentl 
aiuterebbero a scioglieR vin¬ 
coli lino a ieri soffocanti 
Per parie sua lo ha scritto 
chiaro Pietro Scoppola, stori¬ 
co e senatore ■Cstcìiw» alla 
De su/flettere a 
un ipotetico giovane che ésca 
giusiappuntò dà unadi qu^ 
scuole 1 unità poliuea dei eit- 
lolici iè un dato storico, non 
una cpnéaguemm delfa tede», 
pertanto nessun «mandaiO!i sii¬ 
la De. né alcuim^ «posizione 
pnvilegiata» p» un «partito ffa* 
1 partiti» Quanto alle Chiesa, 
«il suo interesse alla^ politica. 
non può esprimersi nelle Inr- ^ 
m^di uijv còHocaslone di 

pubmwm iSte! 

IO che nelle paiptedtSqopPQ- 




la» specie la parola ofteriMn* 


terallnno -, il pwlilcràteé 
Kuolè q»t^iche~tlj iteH 
wilèijPaiccchie «qièì^p» 
ètete^ ehè’l» 
mèi» contenta dèi woiMw- 
manti Contorna fliutepn 
Chiarante, wnateie^ dkliaii- 
le comunlita ^IleHMlwnte 
delle itedliipnaU bnrètmète 
pteceib altepqlii|ca4i)lt im 
del lowèinenn dè)l| 
in aè Equ^dcùaiwteP»' 

cMara che quead itetenttenà 

aia che Iq ptetlca — 
mediata non, aa ( 

'wM.r— 

appieaabllet 
rnaiteteVmU 
te nSWH 
meno deU'il 

Eàllalineltme)H.^|loii| 
è amo i 
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Decreto suU^atrazina 
Per il commissario 
deroghe contrarie 
alle norme Cee 


BAI NoaTOO cpHHiapowwwTt 

moioiouinF 






■ilMUXEUfS II piano del 
(ownno lltlwno per risanare 
Tacqua potabile Inquinala 
dall alluma ponebbe anche 
andar bene, pur se ainva con 
un grave iliaido ma va ihislo 
ancora almeno lu uh punlo 
Quello, In lostanea llgiudiiio 
eipieno ieri dal commissario 
Cee responsabile p« le que 
Moni dell ambien'e Cairn Ri 
pa di Meana. sul luto del de- 
cielo legge anilabuma che 
gli aia Malo prcsenuio giovedì 
a BnuiellH dal dlienoil gene 
tali dei minisien llallani della 
Sanila, dallAgncollura e del¬ 
l'Ambiente. 

Il decn-lo legge che preve¬ 
de InveMimcntl per vTS miliar¬ 
di In misura di nsanameiiio e 
in base al qu ile II governo di 
Roma chiede una deroga ai li 
miu massimi aiabillll dalla Cee 
per la piesonra di disLibmli 
nell acqua t In generale «on 
(orme- alla direlliva comunlla- 
lla, aecondo Ripa di M«na, 
pur se arma certamenie Inp- 
po laidi. Eaio, pero, contlena 
almeno un punto aul quale la 
Comvniit europea ha mollo 
da oblallaie. Si balla dell'anl- 
colo ir, nel queleè pieviMt la 
poiMbiliU di deroga al vaMrl- 
limlia dn ciao di cmeigenu 
Wllcw. La COmmlHlone pre¬ 
vede anch essa, nella sua di- 
niilva, levenlualiu di dare- 
|he Ma Milo g apeeillcaio In 
<aM accMcniali giavl> (per 


esemplo, un terremoto o una 
calaMiolealmile), 
L’espiesslone dn caso di 
cmelganta idricai viene con¬ 
siderala troppo generica e tale 
da poter essere utiliisata co¬ 
me una acappatoia per conti¬ 
nuare a stuniie, anche In lu- 
luio, all'obblipi di adeguarsi 
alle norme comunitarie, L'>e- 
meigensa kirlcas oluehitio, 
come é amptameme nolo an¬ 
che a BnwcIlM, è puiboppo 
una sHuukme di iquaM nor- 
mallia- tn molta regioni Halia- 
ne Ragion per cui, il commis- 
Mrto Ripa-di Meana chiada 
espressamenle che l articolo 
17 del decielo legge sia nlor- 
mulaio in termini pid impe¬ 
gnativi nnché ciò non avver¬ 
rà. leslerS In piedi M procedu¬ 
ta d'infrazione gli pnrparala 
Crtniro rilalia. Inolile, pur 
prendendo allo della (tardi¬ 
va) buona volonti dimosiiaia 
dal governo iiallano. la com¬ 
missione chiede garanzie per 
Il tutuiD. In ptillcolare un Im¬ 
pegno delle auloriii pubbli¬ 
che italiane a nitnia petiodi- 
camanw al consumaiort sullo 
«alo di salulrn dell acqua po¬ 
tabile e di Inhimim almeno 
una volta ogni aei mesi I re¬ 
sponsabili Cea Millo stato di 
avanaamento dal plano di n- 
aanamailio. ' 

Per Bruxelles, Insomme, la 
vicenda awaslne anem* non è 
chiusa, - 


La segreteria comunista L’obiettivo resta la riforma 

si pronuncia sulle iniziative ma se prevarrà l’inerzia 
d^li ambientalisti di governo e maggioranza 

su 2 temi scottanti e urgenti «la consultazione sarà utile» 

n Pei i ¥e%rendum 

su caccia e De^dÉ 


Le donne riscrivono 
il calendario: ogni mese 



is ’e 4vacanza,.librerie a case 

*,''\v«àBtid;deiM 

il-«ie.pbilil dl'-MloiinàiKine 

M ^MeieMtiiwe,mime,zona 
II- ' ségivaMe tóimliheMi ap^im^ - 
’l-' ; taoiéptìe paWjrjSffc SqSfeji 
, .-.fcacomregni, tienjlnartiboiie di 
Mud|o « corgt^J II mno 

nella prIina-dgjjjCjililttipnf 
concentrAtissmia rag^ina 
I S rnaRO il ba^bo fa 11 ma* 
schio alternativo, cucina .e fa 
lo faccende di c^crTànt^^potv 
a tlmotlote in ordine ci Iwnsa 
/ria mamma 1} 9 marzQi, 


lif;dèi;IN:irènàta 

. 

dps poslta qjio **' ne’ <rl«ll H sterne con rune te pmnam 
idIHIIo e II iovv.y .10 i tempi E pvivhe d «.ni una buona abi 
sempre una puntata-al mese lodine a qpdfnza appuate In- 
l'agenda lgmlsca-una mappa. . lanlo quesla prima ageijda sa- 
corredala U lui'" lo noiizu. c ra pivscniata uIlKialmenle 
le Inloimazlqnl Wlll del gtUi)- manedl prossimo pila Sala 
pl:i|l donni ette a lienavalan Garibaldi alto 17W m la 

no poi iical con In piO una ni- paiucipazione di Una Turno, 
brica di mMitbllìl, a livelm dzllb Mieterla nazionale del 
irazionale, su^cenlrl di studio. Pel 
Kioghi d> puovo melropoliWdl CRM 

□ NILPCI I ' “V." •' • I 

InliliUvo di oggi par II C eturgiio. A Nétta, Torino 
(Fiat Rivalla) 0 Paiatta, Torino (40 naz ) A Releh- 
lin Roma (aez Ferroviari) G Tadaaco Terranova 
Bracclollnl (Ar): L Trupla, Venez)a (aaz. Brada); L. 
Turco, Parma, Q Borgna, Roma (gaz Subauguata) 
G Imbellone, Ostia Anima (Rm) G Labais, Aacoll 
Piceno, U Mazza, Pistola, M MIcucci, Gorizia, S 
Morelli, Macerata, L Pettmarl, Traviso, Q Rodano, 
Roma (saz Decima Moilacelano), R SandrI, Tigul- 
iio (Ge) a Mantova (aez Gramsci), G Vacca, Blton- 
to (Ba); W. Vellronl, Roma (aez Monleeacro), S. An- 
drlani. Arazzo. A Maria Cartoni, Losanna, B Brac- 
cilorsl, Holven, P Cioli, Roma (gaz Trullo), C Fred- 
duzzl, Barcellona, C Maceiotta, Macomar (Nu); C 
Morgla, Roma (saz. Canalpalocco); M. Ottaviano, 
Firenze e Portone (Ro); D Novelli, Aosta: L. Persili, 
Siena, O. flusso, Paola (Cs). 

CengrsasI di Fadarailena che al cenetudena demani. 

oa. Aosta. Novelli, Asti, Bosio Biella Paggio, Cu* 
nao. Sarti, Verbanla, Damarl; Tigulllo, Bahdri; Bar- 
gamo. Spedala, Cremona, Quarelolli Lacco, BoldrI- 
ni, Treviso. Petlmari, Gorizia, Micucei. Udine, Guer- 
zonl, Grosseto, Rubbi; Massa Carrara, Imbeni: Pi¬ 
atola, Mazza: Prato, Arlamma; Aacoll, Labale.' Fer- 
, ma, Ferrara: Macsrata, Morelli; Terni, Folana: 
Frosinona, QuaUruccI, Latina, Velerà: RIetI, Tronti, 
Tivoli, Napoletano: Avezzano, DI Siena; Isarnia, 
Scheda, Banevenlo, Trivelli; Caserta, Falerni, Sa¬ 
lerno, Da Giovanni; Brindisi, Magno; Taranto, Chia- 
romonte; Matéra, Geramieea: Caitahlsseila, Pelra- 
lla: Capo d'Orlando, CotturrI: Enna, De Pasquale: 
Trapani, Oonisa: Carl)onlai Margharl; Ogllagtta, Bl- 
rardi; Losanna, Carloni; Colonia, Oliva. 

Manllaalazioni di oggi. F. BorghIni, Siena; G. Ghlaran. 
te: Mantova; A. MiouccI, Livorno; M- Callarl Galli, 
Bologna; Ni Canettli Salnt Vincent (Ao); L. Libertini, 
Torino; L. Peralll, Stana, 


Il Pei appoggerà i referendum sulla caccia e vsul 
pesticrdiT SI se prevarranno resistenze e inerzie da 
patte del governo e della maggioranza In questo 
caso il ricorso alle cortsultazioni popolip prb^: 
Ite dagli ambientalisti rappresenlerebbesaiUntt uni- 
ziallva utile e necessaria, anche se nor^rtMlutlva. 
Cosi si è espressa ieri la siegreteria del f§i. unà di';' 
chiarazione di Fabio Mussi. ‘ ' • F. 


' dìHa ~ pifcil|Hit „dÌ!l " mlgllata- 
mntoaunblétaaleA'tt'tampp 
uillc per decidale è gnalilw- 
,ii(o. .Sa mslitadze e,lheR)e 
doveuero 

ancora g Rct ...tii«Ntaadqffl 
’ pnpoMl dalle , aigpelazloiii 


■BROMA II ttel prende pol- 
ilone sul referendum su csc- 
cls e pesucidi oggetto di refe¬ 
rendum proposti dslle Ione 
amblenlalistev Jn uii: suo Cd 
munieaio la segietetia cemu- 
nIsM sottolinea che sii alnbg- 
due 1 problemi eslMono pto- 
posle di legge presentale, dii 
Pel e da albi partiti Per quao- 
b> rlgusnla l'uso indiacrlmi- 
naio della chimica nel campi, 
e di cui uno dei risultali è l'in. 
quinamenio delle laide Idri¬ 
che con CUI stanno facendo I 
conti milioni di Italiani, la 
commissione agncoltura del- 


iONCUHISaA 

la Camera ha glà^ftlato le¬ 
tame e per II pn^Mna cac¬ 
cia Il Senato pbuebbq tarlo 

rapidamente, 

La segreteria dè),Pc) fa dle- 
Vare Come esisQho .'pgtA 
.Inerzia e manovre da pane 
della magglorsitita e <M gb- 
.vemoa. DI qui rinvilo alte as. 
soclazionl amblenlaliste, agli 
agricoltori, af cacciatori e'ad 
agi)i,ldixa tnteressata'a aolu) 
cloni positive del due proble¬ 
mi, ta eseicitare la loia int 
lluenza peicHil d Pariamenlo 
possa lealfeare tenendo con¬ 
to di tqllT ) teglttlm) ttile^ e 


' iebbem.:una Iniziailva utile e 
^necessaria, anche se;npa,ini- 
V medtalameirte. Hso|utKI^|[tet. 
-’chè trisognegebbesempìriK 
l^aie per,calnure 4;vub|!s| 

!ìl comtolcaip 
tette' i conduite . 
die u Pei opeidà. «ìbmim* 
' quei .per evnbej^iM fnttipa 
M tfiiondb* aploolo» < «fiion- 
' de i amblinteiiliteK àmbetlite 
tetenttett etto «iteppo e alte 
conversione delle attmte prò* 
duUKe e al miglloiainefito 
detrambfentei ^ ^ 

E ancora suite cacete H Pei 
convocherà, agb inid dcHa 
settitnsna prossima, una con* 
ferenza stampa in cui presen¬ 
terà, ^(nsleme con I 
pariamentari Cartate p 


de) Senato» Un progetto di 
legge di riforma delia leglsla* 
alone sulla caccia. 

«È un progetto ditlegge di 
riforma radicalmente Innova* 
lore elaboratoicol concorso e 
li sostegno di' scienziati ed 
esperti, che ha già i) consen¬ 
so di buona panefdél mondo 
ambientaliste .e .dette patte 
più. : avvertite; e 'dfoniiatrlce 
dell mondo dei. cacciatori,-ha 
dichiarato Fabio; Vlus«t della 
segrelena.'dei PckvÈ'ia dimof 
slrazione che rie- nforme si 
. poteono lare, se te ne hanno 
la votòntà ei if cdhggiov La 
quesHohe defìa^cltectei slr è 
oascinate per troppo tempo, 
per colpa della maggioranza 
di governo e.anche per insuf* 
liciente energia da parte delle 
on)osuioni». Sastes quindi, 
con teJnahflwe. gli intrpghi e i 
rinVii.'E, a questo proposto, 
Mussi aggiunge che: «e te ri- 
foima della caccia seria e ri* 
gorote sarà approvata in un 
tettipo ragionevo|s, diciamo 


di qualche mese, la questio¬ 
ne sarà risolta. Anche chi si è 
pronunciato per un nuovo ter 
feiendum, come le associa- 
zion) naturaiistichei dice di 
non volere altro. Ma se que* 
sto non avvenisse, credo che ; 
dovremo prenderne;^ alto e 
prepararci a sostenere refe¬ 
rendum dWentetl inevitabili e 
utili a smuovere inenue.e fur 
biziet Non voteremo contro te 
caciai! iraja :favDievdellB ri¬ 
forma cKe noi stessi propo¬ 
niamo» ^ 

Da registrare, infine; ' una 
presa di posizione della pie^ 
sidenza:^ll’Aici caccia che 
ha convocalo Uiiuo direttivD 
frazionate: L'associazione 

tespnme' ll .suo stupom a^ 
prendendoche l'on Crazl al é 
addirittura schieralo a favore 
di unailniziaUva referendaria 
e che l'on Martelli propende 
per Una legge di sospendono 
della caccia» mentre quello 
che è necessario è Una solte* 
clteengorosàrilorma 


Linter^ta shock, oltre a provocare pblemiche, ha violato il codice? 

^ 'ài'" *41*' ■! tocà' ' ' 


la Procura di MflànÒ un%chtesta 


II «buco In diretta tv», andato In onda su Canaje 5 
mereoledì sera, Difende soltanto l/a sensibilità de- 
: g1i ;spettatori, e.la dignità: umana dei tossicomani, e 
costituisce soltanto un pericolo di auggesilbne per 
gli individui più ttagiU, fcomethanno dichiarato 
eminenti personalità:::o yio|q: (inclre J»'f¥8^^ ' 

codice penale?-td'.'nocura: di . Milano ha -aperto 
un'inchiesta per appurario. 


H MILANO. Ora sul .buGo:In>..! Suadere -tanb.giovani dall av- 
dirctta. 4 aperta anche uivln- ‘ viani sulla tei 
chiesta penale. La .Precura di Vejnma,’ M«:^(q(|zionl .sono 
Milano citta capitale dell iig- state Jmmediiig in dn'inlèivl 
peto BethiseonL- ha deciso j|i ita ardlep(lb8hCs»,>1o pslco)o- 
esaminare (uiti gll aspetti .dM- . - go UggCCsnctbti hs dlchlsra- 
l'ihtetvisia-ahbck af iqsMeSSl-^' ^ dhe 1'' 






conda che la tetevisione-veiita - 
è «lin iriqiùento alto è dM&t^ 


I 


rinteiviite-ihock a) tqss j fwdi-'^ tò die 
pendente Claudio Ji; tper cve- i ; a 
.dere se sia cemp|i^ite^eon>imTm„„r 


limid posti dal codtee penate >4 




dlCtaud^ 
ri4Wa: 

“ÌÉ:- 


ClaudlD 8. ikxants nnieivista di mSfcoMI senso andata In nata su 
scaiialèiS < 


a nini i compartamenU.'inclii- sinibolocKe.pi/Àscaletiateln ® 

si gli shoi* televisivi Sei Jlmitt perenne pq^aliqente di- alla^ento fcl pfccolo Mar- taocatvi un ipotesi ai dovranno 


A:Bp|pgnK-i|:pÌ4{dettte:.del‘,:.: 
ra^xiaimpéf/noèèità ..haib. 
dicap.,: Vitn^ Bapchéttl, ha ; 
pieiehtSte4 bri 
sto nel. quale,: aoMenendo che 
itoasiebinani «ho. «poteri ; 
di haildicap., si elteimachh te 
I. bnnuglhÉrdelis .àtssthlSBtene 
|....liiRibntete:idi.ti.hh.vtòtenzstee-. 
césslvb.e>giehriih>; 4ine que-- 
sta :preoicc.ùpazioni!-sono: còlli.. 
tluilé olà in ùii fsscicòiprpènai '- 
tehUktaio al smltiiih Ehri> La 

/liiMllhiMìdi'riiiii.R-'' 

fathif.; comhf:«!:4nnlsC^ 
«oM srem. sndste te onta,». * 5 “ STT JSr.'ISilS 
■■ F — ■ ■ — sempre in quesil casi gli «Itti. 

, ,auo cosniuiU dal iHre# di- 

- , ^ giomali nei quali sonp conte- 

tondi, cori ;)tainenlo awhe ^ „uu, |e g p„rei di-M- 


* * » 


VS» tt 


echi di un impatto a effetto io* ; 

. VMa^latoF lui pubblico: eu(te ; 
f mplicazioni et(che,'é : poiettil- ' : 
> ca> rovente fin', dall (ndomini ^ 
delta messa in onda su Cana¬ 
te S: mercoledì sera, del prò* : 
.gmmma d\ Cuglielmo Zucco*: 

■■ni.-'' .., 

' Zucconi, e con fui. 1 autore ' 
’dell intertista, Giandomenico 
.Cuitò. affermano di avervolu* 
lo con questa esiblzioRe dis* 




r di imitazkme». Duro anche d. i. ìiì.Tiu . 

giudizio di don Mario Picchi, SXrs '• tt»«>ia«>ne * aato indi 

presidente della Fb<)erailqne, SS? «IH!«ttffMhtteia«»»ealte, «ente o, oc 

peutiche imnàp » quale da ^ airtodisciplma conno P‘ segno «pp^lyeazkml tetespeiiaiori 
mtì^ncaziw^delIa^^i^eUi fe abeirazioddpil&nazip. *£?**£“ St^"**"** 
^desciiwpnetsembTtevP» mor nè-nettecoto WattevVeteom ghetiu bonive^hai^no sentito ; : so:dMdroghi 
;b 9 sadq)^‘»;.fk^u^ res^m^deUa^^ libisognodfsce«^tecahi* lespon^itf. 
v.ifU .pana>mmiw nè pmpagandà e Mòrmaziò- po per allermaie.^il primo che naie 5 hanra 

li gKistilfcano neSnche con le nè dei Ftl ha xtefèecato te «I cittadini non hanno bisogno '. che flnizfaih 
dichiarate buone intenzioni «meiclficazKMie bte^ dd do* di tutela un adulto può sem* Claudio B f 
tert, lono scesi in campo gli loie e della sbhiudine pKtim^ pre cambiar^ càtUilè^s )a se* utiactaeostaii 
s -- k. ^ ^ ^ ^ 

Ci^i ìn'vìsita a S: Patrìgrìanaattacca le posizioni del Pei 


che .definisce la trisipissione 
«hqH^gragteiliiia^^lfe^ alla 
digrittàideltepenonauDiana». 
Di: segno «ppOBtooteizeaztoni 
di. parte pst. UgolnltnlO Mah' 
ghenia Bomvef hanno senlito 
li'btsc^no df s D eg M a eiri'cahi- 
po per afrennare?'& prttno'che: 
«I citiadini non hanno bisogno 
di tutela: un adulto può sem- 
pie cambiar^; càttelè^^ 


^ Se per esempio, il giovane los* 

' se stato: indotto Adietro ; paga* > 
<fnenl»>o,!!ooniquabtes)‘abiD 
mezzos'a bueaisi ad uso,de» 
lelettoettaiOTi non potrebbe 
.iprrtizzarerun induzione >aH'u*'; ir 
r'so'di^dioghe? 1 condutton e ° 
lesponiabitf'del dossier di Cq- r 
naie 5 hanno fatto glò sapere 
che l'inufatiVB è stata (una di 
Claudio B; Ma;è certamente 
una circostanza da verificare. . 


«Basta la sola ma^(»anza 
per approvare la l^e suite 


Ha attaccato il Pei, fondatore deir«a$SOCÌazìone amK toriata da Vincenzo Muccio- fretta? «L'importante è che si 
ci della modica quantità», ed ha detto che per la f* (-“i» un, legge eltjcsre ate 

nuova legge sulle tossiqodipendenze la maggioranza..; (la jl, csohS^T&mificì^a ' non è luUo,/nte ò 

' tat»»m«vtt' ". niAns màAcs , lon m |q. bambini' al* hlin ^rewiteun 


basta ed avanza. C’6 stata piena intesa, ien a San ' pmio tn'braccio bambini al- bile, perche ólzaf- bamere, 

Patrignano, fra Bettino Grazi e Vincenzo Muccioli, l'asilo nido, ed ha mosiraio mene a disposizione iBoise. 

con scamb, di elog. e regali ganbaldinr, E tutti han- £ ™r?i^ re«ia'“ dW™ e 

no applaudito, convinti che .abolendo »la, .«modica fumeria, con tanto di garofano quella della maggioranza. Se 

quantità» venqainsolto il problema droga.in Italia. . iraptesw sulla boccetta. et sari, uia inamioranza pici 

^ ' , . Ancora prima di incontrare ampia, od addlnttora unan)* 

HAI ìNAftTaA ujuiATn -v I gipvani dolla comumtà, .(nel milà. accendejfcmp «ri a 

^^♦WOSTWOINVIATO vivrai teatro di Sari Pàlftenano) ha SantAntomo. Nel dibattito si 

dVN^IR MIltlTTr^ ^ ^ ^ anticipato te sue proposte, può modificare quricosai mà 

«Sul problema delte droga. c’è non il concetto v di modica 

M RIMINI. Bettino Craxi non 11 segretario del Rsl ha sgridato stata una gran fiammata di at* quantità; è proibito vendère la 

ha dubbl; te nuova tega© suite anche i'Corourilsiv, c.,,sJ è di* tenzione piò o meno stnimen* droga, è proibito, 

tossicodipendenze II deve fa* chiaralo fedele interprete de* tale. Ora lé.cose-continuano La »legge davià'|rtcvedcre 

re subito («la maggioranza gli umori .dell «Qpiriione pub* ad andare come pnina, avver* nns irfttST Tffiiit sarà jiffisl- 

basta»), e può essere discussa blica», base, comunista ovvia* (o una tendenza vischiosa ad blJeappUcartaf 


impresso sujte boccetta. 


CI sarò. una. maggioranza più 


. Ancora prima di incontrare ampia, od addinttura urian)* 
I giovani della comunità (nel milà, accenderemo ceri a 
teatro di Sari Pattinano) ha Sant’Antonio. Nel dibattito si 


anticipato le sue 


può’ modificare qualcosa) ’ mà 


«Sul problema della droga, c'è non il concetto v di modica 
stata una gran fiammata di at- quantità, è proibito véndere la 
tenzione più omeno stnimen* «roga, è proibito, conto, 


basta»), e può essere discussa ' blica», base, cortiunl 
nei dettagli ma non :su un ^ niente compresa; 
punlo; quello della «modica «E incredbile te c 
quarihià». principio che deve di crimmalizza^oive 
essere àbolito. «Nel nostro bel. ito verso chi aostie 


mente compresa; addormentare e caramellare ra «.mnmiin vaIt» di rti»tpr. 


essere àbolito. «Nel nostro bel. ito-everso chiaostiene.teine* dilagante^ va affrontato con 
paese, deve essere chiaro che cessilà idi essetè vplù * rigidi, una certa fennezta: siamo al* 

come è vietato vender droga, Certe posizioni non aono.qon- le prese con un-mondo della 

alueitanto è vielato compran divise .da gran patte dèll!e1el* criminalità e della morte». Che 

te». Dalla collina di San-Patri- ; tofató comunista: OD èlettotl farà dunque Craxi?. dindin* 

gnano (seconda tappa del comunisti non si iscriveranno mo il bastone dei pellegrino, 

viaggio nelle comunità; dopo certamente all'associazione andiamo In giro periecontra- 

quella di don Gelmini, assie* degli amici della modica de, a dire ciò che deve essere 

me a Muccioli firmatario di un quantità fondata da Pci, radi* detto*, 

manifesto che chiede l'abròv cali ed altri».!Accompagnato Su un tema rtelicato come 


tolmeSlura diun atto nMatlvo 
L’opinione pubblica 
pacsB condMd© la necòs* 
le prese con un mondo fleiia tha aì i.hà ìnAm fMA iniktaiS;.L 


Su un tema rtelicato come 


gazione della m^ical quanti* da; Gennaro Acquavirà e Sai* quello della droga, è possibile 
ta, che «tutela il diritto dì dró- vo Andò^ BeUinp.Craxt ha vlsi* che à decidere sia soitanlo te 
garsi e copre gli spacciatori»). tato per tré ore te corriunità maggioranza, ed anche in 


pellegrino, eiticace, pnma ne verremo 

le centra* ^^apo: 
evc essere 

Ma U (oasfcodlpeiidente non 
'alo come runica vìttima di tua 

^possibile repressloiieplùaccentuau? 
Boitanlo te C’è una grande vokmtà di 
anche in equiyocare. Non ci poteóno 


essere;VloHoli attraverso i quali 
passalo ipaccto. 1 dividi deb-v 
^ .cono esserèi-termi <:«' chiari. 

: Nessun dubbio, sulla necessita 
d) «abn^are: il dinllo di dro¬ 
garsi» (cosi qui viene definito 
Il concetto della modica quan¬ 
tità) anche per Vincenzo' 
^luccioli, I ragazzi della comu¬ 
nità, i :genilon arrivali ien a 
San Patrignano anche in pull¬ 
man. Quasi tulli i novecento 
ragazzi' sono passati per le 
carcen. e non certo per questo 
hanno smessocon la droga. È 
' strano che vedano te punibili¬ 
tà del «buco* come un deter¬ 
rente per gli altri. 

Fta gli applausi, in teatro, Cra¬ 
xi ha riproposto le sue tesi. 
Muccioli gli ha fatto èco, attac¬ 
cando «assistenzialismo e per- 
messivismo», ed anche «i poli¬ 
ticanti» («ciapasù’e porta a 
ca’». ha commentato Craxi). 
Ma fra i due c'è stata piena in¬ 
tesa. Il: finale, è stato tutto In 
crescendo. «Ecco davanti a voi 
ruomo - ha detto Muocioli 
presentando Craxi - che si 
batte per salvare la vostra vi¬ 
ta». «wno entusiasta di San 
Patrignano, di; questa espe¬ 
rienza pilota r- ha risposto Gra- 
XI - simbolo di solidarietà e 
fratellanza». , . 


Federazione Qiovenlle Comunlttte Italiana 

Progetto •PetidiriW del 


Per un nuovo statuto 
legislativo dei minori 

Convegno NomIoooIo 

Roma, 27-28 febbraio lòto 
llnivarsitè «La Saplaaza» 
Facoltà di Olurlaprudonza 

(Piazzale Aldo Moro) 

I Relazioni di: 
i Massimo Brancata 
prof A Paolo Cendon 
prof. Alfredo Galasso 
doti. Carlo P^arinl 
sen. Franca Ongaro Basaglia 
prof. Duccio Scatolero 

Ntortodl 28 fabbralo • oro 18.00 
favola momda eode^ahm eoe: 
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IN IIALIA 


Feimato dai carabiitién un giovane Incertezza sul macabro messaggio 
Porse è stato lui ad ammazzare die annunda attre morti: 

un «gay» e ferire una prostituta «Ucdderò chi m’ha attaccato l’Aids» 

nella notte di San Valentino Non si esclude che sia uno sciacallo 


Appieno di 
intellettuali : 
peril«Parco 
del Po» 


Rifinanziato 
il «Piano di 
rìnasdta» 


Norberto Bobbio, Tlillio Itesgc. Mano Soldati. Rita, levi 
Montalcini, Natalia Ginzburg, Nuto Revelli, Nicola Tnnfav 
glia, Mano Pastore,^den Luigi Gioiti c numerosi altn nomi di 
prestigiose personalità della cultura e della scienza llgum* 
no nell cichlo dei firmatari del ■inanifcsio per I istituzione 
del PaiLO del Po» prima iniziativa della neonata Aiiocla* 
zione piemontese per il Parco del Po De) comitato pnfno* 
iore fanno part** il presidente di Italia nostra, Mario Fallo. Il 
dirigente del Wwf Elio Cazzuli I architetto Luigi Rivalla che 
ora stalo il ipadre* del piano dei parchi quando era «uat* 
sorc nella giunta regionale di sinistra. Intanto, il vicepreti* 
dente delia ConfCoitivaton ha precisato che la sua associa¬ 
zione aosUenc da sempre la necessità di una «auionU uni¬ 
ca» per le acque. 


Un giovane sotto interrogatorio nella caserma dei notte* se ne affiancherà un'ai- 
carabinieri’ è lui il killer di San Valentino, colpevole' che - pur sul terreno dei 
della morte di un gay e del ferimento di una presti- JSll 
tuta’ Oltre alle ipotesi del «giustiziere della notte» e <,u,eianii Ini, a suo modo più 
della vendetta di un malato di Aids, prende corpo .razionali.. Dalle poche indi- 
quella di un regolamento di conti, punizione nello selezioni iiiirate, intatti si po¬ 
stile dellp «mala» per qualche parola di troppo o per rteosmi- 

jT.iTiniiJi _.x_ .^1 zlonc dcl duf delitti-di sumpo 

qualche «sgarro» nel traffico di droga neio-iradizlonale, sullo sloiì: 

do deltrsffici di droga e delia 
DALLA NOSTRA REDAZIONE tossicodipendenza che hanno 

NOSSILLA MICNIINII accom.un.4(Q.:;.il. 

, Francesco Pamzzl e di Laura 

M GENOVA È forse già in to riconosciuto dal teslimopi Baldl.iduecioé.|nsiemeose- 

guardinà II killer di San Vaien* che hanno assistito ad en- paVatamente potmbtiero aver 

tino, Il giovane che a colpi di trambe le aggressioni l’una vlstb quakosa di troppo 

piApla ha MCCisp Vn travestito II riserbo degli inquirènti su e aVeme parlato (e dòsi 11 col- 

e ferito gravemente una prò* questo tempestivo 'Sviigppo po di pUiòla In bocca sarebbe 

stltuia e un «cliente» del gay? l delle ind^lni è molto ngoro* la classica punizione mafiosa 

carabinien, dopo alcune ore so, ma qualche indiscrezione per l’eccessiva i 

qii r serrati ; accertamenti negli è trapelata: Marchese nega di- l altro aiwc- aoiiiineiid 

ambleritlidl-wta comuni alle speratamente di aver avuto a «sgarro» In. qualche, affare di 

dUe vittime delle san^inose ^he fare con romkidio e il eroina q di cocaina, tanto da 

aggressioni, hanno fermato Untato omicidio, ma nei suoi. mentame la condanna a mo^ 
nella notte di ien un gl^ne confronti cl sarebbero molti te. 
chepaiecoirispondapcrfe a- indizi a cominciare evidente- ^ 

menu! allIdenlikll del killer • • .... :. - 

dai .testimoni, ^10 1 mepiQ della compromettente 

SSail vàajir'^tilI’e'Hrr? PBlola. Il fermo in Ogni .caso, 

"alla mallinata è sialo conva- 

ranoKiuto def (Senlàton Malo, e ""1 Pomenggo ad in- HV 
,no«umidell,zona’lve«no ■ ■ 


I A'-i' » senza qualche grosso guaio; SI 

è scoperto ad esempio che 
nel 1983. a Milano, era stato 
jgravemenic tento con un col? 
^ po di pistola (naturalmente 
calibro 7,65 e naturalmente 
sparato in faccia) e poi scara- 
^ ventato hiori da un auto in 
’ ' corsa; ma quella volta se l'era 

cavata con SO giorni di degen- 
' « za in ospedale 

Gir inquirenti, comunque, 
non hanno ancora abbando¬ 
nato nessuna altra pista, tanto 
meno quella innescata giove¬ 
dì sera da un paio di aliar- 
'r manti telefonate ad un giorna¬ 

le: uno sconosciuto, afferman- 
^ « ^ do-'^dli iesseie.; amtnalatoi di 

. Aids, ha dichiarato di essere li 

1 killer di San Valentino, e di 

Ita BMtha vendicare di chi lo ave- 

anmMm ' infettato. L'anonimo mi- 

nacdava’cheiavrebbeesteso 
1 ?!!^ vendetta ad altn ire, fra gay 

SIS*™ ' e'proslitute, •responsabili» del- 

^ oam u \ la sua malattia. Lo spaventoso 

^ ' messaggio-veravocedeli’as- 

2 > ^_. sassino o prodotto di un mito¬ 
si iTy**^ i mane xun: po’ ^sciacallo --ha 

^vutoiiunvgrande impatto te 
• I ^.lementP*! unilrcaiiie. dell ar* >: grande > risonanza ■’ fra i 

ina uata, quella ormai ^ possibllldeslinar l’altra 
sionante pistpla calibra 7.65 t -noite le.zone dt frontiera. do- 
anche un terzo delitto,,: un ye ti killer aveva; colpito, sono 

omicldio.commesso,tata setti- rinuistebieiiòchédeserte 
ymana fajii^una stazteiw à Ftaitanlo sono lievemente 
servizio dell autostrada Mila- migliorate le condizioni di 
noOenovajvtttima un trai^ Laum BaMir e sulla vicenda si 
.Hiua 1 e^'. -uruguayanQ,ii.'i) -'-.trenta- A appreso'un'particolare'toc» 
duenne ^jlttir Femandn Ro- canta: due oie.pnma di essere 

^ drigjueif^ieRaio, - sia aggredita e ferita aveva lelefo- 
agU.jmenbitLgay, sia a quelli nato ai parenti 


Arrestate 
per furto 
4 guardie 
giurate - 


Nove persone di cui quattro ' 
guardie giurate presso l’a¬ 
genzia «Argus» di Torino iq- 

nien di Tonno con l’aceitaa ' 
di associazione per delin¬ 
quere al fine di commettere 
furti e ncettacione. Le giiaN 
die giurate sono Cosimo Fh 
sfetto, 39 anni di Manduna (Taranto), Gabpele Di Fortu¬ 
nato, 32 anni,diCamMMarino (Campobaiso)enlrqmU 
residenti a Tonno e primi ad essere arrestati GII altri duo 
poliziotti privati sono GiusepM Rascia, 39 anni di TOririq. 
centralinista della «Argus», e Felice Lbrera, 33 anRl di Cm- : 
ptuan^ XN^pdl);jeli{deriie a PInerolo (Torino) a, aecoir- 
do le prime nidaglnl, «bòss» del mppo ^no staté'afieekald 
anche Maria Ro 8 anà V^Meifa. 4^anm;‘di'NBpolliesÌdèrM à ' 
Tonno pregiudicata Angelo Sodo 39 anfil di Tónno an¬ 
ch'egli pregiudicato e convivente con In Volteira. Antonio : 
Gennaio, 40 anni, di Siracusa, resktenie a Tonno, Guahicro 
Caloie, 20 anni, di Tonno, pregiudicato a Marco Giampto- 
tiD. di 26 anni, nato a Lamis (Aigentina), pelikclaio. rosi- 
dente a.Tonno Rubavano quasi sempre negli steiN magaa- 
Zini o aziende presso le quali prestavano servizio te guaidte 
giuratercancavano là rafuithra sulle autoradio.delteaAifum 
mentre uno di essi nmaneva in auto per contiollafe la via 
duscita., , „ , - « 


Il padK 
di Marco Fiora 
ascoltalo 
dal giudice 


Il pracuntoR .Iella Repub¬ 
blica ne, I mirzRnnI di To- 
’. < ..''.nno,'Grakia%Dàlc,W|iS(hf% 
wnlito len Ciani,eneo R«a, 
irt*ìpadRìij|,|j.a!Spai.ii)iinhbtns'ji 
mallo pe, 17 meli prigkz- 
nieiD dellenonime leque- 

.."'tóSSAW- 

lebbnlo 4ono iWo h) - ha detto ieri wia Gianltanco FI» 

,a-a chledeR df eaeRaicpItalo dopo che II mallaUttuni’.' 
di Rome aveva deci» di aprire un pracedimenlo nei mM 
conhonii Volevo .piegare come wno andate dawere la 
core e capire quali conreguence nste^eiD preWanl net 
me Algiudiceltohonfennatolenglonlcheinlhannavln» 
lo ad accompagnare Mareo davanti alle lelacamere della 
Rai, ua cui quulla di lingnalare pandnalmenia tUU.qolgiin 
che ci uno nati liiclnidunnlei lumhlinéil ddwImanM». 
Dinanzi alla dottorena Calcagno'Glanlianeo Fion a rima- 
uo eirea un ora, «Al tonnina il giudice mi ha dello che pat 
lui II caw ere-cHhiw^ ha affemialo Rjrepa df-Maren. d lav- 
galedl Olanlnnennpn, fSanvtliodiUiibhiCtanwifainingij i 

Marea alla tnnpliilana, è data jreiMdnlmL ahlMS^, 
nanzi al magnalo In ag n i din aipcMo» i 

MlmtdUlO coma im^ «m 

di uno ftaM 

temente peggiorata La ha rilevatb^^l^tezìoMMcl^ 
àionatei ò4ianiiinD>IFaRdi riBchi.4:on nilm'; 

AbrazsajSullàJsittiwonq à aftra.C!^PÌÌ|tà 

gooaw (parérelanipda una iitMna di anni) 
dan)inD^I.-U gm* fn^bnilLdeirana i lltHdliia dH 
hall^cq pewiM; |ul|i datala Adiiatli;a,> dairinqitliwÀn^ 
del d))t»ualp.qdnllenlunli Inflllndont'di acqua pwki 
na. InjuaatpdlHipn^itPinertel l9T(k1ndghdilìtemàridnl-> 

ai] asri-jraitantl Guarnenti fsrravterl tiaTNorri « Sud 
0 Europa * 


Diciassettenne 
iièi^è un óoetaneo 
àanuHtaitpainó 


Il ministro 


che se harihó ik cèrtezza 
l^j%^LMrgftte,ié<staio vittima della 
^upttàraUricài. .cómménta uri 
erma : in^igaioto casertano, il qua- 
tono te sostiene che i unico mistero 
è sò^Afttc^'Bi^MliriòjSla^^ , 

’alUà àQ *^11 uecvo Del re- 

L|éb^ - quandò>ii^ri*ff^^ 

MBzzòi^ilia|rahi 0 ó^ 
ùSf, cadàveiV'iera’vneirobitorio rii 
.una clttadlriaitiiri^UmiK fbi;si 

iranérievalod'iuhjuorite 
km - 

.laie la: ncriata;:de ))8 morte di 
- An^^zBa^èiliriO'^ 

Azzoi^'^':^')ÉL’a;.3té|C9M 

"S?? che li boss era; riato ucciso e 
che si~'|tffira5,-pw/^ajMte.^'ùnà''' 

':''lriri'^riéÌ;3^^'nt(>;4frlÌM 
^BriòT^f^vVclMt^O^ ’ 
no arteima trovarsi a Santo 
Dómiùgo, dovè il cominando 
.Vdif kilferl 

. . ucciderlo. Qualche ingredien- 
«Naturalmente se qualcuno te per un giallo c è mancano 
scompare, i familiari non ci troppi pariicolan, però, per 
*^**ono‘^ad avvertire, nean- -.senverio 


iahni^vQueri'ubimo; alcune ore ^ to chirurgicQ.vTl‘ ..temparijio'^ 
sì (topo i omkKhOj'iàl à costituì* \ aveva lacerato A" panag^ 
mS. ^ circa Tm 

taf’ ' Tutto è Teoiribklàtò «1PH* ^ operatoria, it^cuoè^ ^WP-v 
iw* ihòp&triédggiò di giovedì. Sa* ha smesso di bide^. * 

K verioeFtanKKòsitrovavtfH) Nel frattempoìo^fom dfel* nPffM 
-S ^ /iplMatepriiiCibatedt Cankat- ; lordine avevanorin)allto:lB^ 

Vi- tini ^gnl rvelfè finanze A ^ cerche di FraSteéSRO Das]^ 'WM 

a[- ride, bar, luogo di ritravo dh parti 11 ragazzo VObiya s^pra* 'nflte^ 

ie raojU giovani del paese Idge lato insella ad uT>dGalUfo«ite* outetm 

ragazzi si ^òjipvmessi a litiga- zoJ carabinien^noatsoncktlu»/: AaaM 

^ {e Saverio'ÌM!mya trance- sciti ad acciuflarto. La'inpdre'. 

tal-•aOtfdI'awriìÌMto un motori- jdl Francesco, nel^irattempa lH(totf|Z 
\ ‘ ìip,a,un,eaicp a uh suo pareti- dopo aver nntracclatoi))Ìi)|Pr >4Wnl 
^ rabbia, do- và riuscita a convinccdO^A^- 

M*. ^po.quache insulto e pesanti ..volgersi al suo avvocato Atti* tjram 
^ «ppranimenll.'SaVeno ha da- '^ducia È stato quasrulliinqi jn- 
^ to un pugno in piena faccia a fine, afardeqldeieÌI(aga 2 ao. zZOpoil 

^ 'Francesco, È a questo punto che ormai si sentitnJbrac$a|o. 

[r che ti ragazzo ha estratto dal- à costituirsi con uortetetof^ 

iQ. la tasca un temperino e con ta ai carabinien Francesco.' 'butèi 

2 fòrza rhè^Cònfkcato nella dopo aver trascorso la t _ 
tfc pancia di Saverio Quest'uiti- nella caserma dei caràbjnM | taftd 

riQ. mo si è immediatamente ac- di Siracusa, è stato trasieotoc 

le* casciato su se stesso cadendo ieri nel carcere mtnonle di Ca- . 

da poi in terra in una pozza di (mi luvp ouiti str\ sotopo 1 pere anche se ira i 

sangue sto a ini< m a t>on i I s* il i treu ita una v 


lesòafrltfg^nNiw; rl^ 

. ai’ cgrabg^ldl & Cipripòta e 
;la praticai ègiunta’in questura 
a.Caseitait rdéHo stesM» me^ 
se.'; Era istataappenaf avviata 
quando 11 Vi^ie urbano è Stato 
aù^irtsto ' 


Viltono Painnl, Uipli 
I-' liom»iwailiiiiii,ittj, 
.. ziopodigi 0 ig.li,*. 
nvncizio ri» t«*U 
Monteioundo olU 
di ilom«qMr itemi 
,, Knpodiiconunnclo 


di riviste 
oscene 


m.g.ri 

notte I quale 

plo^IfMilP^iìp^^/^to a^Napoti 

-^-ideile:: iAzzòiraMl^^j^l^.'' 

^ri: 

lalabda . • , I nuovi programmi dei .jministero per il biennio delle scuole sjuijBriori 

24 indiate Vecchia EducaMòrié civica addio, ; ' 
li’ta (miri studierà ecotimiita è 


Il traffico gestito dalla camorra 


Blitz antidn^ 
firaMìlanoela 


,tato BARI. Un operazione con¬ 
giunta''della .Criminalpol pu- 
: gliese, delta squadra narcotici 
diMilanoedelleisquadre mo¬ 
bili dLvane città italiane (Fog- 
. già,'Genova, Reggio Calabna) 
ha consentito len di stroncare 
.run, traffico di stupefacenti dal' 
Nord al Sud d'Italia, gestito 
dalla «nuova camorra»-Puglie- 
rsei- Ventisette-persone sono 
state^ arrestate. Il giudice istrut¬ 
tore barese Alberto Mantati 
-aveva emesso 34 mandali di 
cattura e li mandati di com¬ 
parizione. Quattordici degli 
arrestati; denniti «personaggi 
di spicco, delia malavita» du¬ 
rante una conferenza stampa 
del questore di Ban. sono ac¬ 
cusati di associazione per de¬ 
linquere finalizzala allo spac¬ 
cio degli stupefacenti. 

L'organizzazione colpita 
dalla polizia si nfomiva di stu¬ 
pefacenti a Genova e Milano 
per spacciarli successivamen- 


' te in numerosi centri ;del bare¬ 
se L'iiKhiesid era rominciata : 
un anno fa; lungo ti corso del- 
1 (‘ indagini sono stati seque¬ 
strati complessivamente:» 700 
grammi di cocaina, 3 chili e 
mezzo di eroina e 54 chili di 
hashish^ Sono i state anche se*^ 
questrate akune lamu: insie? 
me a materiate espkisim e 
micce a combustione lenta 
Mediamente r-^ hanoo ^piegato 
gli invcstigaton - i organizza¬ 
zione nuscna a «spostare* 
ogni , settimana:30Q?4Ò0 : gram¬ 
mi di cocaina e altrettanti di 
eroina,; convun 'giro di affap^ 
di diversi miliardi di liteÀl Iraf* 
ficinii I crvivanodiìnra au 
tomoblli e aerei per ilìraspor- 
to della «merce». . 

La maggior parte degli arre¬ 
sti sono stati effettuati m Pu¬ 
glia. Pira gii altri sono finiti m 
carcere Messandro Marmon- 
telli. 31 anni, Vito Donato Po¬ 


sa, 40 anni, Nicola TUrtuito 
(33 anni). Bartotomeo 0‘Am- 
bn'sio, di 20 anni A Milano 
sono stati invece arrestati 
f^aiKesco Russo, di 38 anni. 
Armando Testa, di 44, Donato 
D'Aloia di 43, Parilo Quinci di 
27 anni, oiiginaiw di Marrala 
e residente da tetnpo nel mi¬ 
lanese, considerato Petehien- 
to dì maggior s|tiocto'nel$ntp< 
po A insospettire la gmlzla 
erano stati i frequènti «ttozta- 
menti dimoiò QumcL 
Ancora m Puglia, nèi giorni 
scorsi, 304 Mmumcaziohl gm- 
disiane sono «tate inviate a 
personaggi della malavita dal 
giudice «istruttore del tribunale 
di Lecce. Enzo TaurinOteb’ipo- 
lesi di reato è di associazione 
a delinquere: farebbero parte 
della Sacra corona unita, una 
organiiraazione segreta con 
centinaia di affiliati uniti da 
giuramenti di sangue di tipo 
camorristico. 


■1 REGGIO' CALABRIA II «osti La Costituzionc Sara li testo base per ia nuova di- offnràrai giovani del biennio 
luto procuratore della repub- sciplina delle scuole superion, economia e diritlo» delle tsupènòtì le'pnrrie no- 
bllca del tribunale di Reggio stabilito ia commissione che giovedì sera ilPni dt djpitO: costituzionale 

Calabria Francesco Mollace u pfinrlii«sfi i «siioi lavori 11 nrofp«wor PietrÓ Lari- © di,edqriQinla,politica e lo 

ha inviato 124 comunlcaziont ‘ stqdio si baserà su un testo 

giudiziarie nell ambito di 23* che ne fa parte, spiega» non è stato diffide fondaméntatei la * Gostiiuzio- 
un'inchiesta sulla concessione trovare 1 unanimità, perché il nostro lavoro non-'Si ne' In* pratica 'dunque verrà 
da parte dei) Inps di idenmtà scontrava con vecchi schemi cumculan. come; è sòètitùita^ te vecehìa -éduca- 
a lavoratrici madri na) settore ^tatO per Tltaliano e per le; scienze. zlone civica con una materia 

dei agricoltura I reati epe il < nift‘>òranfe«a‘ tok 

Sll’df&rrn.Tel! _ SSnteStC 

?enlL1,l5o Secont)S!i«nto ROtANNA UÉtiUONAHI h f 

SI è appreso ti meccanismo Ointto? «Non abbiamo deiinl- 

dclla presunta truffa sarebbe HiROMA I vecchi e poco diritto. Per akune scuolei co- to]questo::a$petto-aggiunge 
quello di assumere donne nei consumati lesti di educazio- me i tecnici e i profe.ssionalt, il professor. Lanza ma sa- 
lavori agricoli hcl momento in ne civica verranno nposti su- non sarà una novità il diritto, ranno ii docertti .di'diritto e 
cui scatta il periodo di mater- gli scaffali più alti e polverosi ma per le altre sV. forse in parte quelli di lettere 

mtà L Inps corrisponde quin- delle librerie Non angustie- «Abbiamo lavorato - spie- che finora hanno governato 
di un assegno disoccupazione ranno più gli studenti del c gg^ ,j professo]. p,no Lanza, la materia deH'educazioneci- 
e malattia che sfiora te scuole supenw, che, frer^ja preside di un istituto tecnico vica Ma questo aspetto parti- 
dei dieci milioni annui per ' siciliano - per trovare una so- colare dovrà essere valutato 

Mtebbe di mi, oggetto di elat£rMionè lozione che non np^ucesse dal comitato mirettolsl.luilo 
atauS rnttSm" Solo nel 1987 da parte delle sette commis- separaiamenle le due disci- dal sollosegretano Beniami- 
I Inps per questo tipo di pre- skanl del ministero delta Pub- Plme, guaidando all'espnen- no Brocca. Il comitato dovrà 
stalloni ha speso poco pio di hllca istnuione, entra una za già avviata dai licei spen- anphe decidere come utihz- 


rUnità 

Sabato 
18 febbraio' 1989 



















IN Italia 

Concorso nelle scuole . Alunni da 3>a 13 unni 
La sconcertante iniziativa 4 piMi tomo 
patrocinata dal ministro ..^un diségno, i più gra 
della Pubblica istruzione scriveranno un tema 


La nu)S(ru diKumcrUan; 


promuMa da 

ORCHESTRA SINFONICA DCLLEMILIA • ROMAGNA 
"ARTURO TOSCANINI” 


REGIONE EMILIA-ROMAONA 

: scntoJ'alio paircMiio dei^ 
PRESIDENTE DELLA REPUUDUCA rPALIANA 


ha concluso le Geleiimioni loscanintane 
con la lOuriwe espokliiva a 


PARMA • TEATRO FARNESE 

29a|aito* llottobKl9B7;. 

tn coHaboraskNW con 

SOPRINIENOENZA Al RENI ARTtSnCI E CTORia DItARMA 
COMUNE DI PARMA ^ 'PROVINCIA DI PARMA 


NEW YORK •i UNCQLN CENTER 
13 novembre 1981*31 gennaio. 1988 

in «ritiboniioiw «oA ^ ^ ^ 

THE NEW YORK PUDI^IC UDRARY 
neirambilo delle menifesiuMni 
:'.'*rrAtv.OMsrAGr ■ 

■ "" ’pfomoesc'da'''''' 

MINISTERO DEGÙ AFFARI GìnERI 
MINISIERO DEL. TURISMO E SF^n ACOkO 


Bloccato un comunicato dei delegati militari 


Gli spot su% velocità 

Giuri booja la pujbblidtà 
e sui limiw^ (Psi) 
(Uce a FerH: «Dimettiti» 


ma Zanone censura 


■SI rruio ITALIANO DI CULTURA ATEI AVIV 
COMUNE DI TEL AVIV 
ORCHCSFRA FILARMONICA OTSRAELE 


Zlnoné c$n!Hir« i rappiesentanti dLl militali. Il mi' 
4^téro dalla Difesa si k rillutato dl ttasmetleie agli 
oMohi dì Infoimackme un documento del Cocer 
|Meifart$, che commeMaVa l'audizione ate Carne* 
Ita del comandante generale dei caiabinleti, Rober' 
JlJ&l Som yajuMeihnt * *<^#ne.if Plltìa'- da 
tSPifìiaie In pubblicò; ferie cose! délegatl militari 
>po$so?io dirle sqlo al minislroì o ai parbuneahui:; 


:;MROMA. R giuri per iWitO' pericoloso-sia perii guidatore 
. .diiciplinà dèlia. pubUicà^V^ 

'L.' -. . B^l^llto'éhej lìmld di veSi^ : Sótto àccù»; )pìem,- 
fimti jdal 'decrelo. solo là pubblicità, màio 

, ^ • dqynbnoeM ib^^ so minlstio Fert/In particola- 
re. il presldentéóeilàcommis- 
^ TtaspprtijdelI|;:Óairtera 
WR U pubbn^KCloè,:^ !^ Antonio Testa Iw iNi ch^, 
dovrà ealtw velpciU -i^ le dimissipAi del lìiinlRtS^td': 
T. vitali ài 130:cWionie!ri <wth.^ll . dBtdemocrAtiM.^.tau'coinrnfi'' 

I ' M>M;in;Paitej^liàMi, slohe.diMdnMi^vàhale'v 

~— " ' ' iiiiiiAoih ■■iiritid" ' ' '—~ ‘ :',fcf*'!M:,iìieséa|àià dW;M«> clnadi Blomi la'.Mevà'ippio*' 

" clailoiw pei.1 digiti delMlp- vaio unailHiliiilonr.:nelle' 

A. Il inlhMera della proprio II vIceMealdenle ddllé oSef'J® 

d rlNato di Ifaimel- commlssIené Stese'dHrtónte- 

Hàmpabnrioculnerr- ^citorio, il comunista Isaia Oa- ! W 

.9ualè il tor inter- spatottò, t stato il prInKi a ^ mobinsii alta guida ;Irr^n- chilomein all oc^MUM glomi 

cdhtralé di rap- pfotériare, 3 deita settimana pid^ cilindra'i 

nudel militari, etprt- un^lntenoguiona parlamenta- ' - *' ^ P 0 sUdaFcnt;i^ , «r» te superiori al liOO.^ e a l 1Q 

iminkme sugli mteK- le CrtcoralÌKR^alH^atti intU ^ 1 seguenti messaggi pubbji-. ^pcr^^uelle InferiorL^ll sociàlK 

I Heriérale J^cci alle nlKIMori» «He hanno cftari'oQvrahno quirHh 1^6^ ' sta Testa donte^ 

liflW«prowlo‘T to.kcen4um-hal'altfo,rinvio ^ ,opp^^ Renault 21, fìjtrt del LavoH''pub9P'dl non 

•)!? ^ ^ ^ ' turbo, Umltotameme alia frase aver datò eolio ilalhdlÈazi^ 

^i2!^0iiMiS!!7SM£nL mSma alone o màle«efe* nelle file d'euioritA a W due pimii am- «Sensazioni*^ intense di M7 m del Parlamenio.;«Un mml* 

Miy^^fiiRWiInlS^ M rnmblninni rocor n{m , ii.anpaienirgluitfflaMiQnci hm/h*. AudiSOTdinteièo^ suo della R e pubblica « dee 

■B&Sl sSSHiS Bg.-wass aa-tsawtó s:«sfri= 

MSjOrnSrainJnto reSritolirchlìSSfe ^'£Slu^ditS P"'«">«te'l,mWo;aÈap. 

Ìm ttii?f'd»l Itlintaw della I’®d h« anìlcipaio l«(. e < ' leurf^^ maawHlo Seai Inta doWà punto ciò che chiediamo U 

rilhw.ehedOTOlJtàiipphiV' una tUpoata a Jucci su alcuni ,1 .Jueha ^SlTÌKklà di^ fco(npa|lie retvilo laardarta face»....,' • 

a%mdèd^BuhMk4''^iv -ShseWihàhale 0 1 giorni dilh chiamalo quondlanainenle a ""y y 

1»!S**SS?,ì^“SSL. 5®'1 ma del cara^led. ILiJocef cerna perché si # ammanto (Manderò Nelneoriol'Ai^ijsiisfioa rumatanodella-ibMiiilonesut 

?!SSL(8LuL*Ì?!S£SuL‘ :|uoH dalia casema.iiies». . ^1 ha parlalo alle Come- che la coniinua'eialtaiiahe limiU di.;rieloci!a,appiDVBU 

liWWHwW*??- il VP”..*”? r*lf ^^!A ,Vhl9Sn^•*JPerj•^ « - naia (lUaiahlnledrappiinwl; . idiote aue ppintó defai velocnà •aMrmw*» ;un dal!a ,sommlWÒn»iTiaipoWi 

£ 8?IS"Wl'?!5% ShjllM’l? * ' aodufftelall « uftetaliraiÀmoi vte^fSlS^ nreucanliino psicologlooiaL .enha nel medio della poleml' 

ÈSiKSff' 

sssaÈTpì^^^^^ is?x!?if2KM!? ^sTt'iasTstta^SrE SSsSt'sS? 

W* elle chAmetro dall* seSiS tSm^UcratUStatomag- ^ 

SÌ*i25Ld^‘ft •‘ntofWm litart*riduce II servlaio.. Quanto ai trasferì- gioK della DRèu, amminSm Jlìli 

haHamdbmdal ganerale JuccI mOleaaiTC.dell Aimaa unpiD' - mentii •aono.'necesurìvv ha .' raitai'.'avevivoictuao:caniure PI*^H' ifY/|Ww,. inOTe, di Oaxl..teiLlMal mora... 
«* •tala'-Maccala peRhd di- htema dl rptA WMI e pin mea- dc^iò Jucci, m àvycngoho ner al Cocér rn minidra é lllrerale Quéim apltecjiaaionl Indili^ - del governo; o di'puniie'iquel 

fllNdà Valutailonl da propon zK aoslenendo che nel coni-.duplice dspciio delle esigenu :^'eraAo «a|é te lue paiole 'le beloTacculiente <ad un hoffi- seiion del Pnndre non-tiaiuio 

m Innllip sede, al minora o pleaao le coae.r<vanno bene di aeivizio c delle' pénbAèc' .coiTie'dallà non pauchoe am- podamento di guida biespon- pié« subdo la Ua deha ic» 

alla eoipnilaalane Oiteai», Ma codvchenimete'dnaoddKfa'v 4^ chieda ai UnhthaatenU, YrnettenOvi ' ■ aabjte eiOd un'uw .dell'aula slono. .. .. f, . 
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ISITTUTO ITALiÀnQMCULTI^ fK BUDAFEST 
MINISTERO UNOMBASBIWIìIACULTURA 
' w«il^WHwtodil|a!iiairtf^ìrticiri'^^ 
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Y ^ LNIVCRsrrA OELMlNr^UprA-SI FALL 

ZECCA E rOLIGNAriCÒ DFU O nAIO 


«Mònaldi» di Napoli 

Aperta un’inchiesta 
subblocco dell’assistenza 
a C^ochirurgia 


^ Interrogati Elio Graziano e Tavvocato Prascella 

Uindustriale delle lenziiéla d’<i»o: 
«State fovìnandò le mìéli^ehdè» 


magistrati hanno interrogato 
anche 1 avvocato Pier France¬ 
sco Prascella. Questi nel 198S 
avrebbe chiesto-ai Graziano, 
secondo quanto affermerebbe 
lo stesso imprenditore, due 
consistenti bustarelle (200 e 
130 milioni) desbnate a > Roc¬ 
co Trane e necessane per ot¬ 
tenere l'ampliamento della 
fornitura di lenzuola e alln ap¬ 
paiti. Una circostanza n^ata 
sia da Trane che da FVascella 
fraggiunti di recente da man¬ 
dali dì comparizione per con¬ 
cussione) . Quest'ultimo ha la¬ 
sciato palazzo di giustizia, le¬ 
so e seno in volto; senza nla- 
sciare -dichiarazioni. Dalle 
17.30alle lO.OSèstatoil turno 
di un dipendente di Graziano, 
ascoltato come tesumone: 
l'incontro è stato molto cal¬ 
do», tanto che. secondo indi¬ 
screzioni, l’uomo - il quale 
non ha rivelato il suo nome > 
ha rischialo Tarreslo per reti¬ 
cenza. Entro pochi giorni si 
svolgerà un confronto tra Elio 
Graziano e FTasCella; ' 


NB NAPOLI II procuratore ca terebbe «un allungami nio del 
PO della repubblica di Napo- le attese per gli interventi ed il 
U, Alfredo tent'Elia, ha avviato decesso di ammalati perché, 
un'IrKhiesta sul blocco del- non potendo garantire assi- 
l'aiBlstonaa al centro di ca^ stenza, sian\o costrettiha af- 
dlochinirgla dell'ospedale fermalo - a rifiutare: ncoven». 
^MonaMI dir Napoli che, come II prof, Cotnifo len matlmeè 
ha dichiarato il pnmano Mau- stato sehtilo dal capo della 
’riìto Cotnifo, avrebbe causato . - squadra mobile, PraiKescoCi- 
ittici che hanno poi provo- nllo, il quale d'Intesa con la 
Gàio il decesso di pulenti che Procura della Repubblica di 
dovevano essere sottoposti ad Napoli sta effettuando una n- 
mterventt di urgenza. L'alto cognizione sullo stato della 
magistrato ha intenzione nei sanità a Napoli Intanto da 
prossimi giorni di sentire lo parte deirassessorator^iona- 
flifftr proT Coirulo e fare una le all«i Sanità A stato disposto 
rlcbgnizione sulla situazione II trasfenrpento provvisorio di 
(^e si SareUie determinala sei anestesisit dalla Usi 22 al 
ne) centro di cardiochiiurgia Monaldi per agevolate il (un- 
del Primo policlinico (ospitato zionamento dei centro di car- 
nell’oiii^lfc Monaldi) dove, dnxhirvrgia I medici gettona- 
a seguito dello sCioriero del' tl sono m ciopero dal 16 di- 
ìttedicl grtionaiij jooo venuti *,bembie «»rsp per il ritardo 
ia^maneimiuNIéto^igliane * hel pggamenlo delle loro 
steeittlr Secondo -guanto di- 8perta^> 
chwrato dal prof Cotnifo nel II ministro della Sanità Carlo 
centro I pracan occupano dio- Donar Catiin ha solieciuito 

cl (M undici posti di aneste- l'asicsioie ragionale alla Sani- 
sista. L’asMmza di tali figure tà della Campania e il prefetto 
professionali, essenziali per il di Napoli a risolvere raplda- 
funzlonamento del reparto, mente rintollerabile siiuazio- 
secondo 11 prilnarìo-tOlnp 9 ^ né degli anestesisti. 


Un purttcolartriAgrMxtaiMmo 
v« all resi a tulli colom che con II pr<iprto ap|Miinn persunaU 
ài ducuiMcnil, di lavnm, di kter 
hanno rtM pitbsiihil* 

la rvalwEaxionc cd il mkcvknu delle Mostra. 


l'Unità 

Sabato 

ISfebbraìo 1989 
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yélerii,: jlattro. ancora aTKora ' 'r Ma comé';Sono:anh«M I'^^ 
mezzo pieno I contenilon fiuti In Calabna* Uno del pio* 
tutti cartoni monouso ^ per* . prietart déllaTfornace, gestita.. 
derei, come avverte una atam> dalla aocietà^12P'fG, ha loaié*- 
pigliatura rossa, hanno^la dl* nulo che-quei rifiuti abocié^;^ 
menzione di un televisore di .'^ti >abusivamente.( Dette■ Uél ; 
media .grandezza, i rifiuti dU . v,vdi f PiiombincK^ ^ Maceri' t.ed ; 
l’interno sono alla rinfusa, ri* /Aaeoli sKè invece appiesarche 
;|k»ti sènza alcuna seIe 2 ione.r dellosmaltifflMto faiebbesia^ 
i^lei primi contenitori aperti ;tatincerlqata%ùna.ditiàidl^;AriT 
s’è trovato di tutto: residui di cona; - mentie il : trasporto sa* 
medicinail, garze insanguina* . rebbe stato effettuato da iurta 
te. filtri usati per la dialisi, de* ditta di Ponfqcagnano. ia No* 
cine di migliaia di slrmghe; re* Tedile SrÌ;.AIoune vDci.p 9 ^^ 
sii anatomici decomposti: Ih dr intercsfil; malavitosi . che si 
'qn ;e(mtenltore, addirittura, sarebbero inseriti rtel tueraao:; 
un'intera placenta in avanzato uaftlco e si 4a notare che in 
stato di putrefa 2 ione;-In molti questa zona da tempo ai parla 
]Mto|Oni, ma non in tuiti^ ér di .una penetrazione di;iitte^ 
stata venata calce In polvere ressicamo;ristici... f 
:tòme dislnfeitàhte. i fInò ad : T Jt s}nd|(^’;0)(^hàiCq^W 
' ofà non. sonò stati rltr^tiT' 
i de^ii 

rrt^Uii^^nù^grafie, nére-., i'autorizzazione ali‘introduzib* 
èÌd|Ji dei componenti utilizzati ne del cari co che, vista ia di* 
In^i^iclna nucleare. fMa gH ' mèiuióhe del dg»d^:hòii èi 
•càto^VhpehU Oùèivaii dti*: il 

- diro Antonio Oliva, un m^i*'*T' nia: «Da quM 
’ èd>leHò 15 gibfhl fa 

.'C^IÌzldhé:vdr'v-iynlstra''’'iiS^a'faiha';^riveiu|^;.ton 
'^Éhcbre.-ppchÌ:'\hesMÌno':éc^ 
sgridò di difè quali T 

vspunteranno: dalle centinaia zorM epofUrio il cento jCN^ 
lóto imnamenio mw'itole t'j duMipùtenl ()S mMit d muri cubi di lUmli». ntaubpifb^|oi»<IW|UiM^ 

' - liet'$W3)^iW Nella ioni è Kittaul'illw- lmoinnii,KC*nlDileaMf*b- 

^airiH il'wnoM dnlnlw'lR^* nvàll leinbnlìlruiiotioetuii ma Oliva ha emeao un'atdi- bando divarichi WlanMiht*- 
’ i :j iSu^la'dl nanza par vietare l'acceno ed Irebbe pmfllaiil una pnlm iil a 

^Scoisi dT 11 PoatSMlo mila «ona, che^ imita da di roclcttpro- 
' -^ne perlrilMoiB^IMK.'itacaloKnl.iAlii* candnala di mene anche violala dalle lor-' fumaiamenie piMe per R 
: P9n§tìloifc!l( pB®Sl!®!o- conlenlwl eiiSo Riè dentro II zedell^lne \a l ISOOabl-, bManMM.^«lMÌWw dp) 
5 all'Intemo donaUdiidmo un.\|)rnQ^ln eiil gii,l#no .venivR- santi del pa^no c è allarme e che In lertl'B dliMiHb- 
. Jcomegtoro tlgldd^ttflMt'^.l&dqdig.litMlM paura, ap«le tra le decine di no atttia^lciWP cat^tpr^ 

mente ehIUM quWa-'l^5fc:lei3(l(|sflinti alla lomade l due lamiglie che abitano non lon vocando devaaiainnl e luaai 
tlìon’è tieih.a^lutaKwnt^-^ tir upoiS^^I^Ube^dal latto dalla loroace '‘allepenanaedaltanltol» 


: AIMVAMNO 

■i SANTA DOMENICA^rALAO IpeRata.. 

(a) La Calabria « um'dei' ’ I tplliti, in giro per una nor- 
terminali del .Tir dei t*eleni.. male perlu.Trulonei' hanno , 
Una delle regioni uaete come mprao due Tir Intenti a «a- 
discarlca Illegale, IdrK con la rfcalcj migliala di roaioloni in 
compllcllA della camorra, per jina yscchla lomace.ln diaun 
distruggere materiali ^perlcmo^ti:'rréMetniorio.di Sarila’Domenl* ' 
al Dsparmiando aul coro E c < ca Talap, Mn^paedno di ISOO 
addiriuuia il mpetio che ira i abllanb lu una colllneiia che 
nllull panano enervi retldtil colUlna'don Scalea La Mtuihi- 
radloaliM.. Il- conlrabbanrla, ìa^d, owIMnentei' lnadeguaia 
ulllcTaInwnle pi IrailetepSa di allo, stoccaggio ed al tratta- 
itlllull «péReltetl Irattallr p^ r rnen|o dl.qitesU-rnetemU che 
wnlentt^da ^nl OTR^».- jjhwwo.ripete dlgim igsee pn- 
del.Cenlro-nptd, * IWR*r 


(' I «'J, 

stefi.',45.'iìÀ''v{ -a 

--r- 




Costati lo scarico e il trattamento dei rifiuti 


KaiinB.» 
Presto la nave lasceià livomo 


CHICCH 


> Conclusa l'operaiione Kann 8. Sote poche altre tor- anaiw, dcondiiionamemo e diw pwhipw 
^malltì,pol^anavepott4^asciare^lpo!to<li^JVDrno E^A"te?KSri5!l' SfftterApoiaimagiroaio<ie. 

I Tutta l'operazione si è svolta |n condizioni di massi- hr%vp^' d^ Z miliar Intanto terminate le'opere* 

^ n)d sicurezza con ia collaborazione Ol enU pubbltct <tl e SOO milioni I costi pattuiti zloni cosa ne sari deiraiea 
il ed Imprese Private. Il commissano ad acta Oianfran- nella convenzione, in totale attrezzata? BwtoUnl lostiepe 
' Dr.UAiiAi’!le^iU il iu^ loperazione-Livomo è costata - che potrebbe restare unarea 

i co Bartollnt esalta il ippIo «l Livorno e della i oaa ^ miliardi cw a dis^wne della Proiezio* 

na nella vit^enda dei rifiuti. Larea attrezzata resterà pagherà questo conio ai quale neciviie in attesa dt altre na* 
a disposizione delta Protezione civile.%- , ovviamente vanno aggiunti i vi’ Abbiamo chiesto al slnda- 

' r V ■ ' 'J costi per la nave, per gli im* co di Lryomo, Roberto Beflve* 

^ pianti di stoccaggio e per io nuti «Livoitw ha fatto la sua 

. T - --ni' — ' smaltimento? Ancora non si parte e dobtoàmo regislrarei 

I ^ MOLQ MAIiVIIITI sa. anche se nell'area di lavo- anche che siamo i soli .ad: 

i. re 1 . s ' razione, a fianco del tecnici averto lattei, lì governo hg-va* 

>! !■ UVORNO La Karin B la*i nanno mostrato della Teseco e della Ecogest. rato Un'-piano d'emergenza» 

' scia Uvomo. $ é praticamento grande senso di respphsapililà operavano gli uomini deiia ' che prevede per Uvomo qua* 

I conclusa I operazione che ha di fronte ad una emeiMnza Guardia di (manza al <maU sO* sia e questa soia nave, $e et 

' riportato in patna 2 830 ton* naz^ale. uyomo e la T^a* no stab consegnati tutu i parti* saranno ulteriori richÌe8le, co^ 

nellate di lillull tossici nocivi na hanno dunpstrato che è cotan che possono consentire me è accaduto per la KaiinD» 

che alcune industrie del «bel posslmie svolgere operazioni aali Inquirenti di nsalire alle ssràlacittà,adecldere«. 

) paese» avevano scaricato In del genere senza pencoli. 

I. Nigeria. Due mesi di lavoro «Forse si è ecceduto nelle cau* 

durante i quali sono state ga* tele ~ ha detto Bartolini - ma 

rantlie te condizioni di sicu* non é mate che gli oigani m 

'< rezza che la .'città di Livorno controllo, I Usi e lo stesso Co- 

avova imposto per dire si qk >,mt*pS:St*-Naii,OdimP«!t*'atl tanto 
l'operazione. Nessun inciden- pignoli, attenti, addirittura 
te. tempi rispettati, quindi giu- gnntositt. Tra i nhuli imbarcati 
I sliflcata ia soddisfazione che alla nnfusa a Pori Koko non vi 
si respirava Rri al Comune, erano infatti solo le poche e 
1 mentre il cornmissano ad acta' innocue Upologte di erohc da 
r Olanfrancp BartolinI dispensai tavoiwlone.;^cpme^^ 

va a destra e a manca I meriti, lava il ministro dell AmUente. 

I Merito alla clRà che non si è Assieme a vernici e a fanghi di 

r lasciata prendere dall'uteria lavorazione sono saltate fuori 

! collettiva della «nave dei vele* sostanze liquide contenenti 

. ni», mento ai Comune che ha pollClorobllenill, I famigerati 

I saputo gestire pollucamenle Pgb, altamente tossici 

I una materia inedita per junen* .questo te cautele si rono di¬ 
te locale senza cedere di un mostrate non solo utili ma ne* 

[ millimetro sul piano delle ga- cessane, anche se hanno 

[ ranzle. Merito alle autorità comportato un aggrava dei 

I marittime dello Stato e mento costi In pratica si é dovuto 

: anche alle imprese dei tecnici reinfustare tutti i prodotti pn- 

. che hanno operato con gran- ma della loro spedizione negli 

de professionalità. impianti di stoccaggio m Emi- 

Un particolare riconosci- ha. sla perché lo ncTiledwa la 

1 mento è stato dato al portuali ^éssa Regione wa perette lo 

che in una situazione difficile imponevano le .Ferrovie dello 

come l'attuale, (il porto è ri- Stato per garantire un Iraspor- 

l-masto pratieamente-bloecato to-m condizioni di sicurezza, 
per 42 giorni a causa degli L'operazione di scarico, 




«EDUUmtCR^Aroil 


FESTA DI nEDlGROTTA 


Un convegno a Venezia 
Boschi, siepi e prati 
contro i veleni t 
del traffico autostradale 


<ig>iwtiEvivi>iiwiUHO«>ntm 


IL BEBSEP'lli 


listi In dove da) 1979 

vige unalpse che fisn in SS 
decibel inumore massunoi si 
espenmenta attorno alle auto¬ 
strade il «sound killepi, una 
parete artilKiate di terra seim* 
nata sonetta da reticplatl d ac¬ 
ciaio. Le autostrade In hanno 
varato da un anno U famoso 
«piano di umanizzazione», 400 
miliardi m set anni per mfor- 
matlzzare e. adeguare ^redo 
.autostradale: aree dlsoB più 
-verdi, nuovi 'parche^]||| col¬ 
legamento con oasi fluf^ll' 
sticheecc; . . " 


■I VENEZIA Bamere di bo 
schl. siepi e prati per abbatte¬ 
re rumon e veleni prodotti dal 
traffico autostradale? Gli espe¬ 
rimenti vanno avanti in mez- 
z'Europa. con risultati altenu. 
Ieri se ne è fatto il bilancio, m 
un convegno Iritémaziònate 
su «Autostrade e paesaggio». 
Su un punto sembra ci sia ac* 
cordo generale: medito bame- 
re vegetati che artificlaH, Le 
pareti fonoassorberiti, preva* 
Icntemenie di cemento, ab¬ 
battono as^me^aiTrumorì an* 
che 11 morale degli automobi* 
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Api^llo ai paesi europei, «Se il Pakistan ,intQi>mà 
Mia compresa, alla Cina non resteremo indifferenti» 
eairOnu perché si eviti Continuano ^i scontn 
il bagno di sangue a Kabul La capitale bombardata 


ìovaBush: 


Coibaciov ha scritto un messaggio «peisonaie» al 
pmidente Bush; perché contribuisca alla fine del 
conflitto in Afghanistan: Appelli ai paesi europei, 
Italia compresa, ad Iran, Cina, Onu e numerose al* 
ire organiaazioni. L'ambasciatore Vorontsov mette 
In guardia il Pakistan e dichiara che l'Urss «non ri- 
Ifiairé-indilferente» di fronte a ingerenze straniere. 
Continuano i combattimenti. Razzi su Kabul. 

DAL NOSTRO COWRISPONDENTe 

HMIO umi 


V MOSCA ■Feimlamo il ba¬ 
gno di langiw in Afghani- 
Man* E il wnao deU'appello 
che MIMiall Goibacloiiha In¬ 
viale al piealdenle degli Usa 
Qaarge Bush e ad altri lea- 
data di paesi occidentali. Ira 
cui l'Italia, Non si conosce d 
coMenulo del messaggio 
dMiionale* Innato a Bush, il 
primo, dopo quello d'augurj, 
da quando II presidente ame- 
Ikane al è insedialo alla Casa 
Bianca Gotbackw-secondo 
quando rilenlo in una conte. 


iqnMSla inpa 5 lal_pnn;ovice. 

XMdr Beumennykh > «ha 
«pmiQ il «IO pernierò» per 


un invilo comune al cenale il 
fuocoi c perché, è convinto 
che Ujw e Uru «possono svol* 
sere un ruolo potitivd lniie* 
me agli altri paesi». 

L'iniziativa del segretario 
del Peusi' alhndomanl del 
completo ritiro delle truppe, 
SI è indMaaia nei confronti 
della’li^lvciella Gran Bio- 
tagnai delia Germania federa* 
le, dell’Iran, del Paldstan e 
della Cina Inoltre sono state 
chiamate in causa numerose 
organizzaalpni in|amaaionaii. 
dalle Nazioni 4Jnfii alili con¬ 
ferenza Islamica, dalla Cee 
alla Lega araba, dalla Sean 
airOua A lutti si chiede lun 


contnbuto per un accordo al* 
l'interno deH'Afghanlstan e 
per sostenete economica^ 
mente e umanitariamente il: 
paese». Si sottolinea .c|ve ;, 
l'Urss opera per ripristinare' 
uno stalo «forte, indipen^n* : 
te neutrale e non allineato* 

L agenzia afghana 4akh 
tar», ripresa dalla «Tass», ha 
annunciato che il ministro 
degli Ester, ha protestalo per I 
maniteail atti di ingerenza del 
Pakistan. Si denuncia un epif 
sodio avvenuto il 10 febbraio 
quando 1600 membri di una 
trUiù pakistana hanno aconfi* 
nato compiendo dei raid» nel. 
distretto di Khosl. E da Nevr 
Delhi, dove si trova in missto*; 
ne. l'ambasclaiore sovietloQ a 
Kabul, luUi Voronlaov. ha det* 
to che l'Urss «non rimarrà in* 

I dgfeiente se il Pakistan intoh 
verré militarmente per aiulare 
i ribelli». Vuol dire Che le 
truppe deirArmata Rossa^po- 
! Irebbero ntomare?. : Voró^^i: 
aov. a queste domanda non 
ha rt^KMto se non rlcordan* 

: doche «rUfsi hapeiso ISmK : 


la uomini e non pud far Unte 
di niente • Lambaseiaioie 
ha rivelalo che sono In cono 
dei contatti tra . alcuni 
•del|)opp(»izloné ed U 

dente Najbullah, ma ha tffiu»^ : 
’ tato di:fornÌre precisazionL. 

;. Nella:^nferenza stampa di ^. 
Mosca, d pnmo viceminHtro 
Bessmertnykh} ha afferrrato ' 
che to sviluppo positivo della ; 
situatone in Af^anistan «di*' 
pende in primo luogo dagtt;: 

I Stati Uniti e dal Pakistan che . 
dovrebbero smettere di inco- 
rag^are quelle torze che vc^' 
gUono una soluzione mUita* 
re»; Nello stesso tempo ha 
confermalo ehev Kabul sono 
rimasti alcuni consiglieri mili* 
ten aavletieiv «Si tratta di un 
numero molto esiguo, trenta 
persone collegate al governo 
e che devono garantire gli at- 
terraggi .degli aerei con gli 
aiuti umanitan». Il generale 
Valentin Varennikov, rappre* 
tentante del comando milita¬ 
te sovietico, in. Afghanisian.t 
nominato capo deH'esercito e 
viceministio della Difesa, ha 


:Wiì;la'.iK>- 

>^j;lite|bul- 

do ,raga^ TisAÌ/illsni» 
caus«lDMt1IMMti«;tiq4<^), 
a MiXK«i<U;geiMrMg|tmilri: 
Vonthigimqv, nelieotqoidl un 
comisioìnlsllonriqìquate enti* 
dklaii>,;al|n»elezioii!,>:)iaiiac- 
corilaifi^un^eiioiòrèqM'ki- 
townto dsll'Aimati IUMn in 
Afghanistan. Ha ricoiriala 
cha nel 1979 ai recA, tastante 
ad aUri uHiciali, In quel paese 
per un sopralluogo.'A) rlloino 
andarono dag'allom iirinislro 
della Difesa, Ustlnov, per 
sconsigtiaie l’invn delle; trup¬ 
pe: .Non c't btsogno * soste¬ 
nemmo il govetno di Kabul 
pud latcelaa. UsUnotrandO in- 
conno .a loto e gddt>:;jNon 
capile mente di An¬ 
date via.. 


ALALABAD (AlghiinUn) 

rnbuiansa con atcuniiflnip 

peip tulli'I ;pw9:ldlff 

' ' ' i.w.Fqthiititfe 

idlaf 

«eri conlnllg pfà. Villi^lt: 
Wli, eam |4 bnìclall. r§ri:t ; 

Jdl tmiji^ln , 

'• leltalMpetleiiQ ìqIq l'ore ^i en* 
liaiq in falalabad la cita a 
“•‘■''-“snsialèvl jsuhite 

■riga II comandante 

'liqn *1 Rut>eN!q.»llii‘ 

;eAlla;declnedlfniU-r 
hq'isl.«)na,.itoglóitlvf' 
Uri tanta jWSfcifj 

i le sue 

camtoheialc^itlia^ 
IMI pon aidva, Eqiii; 
ilrehctconiio'ta: posp^: i. 
Il) sulle colline a nwd#i; 
le In direslonq oMfu i 
.«eleni eagretalalljoye:: 
aecampeno altre tanneslonl 
ilglane. 

Iiuiill.mlla maaslpia linea 

KhìSn ella ìroiiipn 
paMMaho-alghans. conduce 
alla cil|g di Jalalaluiil A un r 
annljM'l raujahedin, all'altra 
la Priidg cintura difensiva ih I 
le quppc di Naiibullah In 
fflctao una ileiminaa pietraia 
spanata dal vento gelido. In 
tondo, olire le linee nemiche, 
Melebid, oramai cinta d'a, 
aidlow tre lati. 

Ouaidlamo dnilo dmanil a 
noi Macchie nere in moti 
rqento. colonne di luiiio 


proiettate verso II cielo Sono 
caidannsll che spostandosi 
aolleyaito nuvole dT pólvere 
- 'AlIS'rioatre desIra lo alture da 
..‘.eu|.quasl ;eeitatn.ehte,verri da. 

' IO II Via all'assalto finale, u so¬ 
no concentrata-le Igne pid- 
epnilslenu. Bamke p mlua- 

g laidcl sono ptaims a 1 chh 
meld daU'abltalo. Quepjlp 
la grande basane evrt inlsto 
anche-le allrrlonnimhl po -1 
vanno muovere , In avanti, 
compresa quella con cui ora 
CI troviamo, che se avanzasM 
di piopna aoliurii i lnlzIaUva.. 
_aUo scopine neH'Immenaa 
pleirela senta un albata o un 
I ripeta,' venebbe' lalcliti^ .ri^ 
come eibidinera dal fuoco 
nemico ' 

Sono i gueiriglleri lltomm 
naichIcI deT NIle (Fronle na* ;.- 
«lolVito''I«ilhKo d'Aighanl- 
stanVdl Pir Gallinl a guidaicl - 
dal nkistan In tenitorio af¬ 
ghano per una piotondlU di; ; 
elica 80 ch(tomcld. Un'ambu- 
laiue con le tondlfie tirato Infi¬ 
la 1 posti di blocco uno dopo 
l'alno a sirena spiegata fin sul- 
; la sommili del passo Khyber. 
ll'passagglo dclla'rtantiera d-;- 
chiede qualche .(onnaliU. In 
; pid: -Il '.'polialQtto vi paldstano . 
s'allaccla al nncsirind. Vede 
:; faccc sofferenti e coqd insac-. 

• cali In Indumenti locali mal 
iiKluvsall ’* >p,>ia a ridere di 
vedilo e la Unta di nulla. Se¬ 
gue una (illa conveisazlone, 

; contrattazione; forse, tra le. 

f iuardie di lionlleia e t mu- 
ahcdin che.c|;SCQrtono su al- '• 
.tre macchine: SI passa. Slamo 
nell'Afghanistan .libero.. 

Imiììahcdln hanno conqui- 
islato queste zone nello scorso. ; 


DAL NOSTRO INVIATO 

lAMHIiiniTINBnO 
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UuWfTte cowbqW sovtelHi^Intnirft iTznsiiti w) 


novembre; «Un «ttacco a vst* 
ptes4 condotto - d tl <. noitro 
gruppo» commenta WakilAk- 
BerHi, che nei Nifa cuj'q ì ser¬ 
vai «1 mujah^in de- 

S zUn gruppi sono arrivali 
0 ». Orgoglio di patte e ge^ 
i rociprochfl turbano 
jo i rapporti tra le varie forma¬ 
zioni : partigiane. -«Ma -siamo 
'uniti ncU'azlon». interviene U: 
giovanissimo comandante 
Shamali, 23 anni, barba' nera,'» 
baffi folti,.sguardo impassibil¬ 
mente calmo solto-il turbante ; 


azzurro* Uniti anche con gU 
uomini dv Hokmatyar, capo 
della - fazione integralUia più 
.. -inUanslgcnze che t moderati 
v vedono come fumo negli oc- 
vchi? «Hckma^ar qui non con¬ 
te niente. Chi non è forte non 
crea problemi». X " 

F\] tremenda la battaglia di 
' novembre. Si. racconta che i 
. soIdaU (fella; iguam^ione di 
frontlera.alIostremoaellGfor- 
; Ze; avessero-chiesto salva la 
vita m cambio della resa. FU- 
. reno trucidati. AbduI Aziz. il 


^ ~ ^ 

JfX ■' 

nostro •ccoinpagMloie;L^)te- 
ga c.e i>ceica:- d» f;ghMdlk^. 
«Quando ! «^tì dbertano e 
si uniscono a no« b acco^ia- 
(no, ma I viqd vengono Ur .:i-. 
si». In altre paiole; te :<weM 
guerra nem « tanno piigniùe* 

.V Nel ' Viiia«k> ''dl ; Grimal 1 
guerrigQeii''%l’'Nite. ci-ftnito 
incontrare Abdul: Ufana.' che 
da qumdici gio^ è tornalo al 
suo negozio di (Mei . Spezie 
fruita e thè. Guadagna duemi¬ 
la lire al giomo. Lop^anoin 


/' ^ Nuovo disastro ecologico nell’Unione Sovietica 

Strapipa ^gahtesco artìfidale 
Pericolo per TOOmìla persone 


Nuovo, impressionante^ disastro ecologico : in Urss. 
Un lago artificiale costruito venti anni fa nei pressi 
del mar Nero 0 straripato allagando SSOmila ettari 
e minacciando le abitazioni di quasi TOOmila per¬ 
sone. Le acque non erano state drenate a suffi¬ 
cienza. La notizia data ieri dalle «Izvestija» nell’e¬ 
dizione serale con 11 titolo «il mare si rovescia nei 
campi». 

_ DAI nostro corrispondente _ 

. «iiHkiomiS ^ 


■i MOSCA Quasi 700mila 
persone In pencolo. SSOmila 
ettari allagati, case crollate, 
nove ponti (uon uso, 150 
chiMnein di auknirada pa 
lallzMtl. raeiopoito c la cu¬ 
te di Kramodtf Inondati. Un 
nuovo, Impressionante, disa¬ 
stro ecologiro in Unione So- 
vwilea provocalo da un lago 
artfieiate il mare di Kuban 
costruito venti anni fa, nei - 
pressi del mar Nero nella re¬ 


pubblica federativa russa. A 
dare la notizia sono state len 
le «Izvestiia», nella loro edi¬ 
zione serale, con un reporta¬ 
ge drammatico dal titolo «il 
Utete al rovescia sui: campi». 
Tutto è accaduto quando il 
liyeliodel bacino é stato in- 
nalsalQ pitie la misura con¬ 
sentita dal progetto allo sco¬ 
po di dare più acqua alle 
.CpWvasloni di riso. Un prò? 
cessQvChe durava da tempo 


e che nelle ultime settimane 
è degenerato. Infatti la co¬ 
lossale quantità dì acqua m 
eccedenza ha esercitato una 
foltissima pressione sulle 
sponde facendo emergere, 
nel temtorìo circostante, tut¬ 
te te risorse idnche sotterra¬ 
nee. La conseguenza si è 
ben presto fatta sentite, Le 
acque sotterranee e quelle 
in esubero del bacino, per 
effetto del fenomeno del va¬ 
si comunicanti, si sono sta¬ 
bilizzate allo stesso livello 
invadendo enormi porzioni 
di temtorìo. 

Acqua nelle campagne, 
ma anche nel centri abitati. 
Le «Izvestlla» sostengono che 
sono minacciate seriamente 
le abitazioni di 600*700mlla 
persone. «Le fondazioni di. 
27mila blocchi di case sono 
state invase e 900 soqo crol¬ 
late», si legge del re^itage ’ 


da Krasnodar. Che è colpita 
anch'essa, in molti noni, co¬ 
me nella zona dello scalo 
aeroportuale. Nelle campa¬ 
gne il disastro si presenta di 
Incalcolabili proporzioni: 
•Sono sommersi più di 
SSOmila ettan arati dei col- 
kos e dei sovkos». 

Le «Izvesllja» avanzano 
una sconcertante spiegazio¬ 
ne sul disastro; E ancora una 
volta il dito è puntato sul mi¬ 
nistero delle risorse idnche; 
già tnstemente noto per il fa¬ 
raonico progetto di inversio¬ 
ne dei più grandi fiumi, poi 
fortunatamentfr abbandona- : 
to. Quelli del ministero-. dl« 
ce il giornale - hanno sem¬ 
pre dimenticala «il mostro» 
che avevano fatto croKere a 
Kuban, dimenticando di; 
provvedere al drenag^ del-' 
le acque..«Fonerhanno fat¬ 
to per risparmiare...». Terribi- 


te sospetto che adesso si 
scontra con la previMone. di 
spesa di un miliardo e 600 
milioni di dollan per ripristi¬ 
nare la situazione preesi¬ 
stente e nparare rgra^iml 
danni. 

Il disastro di Kuban la 11 
paio con quanto accade nel¬ 
l'Asia centrale, sul mar d'A- 
ral. Un altro dei più impres¬ 
sionanti guasti eccHogIcl, per 
ampiezza e irresponsabilità. 
Il lago, unodei più grandi 
del mondo, sta scomparen¬ 
do a causa di una scelleiata 
politica agricola edi dilapi¬ 
dazione delle risone idriche. 
Per la sue salvezza ^ batto¬ 
no organizzazioni ecologi¬ 
che e di'Intellettuali. Il re¬ 
sponsabile del comitato di 
protezione dell'ambiente, 
Flodor Moigun, ha detto che 
la reglone oell'Aral é in pie¬ 
na «aiastrofe economica». 



L'ex re deìTAfghanlstan Mohammad Zaher Shah 


Nuove iniziative di Nidib 

Inviati emissari 
dairex re afghano 
esiliato a Roma 


- ■i l governanti di. Kabu) in- 
tensiricano te/ iniziative per 
oeicare uno sbocco politico 
alla crisi del . paese.- Il presi¬ 
dente Naiib. ha annunaato di 
aver mandato del suoi rappre¬ 
sentanti ^dall’ex re Zahir, che 
vive in erilio a Roma, e di ave¬ 
re ristabilito contatti con la 
guerriglia. 

Naiib. che ha parlato ai 
giomalisti aH'uscIta di una 
moschea dove si era recalo 
per te preghiera mussulmana 
del venerdì, ha. espresso la 
speranza che queste iniziative 
diano frutto e possano portare 
presto la pece nei paese. 

:i: La giornata nella capitate è 
apparsa motto più tranquilla 
della precedente sul fronte 


moneta governativa che, cu¬ 
riosamente, continua a rego- 
; lue gli scambi: qua. Ma 

I SUOI unici cltentl sono 1 mu- 
Jahedm. La strada centrate di - 
^Irgai 6 fiancheggiala dadue 
fiie-utintemitte^ol case senza 
tetto, senza poria. aantar un'g- 
nima vfva chrte^abltijTPer aa- 
lociazlone di Idee .vtepe te: 
mente un'altra sequenza vUil* 
Vd. pochi chilometri primar fK 
te e nte di baod^ilne véidl, 

^- bìu, biaocher nere piantate - 
j ncl teireno. A ogni pezzo di 
sioffa corrisponde un guerri* 

S iterò ; morto e spotto 'R sotto. 

ogni diverso colore, una di- 
.Ywm fermazloné’pàrt^tena'. v' 
Trema chilometri prima di 
Jalalabad *^1 

- verde dl'XSiaziabad; L'effetto 
.di.un'oasi'riél dtiterto; flr)l e 
cipretti, Eucalipti ed arancia 
Incredibilmente varia la vege? ‘ 
..iasione in questa ex fattona ; 
modello che i sovietici costruì* :, 
reno, resero efficientisslffia, e^^ 
: poi distrussero con lutti i mac¬ 
chinari prirna di esserne cac- 
ciati insteme-.ai.governativi. : 
Qui da quattib gloml la rete 
lelevbiva americana lin ha 
: piazzato una troupe che tttt 7»: 
-'«nette te diretta dail'AfghanI-; . 
sten Ubero via sateilite: Se so¬ 
no/venuti fin /qua é perché- 
Vassallo a Jalalabad è consi¬ 
deralo imminente. La città é 
semicircondata. Resta aperta 
la rirada che conduce a Kar 
bui, e (fi 11 i iffomimenti conti- 
nuano ad arrivare. «La. lascia¬ 
mo laperta - dice il: coman¬ 
dante Shamah - per- non ren¬ 
dere la vita troppo pesante ai 
civili che recentemente hanno 
pBssato brutti momenti quan¬ 
do il cibo non armava più. Ma 


bellico nospello a giovedì 
quando le auiontà hanno par¬ 
lato di attacchi nbelH a base 
di razzi sia su Kabul che su al¬ 
tre città, con un bilancio di al¬ 
meno dodia moni tra i -civili. 
Migliaia di cittadini ri sono re¬ 
cati nelle moschee. Nafib vi è 
andato accompagnate da 60 
guardie dei cc^. «Sono ve¬ 
nuto a pregare per la pace det 
mio paese». 

Najib non è entrato nei det¬ 
tagli in merito alte nuove ini¬ 
ziative. Re Zahir fu deposto 
nel 19 79 ma viene da molti 
considerato come l’unicB per¬ 
sona che ha qualche probabi¬ 
lità di mettere d'accordo parti* 
ti, fazioni e tnbù te contrasto 
sulla forma di governo da. da*, 
re al paese. 


nel momento m cui veramen* ' 
te decideremo l'attacco, chiù-; i 
deremo anche quell’sccesso»; : 
Come ri svolgono le operazM 
ni ; in.’ questi giorni? «CI sono 
•cambi di (ìòlpldi artiglieria in¬ 
certi punti. Oftel tento da Ka¬ 
bul Unno mliriU Scud ma per 
ofe non henno provocete vttii- 
nottejmppo gli ami 
a.,teinbaidaRl. Ieri abbtefiro 
dqe feriti 'Di ^onte 
: rianno ternani. Temono di e^ 
sere centmti dai nostri Stin¬ 
ger». Quanti sono I mujahedin 
*atMno; a Jalalabad? ..«Da dh j 
clq^to a ventimila: I gnvemattri: 
•ono poco più della meta, de:: 
dieci a dodicimila». E la popof 
iaiione? «Frano. SOOmila pri -1 
.ma della guerra, ora- aono i 
TOOmila»; Oltre aK'emigrazlo- 
ne fuori dal paese (S milioni ! 
: di profughi In “Pakistani Iran e i 
ahreve):; rAhhanIsian ha co- ! 
noaclute anche una fuga dalle 
campagne verso te città che si 
sono enormemente gonfiate 
di abitanti 

.;'A Qiaziabad il Nifa ha In- ! 
stallalo il,suo quartier genera¬ 
le d|/ zona. fn\ uno stanzone 
buio dai ^mun bruciacchiati 
gracchia una' radio ncelra- 
snuttente: Incrcdlle.^ 1 muiahe- 
dm di Peshawar stanno comu -1 
nicando con 1, loro infiltrati a:- 
Kabul; e la conversazione vie-i ; 
ne captata a Chaziabad: «Co^ 
me va a P^hawar? Grazie,-be*' 
nc e da vtil a Kabul? Anche 
noi stiamo bone». La guerra 
non esclude la buona couca* 
zlonc e I convcncvoll. Pazien-i 
te un guerrigliero gira senza 
pause .Ta manovella che alt-. 
menta' H generatore della ra-/ 
■dio.' ■ 


James Baker a Bruxettes 

Incontro «costruttivo» 
ma i temi più spinosi 
sono stati accantonati 


OAt NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO OOLDINI 


B BRUXELLES Agli sgoccioli 
della sua lungh jsima tournée 
europea; il segretario di Stato 
Usa James Baker ha incontra¬ 
te, ieri a Bruxelles, 1 dingenti 
della Commissione Cee. Pri¬ 
ma un colloquio a due con il 
presidente Jacques Delors, 
quindici minuti m tutto, e peri 
un quasi altrettanto breve 
Kambto 4 delegazioni com¬ 
plete. 

A sentire un portavoce della 
commissione SI sarebbe tratta-, 
lo di uno scambio di vedute 
. «utile e concreto», più «una se¬ 
duta di lavoro» che una pnma 
presa di contatto soltanto fo^ 
male. In realtà, per quanto se 
ne è sapute qui a Bruxeltes, 
l'incontro è acivoi ato via su te¬ 
mi abbastahza vaghi e iwn 
impegnatili né é stato affron¬ 
tato alcuno dei Aumerori c^- 
gettidelcontenzlosoecono- 
mico<ommeiciale che con¬ 
traddistinguono le relazioni 
Cee-Usa in questo momento. < 

Baker, dopo aver spiegato 
gli obiettivi del suo giro nelle, 
capitali europee, nonché, le 
grandi linee deiramminlrira* 
zione Bush m materia di dia¬ 
logo Est-Ovest e di relazioni 
con l'Europa occKfentate, ha 
ascoltate un mppoito : del 
commissario Cee alle retazio* 
m esterne ;,Ftans /Andrteaen 
sul processo di dlatego tra la 
Comunità europea e i paesi « 
dell'Europa orientale, - suite 
iniziative comuniiane in difesa : 
dei carattere multiteferele .del 
commeroiomondiate e<sulla. 
prospettive del grande meicar 
to dei 92. Il commissario Abel 
Matutes. che ha la lesponsaibl* 
lità delie Riazteiti cpn l'Atnef : 
rice lattea, ha espresso poi te’ 


Uo^eria 

«Aprire 
archivi Urss 
sul ’56» 


posizione di Bniicelles II pi» 
cesso di pace neU'Amenca 
centrale. 

Sono state sollevate, tnsom- 
ma, questioni sulle quali In 
passato erano apparse dhnn^ 
genzenon tedlKerenti tra Wa« 
shington e Bruxelles, ma; 
stando a quanto ri ‘afteimeva 
ieri negli embtenti della Com¬ 
missione. non nicMe «mw. 
IO, durame f/lncontre, alcun 
elemento dt dfsaenaa Anzi, f 
cofloqui aono itatf detinto un 
«cceOento fntafo. detta cotta- 
boiaalone con la nuova am- 
mlnlilraiione Uaa. 

Altm queitloni delicato non 
sanbbeta itato neppun toc* 

< Gate.<a cauM: wmim aeeon. 
do ambienti comunluil, delta 
acanena del tampo a dhpo* 
■mone a del caniKie moli» 


no della vuiia. Cori non « ia> 
lebbe accennato /nO al^^^ 
•guerra degli ormoni, né alle, 
preoccupazioni eurapee per II 
deficit di bilancio americano 
(che pure dovrebbe coitltulte' 
un teme .generato.). Neppure 
di Medio Oriente il aiiebb» 
parlatOfi nonoilBnto il lattei 
che la Cee tota oeieendq di iV, 
piendere la pnpita InUalIva 
dlptomatlca: il 3 a 4 meno IT 
mlnlwo degli Ettori tpaÉnoln 
Otdonea, pntideiite aimnHy 
del Cnolgilo Cee, «I tcchert ai 
Motel per ditcutore le pr»*' 
tpenive delta eontoienia ln.i 
temazlonalei II $ a U 71 mini' 
tM della drolka. eutapea, 
(Grecia, Spagna e Francia) 
domblieta coninntan n 
punto di '.tata dei Dodici, a 
Vienna, con to eicito Baker e 
ancora Oidoltoc, H 13, il'ie.' 
clieit,.ieiApNi |tor piilfM di' 
Medio Oriento, a Waihlijion. >'' 


Pofoniii : ' J 

Riót^tmìtà J 
la ©c \ ! ; 
a Varsavia * ; 


BpauiUFikn'.li'ftaenM un. 
gherate hattotaa» A^mlto 
•odèucp, l'aMiuia dwl». 

«Mti» un ducono iM 
quale il primo miniriro Mlklos ; 
Nemeth M tesetelo tetendere : 
che durante te rtentent' del • 
^Comitato centrate della jRona 
settimana te classe dirtgunte 
del Partite comunista ri èqu^ 
ri spaccata sul tema delteiaoi-T 
tevàcK>ne;,Hr 11: comproflMMR} 
iaggiunte(SUlte:«alutaxlorig<da)’v 
fa^del *56»liaqvt|#Ui4M-r 
alone netta all'teteritedpi 
tito», , { 

Vrondo quante riportate 
dati ergano governativo «Mag- 
yar HirIap^:^l!es|M>Aenle riten. 
m.sta Imre Pongay ha am- 
mcta» che all'Interno de) par¬ 
tito é In atio'uDo accmlii a Ite' 
correnti, ma npnUrtà^^ Fft 
li .pDtero< ^’colmaKT/il/^drva-, 

rio prodottoli fra Ihiteese/e 1; 
dingenti t npci4suno essere 
più aperti ngùardo al pasiate; 
ha dette Pozigay d^endq' 
l'Europa orientale come'«la 
più estesa zona di cmi» del 
mondo. 

L'esponente comunista, 
che suscito polernlche sostis: ; 
tueivio te dennizìone ufficiale 
dtfiis nvolin come «controrteo- 
luzionc» con qucite di «rile¬ 
vazione popoIare^ ha inoltre 
cnlicalo la mancanza di pub¬ 
blicità: data alla sessione; deh 
Comitato centrale. 


m Apche. )a Oenwcte^ 
CiMieiA lata-pili; «PUtanta» 
nmedeltaiMtovp Mltoie]rlu.i 
niiiM«ii*,Ne'moito ipMikei 
e. dlMcallA, PBMii 

preaMm P Wdeta'lÉ Ut»..® 
non il peltott cam, condili», 
rato II peto .delta iredtalom 
cMtojlce rwi um, .pi tei, 
pene (iwieIiu% U Mpcta. 
del DUOMI putito, chtigl ^Ig*; 
merS Battito del Uvora (FS),, 
è «eia pWctaintanto mminii* 
cele piócoiedyae''nate'Ite. 
n|te1n aeduta pianile (Mite 
putetontoeW%^ea^ 
di Tetto dell'awallo del pnnte 
le della Ct«e« polacca 
Gleinp In alte» del congre*' 
ao, alta tosta delta nuoyi top' 

■ntavi/inee tenlllteta A eltain nnenL* ; 


StriMamoK ed attuate mem¬ 
bro del consiglio consultivo^* 
pn>sjiO l«v pn vKlvnza coltegiii<? 
le della Repubblica. 

1) nuovo partilo, ha detto tia^ : 
l'altro Derider, intende lsplrat^^. ' 
SI ai «valori demcxiraticl e crl-^’/ 
stiani» e, nel contempo, rtipel-' 
tare, pur dall'opporizloite.^ 
l'ordine costituzionate ’ (telivi: 
Polonia 8QdBllsta.~In queste» 
Spirito si prepone, tra ì'Bllro,^ 
di partecipare con propri can¬ 
didati alte prossima elezienP 
parlamentari. '' 


.Intesa fra Marocco, Algeria, Tunisia, Mauritania e Libia 

Firmato raccordo a Mmrakerit: 
è nato il Grande Ma^erb 


I È nato il Grande Maghreb arabo. Ieri a Man’akesh 
cinque capi di Stato (Re Hassan del Marocco, i 
presidenti algerino, tunisino e della Mauritania e il 
leader Ubico Gheddafi) hanno lìnnato l’accordo 
che sancisce la nascita della nuova comunità. La 
dichiarazione di proclamazione allerma che l’u¬ 
nione è motivata, tra l'altro, anche dalla necessità 
di «rispondere alle trasformazioni che , avvengono 
a livello intemazionale». 


■1 L’unione "del Maghieb 
arabo - formata'sda Maroc¬ 
co, Algena, Tunisia, Libia e 
Mauritania - è stata procla¬ 
mata ieri a Marrakesh. 

La nascila ulficiale della 
nuova comunità è stata an¬ 
nunciata ufficialmente nel 
corso della seduta pubblica 
di chiusura del secondo ver¬ 
tice del cinque paesi del Ma- 
li «trattato che fissa i 
pntteìpi del Maghreb arabo, 
ccN^ome i : suoi obiettivi, 
strutture e istanze», come rì- 


fensce l'agenzia Map, è stato 
firmato dai cinque capi di 
Stato: re Hassan secondo 
del Marocco, il presidente 
algenno Chadll Bendjedid, 
quello tunisino Zine EI Abi- 
dine Ben Ali. quello delta 
Mauritania Mouaouiya Ouid 
Sidi Ahmed Tayaa e dal lea¬ 
der libico Muammar Ghed- 
dafi. 

La proclamazione, secon¬ 
do quanto ha nfento la Map, 
afferma che l'unione è moti¬ 
vata oltre che «dalla religio¬ 


ne. la lingua, la stona e i de^ 
stmi comuni ai popoli (fella 
regione» anche dalla neces¬ 
sità di rispondere «alte tra¬ 
sformazioni che avvengono 
a livello intemazionale» e al¬ 
le sfide che I paesi firmatari 
« trovano di fronte «a livello 
politico, economico, cultu¬ 
rale e sociale». Il trattato di 
unione «risponde alla preoc¬ 
cupazione di Istituire un 
coordinamento totale tra le 
politiche, le posizioni e le 
scelte economiche e sociali 
del paesi della regione che, 
unendosi, faranno della re¬ 
gione una zona di pace e si¬ 
curezza». 

Dopo aver fatto insieme la 
preghiera del venerdì, i capi 
di Stato ospiti hanno comin¬ 
ciato a lasciare il Marocco, 1 
primi a partire sonò astati : il ' 
presidente tunisino Zine Al 


Abidme Ben Ali e 11 leader li-* 
bico Muammar Gheddafi: 

Il trattato di fbndazione' 
della nuova unione stablU- | 
sce la creazione dei seguenUÌ 
organismi: un consiglio del^ 
capi di Stato, che si riunirà^ 
s» me» e sarà pie^e\i 
duto per un anno a turno « 
dal vari paesi; un consiglio? 
dei ministri degli Esteri; una] 
commissione roinlsterialeh 
che dovrà valutare annual-3 
mente i progressi neU'inte-^ 
grazione tra i vari paesi; un*^ 
segretariato che gestirà 1/ 
problemi di gestione coiren-"' 
ti; una camera consultativa^ 
del Maghreb, formata da 50g 
membri; dieci dai parlamen- i 
ti 0 dalle assemblee di cla*s 
scuno Stato; una coite dh 
dieci membn chegludteherà^ 
sulle «ontroversie tra i paesi? 
membri. 
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Il presidente iraniano Khamenei 
lascia una «via d’uscita» dio sorittofe 
«Se si pente e chiede perdono 
la condanna potrà essere revocata» 


spello durante la preghiera del venerdì 
a non assaltare le ^basdate 
Perquisizioni minuziose sui voli inglesi 
per paura degli attentati 


Per il libro 
sotto accusa 
Occhetto chiede 
intervento Onu 


Il segretariodel Pci Achille Occhetto (nella foto) a pioposi* 
to deile minacce di morte contro lo xnUore Salman Ruihr 
die ha detto che «al cospetto di minacce colsi drammatiche 
é indispensabile chiedne l'intervento della comunilA inle^ 
nazionale aHinchè induca I Iran a nspettaie la dichiarali^ 
ne dei dmtti deU'uomo aancita dalle Nazioni Unte e, In pa^ 
ticolare. gli ari 3 e 19 che piacnvono che *^1 individuo 
ha dintto alla vita, alla libertà c alla hcuiczu della sua poh 
sona” cosi come alla "libertà di opintone e di espreado* 
ne”* Nella sua dichiaiuioiie il «egretaito del Pei aottohnca 
che «non è in discussione il profondo rispetto per la gnnde 
cultura religiosa dell'klamitStamo però cqnvinti che ^ atti 
di questi giorni abbiano poco a che (aie con il rispetto e la 
tutela di convinzioni religiose e con il conlconto tra dhene 
espressioni culturali; civili, di fede; ma siano^pmttosto il len^ 
tativo di evocare manifestazioni di fanatismo al fine dico* 
prue una crisi e una lotta politica interna all'Iran». Intanto; 
sullo stesso ai^omenlov dieci deputati: comunisti hanno 
prcscniaio una Interrogazione al piesidenle del Cnnsiilto 
nella quale chiedono «e non ritenga Indispensabile con* 
ceitaie una Iniziativa Iniemazionale che renda aipllcttoco* 

. me riUJfe rifiutl’ftelU manltedazloni di fotolleiania».^’^ ^ 


Ora l’Iran fiana i « 


«Se si pente e chiede perdono ai musuimani. la 
condanna nei suoi confronti potrà essere revoca: 
ta». È l’xofteita* deU’Iran, avanzata len dal presi: 
dente All Khamenei, allo scnttore Rushdie; accu: 
sato di aver offeso Maometto. Il presidente ha an: 
che chiesto.ai suoi seguaci di evitate assalti alle 
.ambasciate Inglesi e amencane. Ancora paura e 
dure reazioni In Gran Bretagna. 


Islamici 
«In Italia 
boicottiamo 
Mondadori» 


Lunedi «I versi NanblugmcedcnalleM- 

cvlanlek. RiiMo» del tondumnto- 

Iis'i'o Usmlco Con quella 
In diretti interno Halle Rad» leggeri 

a Italia Radio 

alcuni brani dal «veni iata> 
nici« di Salman Rushdie 
Nell intoimare della decisione di leggere personalmente 1 
brani dei libre il diiettore dell emittente Giuseppe CaMarth 
la.;ha detto di iugulate dw te iptete d'Odto conte^^ 
die venga anestate. 


seguaci di non awiclnani alle- 
ambasciate, inglesi e amerlca-.:. 
ne «Anche so non vi piue Ij 
politica degli inglesi e degli e B 
amencani non dovete awent 
taiviv.^in : modo incontrollato ' 
contro le mura delle amba* mHHT ' 
sciate. Testimonio che questa E . 

sarebbe un'azione. del.::.tutto.... 
dannosa.perilslamelmusuK. 

. mani e chi la compia saià.reo 
. di ^tradimento». Le paiole di | 

Khamenel sono nuscite a fare 

sck^liere un corteo pronto a ^ 

sniare davanti alla sede.dipkx , >'>• .VkV < v ^ 

.matlca.della Oran.Bretagne * * VgKytlBsSpB|i||l||il|pi||p||HPPÌM 

Agli estremisti il presidente ha . y. j " 

pero assicurato che la con* '• • 

danna era giusta e che Rush* vocato di nuovo, l'incaricato hà.commenoiun^àttolrmfoite; .-vóso il gpyemó italtenorper 

die non ha altra scelta che la d'affari di Teheran per chiede* r >sóo la\hd|^À|^l,;do||l^^.:. teipteire te^^ 

morte, perché si è opposto a' re una .«protezione parucola- mQ^i^^tetr^)CleftléR^.y ti . yede còme 1^^ 

unmiliardo di musulmani». ■ - a vie» all'ambasciata inglese in- ' dichtar^iiPespcmehl^^^ \^Q^;^lij^ò,/^trebbéc dar. 

i -l tentativi del regime iranla* Iran. Tutto iil mondo intellet* soGhamalSutrman.. - seguito a hchH^ife.dlJqu^to 

dé^'fSre hòh P^ no di lronteggiare le aspre crlr r tuale e politico e aceso in ti governo, britannico chie* genere». :ll nostro'ministero 

^' àrifora dérplofete‘ M tlche Intemazionali non sono v campo in difesa della scrittore derà comunque una posizfo* i. d^H Èsteri; cire.dicmàra^’«^ 

miravi è' stefo '^ servili però a far scendere te:’ che é scomparso dalla sua ne comune-alte.Gee nel con' fonda - comprensione ^ per U 

{totip Gàte MoNÌk^ tehminiosàméntemel suo li* tensione In Gran Bretagna il abitazione inglese. Ora vive fronti dett'lian; netta nunione seniimemo religioso», afferma 

jI,^ ' { ministro dei Uasponl Paul con te famlgUa In una dimora che si terrà lunedi DiHteH* . però che te dhene opinioni d 

Jbàs fotti' tetemte Jj òr?tMfri|y Ininiaiw ^ha - Channon ha fatto sapere di tenuta rigidamente segreta e mente però st airfeerà a.san* devono confrontare in «un cH* 

^fo l'emlte’ All’Abttewv^* Cèreato di irtwlnate' atehé «pnn^ molto seriamente» .^ protetta dalia polizia e dai aer* zioni economiche.:: Sembra ma di civile convivenza.men* 

ma •* OTft' raHQ"*^ÌIfftr^ÌsM Haf "l* le minacce di Khomeini coh* vizi segreti, ta condanna del* che tutto sfirà Umttato^ad una Ire minacce che si traducesse* 

Md'umto latemifinv noi ci af< cl tte fo «M gfohvl hanno tra gli aerei della Bittish Air* ^ l'Iran ha (atto salila-verUgino* nota di protesta, Andre te Pa^ io in atu criminosi non man* 

ftMmM lemnnteifw^^^^^ organizzato manlfeitazNI, ways TutU i viaggiatori dlretU samenle te vdndlte'det suo li* rietina ha fatto conoscere ter»* chetebbero di produrre te 

iTiSmiterSi IrT CQH scor)tri, feriti e anche in india e in Oriente vengono bro. E anche te comunità iste* te sua postzionb stilla vicenda: conse^nze previste dai no* 

25” m^l, in tutto il mondo arabo sottoposti a perquisizioni mi* mica londmeie è meno severa 4re autontà di Teheran non siio ordinamento» 

Càffli te teSimIci tttetei 2 h' ordinalo ai suoi nule II Foreign Office ha con* nei suol confronti «Anche se hanno compiuto alcun passo Dall Olanda arriva mvece la 

hiilmnp à ntànifestetioni 
dlprofeMp in dccàsio^d del* 
riffcKà dLvttfitànto versesr 
4 ne)ledtete 9 re Iteliàoa ^ii 
chipmàrà d vetei àatanl{!|>) 
telili'detelid^làjfradi IffdP 
Càià di MtonreinT, nonosteh'" 
te'^ltt’ifebnQéca «li^carattere 

emsì 

MitoiUiia'libro'ài Ru>h' 

É W aidWjtt^o, cén i/n'g^- 
0 delbàetblp? «Il 
;A|,rfnio rellglo^ 

“le*»' 

«i Khoifiblbl non bq danqub 

qlontiflo bjKtiii IO Is k>Mii 

« un cq)n|iloMo di l0)te 
qbiure., dicono I imnilbri del 
cqnlio. , ■ ? ?,H 

■U libelli df WWl» Jnv» 
cqM «' pielMio dui llbn; di 
Auihdlo - «gglunio l emria " 

« wftbntq un nilbi «< .qunln fi 

piovoculora appende le tue 
qalunie e le tue dillamulon). 
aitalo line di naieondem lo 
Kopp reale di tinilli depreca, 
bill ' atlonl. Una readone 
Wlnllva che perb Aon do¬ 
vrebbe deqeneraie, paiola 
dell'emiro 


■HMILANO.Bolcotlaggio', ■LONDRA 41 penta, dna 
quwu la (onqula acella dai di aver commes» uno iba- 
eoOmlla mosulmanl preienti SH». chiuda scusa ai mutui; 
In Italia pspeilo al caso Rush- •" lui>"> Khomeini E 

die L'appeio* sialo lanciato 

dall’emiro del Cento Islaml. rtplabSe^lincT.l’a da 
Cp con wc a Milano che ha Khomeini contro lo scrittore 
ioyilatp te con)unilà e I nu* s^iinan Rushdie, ien dall'Iran 
rneroiMmi amici rdeiristem .é arrivato un discorso del pre* 
•ftort solo a nòn àcquUtere il «dente All Khamenel dal toni 
ttbro. ma .anbofootterto^^r piovmoderaiir ll 

botcoltere tutte te pulrbllca* ione pieo^upato dalle durte* 
doni della Mondadoif. «ylgni I nteijiw W 

yinplire rcwito Wirola) T^thdte 

Awebbe anche annunciato, 
gali alfinché la maglabalura Hcondo un’agenzia di slam. 
accei;i le nelle pagine del II- pa, Il iiqio ddia taglia da un 
bre ilanp dtconlnbiK gli miUone di dollari oHerta al 
qtltbml -di reato:• tl .glunga .gluttiileri. dello tcrlirore. Chi 
qulndt al lequesto deinoperH' intende uccidere Rushdle - ha 
« R^hdie e il tuo Htiro della ne«o 1"discorso durante 
làirrtfMhine. f*««s»a.!isbìe. J 
SaAAlahiavpniala^onuna ^ la"-»»" ”« «.n.» 


deiriiinantti piare e sHnian I due lllllla^ 
qarà nticulliuiu aumentando nel etm 

sulla ooDolailone mondiafe 

dall ailuala 18 al 2SX E' I » 
pmione di due aspeitl ameilcanl di demogniia che ll•ae^ 
vano che di lune le religioni, quella che si espande a fhiAo 
pio veloce è proprio l'islain. Il lasso di naialHA nel phiU 
musulmani è di circa II 42 pn mille all'anno conto nean¬ 
che Il 34 in alM paesi rM Teiio mondo e 11 13 iMi pMi|.in-: 


Documcnlo 
pobeoó ' 
«Russi gli autori 
dettnassacro 


iw:dellà;@oeitR|mHÌw:.’ 

i'Hiè:déta:iprébti>iw'|id;|ìi»' 
'.sito:dM|.iifii|ìWm 

lisce una chiare MspdhHbi- 

. .iljji |t!8if)iJi|i 

tedeschicome In qui aosiaiuudalla prepagaodacomunl- 
SUI II documeiuo spedito a loidia, hoenlcral gawnb 
polacco In esilio a Umdra «HDilmtlmemb pei nbn tufbire 

le relazioni della Crea Bretagna cu Motea. 


In Germania il libro nQn.;^'pubblicato. Protesta del governo di Bonn 

Le librerfelÉa rittenò Rushdie 


Niaev^àoe^epitìmflMia 

^ ^ duegiomait 

Niente «Veref Mtanfcft in Usa. b‘«Jiio« tedescp ri-’ ^ già ^ turef europei, neta invece in luiiia nei crm- ren^iiaHiiehi 

nuhr^fa alla pubbhcpzlone^entré Bdnn^ri^lgma XSSnS:“?SS r^rJ^TJiteS^Vl! 
il propno incaricato d affari a Tweran.^ zmMlci con l’Iran in seguito ei* bbfo di (hhhrife nonostente te 

^Atenc iMibro non SI < pubblicherà In rraricla inve* le minacce dtWrte per Rush* ; minacce, tiKhe dirette, d» due tra» e mezzo n 

ce un editore è pronto a stampare il libro, al posto <fie. Wa ptesrigiosi parte deirainl^tefore^^^ ’ sfoòtoe «J^ 

della casp editrice detentrice dei,diritti, chejjai eìf nedi40mllacopfei 

rinviato la pubblicazione Conllntìgno^ toanife-, eS^'JÌ*,«, i,”*aJSo^al’ SUclltotS^atoilìtoiS ' 

stazioni degli egtiemisti islamici • ■ ■ ’ "l . . pgveiho dAetogme sanzioni SostegnoaMcgidBrtoi ' ciica3«»copie. 

' r ecomiche coAtio^ letttme di Loidtiiediuccideietoicrit 

1 i - , Teheran Ltetfeggtemento^nelv tore lanciato da Khonreini, — __ ,j 

sàctsx Ì±SS}JrA.%^^S^ ^^£Ss IJffin. 

ftaucese 

la .WaWenhepta.. hajrallca- Mia dalliran ha tono salse ’-fviì3!rdo!fl5!°ed!wftl sSI totedlSlStoSSSt^DSSS^ CUW Ijlrolcllè 

Ivem* satani di SushSe'^ I!hS!?'A™S'apn**Biìton ^ ™ ™™'' S lt“h<> chiesto a sono rimaste lente a Simagar, 

tuturt^Sdilondena Ct. un, citta de» Indla^enuic^ 

« stato dspedno In magazii- - imip^ europea di adollaiB wle, ne^ aconit i Ita es uemi- 

Ito Chi ilMte òoRìDivio deve ' i aiire • una Jinea cqinune; La: casa . sU tttemtei, che i»o!ie«avaw> 

SSircssameme pienoìarto da "P®' ^ wmmeno l^telton^ «ditnee ^uigois» aveva n- -icontjo Rushdie, e te polizia 
ùavbridifore. iJ^iLihfl Péri.'’ nunewto due giorni te a pub^ ; Altre, manifestazioni'si sono 

flulri» che ha bubblfcaio il ik^ —^ ^ bWcaie Jl tìbio. 4en però un al* swlie in Pakistan e a Pacca; 

bro hmÌI Uto vive da due ^ «Klepenheur uixl >^lBch» uq editore Alain Moreau ha capitate dei Bangladesh Ad 
sidmì’in stato'd'àssedìo Gio* ha annunctelo.c|rernpn inteh:i..,::<ttfertQ te Sua .disponibilità a abu Dhabi, Malmuk' OUiau 
gli uffici dèlia sòcfetà'era* dedarealte;slampe ttvoiuine>- rar:uxire i'«Veni!satanici»./A^^eAhmed, capo del Cèntro per^ 
ito Mail ^mteàtt d(^ UT» *te>sa decisioire. à.iS^ -Itengi una'cinquantina di uir : i AppeSfo islamiCQ ha detto 
lèlcfóriaia che annunciàva'un presa ierl ad Atene.’ll.govefno leiletiubK di cultura arate^lsla* A.che I invito ad uccideie Aushk' 
attentato ierl-'i dirigenri deite - deite''Gennan» - federale, ha -jmico. hanno annunciato una die ha: soltanto onenutoTel* 
casà editrice hanrm dìBcbodi poinchiamatofll propno bica* mamfesiazlbne'per te: dibeità. felto di far apparire i -musul* 

chiudere e di ntxi lavorarefA rtcatod’affart a Tehervk-Sono'^ di cieazKMie». Grande solida* mani dei «fanatici vampiri». 


L'aite modà hancesr è In 
lutto Lo stilista Guy Laroche 
si è spento dopo una lunga 
malattia a 66 anni L'annun* 
cfo della morte < «tato «feto , 

.. . . nome ed ha asucteto con 

urcesso moda c profumi nccursoie del «preiapoiteii 
Larorhe iniziò te sua camera gmanissim > subito dopo te 
fine dell ulbma guerra Fra le sue prime clienti a furono 
I imperatnce Soraya e I attrice Michele Morgan Dal 1968 lo 
stilisti potè dnvrsificare le sue aldviià grazie ali appoggio A* 
nanziano de) barone Beh da attori te sua Anna entrò nai 
novero delie grandi maiclreintemazionatt.' «c 


Ha compiuto un anno, sta bene: la madre ha nascosto fino aH’uItimo la gravidanza 
Nella città contaminata vivono in cinquemila, c’è il cinema, negpzi senza code e alti 


■ L’^ienda che costruì Rabta 

Tenta il stdddio 


Sii chiama Ka'.ia, è nata a Cemobyh ha compiuto : suone la cosnldena zona dei 
un anno. Lo rivela un> giornale sovietico. .La" ma- i. 40 chiiomein-, quella consi- 
dre aveva nascosto la gravidanza. La bimba sta, '''già pioconiaminaia. 
bene. È il primo caso conosciuto df un parto nel-;: '•j '*■ 

la zona contaminata dalle radiazioni. .Vogliamo pS'°a^S^Cè's^a 
sperare che sia anche 1 ultimo.. Come vivono;|, |;„fen,,i„,ig,„e alla madre e 
5.000 abitanti «autorizzati»; da casa al JavoroedaK sottoposta a severi controlli, ii 
lavoro a casa. «Sconsigliato» passeggiare. > > .«Truò> commenta: «Kafia è la 

^ : V i'v-. . : prima, e vogliamo sperare Tu* 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE- ' '.i nica e i'ultima bimba nata in 

.•■■■■"■' '.•••'• quella zona». I 4 madre dice: 

-1 «Non mi pento affano; Volevo 
dici, sta bemssImQ; ì( sitò cor* ^ un figlio e l'ho avuto. Béh^ for* 
po non presenta akumat^aitcr se volevo anche dimostrare 
razione, ed è normafe anche 1 che li é pòssibile dare alla lu* 
dal punto di vista r^ròpsichl'''. : > ce^>-;«. .la dònna èra airivàta: a 
co. La bimba ha già w anno, Ceiriobirii giorno dopo.ii dira* 
gli <^hi aaum, c.^ wno gtro, Era Insieme ad alni nove, 
creso uti i primi due denti. La ..ì»a ^4 

madre. Eteua Cemmkaia; 24 

anni, 4 riuscita a tenere na- J'®™* '*°8. Dappnma taceva 
scosta la gravidanza, lavoian- "'««•. >"'* <“ 

do, sino atrultimo gtomOi CO* nposo lontana dalla 

me ammlnistratricé dell'oMel- zotia- Poi è rimàstà^dèfinitiv^- 
lo che ospita mólti dipéhiferiti ■ mente, Come aM cìrcà SiOOO, 
del consorzio chè'ha- in ge* attiri anche dagli invitanti 


mette che io stabilimento di chen Vogel. presidente delia 
Rabta era stato coiKepilo sin Spd. ha chiesto perché fosse 
dalle ongmi per la produzione lui e non lo stesso cancelliere 
di armi chimiche KohI a rispondere della vieen* 

Wollang Schaeuble. capo del* da m Parlamento. «La credibi* 
la segretena del cancelliere iiià della Repubblica federale 
Helmut Kohl. ha difeso i riiar* e la sua immagine a)l estero 
drdel governo dellacoalizio* hanno ^sofferto un durowlpo 
ne Csu-Fdp nel fornire i parti- -haalfctmatoVc«el -eBonn 
colan della vicenda impulan- ha dimostralo un imbarazzan¬ 
doli all'esigenza di non osta- "= 

la. reXuf.» .. protesic 6 tcntalivi qi insab- 

wlare le relais indagini ulti* ^yamento sulfinlera vicenda»; 
mate li 5 gennaio dal Bnd. il 

sewzlo segreto di Bonn, s^eimer e Angclika Beer han- 
Schaeuble ha concluso la sua attaccato il rapporto predi* 
àC,corate ,d||eM del governo sposto dal governo definendo* 
sostenendo che Bonn, impe* |q cosmesi politica» e 
gnata ad adottare seven coni qfuojviante». li ministro dehgli 
irolli allevcsportazionl di tipo esteri Genscher ha definito 
;:StrategicPi chiederà l'aiuto «intollerabile» il coinvolgimen* 
della coopcrazione interna* io di cittadini della Rft nella 
zionale per prevenire Centrata produzione dì armi chimiche, 
in funzione dello stabilimento dovunque essa avvenga, assi¬ 
di Rabta. L'intervento di curando che il governo si 
Schaeuble non ha però placa* prenderà la sua parte delle re-^ 
to te opposizioni. Hans-Jo- sponsabilità. 


MLAHR ffans Renner di¬ 
rettore amministraiivT) della 
■ImhauMn Chcmie». I azienda 
tedesca nlunuia come il mag¬ 
gior responsabile deità coslru 
zlonc dello stabilimento libito 
di Rabta accusalo di essere 
prediposlo per la produzione 
di armi chimiche, ha tentato il 
suicidio ingerendo una mas- 
Slccia dose di sonniferi 
Lo ha reso noto ieri te polizia 
delia cvttadma di Lahr aggiun¬ 
gendo che il itlenne uomo 
d'affari, rinvenuto fuori cono¬ 
scenza giovedì pomenggio in 
un bosco vicino alte città, 
«non SI trova ancora fuon pen 
colo». La notizia del tentalo 
suicidio del direttore ammmi* 
strativo della «Imhauscn Che- 
mie* è giunta mentre al Bun¬ 
destag di Bonn imperversava 
da Ire ore un acceso dibattito 
sulla questione di Rabta do [)0 
che li guvvmo avi*va pubbli¬ 
calo un rapporto in cut am* 


Hi MOSCA. «Vedete? Katia 
cammina sulle: sue gambe. 
Guardate, prego.;ha due gam- 
be, non è nuca deforme..,». 
L'jn'riatospeclàte del «Tnid», il 
giornale ..del sindacali, ha in- 
teivistato la madre di una 
bimba concepita e nata a Cer* 
nobyl, la città radioattiva. È 
una rivelazione. Non si era 
mai saputo, sinora, che dopo 
li disastrò cI fossero state deìle^ 
nascite, Kalla. secondo-! me-'" 
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LETTERE E OPINIONI 


Quella primavera 
di libeità per Tlran 
fu solo un’illusione 


Aéia^ma*' 


H d^conà Mlun- 
ihiHliiil lumi di 
leraM dinttun 
delWMlàH DO- 
ikKo i ruiiknd 
noli Ih efWM imlH uu 
IWH, con «n^i wcridcl, 
por tlilviM 0 oiudmluilo- 

miiH mni, ihm ii eompo- 
IHM (M inp^ kumo ptn 


A«ehMon«mmil^. 

tnASl4]tau:l4mriMntc *d 

—- 

»lu- 


volle o(hl spiraglio di Iralla- 
Uva RIeoidIama che il legi 
me Islamico liliulO per un 
anno lnle|o anche la risolu 
alone $98 del 1987 votala 
dall'Assemblea generale 
delle Nailon! Umle per la 
tregua e che, In questa 
draipmatica situaiione, il 
popolo iraniano scese In 
plana a manilestan aperta 
mante la sua contrarieti alla 
(uerra e alla mpubbllca Isla 
mica 

Il bilancio di otto anni di 

gueimi pesantissimo plOdl 
I milione di vite,umane, mi 
noni di Invalidi, la distrualo- 
ne di campi di petrolio, di 
eliti villaggi ospedali, fab 
briche, danni materiali a fa 
mosi monumenti storici 
ecc, che SI calcolano Intor 
noal 3P0 miliardi di dollari 

Il regime degli ayatollah 
in qiMiU giorni festeggia II 
suo decimd anno di potere 
Nelle carceri sono rinchiusi 
decine di migliala di donne, 
giovani, InlelTelliiali, religio¬ 
si progressisti, sottoposti a 
lortuic Inaudite atti di vio- 
Icnsa sulle donne, uccisioni 
spmmarler la, soppressione 

di tutulwtll dmocratlci e 
hasionali, Il tutto in nome di 
Unosedrahllamo integralista 
ebOoNsiida e reprime I valo¬ 
ri del perislefa,-della cultura, 
dalja dvUli moderna e che 
irioiUllca la Stessa religione 
ikMeodola a strmeniQ'.di 
opprcsaione e di ritorno «d 
un passalo di stampo me¬ 
dioevala 


I l pq»|o Iwnta 
no per anermare 
lasMadIgnIliela 
riconduSta del 
aM Valori dalla rivo- 
Iqalone ancora 
-UlH «olla i alito cosMIÌo 
, ad Imbdccase la strida della 
leiliiania, di una lòtta dura 
'■M dioica, <lino alla costltu- 
liCM def aaeielto di libera- 
"itale,'ctwiM negli anni So 
>r>r|‘llidiùìiddesiblle tiMoasa- 
, , ,li'dd'^n^lle|ll'dellnlva'dlaolOed'unl- 

d>|Nndlupl•<)UlCo>llneaao•par■ sosMoescie 
0::%" riwma conaolldara un autentico ri- 


lotta 9lt^ 

iponto por IA che lotta- 
iw»«ncGo|l«ndp ccoi le 
iapiiNlonI Waologl- 

LÌfriW di Khomeinl In 
Iran «enne salutato dal po¬ 
polo, dieci mnl la, come 
grande dirigen- 
I lo «ta l ora latto garante, 
conio iMt- d soraa s ss e Issue 
' dlCMtiraiWN'df^^dl'tln 

lO,Jod- 




. , , Iraniano» 

„ ll teglììla dlKhoinel- 
ni per raeupemra cndibiuii 
sul plano Interne e su quello 
inumailonaleoeica di apri- 
~ all'OCCidenla mediante 
" “ eco 

che 


rcraMo,iN 

4 . 


tailaU e I gorami occiden 
lO'm g idfio- riiU non debbano accettare 
■ - questo rapporto bràato solo 

sul puro proHllo Quello a 
cui devono guardare i Inra- 
cO'll rispetto del diritti umani 
o delle liberti pia elementa¬ 
ri Oggi 1 Urtn l aoHrira la 
baibarie di una dittatura, do¬ 
mani potrabbeelaera un al¬ 
tro pòpolo II riMrto con 
„ ggaltripsiettnonpuAeiaere 
' aldo di natura ecorimlca, 
petcM questo ahiterebbe il 
^ rtglme’>dl Khoincini a so- 
wivvIVera invece di isolarlo 
Occorre Invece far crescere 
laeotidarieil tra i popoli, tra 
Nord « Sud, In Est ed Ovest 
del mondo, con un rapporto 
che abbia come base II ri¬ 
spetto delia iradialone, della 
liberti, della cultura Aiutare 
KhomeinI equivale al con¬ 
trario Gli Stati e I governi 
democratici non debbono 
ni farlo ni consentirlo 


Jg'S: 

Importati, 
veiao^ le 
I cpndiilQ* 
i $Wwipossiplll per ml- 
Ikml 4gia«Miii òi dopnei^di 
(ntara tolglle.^dltanlcl, 
protaasionliii e^ intellcituail 
che taciiiono'tt pawici 
non tmenlitviraial Ironra e 


* AMponsi6lto dr/ Centra di 
inkuvteekme degli mtellenaalt 
f^^prpanasatì iraniani in 


.U 


n meccanisriK) che rìprcp^ vecchie 


ingiustìrie e discriminazioni e restringe 
l’area dell’avriamento col sistema numerico. Il caso 
di un ragazzo che ha saltato il muro 

«Fomiazicme e lavoro»: cambiare 


B Cara Unità, nella nostra aalen- 
da, nel mese di novembre, vennero 
assunti dei glovenl con il contmtto di 
lomiaiione e lavoro Uno di questi. 
Improvvisamente, il giorno seguente 
al suo ingresso nella labbnca, 1 scap¬ 
pato via saltando II muro di cima, 
vale a due che non è uscito dal por¬ 
tone d ingresso, ma pa preferito non 
essere visto da nessuno 
Nasce allora un Interrogalivo In¬ 
quietante parchi im giovane, dopo 
aver passato il colloquio con I diri¬ 
genti, arar (atto II tari a dunque ttO- 
valolinaImcnlcunlararQ,pòiaca|>- 

'’^UnariapiHiaiéonlomilc'ledc- ’ 
w essere cercala nell Impatto con la 
fabbrica. Il quale deve essere stalo 
cosi brutale, disumeno, che il giova¬ 


ne ha preterito andarsene cast 

Forse 1 proprio la logica dell'ellt 
Clenia, del proittio, per dirla con le 
atepSe pareli di Romiti, che ha crea¬ 
lo dentro la fabbrica un clima dora 
alcune parole non trovano prit nes¬ 
sun valore aolidsrietl, comprensio¬ 
ne eW 

Ecco dunque la morale che si pub 
e ai deve trarre da questa vicenda, 
che oggi ha toccalo un giovane alle 
sue prime espcrienie con II mondo 
del laiVaro c domani In Ntm forma 
potrebbe toccare noi tutti, ^ pura 
SilnplvivUuiiancll|;labbriea, 

yrS!ìf»'tó‘’nMini:2: 

siane, la quale dovrebbe sentirai In- 
vestila in prima persona di Ironie a 
un episodio del genere Infine do¬ 


mandiamo maleauloritlcompeten- 
h sono informale dell accaduto? 
Lctten Ibaitn da dieci lavoreioit 
della aFergat. di Cascine Vica 
CTorino) 

MI Carodirellore laccio a te e alla 
redazione I miei piu alnceri compli¬ 
menti per la nuova impostazione del 
nostra giornale, ma ancom di più per 
gli Inserti che di volta In volta vengo¬ 
no allegati. Sono molto contento che 
Il nostro giomsle per Incrementare le 
vendile non al* rieoiio ai gloehi e 
alle lotterie come Invece aeippreplù 
quottoleiA stanno leràndo , ’ - 
E adesso vorrei parlare dell'eceon 
do sui contratti di lormazione lavoro 
lirmalo da egli CIsI e Uil che crea a 


noi tulli, chladinl e compagni, gravi 
dillicolil E un meccanismo che ri¬ 
propone vecchie ingiususie e discrt- 
mlnaztoni e restnnge ancor più I area 
dell'avnsmento alTavoro col sistema 
numerico, metodo che sarebbe an¬ 
cora di più Inglustincato se si consi¬ 
dera la scadenza a termine di questi 
contratti 

Mi auguro che in Parlamento ven¬ 
gano proposte delle modiUche ten- 
dentte liduiie almeno lapeicentuole 
delle assunzioni nominalìra che, co¬ 
me zi za, discriminano le donne e gli 
handicappali In genere Gli sgravi li- 
leall di cui godono le hnpieae do- 
‘»irebbeio conienllre-al Parlamento 
maggiore gestione e controllo di 
questi coniratti 

Anttmlo UbzL Frisa (ChIelD 


All’insegna 
di un’alleanza 
tra ecologia 
ed economia 


■i signor direttore, ho letto 
con vivo Interesse l'articolo 
del prol Giorgio Nebbia dal 
titolo «lo spettro «jll^riioz- 
ziMiai (f'UnIlb ^el 3l;ìen, 
risto) e concordo senit nìwr- 
w con l'Illustre ecologo aulì* 
ftsivilà del meli provocsil dii 
slilemslieo secehegglo del 

•polmóne verde» M pineta- 
Che al* mero pronità , la 
molta detl'lacontroilato mt- 
lamanto rii quel leiritoiio 1 Ori 
nul latto aniplainenle eisorie- 
(0 Beali pensare che, aecon- 
do catecù di esperti. Il sotto- 
suolo riells sconllniH toresia 
sfflsmnic* compiends gltci- 
rointi In quuUtl ttll ds con¬ 
sentire un ulteriore massiecto 
sviluppo del biòndo indiIMrit- 


Siaple|acpal.l«talóó<tat 

gare In corno fcbile'lìa pbtalli 
multinaitonsll della Tem par 
raccspatnmeniQ di wnu ric¬ 
chezza, A tale ncivlle. compe- 
tlitoiK non sono esttanel Hri 
diaimf groppi InduilriaU del 
ncairo nei*. Ad essi, peitan- 
10 . dabbiann espriilicraAl*’ 
nenie »pl*iua»,per l'aMtoCto 
che duno elle dgvaiiaìMH 
del pnricto ecoilsteme, 
Ptesloto peicM insoeUtul- 
Ule ottraerapbrvaeriieraùn*,, 
riacm btotogic* di Mloi* Im. ^ 
menso, le toresH IriHiaqiifee 
Influisca In miniera dCMitnl- 
mcieóitri 


tinta wgll . 
togld della Terra, 

Gtotglo Nebbia Imraca ghi- 
atamenla II ricono a aagifl 
cqmportanwntl »dl aoUdarieìl 
planetaria, di lesponsattWli 
verro le generazioni luture» p 
f . 001111 * 11 * ecetoglcariienle 
più attente. L'ImperatlTO .Che 
oggi ci si dovrante pone 1 il 
conzegulmento di Una t^pad- 
ti più equUIhtita, mena'adu- 
ponz a più senilblle alle sorti 
daUe popolazioni povere del 
mondo, alle zecche di vera e 
propria miseri* ezlstcnll nel 
Fata altamente Induatriallzn- 
11 OS nUllonl di cittadini, ad 
esempio. *1 limite della »■ 
ptavvivenia nell'opulenta so- 
chitl americana) e *> nspclto 
delle etnie In pencolo di esUn 
alone come U collethvitl de¬ 
gli Indlos dell Amazzonja 
Lungi dal proaautre I in¬ 
sensata opera d( dislrozlone 
del .polmone vetoe. e di dila 
pidazione di tulle le slire ri 



sorse nelurali (e non rinnova¬ 
bili) del pisnera I potenuU 

economi,cl dei Pacai Induatris- 
lizzati dovrebbcio rivedere le 
loro logict della raraecita. * 
lutti I eosd,c,psopoal nuovi 
obiettivi di progresso, all'Inse¬ 
gna di un'alleanza Ira ecolo¬ 
gia ed economia 

CllberleBagaloid, 
Agugliano (Ancona) 


genite. 

madici; impiegata 
pscmiiiie. 
pan? 41 casa...» 


■iCaro direttore, la lignom 
Russo tervolino con il auo viro 
allegro e cordiale mppreaenta 
la spora genlile. la donna 
Ideale, la madre esemplare. 
('Impiegata modello per la 
•Impella che Isplm E il tipo di 
dpnnq Ohe a Genova chlama- 
noroined|i.óa|i.i 

alla traimisatoni radio * lelevl- 
alra. quasi tosse Martelli, InUnI 
o Bemrariùttvil primo per dll- 
tondere II tOctalUmo, I virole 
eultum gtomallsllca raociaU- 
It» ed ir tem per djlendciv 
l'emù AgnalU o Caeto 



Lazlgnom Russo Invece ai 
lieraRii" 


Rii-,Uno con U Bl- 
aiach di «Radio anche lui. 
(quella chenon lascia parlare 
gli aKrQ o la trovi a manilasta- 
re I buoni iniendintend su Rsl 
Può con i|.4(u0uerson| (che 
eppìeraopericerle pblenlvItD 
MrlnvOearvJBriebielttPna 
Provvidensi a (svore degli 
hendlcrò^più gravi, I colpl- 
d da Aids 0 per coslihiire cen¬ 
tri sociali pèr I diógst), ed fnfl- 
nó, bella' aerata, sempre ipl, 
buopa buOiìgrcon la sua voce 
queuh( 1 pMsente In video 
MLHatlo «aitile IV a ramm>- 
ricaivi con il goramo del qua¬ 
le 1 mlnisttp, pOr i soldi mal 
spesi e per la cattiva destjna 
alone delle risone (le tasse 
Irodele al Fisco ed II relativo 
condono) ed mllne per appcl- 
leni alla carili e alla benevo- 
teniadelp^nip 

Lei, onwfvole lervollno. 
deve dlssocjanl dagli scribi e 
dai lanscL da manósi e ca- 
morrisii ed elevare denunce 
contro il condono egli evaso- 
ri, la messa In liberti di loschi 
peironsggi e deve chiedere 
una tolta serrata conilo I ne¬ 
mici della democrazia, che 
sono i (autori del malessere e 


del malcastume L'emeigenia 
droga non pub cerere eIRdils 
ceclushrabiente • qualche ss 
CeidOte o a qualcha Islco Che 
diano prora di spirilo evange¬ 
lico C di allndimo. È un pro¬ 
blema di culhira. e 11 mencaUi 
icquiaislene ai Instoimb In 
uns verse propria colpe. 

'’**'-* rfj ?***T^ 

Cemuaco lUl Nsviglle (Milano) 


te rivoluzioni 
àmtìnuano.t 
a andare avanti 
anche dopo 


MCàm direttore, ho letto et* 
tentante l’artieoio del 
compigno Gian Carlo Fì^ta 
puboUcalo il 1* febbraio e intl* 
tolato •Perthi sono ^ocoW- 
no» e sono -completamente 
d’accordo con le sue afferma' 
sioni Ha fatto molto bene a 
ricordare che veniamo da lon» 
tano e die se slamo quello 
che siamo. k> dobbiamo an 
che «ttuefle laide radici che 
hanno resistito a tutte-le tem* 
peste die abbiamo dovuto af 
(rontare 


Ha fatto motto bene a rico^ 
dare che la noria non è fatta a 
■canrie eo compartimend Ma¬ 
gni da poibr utUiisare di volta 
involia.. 

A questo proponilo vorrei 
far osservare dte il gran chlaa- 
so che gli amblentTconserva' 
tori e ancor più quelli reasto- 
nari fanno da quiùche mase a 
questa parte Mr dimostrare 
la Rivoluitone francese è 
stala un tragico errore ed un 
onore immeiao in un bagno 
di sanguea a nifo parete, è un 
falso oUètlivoi «odiono in 
tealUl a^re^ian ^tfdvoluclO' 
ne d’ottobieef'Idea dei •oda' 
liamo In una parola, à vuol 
im credere che (^attuate eo- 
cietà capitalistteg è destinata a 
rimanere iminutì^lle 

Ma cosi come^hche dopo 
Il Tefrnidoro i grandi principi 
della CorttuziDne gla^lna 
coniihuarono agennogUare e 
a dsb I fnitti ml^iorl, analo¬ 
gamente. dopo le dlMor^onl 
staliniane del soqlaliimo, I 
grandi ideali in esso contenuti 
continuano e continueranrto 
ad alimentare le speranze del' 
le grandi masse lavoratoci In 
una società liberata dallo 
sfruttamento dell uomo sui 
luomo 

Questo è > io spero con tut 
to II cuore di vecchio multante 
-1 obiettivo che si pongono i 
comunisti italiani Come sono 


andati aneofB avanti gH Ide^ 
giacobini pur dopo il Teimi- 
doro, credo che anche di 
Meaii godalipti andranno 
i 9 «n|i ancora, predi del 1789 
e dal 1793, eredi del )90S-e 
del 1SI7 

Cluvrata Hó dea » (.VHral»). 

'‘^CoRiMns QQoiiils) 


Piegosa d4ke 
cheperritattei 
saiébbrnwgilo 
un 9 ^ europen? 


BCaro dilettorea • propoah 
to delle-iffeimarioni fatte dal 
compagno Biuno IVentin 
suU’CMiddi domenica 12 
bralo sul poasIbUe accordo 
Italtel'ATeT, pii sembra utile 
fare alcune considera^onl 
1) Se esbtono offerto attret' 
tanto importonti rispetto a 
quelle fatte dalla ATeT.^ono 
comapto che sono pochi a co¬ 
noscerle Qui però si tocca un 
puntq dolento per il sindaca¬ 
lo perché prima di siabiliie 
quale sia il futuro migliore per 
ritaiiel bisognerebbe sentire 


MAREMOSSO 


ILmMRO IN ITAUAs due groeai centri d’azione earatterizza- 
no il tempo autto scensrlo europeo H primo uns vasta da- 
pressloneri cui mimmo valore é localinato e nord deli Inghii- 
tecro e che ei estende (ino all Europe ceneMe. 4 secondo 
un aree di ette pressione II cut meseimo vetore é loceilzteto 
sull Africa settentnonele e si estenda uno eli Europa onenta- 
le Purtroppo è ancore il secondo centro d azione ed avere ri 
sopravvento per cui il tempo tuli italla non s^Arè varienti 
notevoli e sarà caratterizzato do searaa attività nuvolosa ad 
ampia zona di sereno Questa situazione si pronarrà per 
almeno due o ve giorni 

TIMPO MIIVISTO: au tutta la ragioni ttaiiana ri tempo s»à 
caranarizzato da acarta attivltè nuvolosa ad ampit zone di 
sereno Eventuali annuvolamenti avranno caratto^locela e 
tampcrapao e si verificheranno di preferenza in intimità 
dalla fafcia alpina a dalla dorMie appenninica Sulla pisnura 
padana ai avranno banchi di nebbia isotati ma per io più 
foschie dense apecte durame la ora notturna 
VENTI: deboN di direzione variabile 
MARI: ganeralmonta calmi 

DOMANI, LUNEDI E MARTEDÌ' non sono da segnalare va¬ 
rianti degne di rilievo in quanto il tempo sarà ancora antiei 
clonico L amargenza idrica si accantuleri in quanto eu tutte 
le regioni italiene il ciato rirnerrà sgombro ds nubi o quasi La 
temperatura ai manterrà superiora ai valori normali della 
stagiona 


TERMCRATURB M ITAUAt 


Boizsno 

-9 

11 

LAquEa 

-2 

s 

Verona 

3 

14 

Rome Ulte 


15 

Trieste 

S 

IO 

Rome Fiumicino 

1 

15 

Venezia 

1 

13 

Cempobesao 

1 

to 

Milano 

~1 

11 

Bmi 

2“ 

11 

Tonno 

2 

B 

Napoli 

1 

15 

Cuneo 

3 

7 

Potenza 

1 

7 

Genova 

6 

14 

s Maria Laura 

9 

13 

Bologns 

-2 

13 

Reggio Cslabrto 

7 

1B 

Firenze 

2 

16 

Meeslrla 

"Tl 

1B 

Pise 

1 

14 

Palarfrio 

~r 

ia 

Ancone 

1 

11 

Catania 

5 

15 

Perugie 

4 

"Ì5 

Alghero 

■~r 

16 

Peeesra 

-1 

14 

Citata 

s 

17 


TEMPERATURE AU'BSTERO: 


Amsterdam 


3 

Londra 

3 

8 

Atene 

7 

13 

Madrid 

2 

20 

Berlino 

-1 

6 

Moira 

-1 

0 

Bruxellee 

-2 

6 

New Yorà 

0 

s 

Copensghen 

0 

3 

Ftagi 

np 

np 

Ginevre 

d 


Stoectome 

-i 


Heitinki 

-è 


Varrawa 

2 

0 

Lisbone 

i 

IT 

Vienne 

i 

“i 


cosa pensano I lavontori e II 
management dell ItaltoL Se si 
hanno informazioni precise, 
sarebbe meglio esplicitore le 
proprie convinzioni renden¬ 
dole pubbliche m modo tra¬ 
sparente 

2) Sono convinto che prima 
di dire «si» in modo definitivo 
dovrà essere chiaro 1 accordo 
SUI contenuti deve cioè esse¬ 
re garantita la sah^guardia 
dell autonomia deli Italtel e la 
reale possibilità di apertura o 
nuovi ìnercati. devono essere 
stilati I necessari accordi sulla 
ricerca eeientirieaé tecnologi¬ 
ca. Credo che tutto ciò det^ 
essere scontato, con la pre¬ 
messa perd che àia reto chia¬ 
ro prima della sigla. I garanti 
di ciò non pogionoche essere 
per i lavoratori le organizza 
zioni sindacali 

3) L integrazione nei me^ 
cali europei non Ruò significa- 
re quello che è avvenuto e sta 
avvenendo ad alcune grandi 
aziende italiane come la Sgs- 
Thompson, per citare un ca¬ 
so, ma si potrebbe dire anche 
Pape. Gtq oggi Sieimns, la 
Hpneyvwli, aziende )n aligli 
accordi intemazionali 
aziende europee hanno di (at¬ 
to messo in discussiono U nu¬ 
mero degli addetti o reso in¬ 
certo lo viluppo futuro Spo¬ 
stando la ricerca dai nostro 
Paese verso quegli Stati che 
hanno fatto gli accordi con 
qutote aziende, grazie anche 
alla politica di defegufruton 
passata in qutoti anni nel no¬ 
stro Paese, cori la complldlà 
delle Partecipazioni statali, vi 
è uno di questi accordi che 
può essere definito positivo? 

Concludendo sequesteso- 
no le eroerienze di ^fusione 
che conosciamo, siamo ood 
sicuri di poter effeimare che 
per ritaltol sarebbe meglio un 
socio europeo? 

Alberto Rodrt g a s s. Dylia 
Federazione rnilwese Pei 
Dipartimento economia e iavofo 


Eliminale 
ivU antichi 
ancora prima 
dell’uniiicazione 


tatfStflnor iltieaon,jla qual¬ 
cha moae zi tagfle Bel pro|et> 
w dt_itaito^ ro t WiìMocie- 

namml die wii,ano laiS'd 
Kgnz U conUniw richiamo aP 
l'tèlliclentiamai 
lo aono un dtriSentó della 
llalcable (nel llngu^glo ca^ 
rerito dovrei din un etto diri- 
(ente) etto puO pariare loto 
perehi ofiÌHi vtotoiaitino alla 
penaioito- L'elflcienn 4efl* 
riostta lòcletà d oiaiifiace nel 
«ompiimera. In menien va¬ 
ramento notevole I ftadld dei 
dipentlenll U wompreidO- 
ne..ehe ettulanio le al dw l'e- 
sienda eferglsca, a noP diri- 
■enti, a line tano, prebende 
di dfrarse decine di mlltooi, 

E questo. sita<>( dliótwre. 
rarebbe abbatiznra nonw 
On tohdo't^qitato il^ll^ 
levato)** iVrivfttae taflora- 
papHtodaapnchlvèitaHnto 
Invnmaitnebtlt pend zohta- 
to,ton»eaempio, che II «ano 
dedi uacieri e deflU uomini 
delle pulizia 8 un dio dbtoen- 
tea eoo numeroso persemue e 
eomputors, maccnina dell’a¬ 
zienda e due autbti, uno dei 
•noi uomini, adibito in azita- 
da fsdualvóinente a lare paa- 
rapoitl, patenti e due prati¬ 
che similari per I iflrigeott, 8 
dirigente, e cod nainndo di 
spreco in spreco a danno di 
quel dipendenti chevonebbe- 
ro lavorare ed essere lettIbulU 
dignitosamente 
Temo loitemente, pertanto, 
che senza una precisa valonlù 
di eliminare (luesti e altri ana¬ 
loghi sprechi, prime dell unii!- 
celione, questo possa partire 


portandoal dleno II relegò di 
trizi andcM che dtseiMsehhn- 
IO inestinrabill 


«Facciamo 
i “montidiii” 
e poi portiaiiHdi 
a Roma., j» 


MCera Unità credo ta* ■ 
«nuovo corro del Rutila, non 
debba nucen lola dalle «l- 
rettive di mriice che enIviMi 
da Roma, irto dalle rieoUltt. 
alane delfe eestonl,della ora- 
senza MUvadeicoiniW|l%só* 
sladalrliCOprirollluilOtllato 
sere piesenU nella ptaMi «to 
ee che d dicondtao datato 
no 

Facciamo I .moMICllils « 
poi poMifflóii feiii|ìi.aM 
viceveia*. j 

he. bwtonon tenerleoooìelto 
to Facciamo In nwdotavto 
Ito Congirorodcl PtataM to 
sicamente nelle eednpL 


«Ridicole I 
evetustjBiilee' 1 
«idpKi éntoipj 
dd molmiiRifite 



. ^....«'il 

natagk» * tf— 
dniMliainir 

E e* qualcuno eli _ 
para* di (an un* «ailtana w 
quanti hunanoJl>lota ftip 
ipineUo hi calMiniH • i|upi 

ghe pnaiitalmStMlMp 
hniitoltatotafhltalWMM 
larabheoMiMdoatailsi* 
lirconoaoaf*. „ 

delS^to^lS:^ 
re una hattoglla por N napnto 

Ito • 0(NP QQMMIMMRMIi 
tenutoconto tatdfiiwitM». 
ttl gtovaniclwaaienna Ihseil' 

vani 8 di elaeie iillill taVA 

4l acnriito dqlle ItahataK 
ma non nei'modoibi «il w 
Intaide qualcuno, ihinil tot 
quefloplùnablla, t 


«UtilicaMlo^ A 

peTOié ; 

l’uiiglieiese..ji ; 


Cam redastone, tonoun* 
pnieatdl Menai, 
tot» daiHa, ctas* 

mica, pittura, patHiiaìtoo tolto 
Ielle e tonto ettta óóee. tIM 
conispondeie con ia||IÉ% 
ragazze itoliaril, mlUz zu v Ito 
magari il ledezco, potasi ao 
che l'ungherese 8 più dll|^ 
Esita tasta. HoitMji .49 

gOfllEtiekOlefltaM 


\T,*a 



ItaliRRRdio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

ora nvi» 6 30 alla t z a «WIt re Ito IO,». " 
Si-Z ZS prereunaitwnpiconQvidoQvvanraU»rirere5a 
di putirò, PntaAmonlBWto, ^ 

Do^ silo ero 9 30 AHsnui emMerta awM • tetewi» 
■te Dotto ere 10 file dirette een FeMe Mvmì. 

FREQUENZE M MHr Torino 104 OeneviMl SBito4.U0!Jys «i 

V 97 900 Federo 107 7W0te- 4 

S5 A*® I'Rf!? io3.3»p{i07{ jBa ) 
. ‘ il 


900/93 70Q. Torto 107 BOtH 

J09 200, amou sszsotoBm nmcorote 

100 Rome 94 900/97/109 BS^RteSS 
(Te) 95 800 Peeoire, Chioti 104 300. >to«M M «OaJl&SeR 
88 Solorno 103 500/102 880 P«^ M90m mS 
105 300 Rari 87 600 Ferrare lOE^So! URm lOt lMh 
FroiinoRt 106660 Viterie968i%4TM0rteMtoMteS 
u, Cremona 90 980 Fiot^ 96 900/97 400 

TELEFONI 0t/979141« ■ 09/9799939 
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una seduta 
in ribasso 


1343,90 lire) 


Ristoranti 


in Giappone 


Conclusa a Bari la prima convenzione 
dei comitati per il lavoro 
Trentini partire da ogni diversità 
per dare voce al mondo dei «mainali» 


Il segretario generale della Cgil 
in disaccordo con la proposta 
di un rèddito minimo permanente 
Deciderà la conferenza programmatica 


;«Coi inecari, senza 


■ ■■■*■■■■ i 




Sul reddito nainimo permanente^ sul quale né che ha;sentlio da questa tn> zione» degli obiettivi «unifi' co - dirà Trentin, in lin st‘~ attenzione Se provale ad 

Trentin né Pìzzinato sono minimamente d'ac* ^ buna. Così come non è di- canti*, che magari su quai* lenzio quasi ineale davanti a omologare: que^r soggetti 

cordo, deciderà la conferenza programmatica sposto a transigere sul docu- cuno eseictlafto àhcom un ' 300 delegati, molti dei quali fate lo stesso enore che noi 


delta Cgil, già in programma in marzo a Roma, mento che la Federazione grosso fascino^ ina che scmo al microfono in mattinata abbiamo fatto con voL Par- 
Con questo compromesso siiirunico arflomen* ^ comunista ha fatto inadeguate alla situazione avevano ironizzato sulla sua lare «in nome* di qualcuno, 

■ ^ .. . .1" . ^ /lìpaM lAn mattina aaI n/Ua*na flVMiS nAvìiitei'k/tav. ' n/veiaìnna _ i "nnmitatì nnv il iniiana nSa nnn.amialmifma 


to che aveva divìso i; delegati, si è conclusa la 
cpnvenzione per Ja nascita dei «comitati per it 
lavoro»». 

. DAL NOSTRO INVU^TO ' 


girare ien mattina nel conve* odierna. O^i, per iulei^r* posizione - i "comitati per il invece che con «qualcuno», 
gno, documento che ha ac* ci. lanchiestanohpuà ésse* lavoio" devono riuscire ad L'assemblea di Bari 
cusato Pizzinato di aver «ba* re quella generica un lavoro, unire tutte queste diversità». - conclude cosi. Gli applausi 
nalizzato* la proposta della È la stessa richiesta, per - E quindi l'obiettivo non ^ Trentin sono scrosclan 


iWANO ■eeCONim so^upati). La proposta a ' del Nord? È la essa richiesta condizióni di poter compie* < una scommessa. Perché 

n.ni iinv i-I r !.. T fn Trentin non.place. L'ha spie* di lavoro per uh lavoratore re la propna scelta lavorativa questo nuovo oiganismo ha 

« handicappato, é ta sKssa ri. nel miglioré dei nìodi,.Do^ già cominciai a litiga» per 

a non ha probabilmente vo- chiesta per unlavoraloielm* vete insomma - dirà ancora il proprio coordinamento 

Lìiti'Anrt n li^^nnsirtaH^Anrtii* fiUà di ripetersi. Ma lulumo ^migrato? È la Stessa ridtìesia il segretario generale della ^ nazionale»: esattamente co- 

CgirCOTtribùiSanò a eSni. che^ad u^battaglìa^politica' ? ' «‘ Wavanzate per un immigrato che anco- Cgil - organiaate il sindaca -1 me la un cjualsiasi slndMato 


Cg|l- Contribuiscanola cam¬ 
biare quella che al suo se¬ 
ttario generale troppe voi- 


che ad una battaglia politica- • r u» finiinKidiiu «.iie 

nella sua eonfedemione da tantissimi «omilati per d ra non conosce una sola pa- 

aaviaa «uu vwntvMj-iMtyMV ; ^ _ _l« JS 11 ,., éa • 


I 


itario gonéralé itópjJè toI-: iterchè si a«erthi mia di italiano? No, le nchie- de. qualcosa a tiuesii guwa- , le liste del piopn dirigenti, 

ricorda un'organiBVione 'che I giovani, l disoccupati, ‘ Caltanissetla, ecc.) lo ste non possono che essere ni, insiste neUa pieseqaa dei Ma la biattaMia sui nomi è 
iléstolarià ' r plàghd'haL.'' - ^ (anno il Jtanno convìnto a nlomaici diverse. Proprio come diver- comitaK per il lavoro, negli durata [neo. E bastato che 

_) I . .'ij.:..!.'_ l.:. . _ .i.^_ .'itn'fatPi/sA aUtnsasva: . a-a .e/an/v ta namBAna '/làiaitoa «awianiBma BUaìnanti' <«al ria. aia l^esanaiana al» aalana sa ti 


speranza Trentin iha n* 
posta nei comitati pern ii-la-: 
voro« il nuovo oig im mo 


viavoro nero e sommerso w sopra. Con un'ottica diversa. 
- debbano avere voce in capi.-^ - A centinaia di giova- 
^ toio'in lutto CIÒ che li nguar? i^-Kniv i noiu di i^olore che lo sta- 


11 $ ^ i i 


Accolta positivamente la separazione tra assistenza e previdenza 
Militello: è un atto di giustizia deciso dal Parlamento ' ^ 





Sà' iv «y-i » 


oiqefvatoriQ 


^1990 non sarà più in deficit grazie aNa separazio-, dacinto 

perConti delTisbtuto fra previdenza e asslsten*' fxi- 
;^,s^|{ltata positivamente da Cgil-Cisl-Uil. dai Sin- f u nomi, ei* 'sèncisce b 


pensioni,dclìSpllorp.agiìcah>.-:I: 
c:dpmpm,glln|v-'g>P^'Milt,i; 


liqari,, che ilo Stelo soci«le.e richiede l'av- ne che-nganioa. «liveiM- 


^dàcatl dei vpenàionatt e daDa Gonfcommerclo. VOr r .M>parazione.t |)ait .’.37 istnutM> mohr nMoOirCiedono.'. Dbl - v» rapido di un organico pio mente da quella del dingepil 
'pé'fàiscotde-qpella: di RossiUo (teU'U^ionquadrt^ lai^^della i<i 9 atone'degU mterveem. : 499 Q:non et svà 

'aia categoria non'sta negli oWani deliberanti - - assisicnzIall e A ^egno alte dell ipps, Sem))» un numip- to tono 11 commento delte j|, organi Inps il presidente 

^ ..".V -..-..Pv.?. I ' ' 'A": ^vte(sieHKnV.ii'nà(sl>4tofi»l« lÉ--',«4>hi L-: '.)a ma.'A ìmMno.i'itt athi Hi’0 ui,ì V .rnnIrrtnimMrin.- il riU^msd. i '"Si>‘-. ,r....--v.-'s 


non wene rappresentala» ne- 


II^ULWITTfNMM 


fcbhr^c^^w 
pfè^ot^ Ultotiqh 
dei liLiiiil ilcll ind'islrk 
ari al 2,9% Alia bàse^ dMl 

djte.,sla 5 la II Itoli 
rezzi agrfiflii’al.l dii' 
la magiioféMpIdltf 
dll3nimtri<i;air«sjè 
aumenti di costo sui 
prezzi liliali di vendila 


Ilio annuabnenic con la léne 


raion pa,sp 
quesla.nuove' 


,pBg0MAOene,àl.io!ldls1a siiiùio d. p»«den.a. lo heor- 

"giStlg per l'appmvàtioné. da diamo, sono la aepaislone "®^ 

,prfrljsddla.C»ni‘raitt«|»deh- nc«*l«sp»epievjdeniiaHe, 

/pJhW. della lègg?Jrrlshutiu-- • spese assteenziall da,liha par- nlSSS^ 

razione delrinps-Sconflhl cosi .te, e dall'altra II rlconosclmen- fenhile alle «puatt! ionWbuli- duc^amnml^ 
gli ultimi col^i di coda dei ne- loairnlilutodeirautonomiedi ve a «rpltw eicluiivamenle qui^, ora mniQ | 

mici della previdenza pubbli- gestione che, come disse a previdenziali, in quanto sono lalotlapCTla rtfon 

ijca Ih particolare contro las-T’ suo tempo il minislro,del ma,preyiden«w- 

-ìiunzionaa carico dello Stalo r^.-voro 'Rino 'iFomuca, «pone ;..piOT:te;RehS!kwt.WwK.!®:ih*^.,, , Anche., 

dpllo.preslazionl assistenziali.*- ^1 ente in una posizionejecce- ."Storioni di miniihQr ^.ntsncei- po in. risalto limp 

’len dal móndo sindacale sono > zionale nell ambito della pub- r ie entrale. per .agevplaziprii ; guardo. dellaACpir 

venuti ulierion apprezzamen- ' blica amministrazione*. Infatti r' iCon.lribuiive .nGqnosciute a fa- ,L„ razione (raópreyidi 


-ideila i<l 9 sllorw'degU mtervefm . : 4990 iron et $vàpiéun^ getto rlforniaiore» Dello stes-* nonwenerappre 8 eniaia»ne- 
‘ assistenziali e 4 l( sostegno elle deii lnps, Seip|)ra un mirai|o- ^Atono il commento delta g|, 0 ^ 9 ^, g presidente 
gestioni ppe^d.en^ieH». stabili- lo ma è imrece m atto di giu- Confcommercio il cui presi- Corrado Rossitio ha annuncia- 

sce che é a'c^rieo detto Sialo stizia deciso ;|^ Pimento dente Ffanceaoo COtucci parta «impuBnerà il provvedi¬ 
li suo finaqitomento.it cui un- StemteffottounprelHnoeun di un «pnmoipatso importante mento di r!Ìo^* 

porto «ai fini del(a''|)iogiesiva > trasferimenio occulto di nsor- verso la revisione organna del fwrmmnn .nimm ir nirre 
assunzion^dè^^onen é ftàbi- sedaicoiMributldi'laMoialorie sislema piwidezidle» affer- .j^ 


I cardini della riforma dell i« , 


Qualità italiana a prezzi italiani, ah'insegna dì questo sio* 
gan è stato inaugurato il pnmo ristorante «Motta» di Tokio 
die oggi apnrà al pubblico in contemporanea con altri due 
a Yokohama e Osaka. L'miziativa rientra nell'ambito del* 
l'accordo di costituzione delia .]omtrventUTe:«MoUa Japam 
firmato in settembre per Vawio m Giappone diottre ISO lo¬ 
cali del nolo marchio italiano dall amministratore delegato 
della «Società mendionate finanziana» («Sme»): Delio Fab- 
bn e da) presidente deH'impresa di dìstnbuzioRe al detta¬ 
glio «Nichil» Toshimine Kobayashii La proposta «è una novi¬ 
tà assoluta per introdune in Giappone la qualità della vera 
cucina italiana a prezzi concorrenziali anche rispetto al plO 
comuni punti vendita di fast lood*. ' 


Enimont 

terza 

potenza 

agricola 


MMO" devono' riuscire ad L'assemblea di Bariv m 
lire tutte queste diversità». ■ conclude cosl. Gli applausi a 
E quindi l'obiettivo non a Trentin sono scroscianti. 


Enimont Nuovo passo in avanti nel- 

I integrazioiie delle attMtà 
VBTM indusinali di Enichem e 

pntcnzn Montedison che confluiran- , 

no in Enimont. Dopo la co- 
dlinvuitf stituiione de» area fibre. 

questa è la volta del com- 
parto prodotti per Tagncbl- 
tura, una operazione che sanerà la nascila della tena «po- 
lenza»mondiale: in questo campo. In campo agricolo Enip 
mont « colloca al terzo posto nel mondo, dopola norvege¬ 
se Norsk Hydro e la finiaiKieie Kemira; a pari inerito con la 
Basf e la lei. Con 16 stabiiimenti in Italia e negli: Usa; Eni- 
mont^agiicottuia dà* lavoro a SzOOQ pcnone; nel t98ft ba 
realizzalo un fatturato aggregato di oltre 2 000 miliardi rea¬ 
lizzando inoltre investimenti per circa 120 mi)toidl.:;';:^^!i^^ 


Fgci di reddito minimo ga- dime una, il lavoro per una deve essere quello del lavo* lunghissimi^convinti. Uscirà 

rantiio (da distribuire ai di- donna de) Sud e una donna fOt ma di mettere tutti nelle da qui il nuovo sindacato? È 

soccupati). La proposta a ' del Nord? È la essa richiesta condizióni di poter compie*, una scommessa. Perché 


il segretario generale della ^ nazionale»:v esattamente co- 
(^li - organizzare il sindaca* s mela un qualsiasi sindacato 
to dei dinoti». Trentin coiKe- di categoria: quando discute 


Midieli cònipn Le tranailve tra la Flnartc di 

H ÀA l»r Mlltai ' ' ■''-ne-»» Micheli e h' Sa- 

II a'j:'*'*” «cadinorioFlohnlJlanno 
di InwlMnCd ' .concluse con una Inte»: 
alali» Caere» - - " ' P—— dunque di', mano II 

a«M areac* ■ 39 , 64 * dei capitale di InlCf 

banca rasvellalo da Fiorini 
nel mes scqbI ft» MIcliell 
si Iralla di un esbono di.130 miliardi di lire, al quale la Fl- 
nane lare fionte con un aumento di eapitalF che lare vare 
: IO già II ggilehbralD preuUiw. tei eomunkiilo della wcleU : 
milanese dennisce'relmtegica«d1inesllniento, iineaMido 
indiRltamenle le voci di un interesw pertraltare; dMo le 
quinte, di un socio pid grande (De Beriedeill?) 


se sond te ireréme,: djve^ organismi diri^ntì: de| sin- ,ùntev<>retoiè.djcdtere.w nh 
tono le'^pìiaapni che. dacatp, dihe ;che yuoje diri- aridateéi^dli^uateló ÉÌre 
.scuna dì.qùelle,'figure'inette gere veiso queste sliutture ri- tutti capissero che:non era il 

della Cgil nato leiTcon la da, È disposto a tutto "que- .vano ascoltanto, ha fatto un nel lavoro. Un lavoto che h sorse anche economiche caso di andare olire. Si, la 

cqnyenelone cllBari. Chc’rig-- steì-Ma non e disptutofa lungo ragionamento. PeWdi- realizzi e',che'quindi non della conlederazione. Ma ' Cgil toma da Bari un po' di- 

Jiltoè tulio cte:cho a£hiama svtranslgerc su tanti-discoisi ,ire che questa non e la i«ia-; / puO che essere dhieiso. .£c; sembra dire a questi giovani: < veisa. : ..1 - 


DZ lunedi Dogane in àgilazione'da lu- 

te -ilM•a■re 'iiedl20lebbnilo.Flnoal2* 

•WU»»* Il penonatesiaaMrtdMU 

'CHuMO siraoidiiiin Poi, Il 27 iclo- 

in aflitatiiinre pero di 24 ore •blocco'di 

inaglIBZKme 48orelllSe4«inmo cu 

Cui tei e I sindacali aldono 
mi Salfi e ObMI aeM ad 
piada di gudnai.gjdteigiré di le^dltltenM w Morire 
fermo de,010.411 iin-anno alte Carnea • rie) 4iBhMi|A.Ji 
degge|fmicriip(hwlte'4fi«fàri«i2lte.'«eiciì^ < 

faralteioUcooidlnaiMiitoiiteMid re taretea bMMh I 
note dette dofgpe c lem de« ctdM MtMtca cMÌireB wa 
.asiteMlaowtepatetereireitiolfct» i#hieì(inMewiÌ«rei.; 
JseHOdealaeiereeaMte'reilletlilUpare tai«ww teretetre 
piobabiiinenieaiic)i«ìpecìtnfOfflkrieMaire.MitaaAW<d'S- 



k«!4?.'W«n3'i! -. -___ 

> If r „ s " 

:^C 9 innienti póstivi: al varò in Partamento.dellairì-.: 'care ranlv^<tellit4ltiMto:elie, i coreraiure'fonpazIoitefteiteiQ;'. . .previdenziale e,pe,. a luopsa-i PaganLchoappiesa'do sneK 
stnìitturazione dell'Inos che, dice Militeilo, dai hadenollpresidecitedeg'enie l pouionaingnMxereicippli! te namenio. il segrelario. conte- llmenio pacedunte e oiga- 

.. . .. .. ,/siu.i.,./. Liua.iL< . 11 . b :;niuiOni.ia.i aain,aunii.nin- ) r-anitmvCazzQtei,ha nIzzaiito-cdelMipto.-Non si 

! cteteomspomte a unisce peto ai consensi L'U- 


deale CiultenosGazzoteiha nlzzaiho. dell'utiipto. Non si 
detto che cteteoiiuponde a unisce peto ai consensi FU- 
una moderna concezione del nionquadn pciche te calego- 


Oneri sucluli: llpresreentpdeltegunite» 

«Un coinè tagEmii» 

«un wipo Qugaoni, ho 

5lli IMIIOre delmlto un vera « pnpqo 

Pni|rec|t> colpo di nano tnnepeiMbi. 

te. te conveniene4n'<lvi() 
dalllEmllia dei decreto suda ftecaliia- 

none degli onen wcitli 

che .ha accollato fre’l'àttio àlteiftegionr's- aotlpIjnta GiKVi ' 
zonivr 700 miliatoidronenjmaluniildBglvaregteni pfnl In» : 
apprendisti. In questo modo eleva il pnsidenir, .si cerea 
di nsolseie a lavoR dello Stato la veitenia Minai decennale 
con le Regnm che mal hanno nconosciuto a Ino canee te 
spesa. Ora te l^ge denàiloinare al Senato pereire » steli 
modillcate. E auspiulittei- ritevaOuenoni;- che g Senato 
:':annulli::queslai.decuione.-:Feff iisciiiie e neceisaito Invece 
che H apre siiLito un conltonto guv«TM>4vtiDni Se db non 
dovesse accadere, alte Regioni, che Ira l’alta non haniiQ 
meziiàier tanteggtere questa spesa (per l'Emilte'Ranwgnd 
SI iraiieiebbe di olire VI niilisrdi v>li> prr 189 e assorimb- 
be:'quasila:mete degli invesiimcnti)';'noia resterà iCheiiflM" 

tarsi-concludeGueizoni-di isenveda a bilancio 


sUna<too:$ir Pimento .^te Ffanc^ COlucci paria ^.clte .Impignerà il prowedl- 
'Siemtereotto.un'pregevoeun' ' dltatontnopassoimpoftante mwito'di'tìldnM'.'' 
trasferimenlo occulto di nsor- veiso la revisione organica del t.,, i. 

sedaicantribuiidiitemiakiHe .sistema prevsteziale. after- 
Imprese all'asststeltta. Dopo nuuido che dagesuoneidei- “Sto 

lavittoitestiHiacaMiagstevo- linps deve ledale alte Ime 

mnn i»nniin lnUMUme «ruli aok-iiraisln a lotte le UCOlare Odia COnieOenilOne, 


ciab. epurando a Ulte te «<>»««>» nm««nz»ne. 
mpqiS pan rappiesgh. degU ««gteu (Cna) evenUl- 


Ve a^càràltera èéclùrivaroenie quistoiioià sginto pià'lori):nel-^^^ .toiufa»vPér triridàCàbidel.pefi* i P™ W™ «• 

«esiione cne come uisse a - P'e*'<lre>?te". te Ruimlo sono lalottapCT la'nteima delsiste-,-. stenan, alte soddlsIazioiteTdi 1 

fuTtempSTmmista dTlu" dltl|ioa,siStenz.a? 'adescip- ma prevHlenriale, ■ -- itestreft (Spi, Cgil) è seguite ■ Mi e non acceMblli. te 

voto Rino Foimica, .pone pio, te pensltlni sociali, le mie- Anche Cgil Cui Uil metto-, quella ^deg aggunto della Fhp J™*"' [te* dello Sp, c»l 
l'enle in Una posizloné ecce- « Swzioni'di minimo. le manca- no m nsalto -l importante ira-.:)-vCisr Amonip Noseda: (risa n- ; Jaffacte : Mjqnelli ri - 
zionale neirambito della pub- r le. enUale per jagevolazion» guardo della comptela sepa? .Ipmta permette all Inps dvero- «un* aii^o ^liretto .al wsleroa 

blica àmmìrtislrazlóne» IhfàHl^: conlribulive riGqnosciute a fa-,v razKMie Iraiprevidenza e.assi-, gare te prestaziom m, modo preyirtenziale ipubblico». : 

agli 'organi amministrativi del- vore . di : parucolan t'categone v .stenza. essenziale secomio. la .k^tempesUvo»)-e ideilarUilpen- una, «dichiarazione di gueira 
Tlnps si consentedtorganiz- seUono.iemiori.' compresi lì Cgil per il futuro-dd,sistema ' sionah coi suo le»ter;Antonto.; contro i<pensmnali».-.>^^^^ 


nuncoiRiuo- 


i'?" "■ ' " Un piano d’emergenza delle Fs ' ' ’’ " l',"' Si-chiede di aprire una trattativa sul futuro dello stabilimento 

^ I' V fra sindacati dellà^Campania) Tiri e la direzione deirilva 

ih Sni treni difficili «Governo «coia aSseiite 


ìli ROMA 1 reni difitaoltà da 
domani alle 2] a causa di uno 
sciojjWro di 24 ore proclamalo 
dulia Fisais che protesta con¬ 
tro l'accordo sindacati corife 
derali'SchImbemi Intanto di¬ 
sagi da oggi alle 21 sino a do¬ 
mani .ilio fi per uno stuiptro 
nella stazione di Bologna A 
causa di questa agitazione il 
treno 773 Milano-Palermo ver¬ 
rà (Stradato via Genova Pisa 
Firenze! i treni 731 Tonno-Bari 
e 730 Ban-Torino verranno 
tstradàti via Alessandria Geno 
Vu-RQrtia‘Gaseria'Po88ia l 
ni ^4 Roma Bologna e 5J7 
BoloflnatRoma saranno limita 
Il d Firenze 

DOMANI 

Partenza da Napoli C le alle 
13.50 per Parigi Tonno PN 
alle 1750 pi‘r Firenze SMN 
(vw Pisa) Roma Tm alle 
1910 per Parigi, Napoli Cle 
alte 20 45 pet Torino Torino 
Pii alle 22 42 (ritardalo ore 
23 20) per Napoli eie Siracu¬ 
sa alle» 50 per Roma? ni Ro 
ma Tjii alle 8 SO per Spacusa 
Palermo alle IS.45 per Milano 
C icv Roma T ni alle 17 05 por 
Chiasso Roma T ni alle 19 per 
Milano C le, Milano C le alle 
T9 per Roma T ni Napoli C le 


alle 18 per Chiasso (via Roma 
CasiJina Tiburlina) Roma T ni 
alle 19 05 per Tarvisio Milano 
Cle alle 19 55 per Firenze 
.SMN VeneziaS.L. alle 19.56 
per Siracusa (limitato a Villa 
S Giov) Venezia alle 20.35 
per Taivisio; Roma T.ni alle 
2045 Domodossola: Milano 
C le alle 21 05 per Palermo (ri¬ 
tardato alle 23.10) per Trieste: 
Napoli Cle alle,22per,Milano 
C le Milano C le alle 22 15 per 
Napoli eie Roma Tni alle 
-22.35 f Cnlardato;: ore 23,30) 
per s Ghiasso: Chiasso, r alle 
^22%42 per RomaTni:-Bolzano 
vall0:i22.53 per::-Bologna C.Ie: 
Roma T-.ni alle 22.55 per Mila¬ 
no Trieste C le alte 23 per Ro 
maT.nl: Milano G.le.alle 23.05 
per Roma Tm Venezia SL 
alle 20 IO per Milano C le Ve 
nezia alte 20.45 per Venttmi- 
:Blla:'Milano;alle:2l:per-Moda-- 
ne; Trieste alle 21.35 per Ton¬ 
no: Torino alle 22.35' per Tne- 

20 FEBBRAIO 

-irpartenza da , Modane alle 
1.24 per Roma T.ni: Modane 
alle 4:20 per Napoli G.le; Fi¬ 
renze S.M.N. alle 6.30iper Ton¬ 
no PN (via Pisa) Tarvisio al 
le L03'perRomaT,ni: Chiasso 


alle J i44 per Napoli C.Ie: Bolo¬ 
gna GJe alle 4.28 per Bolzano; 
Milano p. Ganbaldi alle 4^38 
per Firenze; Tarvisio alle'4.47 
per Venezia S.L.; Chiasso.alle 
6.14 per Roma T.nt: Bologna 
C.Ie alle 6.50 per Brennero: 
Venezia S.L alte 18:10 perTo- 
rmo: Venezia S.L alle iSiSS 
per Domodossola: Tonno alle 
19.10 per Venezia; Milano alte 
19:15 per Sestn Levante: Villa 
Opicina alle 19,55 per Domo? 
Rossola: Modane alte: 20.01 
per Milano; Ventimiglia alte, l 
per Venezia; Domodossola , al? 
le 2.31 per Villa Opicina: Do? 
modossola alle 3.03 per Vene¬ 
zia; Modane alle 5.40 per Mila¬ 
no C.te; Venezia alte 6.10 per 
Tonno P,N.: Milano alte 6.50 
per Brennero Milano C.Ie alle 
7.05 per Venezia: Tonno P.N. 
alte llQ per Venezia: Milano 
C.Ie alle 7.15 per Modane; Se¬ 
sto Levante alle 8,20 per 
Chiasso: Domodossola alle 
8:58 per Venezia: Venezia alle 
10.45.per Milano; Domodos¬ 
sola alle 11.04 per Venezia: 
Torino -alle 11.10 per Milano: 
Milano C.Ie alle 11.50 per Ve¬ 
nezia: Tonno alle 13.10 per 
Venezia: Venezia alle 14.10 
per Domodossola. 


I «li governo non e in grado'dt nsolvere l'problemi 
di ''Bagnoli'.'. Ed ' esistono insuHicienze, apclie.. da 
parte del sindacato nazionale. Per'questo, ^ se-, 
condo la Fiom campana - SI deve aprire urt .tavo¬ 
lo- di trattativa fra li sindacato della Campaiua...l'lri 
e- la direzione deU'Ilva e decidere .il futuro: dello 
stabilimento napoletano» Lo ha detto la Fiom re¬ 
gionale ieri in una conferenza stampa,:, 


-DAtLA NOSTRA REDAZIONE 


' ■I.NAPOU. C è un vuoto dt 
proposte allomo a- Bagnolu-Il 
governo sta tenendo un atteg¬ 
giamento dilatorio, che si. n- 
peicuotemon soloxontro i la¬ 
voratori; ma anche contro 1 in¬ 
tera città. Le critiche dei tavo- 
raton dello stabilimento Italsi- 
der si esiendono anche al sin¬ 
dacato nazionale: «Non è 
stato in grado di; stringere it 
governo sulle sue iresponsabi- 
lità - ha affermato Rosario 
Strazzullo, segreiano regiona¬ 
le della Fiom-Ggil - e per que¬ 
sto chiediamo a Prodi. alla di¬ 
rezione aziendale di spostare 
la trattativa a Napoli, in modo 
da definire it futuro di questo 


complesso c le sue praspclti- 
..ve». • ■ • •' 

I rappresentanti delia Fiom 
che hanno tenuto len mattina 
a Bagnoli la conferenza stantt. 
pa in CUI è stata lanciata que¬ 
sta proposta CI lengOTo a pre¬ 
cisare che non c’è una spac¬ 
catura con l vertici , naztonah, 
«ma è un alto di responsabili-, 
là die li sindacato campano 
sente il dovere di iritrajmmde- 
re». ha puntualizzato Strazzul- 
io. 

L idea di aprire li tavolo del¬ 
ta iraltiva a Napoli è nata an¬ 
che da alcune iniziative della 
azienda la quale sla contat¬ 
tando 1 lavoratori - affermano 


i Téippresentantr della Fiom 
campana t chiedendo loro la 
disponibilità alla mobilità 
aziendale. Tutto questo senza 
alcun contatto o trattativa coi 
rappresentanti sindacali. L o- 
- perazione sembra tesa a ridi¬ 
mensionare l organico secon¬ 
do I progetti deli In. 

Il consiglio di fabbrica dello 
slabilimenìo siderurgico parte¬ 
nopeo ha ribadito che occor¬ 
re discutere sul futuro di Ba- 
gno)i.m base ai-risultati della 
unceica compiuta sullaprodut- 
N- tiviià dell area a caldo che di- 
. mostrano la convenienza a far 
restare l'alto forno m produ¬ 
zione. Questo é 1 elemento - 
sostengono oggi i rappresen¬ 
tanti deile o^anizzazioni sin- 
dacah dei metalmeccanici 
i deila Ggi) - fondamentale del¬ 
la trattaiiva. tulio il resto signi¬ 
fica solo interessarsi di que- 
suoni marginali, che fanno 
soltando perdere tempo e 
quindi nnviano la decisione 
.»j{le cose da fare e sul desti¬ 
no dello stabilimento di Ba¬ 
gnoli. 

Strazzullo e i componenti 


del consiglio.di%bbnca pre¬ 
senti lerii alla, conferenza 
stampa hanno afiermato sen¬ 
za mezzi terminrche; la politi¬ 
ca dilatona e i continui nnvii 
delle decisioni sulla sorte del- 
l ltalsider hanno come solo 
scopo quelk) di giungere alla 
chiusura della fabbnea, una 
chiusura maccetabile, non so¬ 
lo* per gli operai. ma anche 
per? l'economia della città di 
Napoli. - 

Alla conferenza stampa 
erano assenti i rappresentanti 
della Fim-Cisl e Uilm-Uil. «li 
segretano generale della Uilm 
della Campania, Enrico Cartil- 
lo^ si è detto m dissenso con 
;l iniziativa delta Fiom. «Dob¬ 
biamo creare te condizioni 
per ottenere risposte concrete 
SUI destini produttivi deH’area 
a caldo, SUI livelli ocxupazio- 
naii - ha sottolineato Strazzul¬ 
lo. La nostra proposta ha solo 
questo scopo. È oggettivo che 
la vicenda dello stabilimento 
partenopeo. sia in una fase di 
impasse ha concluso Slraz- 
zullo - dalla quale bisogna 
uscire m fretta.» 


Tarantix sdoperx) 
allltalsider 


H TARANTO. Due ore di 
sciopero generate dell area in¬ 
dustriate. È stata questa la n- 
sposta data dai lavoraton del- 
I Italsider e delle ditte di ap? 
paltò di Taranto a) licenzia- 
.mento di due operai ;di: un'a¬ 
zienda di manutenzione; la 
Mitem Sud, accusati di aver ef¬ 
fettuato un picchetto durante 
una precedente manifestazio¬ 
ne. Così len mattina dalle 7 al¬ 
le 9 tutto srè fermato; gli ope¬ 
rai s:ìno usciti spontaneamen¬ 
te dai reparti e hanno dato vi¬ 
ta a due lunghissimi cortei in¬ 
terni, poi confluiti sotto, iadi- 
rezione dello stabilimento, 
dove li segretano della Fiom 
locale, Giovanni Angelini, ha 
tenuto un comizio. 

«Non accadeva dagli anni 
caldi - hanno commentato 
soddisfatti 1 delegati dei metal¬ 
meccanici Cgil - c questa è la 


migliore risposta che SI poteva 
dare all ltalsider e a Firn e 
Uilm». Queste ultime due Q^ 

g anizzazioni. infatti, si sono 
issociaie dalla manifestazto- 
ne< adducendo una motivazio¬ 
ne quanto meno singolare: 
«l^a tutela delle libertà sinda¬ 
cali - hanno sostenuto i diri¬ 
genti > va tutelata con l'Inter¬ 
vento della mt^istratura, non 
con la mobiiitazione dei lavO' 
raion». Da notare, infine^ co* 
me questi due licenciainentt 
alla Mitem (il del^ato Ffont- 
Giuseppe Caputo, comunista 
e l iscrilio Uilm Domenico 
Ria) siano solo I ultimo e più 
grave esempio del mutato cli¬ 
ma di relazioni sindacali ai- 
{ interno deU'area industriate 
di Taranto da quando; agli ini¬ 
zi di gennaio. iUalsKter si é 
trasformala in (Iva e la direzio¬ 
ne aziendale é stata trasfenta 
a Genova. 






























Ausimont 

Fallita 

ropa- 

Montedison? 


■i Milano. La Monlcdison 
ha deciso di prurr;garc di una 
g'omata la k idonza deU Opa 
ìiiuKcapilald della Aus(ment,:la^ 
società quotata alla Qorsa di 
r^ew York di cui possedeva ol¬ 
tre il 70% delle azioni. L Opa 6 
quindi definitivamente scadu 
la alle 17 (ora di New York, le 
23 in Italia). Fino a giovedì 
erano state offerte 3 milioni e 
852.000 azioni, pari a circa il 
13% del capitale. La quota In 
possesso della Monicdison sa¬ 
ie cosi all ii5Jf ma per iogliore 
la società da) listino Cardini 
.deve ..raggiungere il 95%. E 
questo è impossibile, avendo 
una finanziaria imcricdii i - la 
Opponheimer di New York - 
ra&tretluto il S 2'* e dichiarato 
di non voler arcogllcre I offer¬ 
ta di acquisto La mossa a sor- 
'ptesa^detla Oppenhelmer ha 
Kombiissnlato i piani di Car¬ 
dini il quale si trova ora di 
- fronte a un ostacolo non aggi¬ 
rabile 0 alza la propria offer¬ 
ta. o rinuncia a togliere i Ausi- 
< moni dal listino della Borsa 


Economia E lAmo 


Con la cura Thatcher prezzi raddoppiati (7,5%) in Gran Bretagna* D calo 


I Dalla Cic e ColdirettI 
Più critiche che elogi 
al nuovo piano agricolo 
presentato da Mannino 


La cura Thatcher ha fatto ventre la febbre ai prezzi 
inglesi; in un anno l'inflazione è raddoppiata pas^ 

I sando da) 3,3% del gennaio 1988 al 7,5% del mése 
I scorso. Intanto il dollaro torna debole. L-annuncio 
I che il deficit commerciale di dicembre è di 11,89 
I miliardi di dollari (era stato 12,22 miliardi in nòvem-: 
I bre) ha portato soltanto una boccata d'ossigeno. 

I Ma anche la «superlira» dà segno di cedimenti. 


QILDO CAMmATO 


■i ROMA II momento magi¬ 
co del dollaro sembra conclu¬ 
so. almeno per ora. A placare 
te tensioni sulla moneta statu¬ 
nitense è venuta ancora una 
volta una dichiarazione di Bu¬ 
sh. Nella larda serata di giove¬ 
dì il presidente Usa ha smenti- 
I to qualunque divergenza sulla 
I politica monelana con il pre¬ 
sidente della Federai Reserve 
I Alan Greenspan, ma soprat¬ 
tutto ha sostenuto che non 
I necessariamente un aumento 
I delle spinte inflazioniste porta 
I con sé un incremento dei tas¬ 


si. cioè una crescita del costo 
del denaro. Ma proprio l’atte¬ 
sa di un incremento dei tassì 
di interesse statunitensi aveva 
portato nei giórni scorsi gli 
operatori a scommcUcre sul- 
) aumento dei corsi del dolla¬ 
ro. Ieri comunquci in sintonia 
con le dichiarazioni del presi¬ 
dente Usa, nessuna decisione 
in tal senso è arrivata dalla 
. Fed. Ed il mercatctih^ rèagitò 
abbandonando la moneta 
verde. Già a Tokio il dollaro è 
apparso indèbotltò dàllè ; di¬ 
chiarazioni di Bush tanto da 
chiudere a 125,72 yen, 0,61 


yen in meno del giorno prece¬ 
dente* In Compenso.la Borsa 
nippqn^^a ha contmuatq a da¬ 
re seghi di^eulpirià rhostrando 
di infischiàrùne anche dei 
nuovi sviluppiv.delio scandalo 
politico-finanziario Reciuit. li 
trend negativo dei dollaro è 
stato confermato anche neile 
cohtrattàzióni. europee. Al fi¬ 
xing di Milano la divisa statu - 
liiténsè si è fermata à quota 
\34à lirc cóntTO té 1352,5 del 
giorno precedente. Calò an¬ 
che a Francoforte con una pa¬ 
rità con il marco stabilita a 
' 1.835 rispetto à!l' :h846 di gio¬ 
vedì. Al calo del dollaro ha 
fatto da pendant un analogo 
andamento delia lira indeboli¬ 
tasi nspetto alle principali va¬ 
lute europee. 

1) dollaro ha continuato a 
mostrarsi debole (in apertura 
Ì.3il5<Ìiió, 1,833 

marchi) anche se un po' di 
ossigeno è arrivato dai dati 
sulla bilahcia commerciale di 
dicembre che hanno mostrato 
un lieve miglioramento in 


contrasto con alcune nere 
prcvósiont delia.vigtlia. il dipar¬ 
timento per ti Commercio ha 
annunciato che a dicembre il 
deficit è sceso a 11,69 miliardi 
di dollari rispetto ad: un disa¬ 
vanzo di 12,22 miliardi di no¬ 
vembre. Nel 1988 te importa¬ 
zioni amencane sono aumen¬ 
tate rispetto al 1987 deli’ 8,3% 
(3.3% in dicembre) raggsun- 
Kndo 1 459 miliardi di dollarìr 
le esportazioni sono aumenta¬ 
te dei 26.8% (6% in dicembre) 
toccando i 3^ miliardi di dol¬ 
lari. Ciò significa che neM988 
la bilancia commerciaie ame¬ 
ricana ha registrato un deficit 
di 137 miliardi di dollari ri¬ 
spetto ai 170 miitardidi dollari 
del 1988. ' 

.ti miglioramentoiÀdei dati 
commerciali americani è cosi 
lieve che non sembra comun¬ 
que destinato ad avere grande . 
influiépu sùt.Òon^ dél;dolla- 
ro. sensibile in questo mo¬ 
mento più aii'andamenlo dei 
tassi di interesse che non alle 
cifre deireconomia. Ini il go¬ 
vernatoledella banca centrale 


giapponese, Sumita. hà soste¬ 
nuto che il calo del dollaro va 
imputalo alla, disillusione de¬ 
gli operatori di fronte alle ulti¬ 
me proposte di Bush per la ri¬ 
duzione del deficit commer¬ 
ciale, giudicale prive di ele¬ 
menti concreti) • Non ci sareb¬ 
be da stupirsi, dunque, se a 
breve dovesse riprendere la 
corsa airialzoche nonc'è sta¬ 
ta in questa settimana. Da più 
parti SI prevede che la Bunde¬ 
sbank prenderà nella riunione 
fissata per il 2 marzo quella 
decisione di ritocco che non 
ha stabilito l'altro len. Che ci 
sia tensione, del resto, è con¬ 
fermato dal rincaro del dena¬ 
ro deciso ieri da importanti 
istituti di credito olandesi. 

Preoccupazioni vi'sono an- 
ché .in Inghllierra.'In un anno,. 
il dato è stalo reso nolo ieri. 

: Tinftazlone è più che raddop¬ 
piata, passando dal 3^3% del 
gennaio 1988 al 7,5% de) me¬ 
se scorso. Una cifra nettamen¬ 
te superiore alte attese del go¬ 
verno e che ha provocalo una 
brusca discesa delle quotazio¬ 


ni borsistiche. Il cancelliere ! 
dello Scacchiere, Lawson, cer¬ 
ca una difesa sostenendo che I 
l’inaemento di gennaio I do- i 
vuto ad una. forte impennata I 
dei tassi per i mutui delle case | 
e che nei prossimi mesi ci sa- i 
rà un raffreddamento dei i 
prezzi. Molti analisti, però, ri- i 
tengono che la lotta all’infla- i 
ziohe sìa assai più idifficile di I 
quel che si attende il governo, i 
De) resto, motti indici segnala- i 
no una tensione SUI prezzi. La , 
disoccupazione è al livello più 
basso degl) ultimi 8 anni (7% | 
delia foiza /lavoro) mentre i i 
saian nell’ultimo anno sono i 
cresciuti deirs,75%. Sta saien- 1 
do rapidamente anche il co- i 
sto del lavoro per unità di prò- i 
dotto tanto che alcune previ- i 
slonl segnalano la crescita al i 
13%. In questa situazióne Mar¬ 
garet Thatcher insiste nel riba¬ 
dire che i) suo obicttivo è t'm- 
flazioné zero: ma intanto deve 
fate 1 conti col fatto che l’infla- : 
zionc è raddoppiata da quan¬ 
do ha preso in mano il gover- : 
no nel 1979. ;; 


■ ROMA; Ha avuto più criti¬ 
che che elogi la proposta di 
revisione del Piano agricolo 
nazionale piesentata nei gior¬ 
ni scorsi dai ministro Manni¬ 
no. Giuseppe Avolio, presi¬ 
dente della Confcoltivatoil. ha 
messo l’accento su) fatto che 
non è stato adeguatamente 
posto il problema delle risorse 
pubbliche a favore dell'impre-^ 
sa agricola; iNoi riteniamo • 
ha detto Avolio - che per aiu¬ 
tare l'agricoltura e le sue -im¬ 
prese a realizzare le innova-; 
zioni di processo e di prodot¬ 
to necessarie per migliorare la 
propria capacità iCompelìtiva 
è decisivo concentrare impe¬ 
gno e risorse sui processo pro¬ 
duttivo per la qualità* per l'in¬ 
troduzione di coltivazioni ah 
lematìve e per la nduzione de) 
costi di prodUi'iono fiiiraveiso 
l'innovazione. Questo vale an- : 
che per i problemi chè aorgo^ 
no dal rapporto produzione 
ed ambiente». 

Per ; il presidente della Col- 
diretti Arcangelo Lobianco «è 


inutile tentare una program¬ 
mazione del sistema econo¬ 
mico det:paese se poi non esi¬ 
ste la volontà politica di armo¬ 
nizzare le decisioni nazionali 
con quelle comunitarie»; Alla 
base del piano deve esserci 
un: coinvotgimento,del gove^ 

. no, ha proseguito: Lobianco, 
altrimenti mi chiedo che effi¬ 
cacia possa avere un piano se 
poi if ministro del Tesoro 
prende accordi sulta politica 
agro-monetaria o quello degli 
Esteri strìnge patti economici 
con i paesi In via di sviluppo 
per le quote di importazione 
dai paesi terzi. >, ' 

la Confagricoltura ha ■ 
espresso Invece un giudizio 
sosianziairnente positivo tu) 
progetto di piano prcaenuio 
dal ministro Mannino, defi¬ 
nendolo «una proposta stimo¬ 
lante anche se non priva di 
coni d ombra* Laggloma- 
mento di piano, secondo il 
presidente della Confagricol- 
lura Stefano Wallner; risedè 
ad esigenze largamente senti¬ 
te ne) mondo agrìcolo. 


BORSA DI MILANO 

H Plfagza Affari ha chiuso la 

' Ifttrnwoi megito di conijei^erà partita luv 
L Indice flntle ha registrato 


seli^inalg che espresso in un mi- 
An- 

Eì!h(fljA hi ^'hwntlio del 

che If ira nellt hitigiorena di go; 
verno cui fi sommano t umori del rialzi 


Una buòna séttimana 


OBBUGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVEBTMjMNTO 


dei tassi di Interesse. Il mercato dei titoli 
SI à quindi limitato a controllare che non 
vi fossero ricadute nelle fasi finali come 
si è verificato nel giorni scorsi. Incertezze 
e. timori, comunque, non mancano e ne 
la fede 1) volume degli scambi che è rima- ; 
sto a livelli molto bassi. I valori principali 
nel complesso sono tornati a ricóprire il 
ruolo che loro spetta di diritto e specie 
nglja parte finale delle seduta si è assisti¬ 
to ad un ritorno di denaro sulle Fiat e 


. sulle Montedison. La novità è stata costi- 
tuita.dalla battuta d'arresto delie Acqua 
M^ia, mentre si sono imposte le due 
Stenda e le Interbanca. in attesa, que- 
st’uttlma, che si chiansca la trattativa fra 
. Micheli e Fiorini. Nel pomeriggio à poi 
arrivato il comunicato che definisce l'in¬ 
tesa. T>a gli altri titoli guida bene anche le 
Generali, che hanno messo a segno una 
crescita dello 0.50% le Mediobanca e le 
Olivetti. 




- 


TitoH 

MEOIOifIDIS QPT..13K 
A2..AUT. F.S, BarSOINO : . 
A2. AUT.f.S. B3-S0 Zf INO 
AZ. AUT. F.S. B4-9Z INO 
AZ. AUT .r.S. SS-M IND 
AZ. AUT. P.S. S6-ftB 2‘ IND 
AZ. AUT.F.5. SS-OOINO 
IMItZSZZnZ 18% 

IMI S2-B2 3RZ 1S» 

CRBDIOF D30 D38 8% 
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Intervista a Bassolino su una legge GritiGate da Confìndustria e lavoratori 


Cè un provvedimento alla Camera che sta susci¬ 
tando polemiche contrapposte: Confìndustria e la¬ 
voratori. È la legge che riguarda la riforma della 
cassa integrazione. Interessa migliaia e migliaia di 
lavoratori sospesi nel corso di giganteschi proces¬ 
si di ristrutturazione produttiva, E giusta una rifor¬ 
ma, ma senza abbandonare i cassintegrati. Intervi¬ 
sta ad Antonio Bassolino. 


normaiivo. È inutile ossetvaré 
che ì lavoratori cosi licenziali 
non avrebbero più alcun dirit» 


smaiizzaiione. l impegno del 

governo deve comunque esse- -iL fjjiSu* tSilSif! 
re nvolioi in modo pnoniano, JrfpRÌfSiuI!?* 
a «svuotare» le liàte di mobiliià Fa «il «ritti... 

attraverso seri r progetti Indù* E devo aggiungere, a questo 
slriaiiii Essi .presuppongono proposito, un terzo punto. La 
l'urgentenformadellaGepi. legge esclude., infatti, dalia 

cassalntcgrazione e dalle prò* 
cedure di mobilHà ì lamràtori 
occupati inàziendeeohfiiefio 
di 15 dipendenti.' Questo,' lo si 
pud. ben-capiié, 
iriaccettattiie lipi^, rie 
mento in cui (gèlido d^ ca¬ 
so Piai ^arno 
-punto, il lérrà'déi diritti): 


rodeidiio? 

Tali iavoraton (in maggioran. 
za donne, nelle qualifiche più 
basse) sono concentrati nel 
Mezzogiorno o in aziende con 
scarse attitudini imprenditoria- 
il (Gepi, Insar). Essi saranno 
msenli in liste di mobilità al 
massimo per due anni e a sa¬ 
lano ultenormente ndotto. Oc¬ 
corre garantire loro un lavoro 
e a tal (me è necessano raffor¬ 
zare gii inefficaci incentivi pre¬ 
visti dalla legge È necessario. 
In caso contrano, assicurare 
un prolungamento dell inden¬ 
nità di mobiiilà, onde consen¬ 
tire t'amvo al prepensiona¬ 
mento senza traumi. L'impor¬ 
to di tale indennità non deve 
diminuire nei secondo e terzo 
anno. E una misura di salva* 


riguardante milioni dì lavora- 


una iMova Mzlooe di Ikéo. 
ilaBeDlecollettlvot 

Il prowedimenlo. in effetti, re¬ 
gistrai sorprendentemente, ta¬ 
re novità. L'attuale giunsdizio* 
ne prevede che iT licenzia¬ 
mento anche di.due soli lavo- 
ratori'Sia di tipo collettivo. Ora, 
Invece, secondo la nuova leg¬ 
ge, sarebbe suffjéiente che gli 
imprenditon espellessero non 
più di 9 lavoratori al mese dal* 
lazienda per essere esentati 
da ogni vincolo contrattuale e 


lunqtie possibilità di governo 
democratico de) mercato de) 
lavoro Ma la legge contiene 
anche punti molto deboli e al¬ 
la Camera ci impegneremo fi¬ 
no In fondo, con la tenacia e 
ilostinazlone necessarie, per 
un miglioramento, sostanziale 
del provvedimento, soprattut¬ 
to In quel punti che ledono un 
corretto niistema di relazioni 
industriali e non nsolvono 
esplosive questioni sociali. 


sufficiente i) requisito dt 78 
giornale lavorative all'anno. 

, Un ttldao punto che ha fat*' 
lo discutere riguarda le co¬ 
siddette ■asninilonl noni* 
native», la poaslbUllà per gli 


che nei confronti della coiid* 
dotta chiamata nofflinallM ma 
con questa legge essa * loiah 
mente liberalizzala. Questa 
scelta viene appena lempeia* 
t«i dalla fissazione di pMcan* 
(Udii del 20-30 II di (asce pah 
lette per le assunzioni. Esse il* 

{ luardano i lavoratori ihifflobi*; 
Uà I disoccupali di kingo pe¬ 
riodo, ecc Noi riteniamo che 
questa sia una scelta ibulia- 


r. Perché? 

U nuovo norme sulla cassa 
Bf integrazione, 1 indennità ordì* 
u, nana di disoccupazione e le 
procedure di awiamenio al la- 
voro contengono aspetti posi- 
livi che sarebbe sbagliato sol- 
^ lovalutare tanto é vero che la 
Confìndustria ha scatenalo 
uno offensiva per negare perii- 
Il no in linea di principio qua- 


Il caos nel pubblico impiego: 
governo prìmo responsabile 


iill mln|(i)ro.del'T«Mro.tilopch| la valanga di leggi e 
Megglnn itti pubbUcòMiniiiego che si e abbaituia sul 
/Parlamento, mentre tardano le trattative per i con- 
'^twttli,' Que^ la jtchie^ 'd^lla Sinistra indipenden- 
..te pel Senatb Ej(ìÌ4.|iano Ajnato non potrà .sottrarsi 
■ ad una flsixMta; dlràlp'suatln aUia glovetHJe map 
.M, Ma gran pade-delle-ptpposte sono proprio del 
Sgoverno,, A colloquio coiTMassimo Riva 


jq ^capate anche il sindacato 
è'^cbnlèderala peiché queaio 
;a,T,IAodo di procedere svuota 
io - gli stessi contratti e, dunque, 
k.^anclfe Jl‘'panite delle'oiga 
lrt:;^lzzittldhl dèi.iUivaralon A 
contratti se la 


r rWuiQÌeSWnpo ma- o'®»® 'he ab- 

ilutl, WtWo-foa e'Antonlo-^^ianw scritto In un'jntcrpel- 

lianllg^m'óeHatifeM^ìza’i.t^aio Tjipoijdera a metà 
; -¥dé|^iteS:&ass|£mterjùh> ^<b^ 0 •« U ministro del 
: ttlenna ureenle. 

iMnegde, w^iemìtà^ «>. '«pliottMno e necessario pro- 
-ì. uHbuIspanSltutioalgSier- P®' l'apposizione 

• no flint* le venti proposte ttel governo al (inmzlamcn 
di Que«iti ^rriw«dimentl 
là ^firma dhmlnisttl) jn corsptd’esartie da 

magflilora^a dlle lato- '.parie del Parlamento In- 
\ aObno lmprfe|zlqttaftte aomma, chiediamo che i) 
f inùtiettìjn'ttia te daiqgotte sgwrno blocchili proliferare 
I Interessate e f ate si queste mtero legislazione 

^ Intentano iporKsedtele. " ‘ v * spesa, i cui effetti sul bi- 

i vk Cé di tW 0 , riatàli e para- lancio dello Stata non sono 
Statali, mailìtratt ctvtli e mlli* quantificabili fegati 

T feti, Ione armate e precarir ♦ ?°rio. per la maggior 
jt ricercatori e-jdiplomatici, enti parie dei casi, ad aggiusta- 
yjocall e Cjuardla di finanìMi,' normativi e legola- 
{ medici e Insegnanti. Invalidi menti che proseguono ne) 
j e" professori universitaria Di tempo e che conducono ad 
I che SI traila? Di distacchi, in- saccheggio della disastra- 
’ ceptiVi, premi speciali, pere- te finanza, 2) chiediamo an- 
Equazioni del irattamenU che di conoscere come limi- 
y pensionljStiCi, assunzioni riel Tesoro intenda 

\ straordinarie, compensi par* perseguire il riassorbimento, 
l ticolarl trattamento di liqui nell'ambito del rinnovo dei 
^ dazione, ricongiunzioni pre- contratti, degli aumenti retri. 

: videnzlall, avanzamenti, butlvi decisi con te leggine - 
' compensi accessori, recluta- almeno del corso dell'ultimo 
- menti, trasferimenti, organi* . Dico questo perché 
. ci, assegni, indennità varie, abbiamo passato m rasse* 
profili professionali, fuori Sna te iniziative legislative 
;; ruolo. ancora sul tappeto Ma chis- 

' «Io non contesto la legitti- cosa scopriremmo se ci 
mite di ognuna di queste ri- prendessimo la briga di an- 
' chieste -- vuol precisare su- ^ spulciare le Gazzette 


PRONTI A CON 294.000* LIRE AL AAESE 


309 LOOK CIUNDRATA VELOCITA' 

(cm3| MAXfkin/hl 

BENZINA 1118 153 


CONSUMO A 90 Wh 

(litri )( lOO km) 


309 tool benzina. Solvo .iWswotVvw Peggwt Finatwìorìa. 

■ASCOLTO a<-. il leMono cheoswtelori gli ouBinob,liili PevQXTolbol j.ore iu Zn. Lineo yehih (fa Mte lioljo I4ZM3034. 
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E Lavoro 


- -— Tavola ittoÉi ddl^^ 

sulla manovra economica, le pm^^etì^ 
di risanamento e di riforma impàtiva 


... Macdott^ deputato (X)miiàia, 

Antonio Pedon^ consigliere del Tesoro 
Oplletta, vicedirettore Confindustria 


S I p wt t^iwrJPwloB»; d lUMio ri- 
MIt; dal «n^atorc dalla Qan- 
À'nàé anàalario Intamaxlo- 
. . .aaia;.^cM;la ppHUw.acòódmlca italiana 
dagli BHInd anni è talUU. Coalj a quaiTa 

■ nAn> ai iM'llà coàMtMnra laiUta an< 
cba II plBM AatM par n riaalradal dall- 
eli) è' d'actardo M-gaéaiV'li camigHaia 
dèi BlnMro dal TaaoroT 
UKlalemi dira che -iccanio ùlle 
eialono alcuni Mudi appioland.ii 
cha disumanò che le politiche seguile in llalia 
non |oho" state cosi disastrose L'obbiettivo 
pripcipalcidella politica economica italiana era 
qìiajloitrtairieddare I intlaaione cl siamo riu 
Kilt tnaglld cha alln paesi euiopei e con minori 
cps|l'per^ 9 CÌI.bpgslpne'e sviluppo. Non e poco, 
ad è ovvta p\io alla leaiiiaaiioiie di questo ob- 
' blaltivo sa Aè sodb sacnilcall altri SI poteva ja- 
la di pia? J^Ao Oopo I Inllaglonc I obbiettiva 
di questd^gpyamO'avrebbe davqto essere'ap¬ 
punto Il diinamcnlo della (manza pubblica' 
purlmppo al tono aompposle ailuazloni politi- 
che elwnppi hanno cMiianUio In quatto qua- 
dio va giudicalo II piano Amato Sl-puOvdIfa-' 
che ha taqll dllelll colpa lutti i piani di qiiesin 
monda mènoA pi pud rileneilo supenlp^ssils, 
paiehd upo acpataiphnio dagli obblanivl 
, Da questo punto di vista quello che avviene In 
aim pital, a panila dagli Usi è ben piu grave 

Ma.n9aAi;,Hns'-‘>r 

in; nato PafaMitulda con cosa poi’ 

ssiKSsr.ìSS"”''*'' 

; Vi. PEDONE • Ammetto che si sarebbe potuto late 
dlvdiaamame ma non mi sdlplna ci slamdi 
domKitatI pejiin' di lutti gl| alln paesi Indù 
;a(itaiViaa1bM,. 

CIPOLL^A • Si possono condwideie In buoi. 

Inh rrtmai^^^^ralu^^Putltabbljnm 
sniiii gli occhi 11 bunle^to 4f ne non cl sono 
aiv alar «eie laniuinènnun'iiiHinungenerale 
Èli Quel Usullall uno aòlo l'ilMtlb dalla spinte di 


segnalava Macclona E però, senza polemiche, 
alle imprese aggiungerei i redditi agricoli o 
quelli delle coopeialive. E vaniamo alla rendila 
iinanziana: interassi e capila! galns. Su questo è 
diKicile pensala di poasedeia la verltgi dico so¬ 
lo che nellsi nostra siluaziorw di un alslema fi¬ 
scale lortamenle prograsalvD la wluziona mk . 
gliore mi sembra quella di ripoitare tuHj I reddl-. 
Il all'Interno di un sistema generale di laasailo- 
ne che abbia una aliquota masalma molto SIO 
bassa dell'aituala. aliamo al 40%. Che d'pd la 
pioposla avanzala dal Partito ^’unllUi. ^ 

Tanlaam alla qaeaHeae ccMnle del defletti ' 
SI ha la aciiaazlDne che asoHI, aadw ad |d- ' 
vene, pur igHaBdo II piobicm alane eaii- 
«M che «Ilo Mila al poan pncUlemenla 
copvivare con fl defldt. AmIi che 

•a'caméda, i'préllnJdài|l dii ttÌHi.«ldé -1 
reaaa. Viene U-eòaiiallo cht non dl^lMidall 
neauieneaneapnchllmpaindllndii- j 
MACCIOTTA - InnegaMImama tpidcunocho 
ci guadagna c’a. Lo stiamo ripdendpl mlial da ^ 
anni; si i creata una sjluodone aitolqlBmaAla^ 
squilibrata. Ma bàstovà accollare Iq palohudd, 
govemaiOR Ciampi pèr cogllen’ufiB'preoccu-' 
pazione Inqsttéu. Sègnàlava 1 HadikiIcglliMitìi 
tassi di interasse che pioducono una sliuaglone v 
di cambio Ione della lira le Impresa peggiora 
no la esitazioni'manpa ‘aMpamo qn Vo^sf. 
afflusso drcèpimit Sigino, lris(pnmai.dl minia: 


Dalle massime autorità della finanza nazio- in realtà il governo, la sua incapKÌtà di aigi- e Confindustria) acollaborare per una seria 
naii ed intemazionali sono arrivati!'in questi .i .nare il deficit,;il fallitnenio delvpiano di rien- nfonna fiscale: ora quali scenari si aprono? 
ultimi mesi ed in particolare nelle scorse set- tro del ministro Amato già a pochi mesi dal- Sono gli aigomenti sui quali l'Unità ha invi- 
timane, giudizi taglienti sullo stalo dell'eco- .' la sua presentazione. Si è.insomma spreca- tato a discutere: Giorgio Macciotta, deputato 
nòmia pubblica nel nostro paese: l'Italiaà ^ ta, npetono in molti, un'occasione quasi iiri- comunista: il professor Innocenzo Cipollet- 
si è potuto leggere-- quasi.ali punto di non petibile di sfnitiaie una favorevole congiun- tai vice direttore generale della Confindu- 
ritomo, Primo imputato l'esplosivo debito tura intemazionale insieme all'impero del- stria; il professor Antonio Pedone, consiglie- 
pubblico, ma sul banco degli imputati siede le opposizioni è delle parti sociali (sindacali re del ministro del Tesoro. 


ud uni Mretia E lomiamo al dubbio cunieimlo 
•nella domanda: bisogna avviata pblillcbe diri-? 
jlqnnrdecliia, E per latlpJìTwgna eiMiip. dhfo-' 
sii à.^are.umili piedi, aleunì'ancRe ad^ 

ognupo.di nofije tecnichaal tiovano, te psntP.^ 
d'accoRjo'aq’qualehe qbl)ié|lim.'Ad cwinplaiì 
lo so bcninlmo che c'à Unprébleina (U ^qili-'i- 
brio nel eenore previdenziale, e che bisogna ri 
rinculare lullo II pipliola della pq'ntionl a ^i- ' 
re da qiMhàflel pubblico'irniil^.'Ma cbg qdaf S.i 

le lagiuimlià'p^ afflpntaia 1)0 tcjqàcDSt.s|$e 

noso se pilmVnonhadatip dèciti iùi^avan|j|,! 


|pp^j£ipPliiin^rg[6-- iqsprSfpoi^éliU.raoAll^'.àtiipt»' 

n'UariW'àMlu '<Ès|MjlAa- 4 iréjlem pcKrieqiilltnsn li ilunìi pubi 

ì tiriijiiln, è^iiTrilìiiii[iijiiiii n uiu? 

! CIPOLLETTA - Insisto; se il problema è quello 
occorreàllroni.irlo dal laro del- 

'PJÌ5^?K,d.e.Al'se^A|5gan Aggiungo II secpndp;grandé;.capl-.:. 

Sfi^^ffl^iséoCÌ'ir^mSi. quIndj è chlaiq.che JOIO:gflla:spesa per i salan pubblici che a me 

, -__ - ....':!^S™i^àMlle;!w£Mfriò:JH.èpaÙàtó3[ygj6^|i)^SnòasS>lùtamente fuori controllo. Ma. 

•neljConllontl di soggetti sotropbgli. ad .è<^eit.8:...;-:iarsopratlètìdtd|.,evasipne,;'- Ma guardiamo.al; -' atienglone: tutto questo non vuole affatto.dire 
' ‘fa rappre grand prtv'legide'le usrone lista c al •non pa* che hon occorra una nfoima fiscale Ho detto 
senterebbe ,iin efenieniocoiKrelodi oele^^env.^ ga^e'pejtefl^: Un solo esen^to eclatante: l'Ir? ' che mi .sembra difficile eliminare 1 evasione in 
2 ^ Lo stesso valj^ perje rendite finanziarie l3 .vpég: itjtafdell^: principali tasse perle irnpiiese. un paese che ha circa il 40% di lavoratori auto- 
soluzione ideale sarebbe, ovviamenter<)d^ll^dt - : Cii |ntr^{)'sut guadagni deil’B? hanno fatto regi' nomiv .ma non significa che,non bisogna lenta* 
insenrle come gU altn redditi:ncita:b(L8&Ì^po|^ dKndùrlav Sugl] 

nibile deirirpef. È la proposta di vha:CBtàsdore^|TU!à^'’-‘'{<d'^órdocò,n l%ione: in^ 

lndipendente''ed d nella sostanza condivi^an*:ii‘;.’iu{endall^i^zli E allora? Le anende sono nu* profondamente l amministrazione .finanziaria, 
che 'da Connndustria «'sindacati £' dn st%!]na acité ilafsf ogni genere dlt-eeonto; magan dei e non ttovo alcuna obbiezione anche ad alla^ 
usato aTK|le:iit altri’paesi, a partire dVgl{ÌJsa£i%%'iO:Ì||^rn^^i!fM^tò^^éldsp per mjgiiàla gare le 

s-sr- ' ..... -«»__ -- M ina.nonhapoldatograttdifrutli Inoltre senon di miliardi Que lo è un ateo der punti spinosi paredifficileallargarelabaselmponibile.ml- 

i ^ àttravenql ricavi delta teiees ifid è quM verno (Vsi sono svanite ma questo dipende dal si riesce (com^ Probabile) a ^tablUiq un pier» da altontaieguPer farlo occorre un governo con ziando anche da quelle aree di eiusione che 

.A-.. . 

si paga,, rao'comemppraneajpenle si riduce 
i'impostzione fiscale Hihil^ sarel!lis.,uqa 
-maggiore equità chi evade almeno pagùjla 
scudia, tbitifon evade paghera)s1-il sèreizlo 
scolasticp, raAJnsjeme meno lasse 
‘ In aiM(lM),n aie preponendo, di privnUizare 

- Tlnlcn.MìvIila pubblico... 

CIPOLLETTA^- l'Io Propongo di nduire II pa- 
ganiento''<t^ leiwsl dai laro dell imposizione II 
scale e di uinqn'p’lo dg'quello Individuale II 
chè, è owlo?'com|»rt4' che ti elimini II mono- 
pollq dello Stata'‘gujm.qll| servizi, costringere la 
slluUura pubblica ad entrare m concorrenza 
con privali che svolgono lo sieaso lavoro 
MACCIOTTA • Non sono d accordo con Cipol 
leUSi La prima novità che avevamo colto nel 
plano AtnalQ eVa appunto II mettere il diro sulla 
politica fiscale, perche da questo punto di vista 

- pur tenendo conto delle differenze - l'Italia 
non e affatto allineala agii alln paesi C e un 


Itmi^iTegualrnè^'qucl^di^ddi''' 

IWìPh iàré U j pasclo es^nzlale’ 
ha ’dt'Jam'rWnlstraziòne.ili)»^^® 

ìgiejdire'ertczza. Non vedo, adìe^lnpib^per- 
.clre))on jd possa dejogaigàlSegroiófwncdrto. 


IV^uMÌk'i^ s^.a^tradcPitt.lln paBca^t'talft^' 
npaiàlitewloalcoiucgueDtecrallo 
I jfUuCOO^À «flpn c'd dubbio: Òirni^i 
getto detil^interessi, la spesa 
‘ stipendi, é nettamente calato- Comprlm;^#: 

ulteriormente significherebbe o torchiature tn 
. ' tollerabili o nforme Questo è ri nodo da sck)* 
spfne .-gliele*. " 

ftott pedone • Quanto ha appena dello Macciotta- 
I* mette In luce uno dei punti che erano cruciali 
per la riuscita del piano Amato ridurre la spesa 
iltrel* per interessi il tembilu peso che viene dal pas* 
'«(tpvC'crano state aspettative per una discesa 


cuni provvedimenti che : ne rallentano la prcK? 
gressnnta e alln che la nmettono m moto. In-^'- 
somma; siamo davvero perplessi Ciò che ab'j 
biamo capito è che il governo risponde ali’uitì'<l 
mo che nesce a premere. Ct troviamo ad af*' 
frontare un '89 In cui imprese e cittadini nonj 
sanno come pagheranno le tasse, una ciassicar 
situazione nella quale non ci sarà da mcravj*t 
giiarsi nemmeno se spunteranno fuori :altn coiVv 
doni. V ’ j 

MACXnOTTA • Questa questione deH'ìncertez-'^ 
za {'abbiamo posta già airinizio della discus ' 
sione parlamentare, ed abbiamo suggerito a)?^ 
cune vie d'uscita per accelerare i icmpi puri 
non essendo d'accordo su moitìssimvpiovvedi'è 
menti. Ma governo e maggioranza hanno con*! 
dotto una politica folle, con II nsutlato che quO'V 
sto governo Cl fa .iniziare ]’89 completamente^ 
allo.sbando; 


Macciotta 


Cipolletta 

«Non volete 
contenere , 
la spesa 
L'unica strada 
è far pagare 
i servizi 
a chi evade 
eliminando 
il monopolio 


Pedone 


«II nemico del 
piano Amato 
è un governo 
sempre meno 
credibile 
Ciampi accusa 
ma in Europa 
abbiamo 
pagato prezzi 
meno salati» 


«Pressione 
fiscale 
e scelte 
dispesa; 
due occasioni 
perse. Quando 
si deve 
decidere 
i ministri 
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Ieri {|||^ minima-1* 
^ massima 16* 
0l!l!i II sole sorge alie 7,02 

■ Irsmnsil» allo 17 SS 


La redazione è in via dei Taurini, 19 -00185 
telefono 40.49,01 

1 cronisti ricevono dalle bré 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


La Casdna» nei guai 

Le analisi sui cibi mangiati 
alla «Vico» e alla «Umberto I> 
hanno accertato che erano 
mal conservati 
La Pretura apre un’inchiesta 
«Revocate queU’appalto» 


Ha battuto le ore per 32 anni; poi, stanco, ha lasciato che il 
tempo fluisse senza li suo ausilio almeno per un giorno; Il 
grande orologio deiraico delie'Campane (nella foto), di¬ 
segnalo da Valadier.ien si è fermato. Il taimer elettrico in? 
stallato nel 1957, ai tempi di Pio XII, si è bruciato e leiun* 
ghe lancette SI sono fermate alle 9,09. Ma già da oggi torne¬ 
rà a funzionare. Il tecnico Alberto Borzoni, che da 44 anni, 
ha l'incarico della manutenzione^ ereditato dai nonno, sali¬ 
rà sul campanile persostituire il pezzo. ' 


CasoRusiidle Dopo ia decisione deiià 

I Mondadori di pubblicare il 

uinimc .r ■ romanzo «Versetti Satanici» 

plOnUdOn di Salman Rushdie, condan- 

«aHa r ahIniIIii ^ Khomeini. 

ftOIW UinUUIHI ,a questura ha già mobilila. 

lo I SUOI smnli 1 * 1.1 «srsnllic 
la sicurezza delle sMi rema. 
needelUpnwH^dellacaaaeditnra gli agenti vigileran¬ 
no giamo e nane Nell operazione « Imphe la Di^ che 
svówrì un lavorò dlindagiiw preventiva inenlte agétitl'dl 
polizia co'ntrolteranno'a vista i locali Se cl saranno rondali, 
motivi, veirànho effettuati conirolli di peizoiw che dovesse-, 
IO portare con s4 pacchi 0 valige sospetti 


Un gefmd dovuto alla cattiva conservazione dei cibi 

B i ha causato I intossicaziope 4ci bambini del 
0»,é della jUmberto b Lo hanno rivelato ie 
prime BnallsizJnmnto)tni Itfchlesta'è Stata-apertd.afi-: 
che dalla pretura-penale, Ejier la giunta b una nuo¬ 
va bufera Anche li Pd< dopo il Pei, chiede la revoca 
degli appalti a >LajCaKina> Accusa Goffredo Bellini 
«L’airbgw»j|eWraaco^p,leÌàta o‘ra'dal latti». - 


«Rivela 
s’intròinette 
séllà.càmfHH 
éléttoifife*,, 


•La -campagna elettorate'ie 
possibile solo se SI à orge- 
nizzdti in maniera pAramtii 

;^'lie fiimè ^ri) d|h^^^ 

studio, arma subito ia poli- : 
zia» A denunciare il latto 

...... sema stati gli studentirunb 

vcrsitari''<lèltA'U8tt Di<«.da.Sini8ira. Ieri mattina verso lo 
12;30.:hMWTaccontato gli studenti mentre raccoglievano 
Time davanti alla marna unrvaiutana \ sono presentate 
due della poUiia Invitati dagli agenti ad interrompe¬ 
re la kNO atUvKà. gk studenu si sono opposti c 20 di loro fo¬ 
no ^tati.|e)ilnaUt sdno cl)iafn'ato da Riveig * 

hanno dànmciatQigll'Ktidenti-che itonostan^ sia sQtio in¬ 
chiesta ^OQdrma^ffriteilerirenf^l affari univetsltoH*' ‘ 


il^aiKU^&drH/m si é su^ra- l^^martedl prossimo Tas^ 
jl''ym)te,,(leM'^còenu. alta'scuola Antonio Maz- 

- 1 r(uó(o chc%'T>^ctu% promesso di riteHre 

MnSa alla comnfissio- 
’—consiliare: IniaRto'i'bambi- 
‘Jjffi^S-InfairS^L comuftlStr 'rii'intossicati sono stati messi 
««IlcU.daln«dreo «u>l«tlcp. 

^qUrSuìS 
- SYSo w’cKrcSì: 

na- terranei» la Rutatólwii. 
rnalori-ha nel- 

ora 

jtri »<$al wti che dImostranpM!-w? '',-'un* raccoìdo,' a 'garanzia'^dei 
3 - gKWi della nostra vigorosa consumatorl.'tra Ìe.Usl*lncari 4 
n^Kaglia - aggiunge Dettjni >. catc délPrètlevf e delle analisi 
^>^;:!iChiedo a) Psi clvs riveda pron- :e U ^w^tc^ di igiene e prò» 


«Lei’kfa fldoao^ir^di; la sua^ ■ 
fldaqiala7ii?'i^.atMrto ^orl- 
coni Cl ha pensato un po*^ 
poi ha niposto IK.UIQ 
ee>'^lpsó* C stato l'unicat.,*^ 
triómèntdìff iensidmf’rtefla leòoi 


inda^iidlenu del proci 


A 8 L - protenda jhlfR>^*'’na d^LsqsLl^t 

lo’tew »o.,N, M<irl 0 De Bartolo-Pw'i-5M 

lòfqnzS'Iltcàppgrup- fovieaoit! allajMunjlj'lIrtAltO Sf^J 
W pSno'M.Àrltto-l>»', che -U Coscmav-óBbli am. |W:» 
icòonènl^zinilecb «la' \me»o di acqiilsiarè ’l *pà«l'jEpo(fe 


5l'Sf^iiw ' 


^ra di 19 anni 
ÌÉl|e;pìcchiatae-derubata 


Arrestato un ragazzo d 
Le aveva proposto una 


zipm Jiburtlna, di via l^sc^na ^Ctn 
déiParilglaiil.1 fondi sornp)essi\4.sono 
cui^ erogàti dal ^h^uhé di Rom"a.t ' 


K MundM - Il Psi tolgono Invqwlijrgen- 

>za e iraspareirza per la rea- 
L , lizzazione delle opere Mun; 
«nSCiaillO ' dlal.'.Nòn é a'mml&ihile'i;- 

.BIMliBV^ ' ''ha'dello'ieri In Una conte- 

stampa Agostino Ma- 
' ilanzSW, segretario del Pai IO.' 

mano - che a causa del ri¬ 
tardi accumulali la citta perda le straordinarie occasioni 
che le SI offrono*. Mananettt ha aggiunto che 11 Comune dq^ 
ve al più presto Kegliere le procedure di attidamenlo delle 
opere II segreiam romano t intervenuto ami» sullo ulti 

ine polemiche sullo ùdo,!pttelJliaqdo che li vero pioblemò 

è 11 coordinamento e su questa linea II ministro Tpgnoll si 0 
mosso In modo condivisibile Lulbmb punto alln ntvio 1 1 
spesa sMiàlé. Bér li Fsi 'déve'ìréaeìe rivista* come hà glit 


Proposto fronte antirazzista 


1 comunisti di Ostia 


Ostia. .Qualche settimana- fa 
Rinaldo Raganato, consigliere 
de della XIII, un tempo milK 
tante nelle file dei Msi. aveva 
presentato vun’interrogazione 
dalle tinte scorKedanti, pub¬ 
blicata neir>ultimo.nginero del: 
«Giornale di: Ostia». .«Chiedo di; 
conoscere qyalr soddisfazioni: 
si provano nell^umiliare ed of¬ 
fendere:: laccittadlnanza della, 
circoscrizione Xlli con il conti- 
.nuo persistere nel far risiedere 
tutte le nazionalità del mondo 
nonché ultima quella degli 
zingari, In. un teirltdrio pretta¬ 
mente turistico e .soprattutto 
molto civile... :Quale peccato 
quésta elfcdscrizione deve 
scontare per essere così mal¬ 
trattata?». E via delirando. 

OFL 


cònimissione urbanistica - di¬ 
ce Roberto Ribeca, consigliere 
comunista della XIlI -. Era già 
pronta una risoluzione, con 
cui indichiamo al Comune l’a¬ 
rea -dóve insediare il campo 
sosta attrezzalo. Si tratta della 
Tenuta Filetti, vicino a, Castel 
fusanp»! La decisione della 
Xlli replicava alla scelta di 
Dragona fatta dal Comune, in 
quella zona già risiedono al¬ 
cune famiglie zingare. «Npn 
potevamo accettare un cam¬ 
po nomadi su un’area desti¬ 
nata a verde e sen/izi - conti¬ 
nua Ribeca 

Ma il manifesto di sabato 
scorso è stato solo l'ultimo at¬ 
to di una spirale di razzismo 
del gruppo democristiano di 


iflÌ:^~«Un manifesto per far le- 
:-VàìSUl sentimenti: più delérioiit 
:Un non voto per lasclarè che 
altri decidano magari creando 
^^un nuovo ghetto». I.comunisti 
di Ostia condannano sccca- 
ipenie la campagna d’iniolle- 
ranza^contro gli zingari intra¬ 
presa jdàllà De iòcalé, che ha 
awto il suo trisle epilogo nel 
manifesto razzista di Lina setti¬ 
mana fa; E dopo rinlervenio 
‘del : Papa scrivpho a monsi¬ 
gnor Clemènte Riva, vescovo 
ausiliare per il settore sud di 
Roma, chiedendo un ulteriore 
impegno per dar vita ad un 
ampio Ironie ai solidarietà. 
«La Democrazia cristiana ha 
‘iriflutato,di .approvare In consi¬ 
glio circóscrjzlónaìe uria deci¬ 
sione presa airunanimltà in 


Intolleranza 

Si fanno 
giustizia 


■1 Un episodio normale in una città dove la tolleranza non à 
più di casa? Ieri mattina In via Fontanella Bo^hese, affollala di 
passanti e turisti, una coppia di francesi si é vista sfilare fKpo^ 
iafc^lrsotio il naso. Dopo aver rincorso e bloccato un gruppo 
di pìccoli rom, hanno pensato di farsi giustizia da soli; Tutti 
contro il muro e giù schiaffi e insulti; Infine, sempre senza che 
nessuno intervenisse, hanno addirittura perquisito gli spauriti è 
piangenti zmgarelli. Hanno ntrovato il portafogli? Non si sa. 
Nessuno hà controllato. Un commento? Meglio affidarlo alte 

fotografie. 
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11 caso di un carabiniere 

Raccontò verità scomoda 
e fu trasferito 
Rifiutata la «riparazione» 


Nei guai soprattutto le cx)ltur^ biadate dal sole 
Il Tevere in secc^ vicino ai minimi storici del secolo 
^ fatica a smaltire il carico dei liquami 

^ Rubinetti asciutti in alcune zone del Viterbese 


■i Nessun npensamenlo cedente versione dei fatti «non 
•pt^tumo*. Il sottosegretario soloerafuorvianternaeriin* 


Emergenza acqua nella nostra regione i problemi 
maggiori sono per le coltivazioni. L'acqua potabi¬ 
le è comunque assicurata anche se in alcune zo¬ 
ne, quelle più vicine al mate, si sono create delle 
.infiltrazioni di sostanze saline. A Roma il riforni¬ 
mento idrico è assicurato grazie alla portata delle 
sorgenti II vero problema é il Tevere in «magra» e 
la dilficollà di assorbire gli scaricHi: ' 


Velino 

^.via 

ilp^co 

fluviale 


^'^'iP'Un progetto unico in 
la prima 

bacino di un fiume verrà go* 
t^ato senza ricorrere al ce* 
mento Si tratta del piano 
pér A'Pàicq fluviale dei Veli* 
^ no prorriosso darComune e 
Ridalla ftavìriiclardi: Rieti, rea* 
^•!^'lbzau> da un^^p^ldi sedi^"- 
ci tecnici presenta'o dal sin¬ 
daco reatino Paob Tigli,'co- 
i^unista» «Questo studio ri-Ji 
balla completamente la (rio- 
sofìa di quello realizzato al* 

> cuni^ anni fa dal ministero 
Ilei Lavori'si 
: stanzl$vànb^Tseti|f miliardi 
,'^pertatèìnenllricallone degli 
!' an^i del felino r-dfee Gru* 
liano Can^a^^docerile uni*^ 
, y<miuSl(ìè,cdoidlnatore ‘deK^’ 
^ Tpipera''-. la" lega,ambterite^ 
^lnstemè'al‘tic( ba'fa^fbtto": 
9.000 firme f>CT'‘mirigere 

diciO é;caduta\;una^' 
dflmipidwb pRvèdwàjunà'^^ 


’a»! ìT * ■■ W flr ^ •' J: 1 

aòikf^U piaggiar .pi«ua qell'^acqucdotto del 
, wri^lm ll'jUrgnanon »»• .sCggore, »^«lbie^nìcr»r^Il■ 
^ |M,l|lg#;jMjl«#'aui «'l.ims- na- dl^JtriW'Acea, Itgtfw- 
iiSlMIn) .cn^t'ie qualche nove- dennno IMÉH MaB:ìa,-ma 
«k» ÉSiilalanle non Innal- il poirt venficare lolUnlo 
ì'»!!^''SW‘' Ma’s’I^a> 
•Ire regione La •Ituailong pie^uiMmonl iTihwio dal 
iIkM nel Lezio, per quentpFt-féwrw. f| Mfh In’imagra.; 

' sotto controllo, desu quhe:ilg%:aSiamd vìcMI'ai minimo stoiH; 
I iene pqipccupazlonl Ma ver cq‘-;ipiegeT|rà‘Vlale“dliei- 
- jitigmp Cllf Jipta sta accadgaic» Iure,dell ufficio Idiogranco di 
.dolnalcuiiéprovfnce ^Rome -^ttàtido riegll-annl 
itomi L'emergenza clttadi- .SeltaRta lf fiume scese a llacai 
flg,.|liCOftt) gli eapeitl deirAjT ' piena di » rffilrlciitpijK:; 
* -ee q piuttoalo fomene Ho- que..Derj!É«cSf.(f^ quftto ||. 
'> me fe le sue loqune sono i)Cn'i .,gu<fde'le pioggia, Irnettemi. 
‘ le In lutto II mondo il rtlntnl- bie e gennaio abblzntti iL 
mttADkMcotconumqueai- koMiMo In alcuht zone del- 
•mmito Me per uni maggio-- la legione, I valorllplù bhsd 
re licuiena si atenno ifel aecok!., rièl: 

R>ii aumenlare 


questtglói)^, 


Giuliano Cannala, 
f^utllqi^'la Lisiq verde ij 
Tuvéì)£é; messq In crisi dalle 


• c^è&d^ilcemento'^laialmen': 
le’lnui^pcrqlielirciie sono; 
gHceqpUbil-geològici della 
,zonerrl-a,poHaU dal'llume 
H-Vetliie'-dice - è; benqohm)l- 
ilaU'ilalle'digheÉdel 'nuano.e: 
' 1 ^ 1 ^ yene‘'deLSalio -. Em 
quM ftnrl Iii 0 gd;;eltwalg» 
sfièitiriiiitailo clicoiumea? ;. 
:;-^AMIie’ile1 Réatfild, qybiàL 
lel’lailiffm bieve.un gaico 


igrSoqpquasi la li)étl.MI. 
imélbMat in lacoU mviellol- 
•leu e In uh upeie hi cql non' 
.si licqnMcgno, Ai problemi 

Èg^dT-sx*;::. 


' qiluraie la w 
gioatti un Mgila uitaanQ nel cono di un hinwt 
ondo I laSeaaoie Angnum l> nuova Iniziauvei 
hn quadro plA esilio dell'lnquinainenioi'el 
ivoigettjlieucliudiileoza c'I 


liiJ'aìOÈwjg 
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ULado 
delle centrali 


Zolfo, azoto, polveri nere, ossido di carbonio 
concentrati tra Civitavecchia e Montalto 
Rischi di tumori, patologie respiratorie, allergie 
il prezzo di uno sviluppo che dà poco alFoccupazione 


Una •bombai) energetica. 7S00 megavvatt concen- dellèdiièeèninUdiTaireSad i pasticcio <li Monulio non 
trati tra Montalto e Cnatavecchia, m poco più dii ctlonlaiiMiaiio,ilcoiiiliiiitl- a danno» per l'ambiente ma 
30 chilometn. Alle centrali di Toivaldaliga Sud e t>ile,*ossileinenoliiqMbi 8 nlc.e a anche un leno vecchio e an- 

Nord e a quella di RumareWa. che awtsienano da j! alXmJSSmS-'SltesS SllaI’tw'iJilfSlin'ilL!!*!! 
anni gli abitanti della cittadina portuale, con li lir^tfilSSSqriSeì w UMd^liSu^tugib 
nuovo decreto del ministro Battaglia si aggiungerà munlsaela^clK^liio- a wIm iSindle^o/Ih 
la megace ntrale policombuatibile che sarà costruì- pongono per TomiNoiid <■ d- «ano occupaiionale' laie pie¬ 
tà ex novo len l'Enel ha stanziato gSlOO miliardi. > «onveijlooeja a ba«» te- «p, in riome degli operai mi- 

f. non « 2 oHo n za iebbnio nacctai dalla dtaoccupailone 

luna Qviiaiiecdiia at teimeia g„„pe iinimentalizza- 

-- . " -T,' .pertoKKjeWWiwale- • . ' rione - iplega Tnbacchlni-, il 

OMELIA JtlfBIIT _ MonlaEodlcàiM^^ lavo» si saipbbe garanUto an- 

« Pennacchi bianchi o hi- spiralorio e'dclic palologieju- JSSli' jSiSSE Si "S" 1 ““ ""ì''® 

ma. densi di veleni Megaim- morali) E non »!a Dal Carni- |iria*nnnmrni»nrnnetn* noli- lìifiJ'' 

pianti a ridos» del male e ni dagli Impianli di Toivtidali- 
centrali in piena ciita In (un- g. Sud e Nord « ,d. 

aione giorno e notte per pio- Fìitmateila. un megacomptes- "£!* aalviguardtie lam- 

durie energia Sporca, paure- » da 42S0 megawait. escono ‘ 

samenle sporca GII acarti de- molli alin veleni 788 000 lon- ^ma nero n^Ma^ ulta 

gli alu camini delle tre cenliali i ntllMe di'Maiitt ili aiolo, 3S46 caria, non i'ha acriiib -Sari e 

Icrmoclcttriche di Civitavec- ; i tonnellale di-osaido di carbo-' 'f*i«Mnn amhipntàli- - V- Hu-e boccata d ouigeOo 

chia, che bniciano olio com- nio Cspioducono palologie tìu»rto 'Ttabaccliinr ifemilalo * ^ 
busliblle pieno di zollo, sono , craniche dell'apparatoiiespi- del Pei. una «eia'e^Dra^ ne’-.?** "P'«hdejanno alavp- 
wilo gli occhi di tutti Quelli ralorio e tumulale), sennlù cnSSuSTcbe U^ * •«*»■ 

che verranno lanciati ;in, aria I7.710.(l00:.lonnellale di ani-, eiùni» aK , latori,Egliailn?Che prospelll: 

dalla mogacentarle policom-.vdnde carbonica. 591 tonnella- ouesra tehltoiiii^ iTmlima' va al olire toro? Noi avevamo, 
bustibllc che il ministra Dalla- i te di idracaibura, 2364 lonnel- % non e ctihin bilaniò b£ìl 23 io**"'* «Ha Clsl e alla Uil, in¬ 
giù ha prete» di (arnrgere a late di metalli e 27 500 lonne- - .nHie a un làhumduin dicalo delle »luilonl di tondo 
Montano di Castro, gii allaiv: late di poteail (responsabili.', coiisulllso-in'ben TiSimlht ->«on la piaualonna Allo Lazio, 
mano la gente In 30 Chllomo- insieme agli ahi) due, di turno- 'che ooirebUh esMMent an- 'h*à|aweinoelallegh>neli- 
Iri ; appena, un pieno di ene^ n dell'apparato lesplralorlo; che atfalwiioiiddSSltó'IS-' !”* *** bapi» latto null^^^ 
giaesplosivo. •Unascelia lolle :i palolcigia.-.caidiovascolail, del 7 aio. e.BolnilMìhiKmieVcOi ''^dtoQto.leil ilcdiuiglio dlam-:, 
dice Massimo Scalla deputato sistema neuiovegelativo del i nHine*^ MoMalto knpuail poislraiioiiedeg'^lhade- 
della lisu veide, una vera« ; sistema sanguigiioc delle al oueldacntom mcotUliliio- ^ abaiato l'aasegnailone di 
propria veiideiia ver» le po- leMl«), I he Cdlow dell'Enel nalllh dal mom^ che è sta- -««hinea* per r^a 2200 mh 

polazkinl della maremma cha: . :;(nquinaflO,,anche d reme, au- b' raUOc^ ,llardi,perla iiiegac 8 ntiale. : 

respinsero il nucleare» Ma*,, mentendone la temperatura, e ,< mupicipalMn, GB anibiemàli- Lnllaa. La vecchia centrale 
<|ual i la mappa delle mega- alterandone lequilibrio, dal st| liKahanih-CidavicM iiito ' •Poeiee'e (ZW megawatt) di 
crnirall che avvelenano II La-, momento che per ralfieddare - scandalo liMàrito va detto‘H' "Eoigo.Sahoiino è ormal ehiu- 
Z'u’’ gli Impianti di Torre* Nord precisa Massimo Scalia, depu- ^ dopo la decelone utiiclale 

CtvHavecchlt. L'<Atz-im- (2S60 megawail), servono telo della lista ireide-che non .delXipe di olire un anno la 
pera Broda liKonlrasuto e- T20 meiri.eubi di acqua del ’ N pttopàtldVdiridòhMqioiw Nri-c'd II Cue^^ 
awelena Le Ire centrali ter mare al secondo A subirne i - dal momento-cha noli ci paih sperimentele di flaiione,.che I 
moelcitriche producono ener- danni nop ^ »lo CMtevoc- nessuna ipdllinàilqim, Jna verdi vogliono mpttcìe in ma¬ 
gli uiando olio combushUIe chia, ma up'pipa vaatlsslma, aolp«oa|iuilon««i(MMLGon milanaiDne per lo smantella- 


Ad aprile il referendum 


n mggiicaniiere m Monallo A desila d« «lalo,:||''WhhW « 
Fiumaieiu (CiviUvecchia) jiì- r.- 


Cittadini e operai «scottati» 


Montalto-polo enei^etico? Il governo.ha detto s!. ma 
gli abitanti non esultano. Scampato-il rixhiò nude- 
rare (180^ votò contro al referendum) intravedeno 
nuòvi veleni all'onzzontei La megacéntrale policom* 
bustibile.non sarà alimentata solo a'metano-e non 
sarài di piccole dimensioni. «E il carbone? Chi ci as^ 
sicura che non bmeeranno anche quello?». A collor 
quio con cittadini e operai dei cantieri. 


noi vogìumo sapere chiare* 
mcnlc ad esempio se ci iar| o 
no il carbone, quale quandi 
di energia sarà prodotta eflel> 
livamente e quali sono la ga* 
ranzte per. i: conliolli -sui'Uni 
centràle i.osi grande». ^ ci 
sarà un piano energetico che 
prevede piccole centrali - kh 
fervane Giuseppe Da Vivo, 
irasfertista di Napoli e da ael 
anni a Monlallo - perchè qui 
SI vuole tare una centrale rii 
queste dimensionP lo capisco 
il problema del lavoro anche 
se con altri seicento operai Kh 
no ancora in forza al canliaie 
dove stiamo chiudendo il nu* 
cleare, ma si poteva affrontgia 
con soluzioni diwzr&e e meno 
pesanti per l'ambiente c^ 
struendo una centrale ptù pte* 
col». Non è dello stesso pan* 
re Maietto Quinto, anche lui 
ancora in forza al canbeie, U 
quale taglia corto «il decreto 
per gli operai va bene». E 
l'ambiente? «L’inquinamento 
r nsponde - è inevuabile» e 
non vuole più discutere. 
«Quando alla mattina presto 
Ci alziamo per andare a lavo¬ 
rare si: vede la stnscia rossa 
.delle polven emesse delle 
centrali di Civitavecchia che 
amya fino a Tarquinia •* affe^ 
ma : Franco Martini, 4S anni, 
impiegato di Civitavecchia » e 
con quesl’altra centrale a 

Montalto si inquina tutto ibU* 
torale detta Maremmawi Le 
nuove centrali infatti sorgereb¬ 
bero ad appena una trentina 
di chilometri da Civitavecchia 
e sommate insieme formato 
un polQ energetico dì 7.500 
megavatt Al bar dei gióvani, 
sul Corso di Montalto. nesàu* 
no se .la ^nte di parlare degli 
ultimi sviluppi sulla riconvep 
slonedella centrate. Questi ra* 
gazzi dicono dì essere diiin* 
formati e qualcuna afferma 
che «tanto non ci si può fare 
niente». 


M VrrEttBO. Da zonaagneo* ne del decreto Battaglia, 
la, con reddili medio-alti, a SI* I montaltesi parlano della 
tOi energetico; una trasforma- centrate con insofferenza per- 
zione che non ha mai piena- ché dopo tanto-tempo di-me¬ 
mento convinto gli abitanti di lina sul futuro del sito energe* 
Montalto di Castro. Da una tieo, più di un anno è passato 
decina d’anni ormai sono co- . dal referendumi si sentono 
stretti a fare 1 conti con le tor- come beffati da un decreto 
mentale . r^nde relative a che prevede concentrata'in 
Pian dei.GangaiU su quella fet- quella zona la produzione di 
la di Maremma acquisita dal- 3 JOO megavatt circa un terzo 
l!Ene) ne) 79.per >acosiruzio> deli'energìa .che -dovrebbe 
ne della centrale eteUronu- produrre il nuovo Plano ener- 
efeare. Ora saranno Invece getico nazionale «Un decreto 
costruiti'gli impianti per una - dice Mauro Ceccarelli, 36 
centrale-polKombustibile da anni, da sette occupato alla 
2.500 megavatt e unialtra din- centrale e attualmento in cas- 
potenziamento da 800 .mega-. sa interazione -*. ci'vorrebbe 
vati.alimentala a gas. La vasta contro i| governo perchè- ci 
area soggetta a vincolo ener- prendono m giro. : Noi abbia- 
getico è a circa un paio di chi- mo manifestato per il lavoro, 
lometri in linea d’ana dalla non.per il decreto ene^tico, 
piazza principale della citiadi- Credevamo 'in una rteonver" 
na« Scampato il nschio nu- sione a metano. Così lavorere- 
cleare -.a Montatto ben r80% mo per qualche ialtro anno- 
votò contro in occasione del ma poi saremo disoccupati e 
referendum T gli abitanti ora inquinati». Intanto sotto il mu- 
avvertono la minaccia di un nicipio 'è affisso un mahifesti- 
inquinamento diverso, ma. no ifirmato da un coordina-* 
quotidianamente rìscontrabi- mento operai- e impiegati in 
te. «Se dobbiamo essere affu- cui è scrìtto irà >l?altrd^tfinal* 
micali dal carbone, il che si- mente il decreto è una legge 
gnifica awelenaici, giórno per dello Stato» .e vi si ringraziano 
giorno, èmeglio chiudere tui- le forze-politiche che hanno 
to», «se non 1 avessero falla votato la fiducia. Del coordi- 
per niente sarebbe stalo me- namento però in paese nessu-^ 
gito», «da uno spreco adesso si nb sa dare nóllzia. «1 cittadini 
sta Uasformando iij danno» e ,di Montalto - dice Luigi Orlan- 
qualcuno dice anche «allora di, iinpiegato delle Poste T^ do^ 
era meglio il nucleare!». Que- vrébbero essere informati cor- 
sti 1 commenti sulla piazza po- rettarhente. Nòn sf capisce co- 
chi giorni dopo rapproyazio- sa.significa:;pQ||combuslibile, 


ndpvdl energia», una pubblicazione ; tfeU'Enal^ sul 
■rtspannfo ef^eeltco e II corretto uso delTelenricità- 


camini 


già della Federazione del Pct, a nflettere quando la città è 
che ha promosso una petizio- stata ncoperta dalle polveri 
ne popolare per chiedere l'u» > ^ nere >- dicono alcuni studenti 
so di carburanti meno Inqui- - ; del Liceo Guglielmotti -. Ora il 
nanti e la riduzione del polo fenomeno è'diminuito, ma è 
energetico d) Montalto. Ma in-, rimasta la:vlgilanza.e‘tanti in¬ 
tanto a Civitavecchia i'Inqui' terrogativi. Chi ci dice che non 
namento c è, e si vede. La sliamo-peggio di Milano? Per¬ 
messa dei fumi che le nove ci- i.ché non c è un controllo sani- 
miniere delle centrali Enel-, tarlo sulla. popolazione?-Molti 
sputanonellariaformanouna * rimedici, a titolo personale, 
nube compattai che si sfilac- partano di aumento di tumori 
eia airorizzonle colorando li e malattie dell'apparato respir 
tramonto di un acceso color ratorio: che cosa dobbiamo 
fumé. «Quando non c è vento . pensare?», «i dati -suireventua-. 
sembra che da nord stia arri- le influenza deirinquinamen- 
vando qualche temporale - lo . sulla salute .dei. cittadini 
dicono alcune donne che abi* non sono raccolti sistemaifca- 
lano nel quartiere collinare mente - dice il dottor Roberto 
del Faro Quello che più im- Fati, direttorersanitarìo dell'o- 
pressiona è la quantità di fu- spedate-^. Non-bisogna per 
morche si disperde neH'aria. questo allarrnare nessuno con 
Quando soffia il vento di po- giudizi personali». .«C'è un im 
nente SI forma un banco di cremento dei casi di bambini 
nubi che dal mare raggiunge ricoverati per complicazioni 
ininterrottamente i Monti della respiratorie: - ammette il pri- 
Tolia». Ma la gente non si limi- mario di pediatria dottor An¬ 
ta a registrare il fenomeno. Fi- tonino Presti 11 dato non è 
no a pochi anni la cercava dh rilevante, ma é<pur véro che la 
abituarsi a vivere all'ohtbra gran parte dé) barnbini che 
delle centrali che portavano •soffrono di bronchiti àsmati- 
lavoro, ora non ne vuote più che allergie sono curali a 
sapere. «Abbiamo cominciato casa o negll ambulatori». 


Tre centrali termoelettriche 
da anni inquinanoaria e mare 
L’ultimo allarme ékàttato 
11 primo febbraio 
Preoccupazione tra gli abitanti 


■i CIVITAVECCHIA L'ullimo del lumie di suardia Poi la si- 
allannc è scattato nella notte tuazione sf è normalizzata' 
del primo febbraio scorso, l'uso di carburante, tutto a 
Dalle tre alle quattro la cabina basso tenore di zolfo, ha fatto 
di rilevamento dell’InqMlna- rientrare l'allarme. E, uno dei 
tnento atmosferlGodi Allun\le- :ptantli-troppi episodi-che si n* 
re ha registrato la presenza petono nei cicli del compren- 
-nell’aria di liTOO miliigrammi: ; sorto di Civitavecchia. DI quel- 
al metro cubo dì anidride sol- li che \ tecnici dell'Enel archi- 
forosa. ; In quel : momento, Viano come fenomeni isolati, 
mentre: I«i gente dormiva prò-) ' che rientrano comunque nella 
fondamente, dalle tre centrali v mediajprevisla dalla legge, «E 
Enel dl Cìvilavecchla veniva 11? una legge iniqua,; che supera 
befàta una percentuale di So2- : -nettamente: gli indici massimi 
sette volle superiore all'indice deirinquinamenlo atmostert- 
massimo previsto dalla legge, co previsti dalla normativa 
Durante la notte le sostanze Coe e dalla legge sulle nuove 
inquinanti hanno -mantenuto' ^centrali». A. panare è Emilio 
livelli' nettamente al dl sopra. ::Gaui, rcsponsabile per Tener- 


rUnità 

Sàbato 
]8 febbraio Ì989 
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A:^ffllnun da Ronu^ji^l Unto wnle a «Ha pura per vivai* meglioi 
Fabbricati in cortina, iriserifl nel verde della campagna romana^seiviti da centri 
commerpiall, scuole, centro sportivo, ampi parcheggi. 

Apràrtamentl.coo It^aldamento autonomo, portoncinl blindati. Conségna fine '89. 
■d Elione, .1 cp[mer& ^j|:lna, bagno, balconi, posto auto coperto. 


balconi, posto autocoparto. ^ 

;&pi!pne, Scdmere, ciietna,' 2 bagni; balconi, posto auto coperto. 

Kfi tà3iOoo.à0o - ; 

3.000.000 alla prenotazione. 7SVp mutilò bancario. 18 mesj senza Interessi, 
^.metrl dopo rospedale.'2* traversaa sinistra^ dietro la caserma drartlglleriéL 
Pw^ale sul posto tutti i giórni ppclueo jgiovedi. 


«1 i / À 
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h IdjOOOmf'ii 


aiiiZ-'r* ^ * 1 


fsola Farnese 

Patazzlna'Ctt tre plani, cognizione tradizionalv In ’ 
cortina, contornata dal verde della campagna a 50 
metri dal centro commerciale. Appartamenti pronta 
conaagna^tr .• j 

Riscaldamento autonomo con produzione di acqua 
' calda, portoncinl blindali, infissi Indouglas, porte In 
noce,ottlmsrilinlture,posslbilitàdibox:' 

É<éà|ona, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi, 
cantiria, posto auto. .. . . ‘ 

caL 169.000.000 

MInlind'CóntantI • Mutuo bancario. Possibilità di 

gsailazionl persOTalizzate, ' , ., 

Informazioni e visite telefonare. 
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Ptonlo loccono « domicilio Pionio?... Saniti 3220081 

_ 4756741 Odonlolaltico 861312 

nonio Inienanlo ambulania Scinalaianlmallmonl 

^ „ 47498 5800340/5810078 

OaKdaUi AkOllill anonimi 5280476 

Foriciinieo 492341 Rimoaione auto 6769838 

SCamliio S3I0066 Polizia itiadale 5344 

S. Giovanni 77051 Radiolaxi: 

Fatebebofratelli 5873299 3570-4994-38754984-8433 

Gemelli 33054036 Cooputo: 

S. Filippo Neri 3306207 PÒbEilici 7594568 

S.Pletro 36590168 Tessiatica 865264 

S. Eugenio 5904 S. Giovanni 7853449 

Nuovo Reg. Margherita 5844 La Vmoria 7594842 

S. Giacomo 6793538 Era Nuova 7S9I 53S 

S.SpMto , 650901 Sannio 7550856 

Centriycterlatili Roma 6541846 

Gregorio VII 6221686 

TVaslevere 5896650 

Apple 7992718 


i invizi 

Acea: Acqua 57SI7I 

Acea; Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto inteivenlo 5107 

Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Setvizio bolsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Alci (babysitter) 316449 

Premo U ascolto (tossicodipen¬ 
denza, atcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Una guida 

per scoprire la città di ^omo 
e di notte 


CONCORSO 

Music Inn 
per gruppi 
emeigenti 


“WIBTAMlilTI fB-Sono 

Sul tema della'rtforma la Ggil Seuoia di ni in m9yirneri(da;W;Moiprarie' 
Roma (Zona lud) org.inlzza un incontro dibattito di do- di Cario Maria Causati esposte 
centi 4 genitori cpit t |»ftanicntari di Pel, PsI. De, PrI e Dp: all’bUtuto Superiore : di. foto- 
—if.i-4-«« • - grafia (via Madonna d^W^ 

so 69, ore 930 2030. sabato 
9.30-Ì3). Non. c'è spazio per i 
una ; ubi 

iieywoi^l^inid^ 

cosi SI chiama la mostra inau -1 
gurata giovedì che rimarrà nei : 
locali deiri^iluto:.fÌAo. alni 
mano, ^'autore ^ e awici^io 
[laìia lfòtp|rali.%dopb 
l'esperienza. ieatraie j'di 
| |{Wa,aQC9ra Jmp^ 

I sue iinniagini che fkm pi^^ 

I no.prescindere: dalla, dfmen- 
I sione del temfm.: Causati rac- 
I conta dèlie storie a : strisce, jn 
l esse le, Immaginria^aiie^ll^^ 

I hannp^^regnanza,:af^^^; 
rsigl1i{|èato;^ln^' 
t^uelle ' Che - )e .ijpiecedc^^’j 
I queilè che .8egucmo;r;^l^^'; 

IdgrafterCc^^a-jdèdt tthife ^ 
I che' è un .yòrtieeibiariiè^i^^nif^ 


«&tindetto?n?(S. FEDERAOONBIttXWNA ^ i 

ÌbìS'“ mSSnTO Mrai Avriso ImpoilMile. &!««»» della Feder»^ 
aflnmab nel mngiro mc^ Fci A causa della IndlsponlbilM ad utillztaM la Mda kiilal- 
dal lazz» L Idea di Picchi PI mente prevista per lo svolgimento del Congresso si OOOIIIIIkIJ 
gnnielli 6 quella di ollnie a cache la data delinldva del Congresso di Federazione 8 dbl 
i9all2niat?o?9 

le qual Ili male' Aerilo al ceplziappo ditMcririonaU Lunedi 20 oie 18 q/o 

'' ^Impreparati in un contesto federazione, nunlone deicapigruppocrcli odg •Voluta* 
pUbbW. U rassegna avrà la zioni sulle delibera quadro» (Andreoli, Lorenzi) 
iiiaì“<kli>j SlSf'Lmi'^e' Vene II CongrensocSI tengono I congressi di Ferrorierii^. 
-fe^anrSSdhfe A**» Relchlin,IVwt« MIMO con GolliedoBett|nl,.jpfc»- 

Tgnippl^usicaU sottoposti n cc|aeon.M Rodano, SebangiiaU con G Borgna, IHilt- 
■veìittAie'l voli veitanno- encn con W Veltroni, PoUtraOce con S FicchctII, CRie- 
una giuria compo- dttài Con .P.' NapolemnOKiMontei Maria ^un R Nicol|~l- 

MriadaSB|vaio!eBiainonle,ffl. IliaalnleconW Tocci,lldcableconP CMI, Onta Udo 

Motendini Enrico pieranunzi, conR.PÌnto^Tor« CaBdconLCotomMm.raw gn 6B^ 

Andrea FOsiigliònè e Giovanni *1» Teilncdo con S Del Fattore, Alberinn 

Tommaso II complesso vin- con C Leoni, llbettlna Gneucl con M Mela, Cm i w l 
cinte sarà piesentato nella con G, Mele; Decima Mottacclano con Gì Rodanoi Cedil^ii: 
trasmissione radiolonicn Re- pelaceo con C Moigla; Nuora Selulo con A lannilll; No- 
?i'Sv.«K meoInnoconP DelleSeta SeipcntoiaconM Sandrl^W-. 

he m tesiival di Umbrto Jmz ■»l«dno con M Masolll, Italia con L Cnncrlni, $, RoWi 

89 ? iwanno una KiÌlÌ“ “"F Fan9hl TlburilnolUconV Parola,V^Ml^ 

Music Inn. Per panecipste oc- con S Sacco, C orill no tS con M Chita N, nowllibl e«n 

corre far peivenlre, entro e M..Barletta;:!Taiplfnallancon-t Canulloi AheiMriMHI^, 

nonolireilgOmmmurincas- con R PiccoliirUlbisBeocon A. Pirone; To iT ibpiii<io«to 

uJl* Furo, VUleMlo Bredo con R Vitale, Che Cnorai b «nlV 

8410188% clnl,nemlcl»oAleelCTnT Cuidrtnl, Cri ll R imi ^ e^ 

D ValenUni, P e rtec Riq con I. Flanceicon*, < WM lld ( M 
con P. MondairieOHdMd Ceni con RMicuccI; OUosmTa- ' 
iHatlI con F Speranza PztmovoUe ore 1830 iiminMe p 
tulln tilonnn del Pai6to.;(Cbm|;;l^<)pW9 
piecongiesniale sul Rsitlto (Punzo)'. - 


■ inniKorpdC,ore46.3p, presso la scuola elementare Don P. 

Al^ra,(Vlà M. r. Noblllore, 78 - metro G Agricola) Il di- 
baùltb sarà CoikIuso da Dario Missaglia della segretena na- 
tknia^Ctfl Scuola 

WolSé MlUà Wtoira Ciclo straordinario a cura degli Inse- 
gnaittldello'stnimenio. della Scuoia popolare di musica di 
’-Tes'lacfiD.'OggI, pje IS.3D,jie|la.scde di via Monte Teslac- 

■ clo-^lt Incontro con SyMe Genovese su -La chitarra dalla 
Spegna all'Amerlq; del Sud- , - 

celili Oggi, doiT{anl i )une4l cqnglepre dqlla Società Italia 
na Gestajl (Homi AmbSdlatorl via yenéia 70) sul tema 
-La pàlcqlagla Ira scienza ed bile* Alle OR 17 di domani 
(Sala UhColn dell'holel) pteséntazione della rivista -Calei- 
'doseqpJo-Qeslalt Psicosoclale- 
i( Chi Chiien, Inizia a inàizo un nuovo corso (arte del movi- 
ìiRÉiló jmr-Jà'ricèrcV'deiréquilIbrio pslcorflslca) presso la 
'Pèldslra^della -Vtlellara-.'ex Manata^ di Testacelo. AH'ap- 
'PFtndllhUnlo del TajChI saranno copelem é^nlclie di filM; 

.(apidnio e comunldlizlonecolparea dermale daSàglnrf&L 

■ i^dal tràlhldg teatrale. Per )n|Qrmez|a)|l ìel. 

IovmÌ i^ RÌlìi^glÌi3ili%e,''oggi, alle ore 17 30, presso il cl- 
nbjpp''Albàripiq|iiir^l||a,OaribBldl (Albano Laziale), con-' 

a mosso'djsnCQmdhe-e SiiCliailo-M dligoio»’ 
ili^marainlaionerdlvregùlone e .1 vbglla.di la-~ 

^Ichl, Calcila, F^lllj Fwiioli,,arilH, 

eactailoiic 0sg| -|)n: i7<8||a|^n^i|e)ri^' dieci aca’llLo<Aldo-,<lel quale 
ol^io^yfa/hi' Filippini I7a), RerHllci'tÙemii c'« un l'avola, un lelelon^n- 


MOSTRA 

Carmen^oria 

Moralès: 

eò8ig:e.luee 


RRSMIO 

Una gara 
tutta 
di donne 


ai 1 sei libri che concoirono 
e rii al. >premio-leMerario”.<Donna- 
||j§te«!f).iiyede- Citt&:d) RQiiMh^^M^ìlgati resi 
noti - giow^ m ub'apposita 
conferenza ijuìmpa Indetta 
daUagumajlel premio, che 6 
RSMjHfJif tutta ai tenwninite. Nelle pie- 

issare la-lèla co- bn e riellateesta edizione del IW.CONTBI. 

2% : V ■ fc»o premio. Dai .primi tre ■ .. i ■ ■ 

'»n,'l,.?s?.'“dX« Le qual 

premio opera pnmaw^è stato .. 7*, 

infalti abolito li premio per l i- viDf*ir^ 

IDO^ ' nedito). Le concorrenti sono: . .VCillCl 
‘ ' Siena Gianiiti BeloUi -con j | n. 

e ..te'?»*®; ,aeL15U( 

liwralnJbSSe 

.•«Si-ssnì: SS'RM'S 

" Iw i»n‘AsirMra'Ad/b (Itu- quattre vehtà-del Buddhas II 
1. Come 7-&«7fc(E55edue7 e 




__'rmaììdovdfW' 

giólaela pastone per,ls;)ilpH 
ra, chélllnascei'Uàiaie'eQnlIre 
nuamenle e/phe„lorse, 84'ulll-,, 

M ;|ag8lp-#ritio'nriroa,dellà 

.tend|>dliritiavae:im';luago;di- 
'T cononlràllone e di-iiiiilà; di 
w ih;^àpionb'’dei: conlrarii ' -Un 


i^rmipbabit 


l^lle venri sequò^i 


grafica la tejn ifinw 

wi-fogi^-^per nci^ 


li-Uvotv 

Viifoae, 

qa,«ma 


«.dlciìllura 
«XjWila- 
spceeonle- 
q-Ccqia, 40 
imaserif di 




emri- 


“uOpièctBq distili di rii 
|w.la<reànà, nòri'i^ iy 
•Icpriliicon la.ec^ptasi 
l,ià,percBZ^, qbn .qsr 
r.lp’una tola.lininiMlAe. 


__ . isÈ 

,ceÌla)Ìl,C«M CùlipbMal^ a Ad 

iHahzhuim che-tscaturiica-jdid v;He|i^aidblaìplmi^à;iotnaia 

hl<ngnn HI nt-rriKl.n*iiÌnHeV7SlienDSl|ier‘‘nebllÌlllClare' al MgSS 


>iranno,::xilbe. 


„.qai!|a.^tlet Giudei receiÀ, la le- siivi 


scienza- 


18 alle 20, le- 


costamenti rischiosi è spiace¬ 
voli è la sua particolare pre¬ 
senza sulla scena che sor 
prende e colpisce, ansiosa di 
comunicare, spiegare il suo 
jpìcrocosmo. mtroduici alla 
sua sensibilità. 

Sono canzoni giocate , su 


quasi .impossibile da trovare complimenti, oltre che a lei: a 
dalle'nòstre parti, la Run River Giancarlo Gcsaroni che. a due 
Records mesi dallo sfratto, non demor- 

I testi sono giocati molto su dee cerca di vivacizzare que- 
una introspezione quasi psi-' sta città sempre più spenta. 


COMIC 

SHOP 

con 

DANIELE 

FORMICA 


ne, due gemelli lembiH e un gorosamente bianca perché multipla della Poli presenta 
matrimonio fallilo. Tra una alletta da accumulo d) perce- cinque incantevoli «figurine)» 
pagina di diano e le didasca zionevisiva ' ma mancai il bersaglio della 

Ite che ntmano il racconto, si Lucia Poli trasformista in- riunione e della nflessione 
materializzano dunque ie terpreia con bno ed ecletti- generazionale. Il suo rai^rT; 
quattro ex-ragazze, m un af- smotutliecinquelpersonag- to^in scena con la^ Ortolani, 
fresco Insieme Ir^icomico e gì: passa col dono di una chiamata ad impersonare Ta-i 
surreale. Una è diventata be- semplice parrucca dai falli- . dolescente dei mostri giomii 
nestante annoiata che della menti deH'aspirante star alla figlia di quelle madri, girl-: 
noia ha latto la sua ragione quotidianità delia mamma scout, un po’verde e un po’ 
di vivere, accumula e «xero- senza lavoro e saltella tra le bigotta (cui si deve tra l’aitro 
copia» articoii e saggi per sa- vane figure per dar senso e l’idea di tutto rincontro) è 
peme sempre di più; Greta è vita ad un lavoro dopplamen- rnanchevole e un po' sfug- 
ancora l'aUrice fallita, colle- te difficile: racchìuderein una gènte, propno a causa di un 
ziomsta dì provini un po' sva- stona un avvenimento corale impianto che della stona pri- 
nita ma di cuore, adattabile e affidarlo ad un'Uriica àttri- vitégia i brevi ed applauditi 
ma sniémorata; l’ex modella ce. E gli aspetti meno riusciti monologhi a discapito dei- 
arrendevole e bvnbobna à deU'operazIone sono infaiti il l'intreccio e dello spessore, 
è fatta suora colpita dalla gra- risultato dì una struttura nar^ Al Teatro della Cometa (via 
zia divina e Irina é costretta raiiva «affannosa* per come è Teatro Marcello,'4) alle ore 
in una stanza d'ospedale ri- stata concepita. L'esibizione 21. 


zione, quella del '66, del ses¬ 
so libero, deU'autocoscìenza 
e delPaulogestione, dei gran¬ 
di sogni e degli ancor piO 
grandi ideali, oggi infranti e 
calpestati," 

il pretesto é un incontro, 
oiganizzalo a più diventi an¬ 
ni dì distanza dairultimo, ma 
parzialmente fallito: sarà solo 
una delle amiche a presen¬ 
tarsi nel cinemino scelto per 
l'occasione e a vivere l'attesa 
delle altre come stimolo ai ri¬ 
cordi, nella certezza immagi¬ 
naria che 1 destini delle com¬ 
pagne siano più bnilanti e 
certantente più (elici del suo, 
scandito dalla disoccupazio- 


WB- Fedele aH'approcclo.co¬ 
mico con CUI ha plasmata 
mollì dei suoi personaggi Lu¬ 
cia Poli è tornata sulle scene 
per presentare Sbninno feltd, 
spettacolo di cui è autrice im 
sicme a Laura Flschetto, in¬ 
terprete con la giovane Calia 
Ortolani ed anche regista. 
Protagonista: l'universo fem¬ 
minile, una passerella di don¬ 
ne sui quarant'anni, giunte 
all'epoca dei primi bilanci. 
Ma insieme ai ritratti delle 
cinque amiche, «donne sul¬ 
l'orlo di una crisi di nerci», 
ansiose, distratte, bistrattale 
ma sempre autoìroniche, la 
Poli ha cercato 41 tracciare il 
percorso di un'intera genera- 


rùiiità 

Sàbato 
18 febbraio 1989 
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1(5 ChgrtNCncRion; con itohn OooN. ilo* 
mioLoiCurM*BR - (10*22 30) 

:84^ 8; CeOtttir df Rogor DonaUion; 
wnTetnCnoia BR (102230) 
.ÌTTmIIm 4:* Colia CMiro' 

WkMora Tom Barongir - OR 
_' - (10*22.30) 


KR OGNI ESKmOA ANCHE A mCfnSTAI) SEN» mono 
CON nSSeinA M ANTICmZlOM HMCOUIE 
CON MBQUiaONE KR EMW MHMIEMA 


Tel. 06/6B43622-9650937 


CONGRESSO DEL PCI 


SALONE ESQUILINO 
Via Principe Amedeo, 188 

CONGRESiO 
SEZIONE FERROVIERI 
ROMA 

VM^rdl 17 ora IGfM 


on «ATM (Wa « GroiiapiniAalS • 

Te( . 6075631) 

Mor(fd) allo 2G30. PRmiA U Mpit* 
le 6e l».ahweoo d);E. Seorpoito; 
con la Ccmoagme Baraeoa o Burat* 
(in). Regia di Carmelo tevighanO-;. 
OtUA COM0TA (Via .del Teatro 
Marcello. 4v.Tet. 0764380)- 
Aiie 17 e alle 21. 6 ereiwie faRel di 
Lucia Poti’:#, laura FtscOaito:. con 
Lucia Poli.' ■ . 

O0LU ARTI (Vii: Sicilia. 59 * Tal. 
40186901 ' 

Alla I7e alle 21. lyi e MiR « earii* 
lei'-a Gredy: con AntoneHa Stem. 
Riccardo-.Qarrone.: Regia di Elio 
Pandori 

OCUt MUSI (Via ;FQrB. 43 • Tei. 

R83t30Q 

Alle 21. Le greatdantoaao di Han* 
naquin-VVabar; con Gi^ Radar, 


.(ini,Ungi)#'atalian^ 

■, ^ iìmh eiRd ' liiidv^ih lingua ingiaia):: 
ORAUtO i.(Vla!; Parugiar ; 34 -.Tel. 

700)765 • 7822311) 

.1 Alle ;m30;tMlló^1BÌ U fWbe.ìMIe 
r I feweluBe di 6Maecto di Boris Rtza- 
< nev. Oornàni elle r18(30>e allò. 18 le. 
iefnipim:dì'WìlÌi«m S 
jt.TOIl!CMlO.(ViafMo(oiit\i.:Ì6 - Tel. 
582049) 

r Aliò-,10r.M1rleceMnó.e(l|o:.Lù)gi.di 
- .-.A.-rGimaWKeiti'é &TPasaualin - 

TBATMNO KtClOWN (Via Aura* 
’.liii R;kocaliiòiCiÀeio.-;:LadÌ8pd 
Ade 10.30. Spetta^ par la scuo* 

le. Un gap* dal neee reeae con le 
iMrpe «pigine di Gianni Tallo* 


l'Unita 

Sabato 

18 febbraio 1989 
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l^vl^de^ questione fémmlnilj»: 
non è avere piena dttadlnania 
mondo i^|oiato(touonri^ 

« e àm ùn mondo regolato 
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■tf«A*ÀiK.^''jkTcb't4'a»«^ 


Scienza e tecnolohia 


Greenpeace 
accusa gli Usa 
«Inquinate 
l’AnwiUdc» 


Scarsi i finanziamenti per la ricerca 
nel campo della genetica. Le prot^te 
degli scienziati e le critiche 
al megaprogetto Genoma Umano 


Gli ecologisti di Greenpeace hanno accusato gli Stati Uniti 
di essere responsabili deli inquinamento dell Antartide- e di 
non «ver fatto abbastanu per riparare al danno la stazione 
di ricerca scienlifiLa McMurdo scaricherebbe infatti m mare 
i iiquenii, ha detto Peter Wilkmson. portavoce de) 
gruppo, che è imbarcato sulla nave ecologista Gondwana 
in missione al Polo Sud. mentre migliaia d. tonnellate di rot> 
temi metallici costellano il panorama della zona iQuesia 
ragtoi|e 4t.bio.l(^h amante moria* ha detto Wilkinson nella 
itazioM dellAniariide che dipende dalia londazinne 
•cwntilica nazionale americana si iravano attualmente 700 
persone che si accingono a concludere le operazioni al 
i app^simarsi dell inverno ma nei penodi di massima at> 
tmu McMurdo ospita 1.100 ncercatori. Jack Talmage, por> 
lavoce della fondazione di Washington ha ammesso che la 
stazione è alle prese con gravi problemi ambientali ma ha 
assicurato che la liuaaionc è mollo migliorata rispetto a tre 
anni fa grazie soprattutto all intervento di GrcenMace Le 
attrezzature delia stazione, ha dettp Talmpga. ^no inade- 

motivi di studio, gli ecok^iSlia^ nbathi!o?niHjrKtar£ 
;#JM; cernito un riparo nel pressi di McMurdo «per con- 
Mollare gli americani. r-t 


^ ricelca genetica è {Analizzata' (Mciii • In pubblici di nceica Ùnà vibrala cntica 
neite?Sni^e“ISX hnanziamentl e spe^ maispesi L’As- anche nei confronti del progetto Geno- 
qiunti in Italia lavorano nel- Miazione''genetica italiana ha recente- ma Umano. Dovrebbe sentire a m'eltere 
campo della senetica -.si pp- mente protestalo per questa politica che in orduie uno dopo l'altro miliardi di nu- 
cQpano di problemi acientliici, Uccide una delle scienze del futuro'Dall cleotidk Un lavoro noioso quanb albi 
Kffll^’nd'Vamob'iSJ^Ilto '1,SUO presidente, piorgio meie,soprattuttomutileDipiùècosto- 

fi ^-5° MoTUfgQì-Ih questo ariicok),contestante 
possibile Sarebbe molto bello Scelte fatte dal governo e dai grandi cen- ' Jnanziato con parecchi miliardi 
se te socieu acjeniiriche PIO- ^ > . 

(esserp occuparsi'^eio dl-'pio-'.... ‘ ..- 

blemi culturali, ma pu;tro(mo 
non 6 colf b*Asibclaz)o(t8 ge¬ 
netica ItaMariahdr Infatti 3ow- 
to recentemente proteslam 
cóntro la poliiica'govemttiva 
sul flnanztórtietìtt alla ricérca, . . i .. 
pomica che, secondo le meg- àW sl- 

gnranu dei gehe(Ldi ilallwl, 
antiche lavorile uccide le ri- 

ceree scleniilica (o almeno ![!*?' 

hpella genetica) La nóeree '* 9“’?* 

S'5S".s»Ì-£S«SSa 

< ^h« neu'uaiia dbasl (ondi non si edile nulle, 

S ilente di oggi le^rlMifci ?!!!^ ni wittbondi y 
logice sUe ill®«ndQ. per 

esitale Mei, de,s«hfenrtl ed 9 lyriMit, tóreire mela. 
oggTiM vita deta itàiceil sM-! “RS wPiwoane, ina.hue;,. 
ìecoqptdCartn J fp slq ♦ torio È inoltre pressi or l»ech»>Ì|ere|ctìltt|Wtiri;»!fp>ht;0*BR«^^ 

Per lare ricerca,’ahblilno teRLconaotldete che i logdl, riesci '^,S!»Setli>c*nn,,giejnl6 Nobel 

delio, sono iKc^iln^le- 'J,"*’"® accwlluii «od tltgr eÈlense.'reBtllie»^ìailcef , l&llanp Co ^(ifhaid tolte-. 

ssiwag.‘'i feS'Sffl,; tMigai'tswsSi» 

tKrmttne^ulW ’*■.' >:.neIlita«Sftoo«aiXi^un ^h.to^è'neioInIteliii 


nelle e Kenya stipuleranno 
una nuova conwntkme taì 

K nlancio della base 
Italiana San MatCo, 


gnippettoàtliocInanK dotta- la,ii]|aggtof ttaid^delleliiadiw sl|anel|MtaidicWdivlenetl-'- 
tondi qceitatori.'stuaenlUin- cPtounirw. par suvaie b dp8 ptcamenlesnaliaaalll tondo si 
temi ecc cha"a h)! tanno capo strOigare toM^nee^gitoo. è raggitinto a) &ir <e al mini- 
to si dntoa aurn|nterè la pnr-' .flèto delta ^bbllca isinlzlo. 
id!fflh(|^3do|n,y>eAabtototovbt3ì»J'CÌto'^^^^ 
oetcatctofodbpermetjn ini- ' Clmorta Queste 'pmgeltO'lia: 
:fleip,iStoOTr»tto:Letai.o;cl:si. •-ita obletllvbidiiw 
.odegùufemqgpttop'Snhtor >fj^lta:to:ewén»^:'M 
itafl^flto lK^|to CM^isCono'^^jttatldi'nMgègòmé’in^ 
MeftopiiiOMM'totatoto.'O 

<SHil#É#SiÌóIbmtoto';'4-|t^ plM/dlft 

pito ityprà m h 


alici cpntt quelli legati 


ternilne Si virus Ift 




hé m Europa che spende sl. -o a aliofa verso una gì 


cento pagine di libertà 


18;tebl)raii0i}989, 
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«" ■■ I James Cobum 

finite di «Stasela Lino» insieme a Jane Russell 

I bravo atb»e americano paria 

Iella Hollywood di un tempo e dì Sergio Leone 


ni I■■ ■ Il.Ouglischenni 
è uscito «Splendor»; scritto e cfiretto da Scola 
È la storia di una piccola sala ' 

di provìncia, dm grandi pienoni alla chiusura 


LaPathé 
in mano a 
Beriusconi 
e Maxwell? 


Ng|l Ve((a6b« In mente a nei- 
^IW cllf quaiUi anilana il 
InoM un po' dolca un po' 
oni^a t la teittmone pi& Me¬ 
le degli Intrighi mentali al 
conimi tra Fieud c Hitchcock. 

' «Ma lo leiim «olo belle do- - 
nc* al giu lilira con uh aHa In- > 
genua alla miss Maiple Ira un 
cappuccino e I itn pnmi di 
Intcnenltc gd un dibnuHo abn 
(Ibihrla iniemailonale Cavòui' 
di Milano n tawbo della Som 
piarti Le tua ibtlK n6rle> so¬ 
no lempie baiale, è bene dl| 
b. tii maccanlsml neppure 
tanto imiboil'dl angoscU e , 
<!«’*''* N M vita guoil 
diana nammlaiN dieira 
«gni angolo, ditata ogni jgilo, 
g suonalo, lo panieiilolii e lo 
devlania d hino'elabaiaio 
ton-lliwita ed ctadumi de 

S ueau signoro che ha fallo 
ella lolliiidine |a sua vlitrt di 

.rii* 


ciàid* 

«,lliei.l]|n UMii^ jii'''urrboifi 0 
credendo di Iniemi* un n» ; 
II in 

Brlghtoh cotica SUOI vnu^. 
Ma una vicina di casa osserva 


indie cnlletlonhmn pr 


WMi 


■ ’tièaep'MeritÀi^ilUHipvl- 

' fpia'délu^lìftè'diìiailoàlla'' ,■ .tb^W-flànllhilMjilidiéiia la- 

**** W’P'S} 

d^'unpèrl^ di due scarna de c hnmsjlni è h I-tirne^ pobei ^•^^‘ÌM'^crtnrideta' 

!]ISI!^rta' pen;arer^i he.dTattesà'ifil’inomMdoI- r ò ll1li&i#'dhne'Vftle<Kmb liijiubetgin?,^'aòii6aol- 


taWI. '■ " «teirrnmia"» 

Ortgl beali: uarao una aoluilsna? 

— Geibicnv atrOnu ■ b ralaaioni oceldamaH. 

DatMgna dtala arampa aatam 

Par wara quanta tra pubMIoeilonl, voriamanta di 
L aOMO lu a/a n. 'ndTOOd • Intteuto a CE8PI 
Ma dadi Vi^, 13 • Q01B7 Roma 


impegno' ' - ìS*.rss^!!!l£:' 

«Jm • - to sentfmmio déUii dWratim ver dimosiiaie un Auoiea oo> 

Ylf J^CCmm In cui lutto rientta. dalla rik^ raggio e non possono coito 

,>otto«aÌÌa^JolaliaMfiuB«i^^ sentoi ,dùaiÒM al^oiolo im 
blay^ . ì'M ald poliiiea,‘<aal^cbstunle po’ ridicolo di «anaal salvato^ 

-'tUf'-. - c sport». Su questo bari, 'è ri*. Direi n contntio: gM inteU 

ir/. -->-7 "f.. «im concepito il lavoro culto* leitoaU m fonnariona sparsa 

rip. di fopniarione e piogeiio, sondgBano sempre più^a pai* 
} . 1 . dr Una rMsta come «il verri» toglie disperse nel d es erto e il 

. V- : ' . : M che tanta parte ha avuto ne) momento dello smanimento 

■ - - — - guidare I percorsi di moto in* ha coinciso proprio con l‘ab* 

< tol^ttuali che propno con rii bandono dell’impegno polìu* 

% Ì;\r4jì-t:.’fó,::.:;à^;'’:vBnl» hanno imparato ad on* co. 

'toto %i^4MfÌvento;.0ton^\i^in^i«i!ao fe core,^ IL iritooiso^deU'impoliUco, 

'EdiUM,"luìvé^^' 1868,^^paél%nveND, ha l’altro, della gran* un tempo caro agli intellettoa* 
' 2 &, lìroigSsOOQ) scrilri iteSiteti^diMizion mi* li deilaialUmentare laparattz* 

-rivista «u/mrrii^/da tol*fO(K^ fratelli Vem, ap* za. mi pare che oggi funzioni 

tid- iSSdi^’h^tonoora^fi^'^ìht^ Cattaneo, a soloda alIbli di faRo UdlKor* 

^vdnte. ì/rimpto rS im so -va rovesciato: e la politica 

^toteÌtetiual^Cti 90 nie>;,|toe^eÌrf^^« } Certo, farebbe davvero in* che stav cambiando corpo, 
^-nte»'^PÌljC ^ vì # nB tt §]jjÌBW Hdtlerière ancora una non solo pelle, é la nuova 
propitoAlpìèg^ rg':w^pi^^^>»^ tra mtellel* idea dellairpohtica che cl puh 

:pto :<^:it|fènte^Am-^^dlSd^ deiineare un irtdkare.urtojrnicfo tro te cose 

ir'ptibt)liQOi'-idttiMiié>ani^‘4cii^^,^oc^^ mielleitua- chianilaniola cosi.; che. rende 

halietilgÀQUtlcl^ilWiti^là^'n^h^ la paite dei superflua, anzi dannosa, la 

pMiis’jftipontaminaU posizione «impoiitica^i per ìa 
M^unlpeìóril^^ tutto,/hd'esclusione semplice ragione che fa nteri* 

'ttetierani>a^:^dl) 6 ^^^$iÌl^p|pJ^ 9 hlnetesM^^ memo a una «politica» che 

lefa :coinei'te!t»\nita^^ giro, e dei responsa* non può più reggere neppure 

(lfjlpfo^f"a<M^Qttq^.dterLht asestessa, 

;|Np|Mai|mme!’.)lp^w<ul* questo e necessaria una SI deve dunque parlare di 

^ùW'OKipae^iriWorie (ruma*, eunnuovomododiinterazio* un «nuovo impegno»^ di un 
•lùsticaela’aeiehiifica). ne tra cultura e politica, pensiero che toma a.'essere 

Scrìveva Anceschi nel 1957 Quando senio dire xne nelle forte e non si rassegna ad am* 
che la poesia va considerala relazioni preparatorie del ministrare la posizione di ren* 
«come guateosa che ut» nef prossimo Congresso del FCi dita deirosservatore distante e 
pmó sutluppo delle nfazionl c’è poca politicale tifbppa cui- rassegnato dello status quo? 
inienie che la nsuardano e torà mi la solianio piacere, si* La mia risposta è decisaménte 
delle relazioni con te altre allh gniRca che ci slamo, che sia* positiva. 


KUFIA 


Matite italiane per la Palestina 
Portfotìo 3S/50 


Preaio la Sale Contiliare 
dal Comune di Pescare 
dal 20 al 2S tabbrolo 
«10 9-14 a 16-20 
Orpiniaata de;.Comitato Arci, 
comlnto Arci Poieiro o Arci Notaomta 
8otto l'ogido dolloRogleno Abnino 

ALTAN/BKOlU/aiBPAX/ElPQ/ GHIOJANO 
aiACON/tCORT/MACNUS/MANARA 
UATrom/MUflOZ/PALUUBO 
PAZIENZA-COMANDmi/SCMDOtA 
SCOZZA/U/VAUPO/VlNaNO/ZEVOtA 
Testo #S7El!M0££m’/ 

Edizioni ' 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 

ln(cimcizioni(lìl/S32T28-S3S7e7 


ruDiti 

Sabato 
18 febbraio 1989 
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CULTURA E SPETTACOU 


James Cobum ospite con Russell dello show tv 


Aldo Busi La calunnia 
canta al «Mercato 

per Odiens del sabato» 


Dmosaun a ora di cena. 5ìiaseni iino continua -a 
ospitare i vecchi divi di Hollywood: gei^ che accet¬ 
ta volentieri Tofferta della Rai in cafllbio di una va¬ 
canza a Roma e di un onesto compenso Dopo 
Glenn Ford (saltato Kirk Douglas per^ob^lighi pangi- 
ni) è la volta di James Cobum e Jane l^i^ll, ovve¬ 
ro il duro taciturno e la bomba sexy. Tra i due me¬ 
glio lui, che ha almeno il pregio di non fare la star 


.da laMiare.'|l^:^:nNse:è giu-. / liei televu Loncso- messi Quando mi chiamò per 

atOr'Oiealaooid.llGineiiMrha me Ooi» che racconta le offrinni Gid Ai (esfo/ebbi la 
buopio di nuovi voU e nuovi venture di due rangeis del Te- sensazione di avere di fronte 
iC^qXi'aopiattulIposgi^siè kas interpretati da Robeit Du- un pazzo gemale Non cera 
abbassata lleia media ^rdel vati e Tommy Lee Jones. Bel- ancora sceneggiatura, e lui; 
pubblico. E poli giovani Biton lisslmo per come è scritto e parlava parlava (orse si in* 
cQst^ poco« e se tuaino sue* recitato per I intreccio tra leg- ventava la stona II per II MI di- 
'coaogaranUsconojincdliàgh gendaepsicok^te,perlaceo* spiace che faccia cosi pochi 
•,gantea^~>fe)ailpgica difHolly* raiezza detta ricostruzione slot Wnt- E soprattutto di non aver* 
^Wood. Va mègiiO'-inPEinopa tica Peccato che iton me l'ab* " compiuto prima* (la stona 
dove *7 come-'^ «M • ^lli- biano offerto» , vuoicene per mimpiigrtodr 

na vecchia fa buon biodo» PeckfaqMh dkiHvwood non do/ton avesse pnma 

Pre questo.;!» accettato di gl* {amava hanno rimontato c pensato a Lobum ma si^ 
rare unfllro g r e d eieV JVeno per spezzato I suoi filmi hanno 
ffjKMdBQ, nel ouale faccio la detto che era un uiesponsabi* 
pule di un vecchio hippy che le In leaht deve Midio per- 
vive In Eqùdar e aluin un chè non obbedra egli Mdinl J??!!*® 
limili. I l iM||li|iM[ n II ini degli uiKhoa laiche era un VI- ».”°h ™ eento In ^ da pen- 

’;litaisni)M hWe. ki cui hnal wood «olevanoche hlmaiw al Una .Su MMVlThT?m Su- 
mente hon-^epafo c non do cento per cento le ic^ia- MSffiSì l sSifct 

■■ 1 . ■ “■* ninlacSi^tehS^^ 


Jnee Cehim il tewpldl.Pil BmeUe BMy ihe Khk 


chehavphiiolacaw-ltoigln heaenurgmeieimgaeziegli di amiciile che ahilino dawe- giornali, con queda km ma- ten da un Vecchio nmlco, un 

di Vib Glòih davaiiltinlie lelc- operatoli di Villa Glori. dUnen- toanonmonie. v > lahia .di lucceiio.. Luigi Fac- ragazeo che aveva lauMllD 

camere idelta lui: dlce:-jGe g beando una volta di più che 41ai paura poche non mi cini non ha tatto un inchieda con me nel 7S nel mio lUm A 
shiiUco Ventare dome a'oon-' coaa dgniBca<PAidezM:niidro :;;paum dl'COK alculW;^•II pio- gkmulldlca, ma ha taiclato ,gaot»KiroeK.quiranlapi- 
«téisaiii noh gg darò l'amohi- paeaei» pre occ upa p d p iliiolo elema. non è tanlo^ Ibleo che a mcconlare booD I ra- glneecillMinoipedalt.'ln<gd 

zlonei l uno dd tana voHdcl - rame dicono quedi giovani quanto morale-pie che per la gami e gli operalpn, come uiava il linguaggio del medici 

«tini mancanca de) mppoiti aea- aiior Gianna, guaine vhiendo per raccontare di quale wt 

ùtilhchlmlK-im^Milpiinlro'lé-- P'h'*»*» eaperienie motto-kxll - dice eqienenza tairIbUa, detta ma' 

IniAiné^lSlàl g^hi che (come per i-rapporti leanuli luto negk ospedali, rema la- la Rljgiodi - io avevo gU la- lalUa >. AdenoOluieppa,» 

hniae '*■»• aw dichtamio la ma- miglia e rena amici. 410 la- wralo con genu che aveva U cbUella e IMagralcI, edMMa- 

^SStìlMnLdiahdtìin^ tanta) ^Quedo-Bm'racconta .dato la famiglia per la dnda problema del|'eniatglnulon«. lo anche la qpilda. di qpimm 

^S^Mi&RÌMaid&iiiniiria ''‘b* **»'*'■l'FF'» nibavo, m( bucavo. Filma di ma qui4 un'gltm cosa. Filma fllm che auoqilgUa’* imvlM< 
niir in^- momeiite Mgi- venire qui non avevo più nes- di eccetuie quedo Impegno gio nel problema-AMi Laal»- 

* co delta ecopena delta Ihaiat- .tuno. 41 mio togno e tiab- ho avuto hoogno di nllelieie, ria di Qiuiuppe è dNe^ A 

.1* (come nd-prtm lllm-b -biacctare mla,midre-e mio B: di rilermi alta fagiani dlìondo queVa deirtgM iimMnim ' 

Italia. fJna cpIl oylo i reqiiad ^ «Ilo. vk me manca la poulbl- della miafuieslone al la ma)ailta,ni<cimSm« 

; pnndgetofmhDai^Quinn) bu di btmimil vonel studiare PoL in questa cara, ho scopen randpsiperl'aiiipilliaagrli^ ' 

*•<*<*"»■ Sonobad emoiio- le come posepnp riemergere pi di un preparalo pditagoa. 
nelren- r.i|liraopolie al mioolono:con- valori.epèsso dlmentlcaui^dl. ::.gumone del ungua E una 


1K*E-U NUWtìA EH mHdA 

M di Oh» W.-oun Ugo ToiriaaUA VltliMa' 
Oiaanian. Imgn <1M3I 10B minuli 
(bandi aitati dto preae eun ta iiarit tquuditalln 
d'Italta r epp rieenluiu da Rid eerm uni dalta prm 
aamrih daga gran oommudit di itakanu Ma nwi 
manca manchi I uparattt maomma tulli I gimil 
dd mono daggaroa par raccoam una iriqtdta na- 
ihinata Odia provine» di un regno dio ataaawimva- 
no mauchem 1 Motanii par airappm un poeta ndta 
■torta dal'inehnità 


«a.00 AWlHWttA. Con Fiorili Ptyobon 


10.M MIO mo COME BONO CADUTA IN BASSO 
- Boqlorttlulgl Coitiowolwla con Loiko AntoBolW > 
Alborto UoRolto. ftoHa (1S74). ttO mimitL 
In opoca dannunziani, In twra prandsMana § In 
vorsionovcinomstogrifioa un po' pochadoipa. Co-^ 
mancini confezioni un film dignltoio « ibbiitann 
div«iiinto. U vleindi parli di dui eire ii io^ 

/ frittilo • iorolla II piorno dilli nozza t fanno voto di 
ractproci CMtitè. Parò lui ti dona anima a corpo alla 
patria, a M a Michala PlKido In divisa d'autlata; Chi 
aoffaronzal 
ITAUA7 


U.4S Atf mo HITCHCOCK. Tsisfltm 
SS.1I PAWUMSilTO W. Con F. Damsw 
S4.00 MOIIUN IIOUaiv FHm 


^bato 

18 febbraio 1989 




































































































































































































































































«A. 






bi^ùwi^la^kJi'v'cftàcvfe 




yxTi^u 


^ti^tfiàai^ 




[i,ifi;i'i}V's>-*:'*f' 




|«11H l,l.'«V» 'SOBBI 


Cultura e SPETTAeou 


[1 film di Parker a Berlino 

Cè del marao 


Teatro. Santagata e Moiganti 

Quel Bùdiner 
mai dimenticaljo 


R oal nostro inviato 

cnjNO MtU tnni Sm- yaricuionl tono poalbllL 
t iessup, Missluippi Scatta coti il nwccanbmo 
iQvani due bianchi a un drAmrhaturgico della nemeai 
atiiviail (Mr I dlrliH clvm» liwRiabile Pomi con te spalle 
lino nella natte per aper ^ ai muro, I due tisoìuti afenii ri* 
^ duie strade di cantpagne [M R coftoho alte buone e pio spes* 
a poco però sbucano alte lo* io alte cattive maniere pur di 
jfo spalle due macchine cari* avete ragione di quell accolla 
itfhe di persone mlnaeeioM di maacaltom c dei loro non 

g Mnfatti speronala e bloccala la meno colpevoli complicL I re 
[jMttura dei giovani glleneigu* sponsabiii materiali degli as* 
«nani si scagliano sul maicapi tatilnu i toro uugaton verran 
Opti e InlieniGoiio su di loro si no anesttU condannali Ciò 
jdhò a massacradl' OKultati che per altro non determina 
Ip^tamente I corpi la ma nel racconto alcun poulblte 
jBlKaga di criminali rientfa in lieto fine Ansi 

' ttup, abbandonan* Va ricordato che la cnmina- 
I e betWe irtsensò* te Impresa realmente vetilica 
[avvio ifortet di tasi proprio nel 64 più o me 
AmtAtg di Alan no negli stessi luoghi ove è 
lA deite tnolteplicl sito nsliisalo Jimoappi 
telùnltei)it partecl* Afm/dRi non innescò alcun 
-ooncofio e hipri (H rteredlmento au- 

ine hi 89 festival tochheo mb radicaliisò uMorf 
pio llntplteranza raziista di 
o quasi aoitollnpire reaiiohbn di vano tipo Oggi, 

1 impatto provoca* di frqnte al vigoroso lavoro di ; 
|l)m ò luiò subito Alan Parker I dlngentl neri del 
vistosUilihO pur se mauiorl rpovimenti per l dint 


scen^ro c fuori si intieceiino i 
piani narrativi E se ncHi ne* 
na cimitero sakMto. illuminala 
da fioche luci BssiMiamo alte 
vicende di Mana e dei Tarn* 
burmaggiore ereditati dal 
Hoi^ecA. e a quelle di Denton 
(' d<! la &ua giovane amica lila- 
rion ai piedi del palcoscenico 
ha già conduio tìl 
suo dramma sta fuori dal pal- 
cosccnco come luogo d'oiro* 
re ma anche il suo «doppkte 
Robovpif'ire. Interpretato dallo 
vtevo aiiorc, sia fuori* dalla 
scena come dalla rialti, $9- 
speso a mezzana su di un pie* 
colo palco mobile e proiiun* 
da onnai solo al mteiotono, 
di^nrvi In cui puieua. vMà e 
rifiuto del reale si riteseolllio 


roikiié ^ 

uno spettacolo scrtto e diretto 
da Afonso Santagaia, scene 
di TlNiO Ortolani IiiiuiiiroU 
Alfonso Saniogald, Claudio 
Irioiganti Luisa Pasetlo. Cos 
rQrea[k>ne;^ Anr altea ?! Bivlco. 
I¥oduzione Pieeoio Orologio 
Cri 'dr Milano/ Associazione 
cultrale Kateenmacher. 

Ri EtoHta: U Cnvellerlza 


Mtt&QGIO LMIUA BULhner 
mon amour ■Budilier aiiiure 
mio», era il bioio di uno spet¬ 
tacolo di Santagata e Morganii 
andato (amovo qiiaicho anno 
la. 6 oggi che II loro approc* 
do teatrale il loro linguaggio 
SI 6 fatto piò determinalo oggi 
che Unteraecarsi dei p^ni 
della memoria e del presente, 
tipico dei loro lavon è diven¬ 
tato più drammaiurgicainente 
vitale, l'amore per Buchner, 
autore in chiave d eresia, toc* 
calo dalla, .«follia» del - teatrof^ 
toma ancora m qiievio nuovo 
spettacolo, con un titolo che è 
qua^ un manifesto: Pa ubité: 
■Non dimenticato», scritto pio- 
prio cost, come si pronuncidé 
. > Non dimenticare che cosa?. 
Slcuiamenie il senso delle 
scelte e soprattutto quello de) 
teatro come momento di 
creazione, di identità e di csi* 
stenza. in un mondo che sem¬ 
bra segnato più che mai dal 


«, uju nwluiioiw non t 
gin, ma oaaanione. 

£ un univano buio, 
lo da pcnonaggi cha i 
nel cono di luce del ri 
.sdlo;:quandtììiil§^^ 
spioloni'aie nel bum q 
pentono la pania, quel 


Sugli schermi «Spliehdor»^ il jiuovo 
film dì Scola ihterpreÉitò dalla coppia 
MastrQiùnni-TroisL Cmquùntfannì 
di vita dr una pitela sala di provincia 


ittitìdmi 


Alfonso Santagata ha j 
lrammcmattl'’e pìèiri 


\ ^^dbvaiiÌ^Vrcmj9Ìiq:.tbaM-.: 
.,iè^d^}|ici[^l;.delié;cbhfb^ 

' '«^ieq^'l^-iMaa^;:SCost; 
»IAMIab'ii«Mlglliàltrl,'iei)l. 
;; ;|dbn|^ri^ 

■ . IsWh^kln un’^pianlo 


|TnlÈ(>bló!PawliÌ. 


vùalkii^ 


Siit-Ì^! 




acciaccate dalla vita c dà|i^ 


va.;Cosl (rammenti 




mm 


musmJ&i 


wrial^ qqqlilo., un un impronla d 
igliiilco a nilwnblla vaio originate 




SlnJiS:n.,--ancTe m pale. màn.«.n duS,;.'- 




Partito Comunista Italiano 


lA SCUOIA: 


«Amiate 




Alufibuipn Cinefnatogivici 
pop amgnp i) clpcpia e rtop 
fanno assoliltemenie nterite [■ 
per mig loranic sUto di 
Iute* U panie tono di Uilglr 
ComenclniellmdtMsdltanto 

t ua nel faitp che 
un Anno suo film Mé* 
me per cosi dire, nel 
casotto vl|to che nHsunò si 
dociof a distribuirlo Per tepta 
re 41 risolvere quelli parados* 
sale siiuiplòne è meno 
Atelier fSsercui, che 
In Toscana un ciiculto di sate 
c che ha proposto ài 
regi la prògrammara\ «In 

prova» settinuna, «I 

Cinema Floit di lo 

di Cd* 

rnencint Durante anteprima 
na ri* 

scosso un calorosa successo 
Il regista ha ricordato come al* 
curii d’Mnbutori il siano addi* 
nttura rifiutali di visionare 
pc'licola adducendo 
cho filmopera sia un genere 
clncmatugraflco Che oggi non 
attira più il pubblico L ha ah 
che ricordato di non essere 
nuovo a «trattamenti» del ge« 
nere citando II caso di un altro 
sub film // nngaaro tff cww* 
gnu c n Gian Mana Volontà, 

La B h&ne di Comcncmi 
Interpretato da Barbara Hen* 
dncKS e dal giovane Luca Ca* 
mvntie la v\kc del prò* 
tagonis'a s'ata 
tenore Jose Carreras che In un 
primo tempo aveva 
[ girare ma che era stato 
\ poi costretto a 

sua 11 

{film, l'ésperlmento fiorenti' 
no avesse successo e se li ri* 
j scontro degli spettatori fòsse 
favorevole, potrebbe trovare 

‘ una dtetribuztone anche In ài- Rock Hudson mqH anni Cinquaiita A dfstrà Jackls Collins 
..tre città 

i - - - ^ -____ 


M«rghert e Chlirante 

Mbiild ■ CiilonI • Colombo • Do Mouro • FroochI • GoHoiil ■ Cniiw 
Mogio • Mimcorto • Moto • Moni • OHoloiibM • «otthM 
Riguiioiil • Romon • Somcnio ■ Voitcahl • nalboiiM 

. ; eoo rioMrvwto 4 Achille Occlictio 


Edrimino oditrico. pogg 30S, L M 000 
««oÉnooOOiwiiriapinlolbiiieOariOtiontoripoOiiOOiiioi 
pioiw m SnriM jonb riri ra/m OotttgO* (ricoit A MM 
0 M 7 Ì 12 e»«»Ji 04 j. Ùhmbiiilm aois • m Cooltai ri 
MMM MMO, Iri 0(l^7«. 


Abbi Toiiraiiie,Micliel 
Rwifois Dubet 

a MOVIMENTO 
OPERMO rwJl». 


In un volume che si lascia 
leggere d'un fiato, il senso di 
una parabola secolare. 

Un quadro, partecipe di 
velata malinconia, che apre 
al lettore prospettive nuove 
e inedite. Introduaone i 

di Domenico De Masi. | 

400 pagine, lire 29.000 


FrancoAngelì 


rUnNà 

Sabato 
18 febbraio 1989 





























































iPmFB-irm'n- 


Coppa mondo 
Una libera 


I sovietid àlìaiìfelta' L 
a Milano con '' 

che raggiunge le semifinali 
Canè sconfìtto tra i fischi 


Basket. Cópt» dei Campioni 
Scavolini praticamente fuori 


E Monaco 


t «villico. 


"Jf lìfT-lf, fv 


Sbarcano 1 mamani. A Milano oggi Becker contro dàltan. sono gtuqtt all imbuto sov]Ci rn per anni soflor lU I lassonisuco c paressisuca alo 6 il quarto torneo che gm- 

'MrFntnp Irt semifinale-mOhatre desìi’ liidoor dk l’ill^'^-iiyQllioVfdbeb,.aver ir-., , ripiegalo su se siesvi E <i mcnle iiidividiMisu.laiiadB- co.,|iniiwfdCew>sologareiu- 

r' i L ! , I ^ ouldefalosTOaMHIa^lc ha cerare I ngresso nel leu gnUnioiKtedoralo«lESi- nioìw. 

tennis. E, vicino et monsignon della rdQC||et|d,vK?.:t',>i:|ireniuto/arKOT4i'ìuill 4dKlera* nu .delie ni^^bdi,Dynaffi.40adane;f^ ’ 

CO li pretini sovietici. 1 ragazzi deil'Est, benché alle ^ lore lasciandosi alle^palle il flueis^.wnaperiapnmasV 9 lta Dillasji^deil'Atp. Vin;, deHe^-gnOidi potenze l'Italia 
pome anni, hanno lasciato il^gno VoIkoyèarn- S3?r?Sm*,gl?trp^o^t? 

vatO addinttura in semifinale battendo Zivonitoi^ 'dopoNystfW^ivMese'orniaii raccatta nofi ' d 'fermerà il,- la campala m yeuo de>,bww^i. .né.siè^inlilalO:to‘Scafandio.:od 

li giovanissimo Cherkasov non ce rha fatta contro prossimo ai capolinea), ha ma atrivers in tettemlne an di ballici o n^^QviU SI respira è scesOeD^ abissi Ifiinwo 

Il Mac/ » cancellato,dal ton^ 1 austra* che Inr t>o spessore tee* ***J'**^ I ®* 

^ ^ i . 1 liano..Ma|iÌr ^ofeov In^semifei: nico del iennls'soweìicaèuna : 

, ev 4 .1 l^^^(^l{tlco•''aussuitovdl^. nò^tà che'hi ' raso ,ali 

as,rind“rre,,s ?Sc».£ssasiidT 

me^ellallSiSJS^raSan'u Vuatolil'S^ ?K«inf "o guS™e’dlf'iSilìnl^il S^fl'bSkSS'S é rfS 

iCf -, me e al-sovieUcQ oraipuòjfiu* ,(|ua(tordK^es^llClÉ''Jw indietio< : <. 

I!!* ’ xcompasnaiore albergo tEm adente pscologicanien : 

gk^a Milafìó, raggii]i^fti[g^,’MM|ìit^f^fea!y-^a^hMl^^ 

- ,y I -La:yera;aGorptfrie^i^;,^éf;; chilo .il SUO Conto conet^^} r 6^|Mc^'io^(^érkà^^'&^^^^ 

^'esordto. rre ;incoto"b"Si|Ìl^=$>fe olire 19 m^la:dòltapy^li^• ^ i^^^^ 

_ ...^... ... ippresen- i «intpnla (spirilo, di^gtuppp. di* sov wàrdàxòh-sos^wiS^^^'v 

ta.' l:ap^ura^(S;%Mito varso i Kipiina ccjl^ia^) è' ^jiòsiUVtotoiquel^sj^M^téte st' . ^ 

lOccidente del'^laneta'^sporti' creata^ b) un^ spqii supeipr^ accalcano attorno a len k • v '• 


MAHOO MAIZANTI 

•ai Miurw Dei dollari vedo- tempo di Metrdfelir per' ànrrt 
no..appena il colore. Il verde unico prodotto d esportarlo* 
ipillido rton sporca te loro ma* ne.i il vivaio iu^'ora*““r“““. 

“nlil maltoppo feste itolte prò* ranlà di serra: dopo il btond^ . 

teltlvp tasche della Pederazto* no Chesnokov (qui assente traguardo tinalei'’ < 

net ta Gfende M^fe H alleva, per una iracheite), ecco a Mi* Anche la racohettasi è ade*t 
'll'jHtoteggejteila^piQtaswIuta'riano tarsia^1^ guata alla Riforma e-alla Tra*. .... r,r. 

Jlìleigia^r il ptofltto-t'Unio* kov e Cherkasov.'/Gtovanl; > sbarenza: Insieme'dl calcio di .ikasoval I30rpost(^> 
néSovjetlca è entrate in puntav hanno 22 e 18' anni, ielezlo*'' Zavirov e al ciclismo di Kony*'- j 1 
rdi ptedi nel circuito'miliarda*V nano te toro apparizkMilrì d*" shèv - é'Mi 
rte^'ctel Jenhtei-'e^ presbite il ro per il mondo;' In ltalia. ln'. ddia Pl.*^il: 
campkmano gloyani lacitur* un torneo dotalo di iinmonte- 
ni. (orti ed enrmgenti Finito il premi di mezzo mtltore di 


K ss»™ 

■ Sp.UloeAla^lc.1. ÌS^i^SruVre?W 

almeiìo appgkpMiMlevGM. ‘ 

: nel doparla ^néhinl al, 
cn riflutkM di aàiglliw jl Sita E^inI?3L 
pmieguo della ma aquadia 
in que.la .malede|ta. 

aognn proitulo dopo la quinta 
> - acondfla conwullva Quando 
mancano dncoiatliiqiM parti- 
stealla-finadelioniaoragòlaKi 
' ctie^deiih piDi»dmld qntllni'' 1 *% inm cihhm amiiiii l{a e 
(oniiaiMgimonopdiianna- 

.lediMoa«c*^lailhiaiioiieri ^celjdin 9Wft Umodiarl 
mane Kictìla ato pW uif poi‘ M.W,, Calia 
alo, fuWmo^Wlrttoli XIQ' Biach^ 
elìel Avi''ì!l^),wio@l w)'- Si^iypllnf SS-W.i' CWlS 
itulllefhBiiéYMà'di}''^ • I6t- Maccjp 

‘ icOnwaìi^ondòtlalKaniideta- Aria l?, Jugnpliailld IO,. 

,l|‘polieibai qUuìniriiam^le Vpijni 8. Cika A Uiinift 
; ialrtacoiìdtAHanij4.vÌM9‘'>bw Den BanLh 2 noailnw i 
I Im^àdl W.*'©*? !Al(jM»ialil liqimiiadc 

anche di arouli^ic l'Imbai- >Uni, BN<;el^ai(^iilM 
tino Barcellona (Galla 32 Jan srh-jugnplaillk^ ii 


CicUsmo. Si confessa l’asso sovietico-imbattibile tra i dilettànti 




Qh dll&*||UldS dell Aud Lum. Il 33enne ciclista alcuna intenzione di mamme è assente pe^ I suoi 

, f®PP®h| ;COn I jw-. assMmeie In vesti del professo* , impegni con la Croce Rossa di 
del siipl .giovani, compagni di squadra e so- m sono'ww <i$iiii.a pii altri e Uqjngiado .. ^ 

tftlttilèhSpdSlIfetlesICpnychev, laconlMtSuapaaaaloepie- iiaa rh-eato ilriiailBae aér 

- . i- Khie e data dal fallo di avere ... 

v--J. ^ ancora vogll«di,peda\am e rJStSETSfflffiSS: 
, ■i X-.-?^Tai}iia : S i m - > ' " ' • naiura4!«lims!liv»ince*e Si ,. 

*A|jÌaiK 0 lU»aiwia!i< 3 pio quasi In i ^iWeiiia '^ itoRj^ nelWM8^d|}fd i i#i ka d i i Ai-y|MSESjBitliil' 
JddirlÌMiSiiawéfemi , Sukho che mappa sui totnanU un homo nero e fitto Parlare ~ 

Slf^fjia’iliìdtltfSB’iun'^^^^^ di Chiusi della Verna per con-1 

^htrroXhd'ftvBukhoiden-. : cludere"sul..Monte-Tiiano.pon, 'Cdi|eviT»'i “i> - *i iv . • 

So(AfeqW*ihl(<»J' una media (37224)-klUio- 1'®®''% , fc'lil^);ai«»!s'|eg^ 

Mlrb e'il1il0,laiii6fo nanie In tv Molla e Zllioll di- rt ' "d|qì«p^ÌWlW:' 

■on^-a 0 V|èllcl 1 iasM(l .anno tìoloMeickxemcap»- ' .^dicami |[ piqaa h4g gwìj$ 

*“'}aW’ ce di tanto - l-ri- ’be-iiaoglii'ii&elttaiVello-*-.. 

a lirfSl il lì' Diiéi dial,ihalaseiat«>c( jnen- 

i mS»' '® ««“'« PerScuMio “ 9WWrt4^perBl» *,iete,misuro Dopoleprirae 

anl^lc^^ ricordo c^ glomo del irente.beesljTi .0 icotse^ji^mo.i^^ 

SS'm’SaTcSiSlo compleanno Come SI aenlq? ire e 

WiSaiTMrBca M P®"" '®®'“'® In.’IlallaLho Irìiyglo un clima *» ,-1^, .ir 

.rfflftLT^wrWi "®"* che mi i'imétrod, allenarmi 

™T^'AS 7«e?9 Quello del capo cariamallco' come ii^llO^ pìa«lòiio-4'' 
aro'^lle (feSoni 79 e del direttore sportivo .In bici- newiiletll,„l^hsl6nc«ie. V 
S^SaX;e -79 cle«a„perln«endepd,toppurB bSi^'^aiiri-'aaBlìilAelftrVlIa V. 

A WwSilto'dl grandi lu quello di .un atleta ancora a.; che reiJlon&'iMailodoinditóe CdWlWdWe’e 

MrafflJarWlórir rijnà-" caccia di auccesri? ( w riposane Jnrdoìlfrtxttq con H Ronroh* é-tjraso.ra ^la- 
:piptIaìMa"mélhhna del LlnleivtslaèguidaWjtaQi-ii cokrika-ftcheie'é WWiHlllo-T'gna^^fe ftS)til'Bi.^u4i% è'un 
ffiùnaalohesolllMiadl nella Favero Imleihieleohe sialgla7HdàHamo>«!4lmlolac. cdlridgroic£«{|^ i;he..hd 

? WdmSIrl coronala da inrogna ai ragazaluumla Ita- viSro elcon4t44iBei«0 di mia dgUB,qiasla.8|in»>i!iaa ^ipe- 

aniaggio'hnale di 11 26 gua italiana. A complclpmen‘> s inogllé%a'riB!lnndhilon.l|ien: ma.yeoti^jiriiiiaveiieer se.cu- 
a ihm'Alr&lo-Sad Man- lo della pronaxtomandachie- dcrorl'oecari^ehéihiesta- 'raldelugli4el-riiealieis,sic»- 
dAenlqnl-Bl, un pome- doaSouldiose1a«quad(a.ai laairiedla.-Gati!'IJ>fA|nelt(K» lAmenteortmariaultaiiunpdr- 
3 dlsole ptand; uba gara batterà con lo apinlo di lotta mancw.iiHrrquallro'.lyli ut Unti j 


i.? i-l-l rJ 


B graodqiliteiiinròtotÉt^- Due alle ore 17,45 

-- -iUallhl c Enicham-M'pliiitiam- Si Docho^ imece agl néira 
ner^uan» iiiadaaiiiil.poineiwo;wlK- .ho dTJoloBm Btl«eiipn-.rhW 
iBondiM’ i'Jta gioniatB di riumo dellg se- lips, in seguilo alla aquàlKica 
; in-BKjM5. irte AI olhe c ue anticipi di allo del caRiao Wvlnlgnd AncffA 
i^ M'sta. Hvello A Caaeria la luidìr Ba< fuori Bob McAifiio Ira I mila- 
iJ^lallca!! jlogna 'reduce da due bnwe neai icdurl da clmua Konig 
IpnosIicPii isconfiHe. xitherà di lecope. le coiuaciiUvc [duallip Mq 
l'•|{^:;atleUs «rare ai magi» Bonemlco e SII- camplonula e uha'in Kdracjù. 
Ygnfndi a- vealer, due .maalink necessari L infortunio dell ameilitapq 
i.eniiam- per la cura particolan del so- ■ della Fliilips al è rivelalo pio 
^prenderei’iwOacar .«hmild‘Sconlau, patta del prtpnalo, sTpàn|i di 
lla'piliflp-:^ iilnveoe, l'assenza fra le file ' unlùtiHrt dlmmenlor alla co. 
iisQhficItQrì; blancoileia di Clembn John- kU, simile e quello p|in cpipl 


chefqua: 


Itzon ha Spaccato in due per leggere, indossa.una ca« .Mardel^ta.uftegrandeciHà santo Baez, un baibone che 
pie ingente stualo,<li am- .^■"ys gig!j» 4 «j IHi'ìlSrtS! ' ;?®S»LWSW*:?5 ««““'S:?!' 

ei.rìng.sLcpntrbppprie wn...fattodèi mlgliori>l»itaeri^d'fta-. ptù: che ^qualsiasi-;allro,fatto, 
sde in lui! un esponente» ■ '|ià! tataiezz6'a'<iiresta^àssfei- nella slono:recenledelirAqien-! 

)er generazioni è stata un gnazione pero c'è anche un " “ ■" 

rbolenta nazione. Intanto 'f» posiuror-non beve pia. 
innescalo una campagna, à'-che » 

'ontro. le donne(j.:v . l'Vcdcre'l acoolxqni^uesia Sto- f 
ria?», chiede G^re E lui ri* 
sponde: «Mólto... mollò...». 

. AQuanto?»,;«1195%». 

lyVMIfi , : > Pelliza ha feS 9 .pubblica .il. 

eia non ia poi tanlo^vgrìlier^ dual 

11 -DUflile ispr- .PBPtnDio .. nonr 8lPfhb,.dPPO,,llrprltnp ^h.Ver . 

condanna m un inlervijìjia plàfi t _ 

sciata al seliimpinalei9jge(»|ino:, cpn tre costote rotte; Tutto era 

Gente quarantotto -ore.pnm^ hP,?®tJvenbU,la corona mon -.lUi 

che si'cotiòscéssh'«;Hi>h1è® clOT 

del pubblico' hiiijiSìfeCifÉfe ' 

lavano in ‘quel moménto, voci se Iradizi 9 h 8 l.in 6 nte idolatra, 
secondo le quali PeHlza si ac* La sub itnrtiaglne pubblica, 
cingeva a chiedere per 1 ex però/ è cambiati molto negli 
pugile ventenni'anni di carce*' ultinpi dodici mélàl. U pugile ha 
re^ ancora i suòt-àmmiraìon ma 

•Ho 46 anni» dice Monzon una paWe crescente della pub 
a Ccntà «Se esco:-a 66 avrò’ 
ancora tempo per vivere».' E 
più "avanti dichiara; «Se ini 
condannano: chiederò di es¬ 
sere trasfento in un altro car* 
cète. Voglio-essere vicino alla 
niia lamijglia». ■ •; 

È un 'Monzon invecchiato e 
un po trasandato: quello che^ 
parla con Genie. Usa occhiati 


Ito casa afntlàtedà.Morizóhrhèilà' 
sua quotidiana ricefea nei bj*/ 
doni della spazzatura di og* 
tma una campila p» com*' gettidavendere.Baez, presen* 
battere il «macl&mo*, la vio* telo» spontaneamente alla 
lenza Ira te mura di casa con* polizia qualche tempo dopo il 

troledonrte. '; ‘''.'r ■ , j ’ ,, 

11' coipofdi Abcia Muniz fu < zon alzare il ooifk) apparente» 

- trovalo ormai senza vite; semi- ' mente, inanimato di -Alicia e 
nudo ecmi il cranio sfondato buttarlo giù dal balconcidopo 
nel giardino della casa di Mar una violenta rissa durante.: la 
del Piata, sotto un lungo bai* quale il pugile prese a unieer: 
conecheperconevaquasilul* lo momento pér-il collo )ex 
lo un fianco delllediliciQte.dal; moglie. , i7: ri.^ ; 
'''lale-nsultava cheeracadute. Il pubblico ministero Peili* 
..cianto a la era caduto ah* za. nell annunciare la sua ri* 
che Moiteon. clte’ ^ovette es* chieste di 18 anni di pngione 
sere<;poctato potato, ospedale, per Monzon. ha delto chc I tn». 
cpn Ire costofe rotteKTutto era chieste aveva dimostrato: 1) ' 
accaduto. atl;alba.<(fel..l4iebr che durante la lite fra i due, 
bfeto de( ì9W; ■ ^ ' Monzon ha, inferto parecchi 

Per gli inquirenti iljMObie* pugni alla donna; 2) che im* 
ma da risolvere era se Carlos e mediatamente dopo .la siran* 
Alicia erano caduti accidente!- tgotocon una grande pressio* 
mente in mezzo-a una rissa, ne che. interessò tutti i piani 
come avrebbe sostenuto.poi il de) collo, dall epidermide a 
pugile, o se costui aveva bulla* quelli più profondi, vicini alta 
to giù la donna dal baKolte^ colonna vertebrale»; 3) che il 
nel qual casoìa cedute dell'ex pugile alzò la vittima e, supe* 
campione sarebbe stata non rendo la nnghiera del balco- 
simultanea ma posteriore a ne. la gettò nel vuoto; 4) che 
quella della sua ex moglie e Alibte Mumz mori immediate- 
attuata per simulare appunto mente dopo la caduta; ti era* 
un'fatto acctdentele. La se- mo della, donna nsultò spez- 
conda<ipotes) hnVper prevale- zato contro il' pavimento di 
ie-;<i'ne(linchtesta'. giudiziana^ pietra:maiera già moitalmenr- 
grasie sopralluUo.aiia decisiva te tenta quando Monzon I alzò 
testimonianza di Rafael Cri- inbraccio. 


w alla sua onorebìKte 

CODM pilMo. Nella prima partite della 1 
Coppe delle Goppe,> fa Maiucono Parma 
Casmi Bologna per 3*0 (15*12 15-12 16*6), 
Campleiiato paBuoolo. Queste te partite 
giornate. AieznanoCC Napoli, Bofiliasco 
Savona, LaKio*Erg Reoco Son-Ortigla, h 


■Ftofeé^lwMili 


JuvntMa'^mo" 


Quarta corsa 


Sampdorla^Torlno 1 
Lucchaae^ROQqlana X 2 
Montav-Carrareta XI 
Salernitana Qlarra 1 
BisceQiia-Qubblo^ -2 . 


Carlos Monzon 


Sabato, s. 
ISIebbtàiolW 











































































































Sport 


Cattai ci ripensa ancora 
«Inutile aprire per 2 mesi» 
Ieri Lama e altri 
parlamentari al cantiere 


Il prossimo campionato 
sarà focato al Flaminio 
Calieri: «1 posti non sono 
40 milà, ma solo 25 mila» 


Dsdl’esilìo al conteo 

Roma e Lazio un anno senza Olimpie» 



Aisùclloìminp&lli^Roni À 



Per Liedholm 
e Galeone 
un sabato 
di campionato 


m ROMA tn ai'cs) di •spc'ì 
dcKi le vie ultime dotrcni* 
che all Olimpico. . che dal 
''i»pK)|^S)mo.^vgfyg^o:;t;blude;j^r.i: 
baiu.i)i) per Bli uliimi lavori 
j^sUp slad[o lorr^tg 

vo )lMbaioea)L|s)i(,()femprc' 
r'pitirppipa dj(i):Mondl^i.'tAl£lni^ 
xiq.^d|gl cAnfpiohatp^^iiniaRi ‘ 
Roma e Uzio giocarono la: 

Vipi 1 I I ^ri B f r ( 111 IVr 

no calrdinla O «iato necocM* 
rio II iprtcgglor oggcR^atPer f 
^Kara eldom^i uiiiO'C^Hsta 
bajli provato g gì» 
care di ^bato ,il 31 diccjipbjo 
' fipniro i) ^Bp6l( e 1 esperimcn : 
JoJu ^rl giatet^l vlAcObie 

-a. 


Miro che 


ro dal 


on ( 


uà 


lente del 

commissione parlamentare di vigilanza sulle c( 
zioni di lavoro nelle aziende, guidata dal sene 
Luciano Lama, ha compiuto un sopralluogo allo 
dio^antiere'espnmendo un pàrdre favorevole, 


torer 

sta* 


^lidNAiDO MMOUNI 


pesrara '“"delio' '* ^scapigliate 
pennto* (Sàléonb LiedhoTm ri 
tipetto all gluma parlita conico 
* : |-AlaI|rllp xlim?: 

biara mollo Pcrrdrio prenderà: 
il ' pollo dello squallfìcaiOi 
TempGiiiili' menile penalo 
dovrebbe giocale subito^ 
pttmp Peruu Qbk n: 

Man(rcdonla FerrAtio 


;^amàrjujma'per’Roma>e Lazio, 
dello itodio Olimpico a picco 
r{|tfdòal''^L‘4bo jiomo ha ugl'v 
»ètoli)ieHte.‘annuifclato. ' qUant ' : 
do ormai lo sapeva anche I ul* 
■Jimo del mampietrinl» romani, 
ICU la tnbuQa Monte Wo 
;-dovraÌMwe a^llula JB che 
l^litnliejtete^^avDri di ric^^, 
islruzioAe.'^dQp'Ahj^ssI; quelli 
^bér la'coperftiraoell'|inplaniov’>'‘ 
.tiefduCi^bSibn'càpitoline sa* 
Manno odslrdtléa'tsl^iare per 
. sél'TrtesV dH'IdgK&a'diCembie, 
e-frasfeiiiBl illO|Jt^^‘'Fl4mi* 

■li^lérl^iw)«oraO'(idell1nconirD' 

* ^oi^cli ì''Corf}m|Mion$t>'*parta* 
ynphlarp d^l^9|p<iyl!ex:90 
L^l^ònl di lavoro nejle aalfnde 
.vchp^ ha "swlto^un isoprallCiogo 
K«^<ahiiat)^jdejlQllmpkio, n 

/(p^siden^.&L^i hi^dnca* 
^mtpJadose. «El^lnteivenulbiun} 


i collaudi A c 
hledo - ha 
iiesidente del 



(IgQ 


che stanno subend» 
k maggiori da 
}(«/’'£ (imwgo af" 
'lefgQ ’^ichia^ioni 
! quelle niaaciate dal pie* 
tex del Coni Secondo 
i 140mila posti dei Raini* 
astapo e avanzano, visto ' 
quando:>^hanno'‘g|oca*? 
orna ^ Ji'zio non ^ono: 
té a fate li iiitio esaiirììb.. l 
allibito rrj )nsiste>'il, pre^^j 
! ' dellavLaziOf Tì'.da .tantftn 
orni azi(me-.?iJda::.dM ' ib?! 
1 40mila posil’del l^aini* ) 
I- presidente. dei-Coni?. In ] 
3 stadlo; .e?beti .-pigiale, . ] 
rano al; massflno;>25mila; 
>T)e. fi;-:pol U'presideoterj 
^ni^non pno^prendeie 1 


IILni^tì.sputivi, 
finaiziamaitì 
tra lud e ombre 


l'ROMA; Notizie bv 


usbea^spof 
ten, /.uf I 


zione-sulla Cozza 
del piano )9$3. < 


ianoè 
ile be* 
e 550,. 
udi.e 


eved 


-Lieati 
c leb 


peit 


■'.sono' ’ 


Se ' 


n«nto^d(-oliie>60 
muto <della : Gassa» de*^ 
.prestiiO^iPiù 82 miliar* < 
i (muturdel Credito 
> agevolati al. 5.50%) 
la sene cospicua dì. 


:ar.8i4rattà;G 

m 


ideres 

Hóffy 


co uopo cne sa* sm r«zionaiLi«(lie pm tjwv?* 

SU j Mondiali 

^"^tprsquallj^^l^é^r^^jil 

a r piissima,-. che^brevs»pertod^^H|mfvéc^e}^ 



^stampa del tomlialo.o^r^^^rgnwto '!È 

utdie focàie - che a maBb^m tinMidenie!l 8n«BM l Qffl» n^ 
deU'90 faf etadto. aliiebt^<^,L ^ic16 Itali^ ^IBlte galiljf il 
vufo^dbppòrtare'l^Vldd 


ri - e poi che razza di 
ammazione possiamo 
fare. I tifosi vi^iQpq^ 
le squadra. Maleom^U 
\ queste condizioni, xad 
islare un FTancescoli. 
per fare un esempio. Ad 
mulare deficit^^tniliaidafi 
presto;e.k>la notte voglio 
tire.tranQuinoì»:^ 


i u prezzo { slnitture in lutto il paese, e al* 
dice ii-pre*- i Vasslcurazione che II plano 
nemicando 1987 (41S miltaidOj die sta : 
no sempre [-Lpef decqjlare, non sarà qua»', 
xalcio nel* rjlcuramenté^ PfnmzutO'^dal 

lon tìfpòitei^decieto _ ^ __ 

-continua 1 pubblica^ hi ftpfiwmo delft TwH 74% che'oviìrg doppio 
— la'ripresedtoziDné ' effetto^iiegeilvo^deiragip^ 

I. come accadqva^ifayMa in sé ei^delTauihènto fteHind^ 




mez:^>MU_,_^_ 

per inadernpifensldélvCQmiinl t 
(SS queinjmad0p4ér>Qid(!i 

18 o( swiefMepnw)^^'ffa^'' 

bqMijitdiiiidud'i 
mt^w»wCLpwiertti|o.le» 
rie cD oueÌlio$lpmiÌfn9*Cla 
culfugeMutlva ééi^diiB^ 
srone afla^^fimera).-Per lutti 
qiièstl ; sarà sicuramente im¬ 
possibile il totale cwico dello 
Staio. L'intevenio sarà un con* 

- tnbuio. in conto interessi. |H» 

. babilmente del 7 per cento I 
comuni dovranno .pagare di 
U'^'iiropìia )^'la:r'nmanenza 
in.m.chBì ■ 


j pnmipva 8tesun.nmi||tiM:'; :bitaiMnto^^^^^ 

£|''|iU« .'decadQnàdd9^lf90|%:^^ ^ «IffiBpttl ; a vfarvi fronte. 

\ .lutti i mutui ib qud Mnwpf»' : Cairìro.^pm anche di al*, 
gromma ddia legu^w che U g» 

no confermau mioMfle àPfcD- l yemo dovrebbe essere più 
I de//oSra/D e n(Ni cen uncon>-'‘-Coerento- nella sua polibca 
i tnbuto m conto liMiHeaM cornea vers0<:4o>.'Spon: non togliere 
I li decreto; in un^primD.umpOi': con una:.mano quello che dà 
I stabiliva. Sospiro'di;fSoWévo'. coni altra.v 




TjiKItkll' J<Pl|l 9 <'IMl 

natta Calttplòhe 
Pttrgodl, Fttncttl-Juiiidr, Bdi" v.* 
' Cai^tltil Ma^ 




^Tó4no Tiya}u^|ò^;^pr^ 


j^damento lento e mediocre della sua ex Juve 



T nkAtintiiaU' ''''‘'‘1 X/Torino, quando Marchesi se ne andd,'tgti tiraro- nle paitirana,k£^tt#le 

ji joll^ Veniva indlc'aio cortìe'il 

ru, ...ai -1 pflncjbàle'HspWb'le della squallida stàgione^del-.., •lijomo *i SSai^^'Sera 

’Ut'SOVlStlCO ’ '' laluve Ma conil^l axambiato poco sul piano,deiiainuiia.'SI 
'■> f"" -risultatif^Fbrsesnonera.l'uomo giusto, maallàvidtffl8“*'•a55tt.jall2|Msrtjfefe^ 

.»a„s73r>re,»aEK,.del tectHSQ^^ c daic iMlMlìttò- 


. ni, P ™ TMDilKBUDne iia.i3tiiosi,^nienii leciy^siìjli 

tjftir KUlS n£\.. pieloordèmeritidqllalJuve’delfluovacoiaoM'l 


caKlò wliillca ,onb hnlie, al TORINO inno, non ricV 
satKara uno anu(haval|unBi a. ik^o all tnvddoli, ■ lo hm 

iiTH'nrwA nni^nMinrlvAmirKti^'^-- ^ 


9, gHcaitlir,iK«ona1i,dii W' loliliila Oiwl 'Rìitircfi .SlIva- dente. g 
HsniSviAliSiJìiliglUdjtirffllno » no. (ino d^iktólf.Jp®aiÌ*i.,::!tó8:A 

Ba-llBljino ouanioIMra’a oc ìaltenaKire i|cji(|luoino Gli ddnTa-ei 
3,!»» inolio ptaPuttlvp il .bel. .iinpdqoii., IWfcgjliftilam. eoittpsg 
mpo ha teTOiro Mnnr 

'-^iBiub' DradrBriima'DtOT)SDHlio'‘'LÌWerna inird^g-’n^iraDdrie a n* ' ’preso la 


a alla Juve è 

glQSStts^ 


i^vince{^; 

rico^tr^n>^ 


m9> mollo pfejuuivp tei. 

léw r^grvnma p^uifPv 
dal Cittì aovicildocnè lascia 11* VKriespccia8nàle<AfX<>dn9si^^'m 
jftllà con Mancini negli oshl ulumipo di sorpresa quando alis 

quellochcjnléplaC(Uiodi* tjoi!i!).Mli 9 rhbicnie£gfgii|a:o, m.a 

min msf ha già un wtntÌ 9 M 4 in 7 inra, gqisrrto sua 

'>C00 là SamPlAi Mq ja «ua noi 

le qualche ■affare* nar ff i *A gpollftkineiafpJ^ptQ^ : iav< 
nella bona. NaIOralmentelà*.I Mjij;;h^^Qp,*pu!i{cra mP 
lttloli)banaW«liy'alattuaiqab^^|yeRl>JIMWf,!^<iiq>><Ltn bui 
bùnè^l "laKbrsI ^neiie 

qualcho cosaTe-nulli! lue ri- Su.up Wlo mise lutti no; 

iMC'qphteyninRllcI^ ™1)P -in vfJGf'nomi e 

iyeSMro..la* 


Irei; AWttembrq'iièi 
)rima rivldclta da ex. 


fM 


Juve reummazlonei:pren 
ira dalla^Coppa ltai(a.‘4L|'i 

fuve era'meno beilC^mg' 
ayeva doppioni né djfet* ; 
di IrKoninsti. dOAjprobte^ 
hè oggi faltnopénicre la 


Ai 

" atotiia I un^ gtoh 

v^ta^tmancanz a-giiyB . . 

fpgipim^»}nmM|]b(f'^l&8to3'' 
;:^):P'^dul^^^dts'gr&ia^|tedk>;fè' 
*' HlpS}‘^Ardvavàrfo'^p9elno *'fe " 
••minacce-ftslGhbjrffiefd^.iarr'I 
ch& igno/jdopfga^tofia^éi'ia' 
sal^za. A MlaQp ^ fccorsc 
ch^ff%e8f(i«Ì!npoiiden''|^.v 
faceva Kqua^trJivemÒ Ba¬ 
gni rpcdiano, una soluzione 
;che fecq4torcOT7ll naso ai fini 

«ilritefidllprl Jmiiq in s^ 


nel pianeta calcio. Platbri^g' 
mise contro mezza squddii^e' 
la malaag^^je^lLt^pQlS 
;novembie^1BgJr4uv« ftrew|^ 
nilUi.ai ri^rl^al Reai.' in tS»:i 
-pa Campai. TraiiiraiorlfBno: 
e Favero. I.due.mcnoiirtdicay, : 
che 8bagl(aioQo:;FU io^olpato 
il tocnlcQ ter^n àfiaei^^* 
poste^neìia'Sceltq del 
Il do^PIatlriL^J'annosuéoesmii 
slvo.-upaitI m«q dalla iT\ftnte di 
Bonlp^;i^la*C4teP*8t|a?ac< 
quisu Uip^oi;fwi fuiKa^Jla* : 
• tlfdi^ prtmiilO'a^^iVw-dà.luh^ 
Madde] 


l^do scpmmeree^, 

per delinquané^^tKSdoltì 
dìrìgénli e 


Aq,Tpili;iQ 1\edid| pmcl» 
dimniiV e qutadici nfchiviàu 


|,'<masij^,ri!pht^ppiesen!Rno,N’ennesl’’ 


nteOdIMtQiR qmtlvo del 
BaiVOfllMiilin caricai), Ga- 



«Caso-CrtsUni» 
intra Interisti 
di nuovo 
in carcere 


Tre dei quattro tifosi intensli accusati di aver aggredito e fe* 
nto con due coltellate Renato Cnstim. 22 anni, tifoso atalah* 
Imo. al termine della partita Atalanta Inter dello scorso 79 
gennaio, sono tornati in caiceie Si tratta di Stefano Biances 
23 anni e Alc^^andro Brunelli 19 anni entrambi milanesi, 
e di Massimiliano Castellano. 19 anni, di Genova. Il quarto 
gio dne che partecipò all aggressione Franco CaxavRa 
(nella foto) 24 anni, di Milano non é stato ancora nntrac* 
cia*o I quattro, una settimana dopo II fa*to. etano stati ri* 
messi m libertà dal giudee istruttore perché non era stata 
nconosciuia la flagranza di reato Contro questa decisione 
il p bblKo ministero ha perù presentato un ncorso accolto 
dal Tribunale della libertà di Bergamo Sono stati dunque 
nernessi gli ordini d| «irreslo nei confronu dei quattio, rln* 
iracciati presso le nspctiKe abitazioni, ad esclusione di Ca- 
ravita. 


A Maranello 
«Omaggio 
a Enzo 
Ferrari» 


Un :k)inàgg|di,ad Èi^ 
rad*, a: comiiKiare,'^gifli^ 
no (18 febbraio) In egf 
:r:'aÌk^bDeft!dfì§iUto|l^^ 
mo anno di età Còsi, A 6 i 

:;th’àlre^':MÀnimlÌi>^ Ulcol^- 

del «Cavallino rampante* - i 
riBorda FeitaH con una serie di iniziaUve (si terranno. 
‘Cento ch4cO’ddUcglà)»ieBli»até In coliaboràzioiipii 

^Comune diKlOonno, la provincia di Modinaifll^ _ 

Feiran e con I Azienda automobilistica Dunque fi cernili* 
eia (^gt aite iSconunradunotelteautoFUrrari (siofleheé^ 
moderne) , accompagnato da una conferenia tlelloi^tqlCbLi 
tenaiista Gnnm Rogliatti fti «Enzo Feiran a MaFoneUgo te 

seguenti «giomatet contemplate dall Iniziativa ionQilt Tèe 

febbraio, il3, illOel'Il maizo. , 

Il doping nell ippica é d'al- 
:UaIifài)àiKhe^TnÌwém|Li^^ 
iriVgiÓTrilniraHrBtap'llhm^^^ 
lt9;'5tàti^ti|^:Hp^P'|(l|F^ 

dèfldlii^l un'aggiornata lista. 

^éTàpbi^a^èJtoPI^ 

litehe 

) ré '3 1 maniid 

le :aujior|iàiip^)jìeydM.'^i^ 
déita>s^zià-ed 
bn.déjiymemat^àìg»^ 

~ nd: ,anah^K.r«U^jpa;<«;;M'^l 

Mfaflùrlhllira'acH 


Cpnfercnza 

delllnire 

letlidoping 

ndrippica 


deciso di. organlnM» per il 30 ■< 
conferen^cuipartKlperanno le 
paesi dellsuCefrima qi(feeeFBf di 
rtatumteqii TofrifteiSaimj^^ 
specialtst'^recing^HMf^hRàRS ar 
legge m uda'jto^jMwìlK^ ^ ^ 
proDlématferBojmjf^ JNimrit 
itoé-pdì^ l-àrdoftentoUralìéAziÒi 

idonei 1977 uni'coidiBrenza toter„s_ 

lora chetjè flssaion& jtelì|M&lfo m ii|àm&S|o)i 
di corsa, tejwwy ^to ttypn^^^ 

SgualifidlC* Enrico Uuil pmMmlfM 

«SatsbiHV CoinlIalo:.l«gÌQIIflRKUIIIH9' 

nnnsms. < clcl(R.FM«ic,leli>',M'qi)iM 

inttrrogi IJHII nmla manlpoliilaiil im 

dewberedel ih idlca sporiNo 
addottele wqtneneirieMe 
jcantolonatt^iùcilfc^i 


'' ' ihlnHui 


>i4fbi«ié'dii|uew<dli 
^]M dttfefe» qt^cohMM 
ly BijÌiA ^,ha. libaaitola^ìiBeiimli^^' 
!rvlceiwi>v;tffcm'wnQjpttbteftmtote^a e enoia^^ 

:minircfe|l3nchfestePIge^NMi^lto;eiiMn’|MiM9^ 
cùii: fedeialefpntesiaiioni di soiia. né ho «Mo celloqiil o 
'lubto; interrogatoli de pOito deUUffieto^lhd^ 

pieclMtot <Ho:convqeeto)U itompaioto oegi du^^t^ 

.-fnentoebi |ModteBMtelfMNhiÉI^>m 
•mlsateMsihagwiceisàwiieiardf e ss ere Slato 
>iton}eaflAeiueiw|iqtti dal^^ tetetocItofuMa^ 

»]'iritiU|MBidete mefcelclp"Negn amblenU eàfclplkT W" 
imiMte|,scDntalauhieventuaié commisiailainenip deà; 
jWBiniKelcio umbn. in atte» della coteloitOMFdeH'iii^' 

^ «a v-Tjv 


Oggi Alborpllo 
oelHondMe 


.lEnv.ulém . 

.‘néjÉ'^p^a .di. fO^fcin -al-tK 
iiiyM|a|| di icl notte lo t 
(Fitte I 

jdia)®M/atletc:di caia.hani 
r,\ -I - n« N >no ctoqulsteto^ieri 

vku b secondo e terzo,poeto sóli 

Klfvesnieml. MaMMi'lw 
ivv , , kainen Lesoy«etiehe.hiM^ 

dovuto ectopnfehte'^' 



stoneftiiEato(d|toltoregéne* | priinCde 1 feaz 2 Uto M^uelaDÌGenla;8i^q|atoificauott» 


aie del Vioenza}i 


^va; ,iemto'!^fanto.BeJftond9n<|^^ 
riNtotWamenteimdicesfmaevenbaueslnui^ ^ " i 


quande 

nelle>gj 


UA,T:B'e;Ci 11 consigliere'istmi* 
rL«to;:^tontoo FaJaJa,^ha in*> 
I te<&:^4pspoato II prosciogli* 
frienlo dall’accusa di associa* ; 




%ZZtl 


to^lo p^r laìliecc^ aiiOfflifHr 
.r olare dallo considcrazioru sui .:»Ji 
Zàvétw falle appena sbarcalo ' 
in Italia cidivcntate uq'<asòt ^ 
con làttiQ diMlpeiute smonllts 
gnjgjàli J-pbàfKiwsiqf !tpn,JiiA 
certo aVulp, lo. ptplesa di dare 


àcltàt 

BiLuomlWaSCude 
J^A Tprjfto jro 
)'svogli^ta e demi 
àifjp^PUit 
'aFpn>hno1creqo 
t intelligenza dei 


locale 
n dàrd(ne:deila<rir 


,p6l-urK)d 
lodefNap 
'ò una>Ju 


iratierinordi tantreffer» 
mpt^j Ma MaiChcjsiJi] 

;iò onimalé lo predica: 
deve costruire, e sp»: 

tee-ppr delinquere.^ peiohé%.r;f■ gjudlci^ 

ipSilH'-Ma!^; Bònòi^ f *glf tejte te ate mtf en^^imeoto psr^on^a^twhii^ 
' rKtol pu re* I trair B..far .parte. deU organar, ^ messo itl|^ 

'l'zazione del totonerodrCla» ‘ m, in oìdlneieirip^lp^ 


ze|)i: -Albfno'vSpedfcaio: (ex 
; JhareÉ!lagp.< dei : carahiplèif 
Guido MaighéttnI,^B8Mm F^: 
sla. e Mario Beigoml. Per tutti 


;iaK>-gK}iePp< 


) sta gestendo 


MO. 

nuova-ComcM 
8" vedersi; tl’ha^ 
coni li portatov 


imérife.'ri La I 


itpdéu 


ten 


dio Vgiazzani (all epoca dei di associazione per delinque* 
fatti gteatore detlai4*aaft>}, re, rteuaida'j^jpteMi Che. 
Maunzk) Rossi (apparteneva^ avevano ricevuto aollanio c» 
jd:i^^a^)f Sp8()a^ \0h1qfV‘ìmunio^0nÌ|i^8|itearta e 
.^pmklente dei Pimgia)v'tl•v^on■-^s^^^ndi^^$Utf4'fo^ 
to 'Corsi : (generai manager malmenie Imputati tra 1 quali 
delltAltnese), Fhincesco Ja* ttato/yiodk *■ 


lifefe 




isimm 


Pi 

l^gis 




IWiuib.^ Saluto, <|y)it.PaIlavalQ;.leinirilnlle,'1VoÀ»Hi8rai^ 

**S!Sl> Icinp^’'^1?Tg2 Lo Spqme^ 

Ri^,ToiSdelle5N«,lonLj. " , ^ 

'Aìllìèi,. 

_...nMl.aiii..,.. . . 

jnn sjcilioh., 1$,^ TgSDeibFi 

CRiiaM('$. U Gnihric Qw.'* ' '' 

Tne.'' S.SS Alleticà’, da L'Ala, Euraiiel Indoor, 13,30 Spoit 
Show- 23 Tennis Tomeo di Milano 



' Dossena 

SttSorpa^dferS I P 0 f‘I)e 'A^tini | Il Torino 

imparare qgalcosq iNon^Ci \ M«Anf a riDfìi in/*i!» 


ha Blu 
oreflisàtó 


eTlisi niente | denunda 
Danimarca Téx granata 


“"’^TT'^TTTTT Europri indoor.' Tilli'in ca$^o, Mei e Sabia infortunati: la quadra azzurra 
. . / ' si aggrappa alla solita marda per salire sul podio della manifestazione continentale 

L’annata Brancakone deH’atletica 


iWavi 


in questi giorni le possibilità di 
aprirò trattative A quanto pa¬ 
re qualcuno é venuto anche 
da tuon, come Souncss che 
rivnibbe chic^io Rats pcT con¬ 
to del Ranger* Glasgow. U ri¬ 
sposte comunque sono state 
estremamente abiti e diplo¬ 
matiche. pcitrcbbcm qjoian' 
anitimc Vren.» c l*n‘»iis«iov‘’ 
«Farebbero certamente benei*. 
Molti i «grazie* all'lnter che ha 
ospitato tutii (in dal 2 folibrrtio 
e che è stata invitata in Urss 
per una gara amichevoio que¬ 
sta estate quando sapremo 
anche se l'ospitalità darà buo¬ 
ni Imiti per il mercato neraz¬ 
zurro. 

capi. 


\à. ;leri il cittì azzurro ha co¬ 
municato I nomi dei convoca¬ 
ti I convocali sono 18 anziché 
venti e a casa Vicini ha lascia¬ 
to fusi e L)o Aqo.imi Qui su i 
giocaton che domenica sera 
Si riiroveranno a Fisa: Saggio 
(Fiorentina). Baresi (Milan). 
Bergpmi (Ipter) . Berti (Inter), 
Borgonovo (Fiorentina). Grip¬ 
pai: (Napoli),: De Napoli- (Na¬ 
poli) v[tonadoni(MiÌan), Fer¬ 
rara > (Napoli). Ferri (Inter), 
Giannini (Roma), Maldinl 
(Milani, Mancini '(Sampdo- 
ria), Marocchl (Juventus). 
Serena: (Inter),I Tacconi (Ju¬ 
ventus), Vialli (Sompdona), 
Zenga (Inter). 


sto ha inviato un esposto-dcv 
nuncia alla Procura federale 
e. per «doverosa informazio¬ 
ne». al presidente della Fede¬ 
razione Antonio Matanese. 
L'amministratore delegato 
della società granata. Mlcriele 
De Rnis. ha inoltre chiesto al 
Consiglio federale di poter 
•procedere nelle opportune 
sèdi , dèlia: giustizia orinaria» 
nel confronti del calciatore. 

Dossena aveva definito tun 
insieme di incapacità ed op¬ 
portunismo* la gestione De Fi¬ 
nis, dicendo inóltre che lo 
stesso De Rnis «non 
aveva fiducia in Lorleri e Co¬ 
mi». 


Oggi e domani sulla pista e sulle pedane del* 
! Houtrust •: li Palasport dell'Aia • ventesima edi* 
zione dei Campionati europei indoor di atletica 
leggera in gara 20 azzurri, con poche speranze. 
Avrebbero dovuto esserci Donato Sabia e Stefano 
Mei - quasi certi sul podio degli 800 e dei tremila 
• ma 1 due hanno rinunciato: il pnmo per una di¬ 
storsione e l'altro per un'influenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. _ . RiMOiautUMici~~ : " 


■■ L AIA. La spedizione ita¬ 
liana nella piovosa città- della 
regina. è perfettamente ade¬ 
rente alle condizioni morali e 
politiche della : Federazione. ^ 
Per non fornireildea di un!at- ' 
letica orfana di tutto i respon¬ 
sabili hanno optalo per una 
spedizióne fpllaJegatasopral*: 
tutto alle : bùonè'i cqndiziòni 


mentali di due eccelienti per¬ 
sonaggi, Donato Sabia e befa¬ 
no Mei. <k)po„aver rinunciato: 
a Stefano Titti (in castigo). 
Ma è accaduto una volla di 
piò - e di toppo -, che i due 
sono rimasti vìttime di una 
preoccupante e dolorosa fra¬ 
gilità fisica. Satèa nett'uHimò 
metro dell'ùltimo fesf si é fatto 


un raffreddore, due lo fanno 
ammalare di influenza, tre lo 
mandano all ospedale. E cosi 
la spedizione guidala da Elio 
Localelli si é drammaticmaen- 
te impovenia ed é costretta ad 
^grappar» alla solita marcia, 
che non smette di produne 
metallo prezioso, e allo spnnt 
Il campo della marcia - si 
gareggia sulla distanza dei 
cinque chilomein non é 
proibitivo e dovrebbe consen¬ 
tire a Giovanni De Benedictis 
e a Walter Arena di acciuffare 
almeno una medaglia di 
bronzo. I sovietici Mikhail 
Chennikov e Viaceslav Iva- 
nenko sembrano tnawicinabi- 


tere una durissima ba 
con I ungherese Sonde 
bau e cof cecoslovacd 
man Mrazek e PavoI E 
Giovanni De Benedrcti 


nbai* 
taglia 
r Un 
i ; ROr 
azek. 
do¬ 
vrebbe essere i erede di Mau¬ 
rizio Damilano Manca però di 
esperienza. Walter Arena pro¬ 
pone un gesto tecnico sempre 
sul filo della squalifica La fi¬ 
nale dqlla maicia è prevista 
per domani alfe 14,IS. 

I 60 metri propongono una 
finale di grande signIfKalo 
tecnico. Noi avremo in lizza 
Pierfrancesco Pavoni. Stefano 
Ulto ed Ezio Madonia. E sarà 
ancora più dura che sui: clm 
que chiiòmétri di marcia; Il 
nero britannico Uhfoid Chri- 
stie sovrastò tutti dàli'àltó del 
suo 6'’52 ottenuto a Stoccarda 
la 'seltiihana; scórsa. Heriràn- 


cesco Pavoni é primatista ita¬ 
liano con 6 58 ma ai recenti 
•Assoluti* di Tonno è parso 
lontanissimo dai tempi miglio¬ 
ri. A osseivare con attenzione 
il campo di gara c è da teme¬ 
re che I tre non arrivino nem¬ 
meno in finale. E tuttavia An¬ 
tonio e Pierfrancesco sono ot¬ 
timisti Chi li ha visti a Torino 
è stupito da tanto ottimismo e 
cosi SI informa e scopre che la 
regione di una cosi (dice con¬ 
dizione spirituale risiedo in 
una sene di test in settimana 
con esili sorprendentemente 
felici. La finale dei 60 è previ¬ 
sta per domani alle 16.25. 

L'assenza di Stefano Tilli, 
che sarébbé stato un sicuro 
protagonista sui 200. ha le ra¬ 
dici a Seul. Allora il ragazzo 
corse con ; la «ritta brain po^ 
wèrsulllà maglia, cosa assolu¬ 


tamente vietata. Sulle moglie 
al Giochi c è posto aottaMo 
per il numero di gara. Sembni 
-1 ipotesi è d obb^ « che | 
dirigenti fossero piopcmi a h* 
naie l'infrazione con una iMut* 
ta. Ma li T^azzo pare • anche 
qui ) ipotesi è d ebbia «che 
m via Tevere ai sìa esibito to' 
sLcnc non proprio edificanti 
b 1 idea della muiia é diventa¬ 
ta una concreta squallhca di 
tre mesi a partire daltS feb¬ 
braio (salterà ancheicamplo* 
nati mondiali di Budapest a 
meno che non Intervenga’ 
un amnistia prr fesieggane d 
ritiro di Primo Nebioto). 

Antonella Ciqinotii toverà 
nc) Sdito m lungo due ferree 
sovietiche « Calma Cistiakova 
e Iolanda Chen - e la romena 
Marieta llcu. È l'altra lieve ipe* 
janzè dì raccogliere un cion¬ 
dolo 


ruiatà 

Sabato 
18 febbraio 1989 
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_ I DIVERSI ijpiMZI ’ ILPMtìElTOlÉ^ 

ACHIRIVp^RSi j fREPARRZION^OI^RtCA 

Wì GLISBOCOiDtUkVORO^ UFORM^^ 


«nuniHiNni 

SVEZIA 
WQHILÌERRA 
REPUBBLICA 
FEDERALE TE0»6A 
FRANCIA ^ 




nci|iciFEi 
ISTIHUTQM 
“BCUQUIiM 
iSTItUTOO 
CONSERVAI 
DI MUSICA 


^4 ^ 

*-riu,Tiy 




1 :Ì^« 


inel i|i^et:0''dir sabato 25 ^parìaremo di* 

ti,(flMie |^M(jopo terzEt rr^dln'- U 
tante strade della secondaria superiore, la 
dlil'àti, la frequenza, la preiscrizione, l’iscri- 
ziònf ^Istituti àtalàli e non statali • Istituti 
tecM industriali, i diversi indirizzi, gli sboc¬ 
chi di lavóro - Ragionieri e geometri - Altri tipi 
di istituti tecnici e no - Istituti professionali, il 
progetto '92; la fof^azióne ^ofessipnale e 
regionale - Scuole private - Negli élt/i paesi. 


" Ò'è la É^lèl Salvagente; gli esper1|f valutano 
^ caao pefeaso i diritti né^t4 / 

\ : f?e| borre quesiti, chied^'-^rjsfgll. esporre 
problemi scrivete àjla redSw Roma, o te¬ 
lefonate il martedì (dalle 15 alle 19) di numero 
06/40490319. 

Inoltre Italia Radio^ ogni martèdì alle ore 10 
trasmettere fTilo diretto|iyt|l4l^gj|nte": tele¬ 
fonate ai nùmeri 06/6791412 e oS/6796539. 










